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Sindacati e 
centro-sinistra 


Qual è l’aUe^giamenlu .mu- 
.sto, positivo clic i lavoratori 
e lu loro organizzazioni deb* 
lumo assumere di fronte a! 
dichiarato, apprezzabile jiro- 
jiosito del nuovo governo di 
voler procedere ad una pro- 
grainniazione dello sviluppo 
economico? E, d’altra parte, 
(|ualì sono i pericoli che, di 
fronte a tale prohlema si 
pongono, in particolare, pel¬ 
le organizzazioni sindacali? 
A (piesti interrogativi cosi 
attuali due risposte sono già 
venute e meritano d’essere 
sottolineate. 

lai prima risposta è data 
dal nioviinento rivendicativo 
in atto e che si è sviluppato 
jiroprio là dove è il cuore 
del «miracolo economico»; 
a Milano, a Torino, a (ìenova, 
a Venezia. Itivendica/ione 
essenziale di ipieslo movi¬ 
mento — cui hanno dato vita 
masse di lavoratori socialisti, 
coinuuisti, cattolici, .social¬ 
democratici, senza partito — 
è un serio aumento delle re¬ 
tribuzioni, e. inoltre, un 
maggior tempo libero ed una 
iinuiiìizznziinic, come si sen¬ 
te dire durante gli scioperi, 
degli in.sostenibiii ritmi di 
lavoro. 

Senza in alcun modo voler 
disconoscere il inerito della 
elaborazione c deH’atlività — 
ovviamente essenziali e de¬ 
cisivi — dei sindacali, deve 
essere rilevalo che ipiesta ca¬ 
rica ri vendicativa profonda 
e impetuosa nasce dallo stri¬ 
dente contrasto (anche in 
centri come Milano e Torino. 
« capitali del miracolo ») tra 
.sviluppo produttivo e livello 
dei iirolilli. da una parte, e. 
nel complesso, tropjio bas.si 
livelli salariali, intensità e 
durata del lavoro eccessive, 
esigenze nuove del vivere ci¬ 
vile, dall’allra parie. Di qui 
l’adesione immediata ilelle 
masse lavoratrici aH'azione 
sindacale proposta ila (TìlL 
e CI.SL, anche in fahbriche 
da anni sindac.dmente im¬ 
mobili. Di qui, in particola¬ 
re. l’adesione alla pialtafor- 
ma rivendicaliva della (’OIE 
per la chiarezza e decisione 
con cui e.ssa pone i prohicmi 
del salario c. in connc.ssione 
con questi, i problemi del- 
l’nnirin, dei ritmi, della qiia- 
lilieazionc |)rofe.ssionale, ecc. 

.Si può dunque ragionevol- 
nieiile parlare, come usa fare 
certa stampa, di obbiettivi 
lUdssimnlisliri o. peggio, di 
oscuri (ini jiolitici che il mo¬ 
vimento in allo perseguireb¬ 
be? .\on si può. certo. Il mo¬ 
vimento, infatti, si sviluppa 
essenzialmente su una piat¬ 
taforma rivendicaiiv.'i che 
si richiama direttamente a 
quella generale elabor.ila dal 

V Congre.sso della (2 (jIL, che 
massimalistica certo non è 
e che, come ampiamente vie¬ 
ne riconosciuto, è stata ela¬ 
borala dal sindacalo unita¬ 
rio in piena autonomia dal 
padronato, dai parlili, dai 
governi ed in stretto, diretto 
legame con le reali esigenze 
di tutte le masse lavoratrici. 
Si deve anche dire, per inag- 
gior precisione, che l'azione 
sindacale in corso rappre¬ 
senta una veri/ira profonda¬ 
mente democratica che il 
sindacato unitario fa della 
vaiiilità dcll.a piattaforma del 

V Congre.sso. A Milano, per 
esempio, migliaia e migliaia 
di positive risposte, con con¬ 
ferme piene, postille, arric¬ 
chimenti. sono venute alla 
FIOM, che ha dato vita ad 
un autentico referendum di 
massa, facendo circolare nel¬ 
le fabbriche la propria carta 
rivendicaliva. 

Si ha cioè la concrel.i ve¬ 
rifica che il movimento — 
grazie alle indicazioni del 

V Congresso — .si sviluppa 
con la profonda consapevo¬ 
lezza da parte ilei lavoratori 
che Ira elevamento dei s.i- 
lari e rafforzamento del po¬ 
tere contrattuale, da un lato, 
c programmazione ileireco- 
nomia, se vuol essere una 
programmazione democrati¬ 
ca, dall’altro, non .solo non 
c’è e non può o.sserci con¬ 
traddizione nè di fallo ne 
di principio, ma, anzi, c’c o 
lieve esserci tra le iliie co¬ 
se rapporto ilirello; essendo 
runa cosa premessa e con¬ 
dizione dcH’alIra. Cosicché 
la spcranz.ì c la volontà che 
viene espressa dai lavoratori 
in sciopero è che — nella si¬ 
tuazione politica nuova che 
si c aperta e che essi stessi 
hanno contribuito ad aprire 
— si imbocchi finalmente 
questa strada per risolvere 
le vecchie contraddizioni che 
il « miracolo • non ha risol¬ 
to e le nuove che esso ha 
determinalo. 

Questa e la risposta che 
viene «lalla vita viva delle 
fabbriche e dei campi agli 
interrogativi che .ill'inizìo 
abbiamo posto. E’ una nspo- 
'<fa sulla quale si deve riflet- 
lece se non si vuole penlerc 
il contatto con la realtà, il 
necessario legame con le 
masse lavoratrici. .Ma una ri¬ 
sposta. a questa collegala e 
di questa nlireltanlo o ancor 
più dcci.sis'a, è stala formu- 
latt ed espressa, al livello 


pili alto della coscienza .sin¬ 
dacale, dal recente Consiglio 
direttivo della CGIL che non 
lui mancato di suscitare nu¬ 
merosi e più o meno attenti 
e disiiitere.ssati echi di stam¬ 
pa. Di fronte alla nuova 
jiositiva .situazione politica 
apertasi di recente, tanto No¬ 
vella (pianto .Santi hanno 
messo in guardia da un pe¬ 
ricolo oggi presente: quello 
determinato dalle smjfieslio- 
ni, dalle sollecitazioni che 
[lossono esprimersi per .stru¬ 
mentalizzare, prò o contro 
il centro-sinistra, la CG11-. 
« La mia grande paura — lui 
dello testualmente .Novella 
— è che la C.GIL si trovi di 
fronte a delle sollecitazioni 
tendeiili a strumentalizzare 
in un senso o nell’aliro la 
sua azione sindacale ». 

(àmie evitare ipiesto peri¬ 
colo? Il movimento — ecco 
la prima, importante indiea- 
zione — deve svihippar.si 
senza farzalnrr e al tempo 
stesso senza setlalini, avendo 
(Ine punti fermi; la irrinun- 
ciabilità dell’oliieltivo di un 
serio elevamento dei .salari 
e. sul piano più generale, la 
rivendicazione di una |)nli- 
tiea economica di sviluppo 
eipiilibrato e volta a ridur¬ 
re — come .Santi ha solloli- 
nealo — la iiotenz.s dei mo¬ 
nopoli: una politica che per¬ 
metta aH’azione sindacale di 
dispiegarsi ampiamente li- 
(piìdaiido ogni discrimina¬ 
zione. Dninpie, nessun po/i- 
/iamenta degli obiettivi, ma, 
anche — e -Novella lo ha 
detto con molta forza — nes¬ 
sun ridiniensionainenta degli 
obictlivi stessi che sono so¬ 
stanzialmente quelli (issali 
dal V (’.ongresso confederale. 
.Naiuralmenic — ed è ancora 
il segretario generale della 
CGIL che lo ha rilevato — 
ciò non signilica feticistico 
attaccamento alle indicazio¬ 
ni di (pici (àmgresso. La si¬ 
tuazione nuova di oggi juiò 
richiedere e probabilmente 
richiede adeguamenti e ag¬ 
giustamenti sui (piali si può 
e si (leve discidere con i la¬ 
voratori, ma non può in al¬ 
cun modo implicare ridi- 
tnensiananicnli c rinunce di 
sostanza. 

In (jneslo quadro — ed 
ecco la seconda importante 
indicazione del Comitato di¬ 
rettivo della (.GIL — il pro¬ 
blema deiriinilà, dalla base 
ai vertici, resta e diviene 
ancor più il problema essen¬ 
ziale. Ora, il rafforzamento 
deiriinità non esclude, anzi 
richiede il dibattito chiarili- 
catorc a tutti i livelli: tanto 
all’interno della organizza- 
izione unitaria, come aH’e.ster- 
no, con le altre centrali .sin¬ 
dacali. Non deve meraviglia¬ 
re allora il fallo che — pro¬ 
prio mentre si approfondisce 
alla base c ai vertici la ri¬ 
cerca di intese e di program¬ 
mi d’azione unitari con (MSI- 
c IMI- — il (àmsiglio diret¬ 
tivo della (MìIL e personal¬ 
mente il compagno Novella 
abbiano denuncialo con fan- 
l;i chiarezza e decisione le po¬ 
sizioni che vengono espresse 
nei (piadri superiori della 
(MSL: (pielle dell’on. Storti 
alla Camera miranti, espli¬ 
citamente. alla discrimina¬ 
zione e alla scissione della 
C(ilL; quelle, non meno d.i 
respingere, che la CISI- ha 
assunto a proposito del co¬ 
siddetto « risparmio conlral- 
liialc ». Questo proponimen¬ 
to che la (MSI- prospetta, di 
devolvere aumenti salariali 
non corrisposti a investimen- 
!li produttivi, trasformerebbe 
'il sindacalo in un «impre¬ 
sario collettivo », lo snalu- 
rerelibe alla radice, subordi¬ 
nandolo ai piani delle gran¬ 
di concentrazioni privale- 
I La linea che affiora da 
(queste posizioni — una linea 
jchc tende al monopolio del¬ 
la rappresentanza e della 
conlratiazionc — è da con¬ 
dannare non solo perchè mi¬ 
ra a imporre sacrifici che i 
lasoralori non sono disposti 
a sul»irc (gli .stessi Menichcl- 
la e Moro non hanno potuto 
negare che il « miracolo » è 
stalo pagalo dai lavoratori), 
ma ancor più perchè una 
programmazione deH'ccono- 
mia fondata sulla « limita¬ 
zione dei consumi » polrcb- 
tie forse .anche garantire piii 
i intensi sviluppi produttivi, 
jma sarebbe ovviamente, an- 
jche controllala dai sindacali 
in posizione subalterna, una 
(programmazione a favore 
'delle concentrazioni mono- 
I (lolisliche, quindi non de- 
Imocralica e tale da manle- 
Inere e determinare i vecchi 
le nuovi squilibri 
I I-a CGIL, dunque, respin- 
Igendo tale linea, respingen- 
[(lo ogni richiesta di ridimen- 
jsionnmrnfo dei propri obiel- 
itivi — in primo luogo di 
quello sal.'»riale — sottolinea 
coi fatti gli apprezzamenti 
nosilivi ch’essa ha dato del¬ 
la situazione nuova, combat¬ 
te i pericoli di involuzione 
che in essa .sono insili, la¬ 
vora in concreto airaltiiazio- 
ne (li una programmazione 
autenticamente democratica. 

.^DRI.^NO AI.DOMORESCHI 


ORGANIZZANDO LA PO POLAZIONE MUSULMANA CONTRO LA PROVOCA ZIONE DEGLI « ULTRAS » 

L’autorità del FLN si afferma 
ad Algeri 

UOAS spara ai Orano contro re¬ 
parti della gendarmeria francese 



OK.\N() — Cteiidurnil niuhili Iranresl In azUitir, i«i ima vi.i 
(li Oraiiu, (lumiitc la sparatoria fra truppe rrunccsi r anillali 
deirO.AS (Tol(.>foto» 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 217 — L’azione 
provocatoria dcll’OAS ad 
Orano ed Algeri e stata oggi 
meno intensa e mono san¬ 
guinosa (li quella che ieri 
aveva fatto temere lo scate¬ 
namento di ima oifensiva 
generale. 

D'altra parte, le autorità 
civili e militari francesi so¬ 
no state fmalmente costrette 
a prendere qualche iniziati¬ 
va. Tutti gli o.sservatori, 
francesi e stranieri, avevano 
notato clic solo grazie agli 
nomini del FLN, ieri, si era 
potuto impedire la mischia 
generale. Le autorità fran- 
ce.si dovevano pure fare 
qualche cosa. Dall.n notte 
scorsa, dunque, hanno avuto 
inizio oper.'izioni di polizia 
(abitazioni circondate o per¬ 
quisite. arresti e sequestri di 
armi) che sin qui non si era¬ 
no mai vi.sle. Tanto ad Alge¬ 
ri. quanto ,ad Orano, queste: 
operazioni hanno provocato 
la violenta reazione della 
OAS e i più gravi incidenti 
della giornata. Per la prima 
volta, si .sono avuti x'cri 
.scontri fra le forze france.si 
e le squadre armate della 
OAS. con numerosi morti da 
am))o le p.'irti, Contempora- 
neameute. in alcuni centri 
deir.'Mgeria. comancl.anti del 
FLN hanno preso mntatin 
con le autorità militari fr.in- 
r(*si 

Ad Algeri, mentre qua e 
là. di notte, i commandos 
< Lìscisti » continuavano ad 
operare indisttirb.atì. repar¬ 
ti di truppa e di gendarme- 
ri.a. avevano circondato sta¬ 
notte un gruppo di ca.se del 
quartiere europeo di Ba-el- 
Oiied. In questo case, erano 
state trovate parecchie ar- 
S.%\T.RIO TrTINO 

(Continua In !<. pac.. ^ rol.ì 


La polizia francese 
uccide nove 
patrioti algerini 

ALGERI. 22 (niattiiin) — 
.-\ Mostagaiirm La polizia ha 
aperto oggi il fuoco contro 
elementi del FLN ucciden¬ 
done nove. I patrioti alge¬ 
rini erano stati costretti, po¬ 
chi minuti prima, a difen¬ 
dersi dall’attacru di una 
squadra deU’OAS. 

I-a pulizia non è Interve¬ 
nuta contro gli a iiltra.s ». 


Dopo quasi sei anni di prigionia in Francia 


Ben Bella accolto ieri 
tri onfalmente a Rab at 

La capitale marocchina è stata letteralmente invasa dalla popolazione 
araba in festa — Il leader liberato diverrà presidente del GPRA ? 


(Dal nostro inviato speciale) 

R.AU.AT, 21. — La capitale 
inarocetnna ha aeeotio Ben 
Bella come un trionfatore. 
La cerimonia ufficiale è sta¬ 
ta degna d(’l prestigio che il 
dirigente algerino si è con- 
guistato e al tempo stessa 
delle speranze che il re ri- 
ponera neirareenimento. Ma 
la vera itnpronln ulta pior- 
iiata l’ha data d popolo dei 
quartieri popolari, che si è ri¬ 
versato finalmente jier le 
strade, dando vita a moni/c- 
stazioni di eccezionale entu¬ 
siasmo. di decozione, di af¬ 
fetto sincero, l'ersino il tem¬ 
po — singolare coinciden¬ 
za — è cambiato al sereno 
durante l’iiiprc.s.s-o dt Hcn 
Bella a fiahat. 

La pioggia, che da alcuni 
giorni cade quasi senza so¬ 
sta (benefica p'oggia. del re¬ 
sto. che sta salvando i rac¬ 
colti dalla distrazione che 
la siccità prolungata minac¬ 
cia ra fino a qiKilr/ic giorno 
fa) ha ceduto il posto od un 
sole splendente. Le nubi so¬ 
no tornate ad oscurare il cic¬ 
lo solo nel pomeriggio, quan¬ 
do si è scatenato un nuovo 
temporale. 

L'arrivo di Ben Bella in 
Marocco è aveeniito in for¬ 
ma sircttamcnie segreta, so¬ 
prattutto per ragioni di si¬ 
curezza, si afferma. Fin da 
lunedì scorso, il re aveva 
chiesto al presidente ameri- 
eann Kennedp un aereo spe¬ 
ciale per scongiurare po.ssi- 
hili attentati n tentativi ili 
dirottamento da parte del- 
l'ariazione dell'OAS. Kenne- 
ilg ha nflerUì al inonarc': 
marocchino un Boeing 707 
della P.Tiiamerie.Tii. da tempo 
pre.-u» in affino dal Militnry 
Air Tnin.spoit Service per i 
trasferimenti delle famiglie 
dei .soldati americani disloca¬ 
ti in Germania Ovest. 

Kd è su (inesto aereo che 
Ben Bella è partito ieri sera 
alle 2.7 fora marocchina ) da 
Ginevra, compiendo quindi 
un lungo percorso di .sicu¬ 


rezza. sorvolando liovia e /,i- 
sboiia, per atterrare infine id- 
le 3 di notte, airaeroporto 
militare di A'ouoeeur, una 
delle basi americane nel 
iVord-Africa. Con lui hanno 
viaggiato gli altri quattro e.r 
prigionieri del castello di 
.àuuop. 

l negoziatori ili L'vinn so¬ 
no (puuti iiireci» a bordo di 
un (lereo di linea della KLM 
elle ha atterrato alle 5,10 al¬ 
l'aerodromo di Gazes. 

Dopo (ih'iiue ore di riposo 
trascorse a Casnhlanva o.'.p’- 
ti ilei governatore, i ministri 
algerini si sono diretti l’er.so 
liiihat in automobile, salutati 
lungo il percorso da folle ri¬ 


chiamate da un comunicato 
speciale della radio, tra¬ 
smesso e ritrasmesso più cot¬ 
te durante la mattiiuila. .Al¬ 
le porte di liabiit. tu una 
grande spianata, il re si e 
recato personalmente a salu¬ 
tare rospitc, (iccompiipiinto 
dal fratello Moiilag Abdal- 
lah. A’iilln è .s/rdo trascurato 
per .sodoliueiin* l'importan- 
zii clic la corte marocchina 
attribuiva all’evento. Ilas- 
san II era in uniforme di co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze armate, perchè Ben Helbi. 
prima dell’arresto, era il ca¬ 
po dei (jacrriglicri algerini 
Due tcvile berbere erano sta¬ 
le drizzate ai margini della 


strada per dare una tinpron- 
ta particolarmente tradizio¬ 
nale all’tneontro. 

lieeipienti d'argento fine¬ 
mente cesellati contenevano 
datteri e latte, che nel muto 
linguaggio simbolica maroc¬ 
chino valgono piu dì molti 
iliscorsi (quulcnsu di simile 
al pane e sale dei russi). Per 
i! re.slo hi rerimoiiifi crii del 
pia alto lircllo protocollare, 
pari a quelle ri.serrate al ca¬ 
pi di Stato. C’erano gli am¬ 
basciatori di tutti i pani 
arabi e dell'est socialista, 
tutto il gorerno maroeehino 
.VUMINIO S.WIOI.I 

( ('iilOlnii.i In IO. 7 . ri>l.> 


Realizzabili 

_/- 

anche subito 

Proposte 
iontrete 
porlo spailo 
dì Krusciov 
a Kennedy 

Il Presidente USA 
definisce costrutti- . 
vo il messaggio in¬ 
viatogli da Kru¬ 
sciov ed annuncia 
rini/.io di trattative 



K.\B.\T — Ben Brilli rirevuln (tal re del Marorni. 


Iii^lrnir ai due è Ben Kherida 

(Telcfoto A.l’.-- rUnit.à -) 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 21. — Kru-sciov 
ha sottoposto al presidenle 
Kennedy una serie di propo¬ 
ste concrete (e realizzabili 
fin d'ora) per la collabora¬ 
zione spaziale tra gli Stati 
Uniti, rUnione Sovietica e 
tutti gli Stati che vogliono 
partecipare alla conquista 
pacifica dello spazio cosmico. 

Queste proposte riguarda¬ 
no: la coopernzione per il 
perfezionamento della rete 
ladio e televisiva mondiale 
attraverso un sistema di sa- 
lelliti; l'organizzazione di un 
servizio meteorologico inter¬ 
nazionale sempre basato su 
satelliti artificiali: la coope- 
razione nella osservazione 
delle navi cosmiche lanciate 
verso la Lima. Marte e Ve¬ 
nere: lo studio comune dei 
mezzi per evitare le avarie o 
un accordo p^r l’aiuto reci¬ 
proco nella ricerca dei mez¬ 
zi di sicurezza; lo scambio di 
informazioni per completare 
la carta dei campi magnetici 
(Iella Terra, lo scambio di 
informazioni nel .settore del¬ 
la medicina cosmica e infine 
l’ampliamento degli accordi 
di diritto internazionale sul¬ 
la utilizzazione pacifica dello 
spazio cosmico. 

Por la soluzione di tutti 
ipiesti problemi gli scienziati 
.sovietici «.sono pronti fin 
d’ora a collaborarc con quelli 
americani » e i delegati so¬ 
vietici pre.sso il Comitato per 
il cosmo che ha sede alle Na¬ 
zioni Unito < hanno ricevuto 
istruzioni per entrare in con¬ 
tatto con i colleglli ameri¬ 
cani >. 

Nel suo messaggio, inoltro. 
Krusciov esprime Topiniono 
elle la collaborazione inter¬ 
nazionale potrebbe essere di 
gran lunga più ampia, per 
AUGUSTO PANC.^LDI 

(Cnnlintia In IO. pan.. S. cui.) 


La situazione diventa esplosiva dopo il cedimento di Frondizi 


Un nuovo governo imposto dai militari 
Domani sciopero di protesta in Argentina 


L’esercito controllerà sette degli undici m 
nisti e ì loro alleati messi fuori legge — 
Ventiquattro ore di .sciopero generale di 


inisteri del nuovo governo — Gli ex pero- 
Grave programma di leggi antisindacali 
protesta contro la dittatura dei militari 


BUENOS AIRES. 21 — La 
silnazione .sta diventando 
c>plosiva in Argentina. Fron¬ 
dizi ha apertamente ceduto 
alle pre.ssioni dei militari. 
Tutti i ministri civili sono 
stati costretti alle dimissio¬ 
ni c la metà di essi sostituiti 
da uomini designati dallo 
•Stato .Maggiore. Il presiden¬ 
te c i militari si .«ono accor¬ 
dati su un programma di 
aperta reazione politica e 
sociale che ha immediata¬ 


mente provoc.ito la mobili- 
lazionc delle organizzazioni 
sindacali. l’or venerdì i sin¬ 
dacati di ispirazinnc pcroni- 
sta — clic <*i c-'inizzano me/z» 
milione dì lavoratori — han¬ 
no proclamate imo sciopero 
di protesta di 24 ore contro 
le decisioni del uoverno. 
(^iic-sti .sindar.iti hanno an¬ 
nunciato inoltre die sarà 
lanciato uno sciopero a ol¬ 
tranza in tulio li paese, a 
partire dal 1 maggio, .se eii- 


Vaste lotte operaie nel Nord 


60 mila fermi a Milano 
Sciopero alla Michelin 


L’azione rivendicativa di 
testantamila metallurgici mi¬ 
lanesi continua ad investire 
i grandi centri di potere del 
capitale. Ieri, hanno sciope¬ 
rato unanimi decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori della CGE 
PIAR, Autobianchi - FIAT. 
TIBB, Borletti, Alfa Romeo, 
Siemens, Geloso, Triplex, 
CO.GE.CO. Il movimento ri- 
vendicativo si è inoltre arti¬ 
colato in massicce fermate a- 
ziendali alla Ribonx, O.M.R., 
F.B.M., Broggi, Bredel, Caia¬ 
ni e Marazza, Rimoldi, Sacof- 
gas, Agustoni, Salvi, Gaggia, 
Vanossi, LegnanI, Carbonio, 
Wortingthon. 

Le maestranze della Auto- 
bianchi-FIAT di Desio hanno 
manifestato per la vie. 


A Milano gli operai della 
O.M.R. e della Salvi hanno 
protestato presso le sedi di¬ 
rezionali. Davanti alla Bor¬ 
letti — la fabbrica del vice- 
presidente della Confindustrìa 
— il segretario responsabile 
della Camera del lavoro, ha 
tenuto un affollato comizio. 

La decisione della FIOM 
nazionale di estendere in tut¬ 
to Il paese l’azione della ca¬ 
tegoria su rivendicazioni in¬ 
tegrative attestate sulla piat¬ 
taforma dei metallurgici mi¬ 
lanesi è stata fatta propria 
dai duemila metallurgici di 
Schio (Vicenza) che scende¬ 
ranno domani In sciopero. 
Anche I metallurgici di No¬ 
vara scenderanno nel prossi¬ 
mi giorni in lotta. Nuovi scio¬ 
peri di carattere provinciala 


sono inoltre stati decisi dai 
navalmeccanici. 

A Torino, uno sciopero di 
24 ore è stato unitariamente 
deciso per oggi dai sindacati 
dopo che alla Michelin erano 
fallite in sede aziendale le 
trattative fra la Commissio¬ 
ne interna e la direzione, per 
l'improvviso irrigidimento di 
quest’ultima sulla correspon¬ 
sione della cifra » una tan¬ 
tum » risultata del tutto in¬ 
feriore alle previsioni. Appe¬ 
na venuti a conoscenza della 
rottura, gli operai di alcuni 
reparti si sono fermati ieri 
paralizzando la produzione. 
Dopo 60 giorni di lotta e la 
sospensione per trattative, 
l’agitazione riprende quindi 
nella fabbrica torinese della 
gomma. 


irt* (|UL‘lla (lata il governi» 
non .ivr,i aiilunz/ato le |H;r- 
.'con.ihli» elette (loinenicn 
.scorsa i'. ))remlere j»oS‘'e.s,so 
ilei loii» inc.ii iciii. 

L.a firnia deiravcordo fra 
Fromli/i e i milit.iii è avve¬ 
nni.) inie.sta ))).)Uii)a. dopo 
iin.i riunione di 40 minuti 
fr.i il presidente e j rappre¬ 
sentanti dcll’escrcilo. fJli ot¬ 
to niiiiistii civili sono stati 
costretti a dimettersi e sol¬ 
tanto (tiiattro di essi saran¬ 
no nominati su designazione 
presidenziale. l’oirhe i tre 
attuali ministri dell’esercito, 
della manna e deiraviazto- 
nc restano in carica. ì mi¬ 
litari controlleranno sette 
degli undici ministeri del fu¬ 
turo governi». 

L’.iccordo e stato raggiun¬ 
to anche grazie alla media¬ 
zione e alle prc.ssioni delle 
alte gerarchie ecclesiastiche. 

L’.Tccordo — o per meglio 
dire i) vertì c p,'‘Oprio ulti¬ 
matum dei militari, che 
Frondizi ha accettato di sot¬ 
toscrivere per conservare al¬ 
la propria persona la pol¬ 
trona presidenziale — è un 
brevissimo testo in tre punti: 

— Gli ex peronisti e le 
forze popolari ad e.ssi allea¬ 
le. che hanno olteniito la 
brillanti.ssima vittoria eletto, 
ralc di domenica .scorsa, sa¬ 
ranno messi fuori legge. Tut¬ 
te le organizzazioni da loro 
direttamente o indirettamen¬ 
te controllate saranno sciolte. 

— Verrà emanata «na leg- 
Ic. chiamata de] «diritto al 
lavoro » la oliale dovrebbe 
impedire ai sindacati di prò. 
clamare scioperi che possa¬ 
no mctlcre in pericolo la 
stabilità del governo. La leg¬ 


ge avrà innanzi tutto lo 
.scopo di ridurre il potete 
(Iella Confederazione del La¬ 
vino la (l'.iale organizza due 
milioni (li lavoratori argen¬ 
tini ed e pertanto uno degli 
viriimenti di lotta decisivi 
delle mas>e argentine. 

— Verranm» piomulgatc 
lina serie di mi.siire per com¬ 
battere il < frigerismo >; vale 

((i>iilinii;i 1(1 lo. |iJK.. S. col.) 


Peron non c’entra 


La vera sostanza 
della crisi argentina 


Da oltre 30 anni, c preci¬ 
samente dal putscl) milita¬ 
re del 1931) che rovescio lo 
allora prc.sidcntr Hipolito 
Irtgogen. in Arpentim esi¬ 
stono due jHJten: quello le- 



BUF.N0!« A1RF.S — Due gallzlotll o cavalla. «roMU di tutta 
pnnlo, bloccano un* strada datante «n aorrlzte di pattnziia- 
mento (Telcfoto) 


gale c quello reale. /I pri¬ 
mo. riippre.scntalo dalle nu- 
torità cinti, ufficialmente 
governa, il secondo, che la 
leni sulle forze annate 
(200.000 uomini, dei quali 
50.000 ufficiali su una po¬ 
polazione di 21 milioni rii 
abitanti), impone le pro¬ 
prie decisioni. Queste cor¬ 
rispondono sempre agli in¬ 
teressi deiroliparchifl ter¬ 
riera, della grande borghe¬ 
sia nazionale c dei monopo¬ 
li statunitcn.si ed inglesi. 

Nei momenti di « crisi > 
i due poteri si identiàcano 
con rassunrionc diretta del 
governo da parte di esp>- 
nenfi militari. Mai. incece, 
tl ixjese è riuscito a sot¬ 
trarsi al controllo dei copi 
delle forze armate. 

L'eiezione di .-Irtnro 
Frondiri alla presidenza, il 
23 febbraio 1958. sembrò 
segnare, per l’Argentina, lo 
inizio di una scolto. Il nuo* 
co presidente si era presen¬ 
tato all’elettorato con un 
programmo di riforma 
agraria, di amplinmento 
dei diritti dem(xrratìci dei 
cittadini, di difesa degli ii*- 
teressi economici nazionali 
e di politica estera pacifi¬ 
sta ed indipendente. Fron¬ 
dizi era soprattutto l'uomo 
della piccola c media bor¬ 
ghesia e dei ceti medi del 
paese. Grazie, tuttavia, ni 
suoi impegni programmiti 














rUnità 
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ci c(i alla suo abilità tmf 
novricra, riuscì ad ottenere 
la fiducia di larg-i strati 
della classe operaia e dei 
contadini - poveri e si’n?a 
terra. La sua vittoria elet¬ 
torale fu schiacciante. ì'cr 
lui votarono anche i comu¬ 
nisti ed i « peronisti >, albe¬ 
ra illegali. 

Il nuovo Presidente e ca¬ 
po del governo (l’Argenti¬ 
na è una repubblica presi¬ 
denziale come gli Stati Uni¬ 
ti) si trovò ad affrontare 
una situazione difficilissi¬ 
ma. Durante la guerra e 
neirimnicdiato dopoguerra, 
non potendo esportare i 
suoi raccolti di cereali, che 
la scarsa popolazione c-m- 
sumava solo in parte, l’Ar¬ 
gentina divenne, conscr- 
vandoli, il più grande ma¬ 
gazzino di ceroidi del mon¬ 
do. Lo stesso avvenne jier 
il bestiame (cereali e be¬ 
stiame sono le principali 
ricchezze del paese). l'nt, 
per alcuni anni, con le sue 
riserve di grano e di car¬ 
ne, l’Argentina fere otti¬ 
mi affari, esportando in 
Europa e nelle altre zone 
dissanguate dalla guerra, 
Pcron andò al potere pro¬ 
prio in quel periodo di fal¬ 
lace prosperità economica. 
Con l’oro e con i miliardi 
di valuta pregiala di cui il 
paese disponeva, il dittato¬ 
re pensò di realizzare una 
politica autarchica e di in¬ 
dustrializzazione. senza tut¬ 
tavia intaccare le arcaiche 
strutture economiche del 
paese, e cioè il latifondo ed 
i monopoli privati, nazio¬ 
nali e stranieri, neU'agri- 
coltura e nell’industria. F^i- 
rono varali imjìrovvisati 
ed avventurosi * piani 
quinquenmdi », fu dato ini¬ 
zio a grandi opere pubbli¬ 
che, fu incrementata l’edi¬ 
lizia e fu favorita la crea¬ 
zione di un’industria legge¬ 
ra nazionale. 

Quando l’Europa comin¬ 
ciò a rimettersi in piedi 
ed a ritornare, entro certi 
limiti, autosufficiente e 
quando ì surplus agricoli 
americani incominciarono 
ad invadere il mondo, in 
Argentina sopragginnse il 
tracollo. L’ambizioso jiinno 
di autarchia c dì industria¬ 
lizzazione si trovò paraliz¬ 
zato 

Dnunnti a Frondizl si 
aprirono quindi due strade: 
far leva sul sostegno delle 
masse popolari per realiz¬ 
zare il suo programma e 
respingere la prevedibile 
offensiva delle forze agra¬ 
rie e monopolistiche, o ac¬ 
cettare le regole tradiziona¬ 
li della vita politica argen¬ 
tina, subendo il ricatto dei 
militari e delle forze che 
essi rappresentano. 

Frondìzi scelse la secon¬ 
da soluzione e si affidò agli 
aiuti stranieri, soprattutto 
degli Stati Uniti, per far 
fronte alle difficoltk econo¬ 
miche. Le conseguenze fu¬ 
rono una drastica riduzione 
del tenore di vita delle 
masse popolari. Nel giro di 
alcuni mesi i salari reali 
diminuirono del 50-60 per 
cento: parallelamente si 
contrassero i consumi di 
prima necessità: del 34 per 
cento quello della carne 
(piatto tradizionale argen¬ 
tino), del lo per cento quel¬ 
lo del latte, c cosi viti. 
Aspre lotte sindacali esplo¬ 
sero in tutto il paese. ■ Il 
governo le affrontò con il 
tradizionale metodo della 
repressione: stato di emer¬ 
genza, militarizzazione dei 
lavoratori in sciopero, ar¬ 
resti e licenziamenti in 
massa. L’esercito, del cui 
appoggio Frondizl aveva 
sempre più bi.sogno, inco¬ 
minciò a far adottare aper¬ 
tamente le proprie decisio¬ 
ni politiche. Al Partito co¬ 
munista, postosi alla testa 
delle lotte popolari, il go- 
vcrno il 2S aprile 19.59 in¬ 
terdisse ogni attività legale. 

Dalla .situazione cerca¬ 
rono di trarre profitto al¬ 
cuni vecchi esponenti « pe¬ 
ronisti >, i cosiddetti < gol- 
pistas», fautori cioè del 
colpo di stato, per ottene¬ 
re il ritorno del dittatore. 
Il Partito comunista si op¬ 
pose con deci.sionc al loro 
piano di trasformare l’on¬ 
data di protesta popolare 
in uno sciopero ad oltran¬ 
za c insurrezionale. La 
propaganda dei < golpì- 
stas ». che richiamarono 
demagogicamente alla me¬ 
moria dei lavoratori In 
* prosperità » esistente al¬ 
l’epoca della dittatura, eb¬ 
be un certo peso fra gli 
strati più giovani della 
classe operaia. Si trattava 
soprattutto di ex braccian¬ 
ti e peone?, giunti in cit¬ 
tà all'epoca della falsa in¬ 
dustrializzazione « pcroni- 
sta >, ancora fanaticamen¬ 
te attaccati all’ex dittatore 

Altri esponenti * peroni¬ 
sti », coscienti del carattere 
contingente della « prospe¬ 
rità » argentina sotto il 
vecchio capo, preferirono 
invece dare il loro appog¬ 
gio e collahorare con Fron- 
dizi. 

Ma anche tra t < pero¬ 
nisti ». specialmente tra i 
dirigenti sindacali a più 
diretto contatto con le 
masse, si fecero strada cor¬ 
renti nuove, meno nostal¬ 
giche e più preoccupate di 
lottare per difendere gli 
interessi dei lavoratori. 

Tra questi ultimi espo¬ 
nenti del tperonismo* (e 
le masse da loro influen¬ 
zate). t comunisti e gli 
altri movimenti democra¬ 
tici e di sinistra si è così 
formato uno schieramento 
unitario che si batte in pri¬ 
mo luogo per rndirali tra¬ 
sformazioni ecnnomichp e 
sociali e per una politica 
interna ed estera democra¬ 
tica ed indinendente E’ 
stato ' soprattulto ■ questo 
schieramento che nelle ele¬ 
zioni di domenica scorsa 
sfr M rinnovo della Ca- 


Nella «eduta di do mani 

dcnziale di Frondizi scade 
nel 1964) ha clamorosa- 

mente sconfitto il partito ■ 

Scimm a CfilfSlira 

conquistando la dirczio- 
ne di numerose province. 

Impossibilitali a presenta- ■ A H# H # # # ■ # 

col.'CrT. Ql LOItSIQHO uCI lllllllSlf I 

nelle elezioni parziali di 

due anni fa. hanno prefe- -—---- 

candidaci ebe.^pur prcscn- Quttlche ostttcolo per Vappròvaziope degli aumenti di pensione 
tandnsi sotto /' etichetta Colloqui di Fall fatti con Nennit Lombardi e i segretari dei partiti 
toro /lauro nelle grandi «I govcrtio - La riuttume dei direttivi parlamentari comunisti 

battaglie sindacali e poli- ------• ‘ 

Consiglio dei ministri è che c’è ancora qualche dii!!- nella scttinlana ventura, si 
ha e contro questo sciìte- convocato per domani colta da superare. riunirà anche il direttivo del 

nnUinnerinìisin "rhnl ^ provvedi- Il Consiglio ascolterà anche gruppo comunista del Senato. 

...I: ‘ : , mentì (la o.saminare sono quel- una relazione del ministro de- rAiuimiA nei 

m traducono in termini gli Ksteri Segni (che rientro- CONVEGNO PSI Hanno avuto 

unii. AMO srts. 10 ( 10 , p - lejjijiatjyj gu .accordi Intcrve- rà por tempo dal Lusscmbur- ieri inizio ' a Roma l lavori 

*• l’SDl e il go, dove si trova) sui lavori del convegno nazionale dei se- 


La sciagura a Livorno 


Due ferrovieri uccisi 
dal treno in galleria 


capi militari snua interve¬ 
nuti. Allo stesso modo, po¬ 
co più di un mese fa essi 


aiti a lo imposto ai g cr- ^^ 11 ^ scuola e sulla cen- della conferenza del disarmo gretari provinciali del PSI che 


l unta del Este, La lotta ^ìle Camere subito dopo l’ap- ce.ssivamente si è intrattenuto poggio al governo ■ del voto 
che in questi giorni si con- provazione del Consiglio dei a colloquio col presidente del- socialista di astensione, quali- 
duce in Argentina, quindi, niinistri. Quanto all’atteso l’IHI dott. Petrilli. / ficandolo come «ostensione 

(con buona pace de La Giu- provvedimento di aumento dei L’on. Fanfani lia anche avu- dinamica che impegna i socia- 
stizm) non c prò o contro il minimi di pensione non si sa to, nella giornata di ieri, uno listi a facilitafò f’approvazlone 
ritorno del t pcronlsmo », ancora so verrà approvato nel- scambio di veduto con l’ono- del programma governativo 
tnn prò o contro il predo- riunione di (lomanl. Infor- revole Moro e 1 presidenti del contro le insidie interne ed 
minio, nella vita politica, mazloni di agenzia dicono che duo gruppi d.c., sen. Cava e esterne ». Egli ha poi aggiun- 
dellc caste militari e dei , gg gj farà In tempo » il prò- on. Zaccagnlni, sul lavori par- to che « il PSi ncll’assolvi- 
gruppi oligarchici che cs- jjqHq ji legge sarà approvalo: lamcnturi delle prossime set- mento dei suoi compiti prc- 
se rappresentano. modo come un altro, prò- limano. Noi pomeriggio, indno, senti, respingerà tutti 1 tcnta- 

nOMOl.o CACCA VAI.F. babilmcnte, per evitare di dire il presidente del Consiglio ha tivl intesi a svuotare il contro- 

___ ricevuto, oltre il ministro La sinistra dei suo contenuto de- 


A1 Consiglio della pace 



Si è aperta ieri la conferenza 


delle donne comuniste romane 


Tredicimila 

nuove lavoratrici 
nella Capitale 


La relazione introduttiva di Giu¬ 
liana Gioggi — I primi interventi 


I indilli iiu uiciiiai ilio» <11 

■ • ^ nnlisti che lo .interrogavano. 

Intervisto con Spono 

__ - minati alcuni problemi parti- 

culle riunioni di Vienna 

mwllw I IVIIIVIII MI W IWIIIIM piuto l’esame generale dei prò- me caso per caso 

bieml relativi a questi due 

argomenti ». __ _ 

Nessun «premio Stalin» in Cina - Fandonie del- ^ proposito è da notare che 

^ Fanfani aveva già avuto col- DiSCUAsa. I 

la stampa occidentale - Le inziative in Italia loqui con i segretari dei par 

___ tili di governo, on.li Moro. 

' ^ ^ Saragat e Reale. 

Al compagno sen. Vclio l’azione massiccia che deve 
Spano, che nei giorni scorsi e.ssere .svolta per il disarmo. LAVORI CAMERA La confe- 
ha partecipato alla riunione Per questo ci sforzeremo di renza dei capigruppo della Ca- 
dclla Presidenza del Causi- fare in modo die il Con- |,a definito ieri il prò- 

pilo mondiale della pace che grosso di Mosca abbia la dramma dei lavori, stabilendo 
si è tenuta a Vienna, abbia- maggiore ampiezza e la mag- j argomenti che impe- 
mo ritenuto utile rivolgere giore risonanza possibili, e gneranno l’assemblea di Mon- 
alcune domande. soprattutto che esso diventi tecitorio fino al 14 aprile pros- 

Ln stampa occidentale — tribuna aperta nella gj^o sono: avviamento corn¬ 

ei ha detto il compagno quale tutte lo foi^e P^cifi- merclale, ammodernamento 
Spano per alimentare la che possano liberamente pp.sy, e censura. Oggi la Ca- 
sua campagna di insinuazio- (esprimere, con spinto co- terrà due sedute e do¬ 

ni, ha dovuto ricorrere a stnittivo, le tesi pni diverse, mani avrà inizio la discussione 


Malfa, andie i compagni ono- mocratico ». • 

revoli Nenni e Lombarcli. Quanto agli sviluppi della ^ 

All’uscita da Palazzo Chigi situazione sul piano locale De Livorno — ii tn-iio ueci-u-ruto tuli, iiartito da Livorno 
Nonni ha dichiarato, ai gior- Martino ha aiformato che il ailr on- o.ir. pi-r Konm, h» travolti) r ucciso due ferrovieri 
nalisti che lo interrogavano, PSI devo portare avanti «il nella Kuilerla detta del Sassone, una delie minicrose esistenti 
che si era parlato del prò- processo di collaborazione con le Sta/iuni di Antignano e di Querclanella. Le vittime 

gramma e dei .suoi tempi di j cattolici nelle giunte di cen- ìfJ’.'l'u,!*''!'’ rn *v«n(,irl 

« 4 «*i nee, *_Coillno a Livorno, sorvoKliante, e il 40enne Veliero Venturi 

esocuzlont. « Sono stati • tro-sinislra » senza peraltro nUilante alla stazione del Calambrone, caposquadra; ambe- 
minati alcuni proiilomi parti- indulgere allo applicazioni lasciano moglie e duo figli, li tragico incidente, si 6 

colari? », e stato chiesto an- meccaniche. Le singole situa- verificato alle ore 10,05; | due percorrevano la ferrovia per 
cora. E Nenni: « E’ stato coni- zioni saranno oggetto di osa- un giro di ispezione al numerosi lavori in corso. Nella foto: 
piuto l’esame generale dei prò- me caso per caso. le salme dei due sventurati mentre vengono portato fuori 


dalla galleria (Telefofo Italia - "l’Unith-) 


Discussa la illegittimità di un articolo del Concordato 

Sull'ex prete sindaco 
di battito alla Cor te 

La sentenza della Corte costituzionale si avrà tra 20 giorni • Serrata 
arringa delVon. Luzzato difensore del Consiglio comunale di Vcrui 


mesclilnerie, come il fatto 
che la riunione della Presi- A «risalir» 
denza si è svolta a porte /Apptsiiu 

chiuse e che dalla conferen- Jp,l Cnniùirlio 
za stampa erano assenti al- V^onsigiiu 

cuni dei presidenti, fra i qua- mondiale 

li i cinesi c gli italiani. Que- .. 

sii rilievi, come è ovvio, non per 11 disarmo 

hanno nessun valore, in ______ 

quanto lo riunioni della Pre- , , ^ 

sidenza sono in generale riu- La Presidenza del Consl- 

nioni di lavoro delle quali glio mondiale 

abitualmente la stamna viene riunita nei giorni se si «_ 
aoituauiiciue in biuinpu vieiit. yjenna. a conclusione dot 

infnrmntn nnniintn. nttrn» ^ _ 


informata, appunto, altra- ^^l^iavoFl. ha approvato il 
verso una conferenza con- seguente appello; 
elusiva, cui partecipano or- _ _ „ . ^ , i. 

dinarinmente soltanto alcuni - P" 
dei presidenti. Nel caso spe- coitltulice un pezo 

ciflco, i cinesi erano già par- economico IngoppoPtablle ed 
liti, lo stesso Luzzatto aveva ^ freno al progresso e 
già lasciato Vienna mentre un ostacolo all’Indipendenza 
io ero impegnalo in un'altra nazionale. La corsa al rlar- 
riunione di organizzazione, mo fa incombere la mlnac- 

Che ci siano delle diffe- da ^dla distruzione sulla 

renze di valutazione su al- 1"”*" a'i Har" 

cuni problemi tra i nostri L su’siltato nel mondo 

amici cinesi o la maggioran- volontà universale di 

za del Consiglio mondiale, è agire In favore del dlsar- 
cosa ormai nota ed è del re- mo, volontà che ha spinto 
sto risultata chiarissima alla gli uomini di Stato ad in- 
riunionc dei dicembre sconco contrarsi alla Conferenza 
a Stoccolma. Ma queste dif- del disarmo aperta recente- 

ferenze sono lontanissime fcVordi 

dal prc.scntnro forme di con- attendono da questa 

tiasti di fondo e non posso- conferenza, i popoli hanno 
no. quindi, in nessun modo, yy grande compito da svol- 
alimentare le speranze di gere. 

scissione sulle quali punta - Da ogni parte, Individui 
la stampa occidentale. Sì do- ed organizzazioni ris^ndo- 

ve. semmai, notare, invece. «{>. 'j;® 'L °"h: 

i. i_i ...1 .inni In qI'o Mondiale della Pace ha 

che dal (jicembrc .ad oggi la ,anelato il 29 dello scorso 

unita dei Mo\ imento mon- gennaio a favore di un con¬ 
diale della pace sembra es- gresso mondiale per II di¬ 
sersi con.solidata. E’ vero che sarmo generale e la pace, 
gli amici cinesi a Vienna Tulli insieme org.inlzzere- 
hanno ancora una volta sol- mo e prepareremo questo 
tolineato. come era loro di- Congresso che offrirà a tut- 
ritto. i problemi dell’indi- *1 

penclcnza nazionale c Io han- L'Incontro di tutte le forze 

no fatto soprattutto a prò- p^ce stimolerà e unirà 

posilo del memorandum ri- gu sforzi di centinaia di 
volto alle delegazioni delia milioni di uomini e di 
Conferenza per il disarmo a donne. 

Ginevra: a questi problemi - Per arrestare la corsa 
siamo del resto tutti quanti al riarmo, per porre fine 

assai .sensibili e non potreb- «perimenti nucleari. 

, I, - . per eliminare la minaccia 

bc cs.sere altrimenti, se si 5 , atomica, unl- 

pensa a quello clic sta av- Ip vostre forze e inviate 

venendo in Algeria, a Cuba. | vostri rappresentanti al 

nel Guatemala, nel Vici- Congresso mondiale per il 
nam. ccc. Tuttavia, gli ami- disarmo generale e la pace, 
ci cinesi hanno avanzato le che si terrà a M^osca. dal 9 
loro proposte in tono fermo *' ''iSLo ì* 
ma con spirito unitario e tilt- ' 
te le risoluzioni sono stale 

infatti votate all’iinanimilà. ----- 

cosa che non era potuta av- - ■ ■ — ■ = 

venire a Stoccolma. 

Alcuni giornali italiani fra ^ 

i quali FAvanti!. hanno pub- 
bucato una lettera dei cine- 
si con la quale si i.stitui.fcr m m 

un Premio Stalin per la pn- mm 

cc. Cosa ri puoi dire in prò- 
posilo? 

La lettera, la quale del - 

resto non fa che ripetere un . 

tentativo già fallo in diccm- 'J" «Uion nblOlKOBO 11 

bre. è un falso grossolano e - 

una provocazione. I .nostri 


— ■ ■ - " . ' — - generale sul secondo del tre signor Fran- stilo dagli on. avv. Lucio legge ordinaria o una legge 

_ -- provvedimenti. A nome dei cesco Paolo Niosi, sindaco di Luzzatto e Lelio Basso). costituzionale? (Nel caso la 

Appello gruppo comunista il compagno Ucria (Messina), dichiarato I quesiti proposti alla Cor- Corte optasse per la secon- 

1 I v*«i«l»r» Toenonl ha chiesto che si di- decaduto dalla carica da un te costituzionale, come si de- da ipotesi, il consesso non 

dei V..On8lKllO .scuta anche del riordinamen- consesso amministrativo che stime dalia relazione dei giu- potrebbe pronunciarsi). 

Tnnndìale to dell’azienda ferroviaria sta- contestò di essere un dice Manca, sono due: Il legale del Consiglio co- 

^ autolinee in con- apostata per aver abbando- a) il divieto di assegnare mimale di Ucria, on. Luzzat- 

oer il disarmo cessione. La discussione sulle l’abito talare c per i preti apostati agli uffici, to, sostenuta l’ammissibilità 

^ FF.SS. riprenderà martedì 27 aver contralta successiva- che sono a diretto contatto del ricorso, ha in primo luo- 

” marzo (forse anche in seduta mente matrimonio civile, ha con il pubblico, apparo in go negato che l’articolo 7 

La Presidenza del ConsU notturna)' mercoledì 28 do- aperto ieri mattina la ses- contrasto con gli articoli 3 e della Costituzione (Io stesso 

glio mondiale della pace, vrebbe concludersi l’esame del sione primaverile della Cor- 10 dclln Costituzione? (L’ar- die inlrodus.se il Concorda- 

riunita nei giorni scorsi a ^ ^ j sull’avviamento com- te costituzionale. ticolo 3 fissa il principio del- to nella legge fondamentale 

Vienna, a conclusione dei «nlrn la fino del Contro il provvedimento, la uguaglianza dei cittadini dello Stalo) abbia « costitu- 

suol lavori, ha approvato il ;;,pspquelioddle Ferrovie adottato in applicazione del- dinanzi la legge, .senza di- zionalizzato > i patti Intera- 
seguente appello. ^ aprile censura ì’m't- 5 del Concordato, che stinzìonc di religione, di fe- nensi. Peraltro — ha ricor- 

■ Per tutte le Nazioni, pie- fy--» anche organici del ma- vieta agli apostati o agli ir- do politica e dì condizioni dato Luzzatto — lo stesso 
cole e grandi, la coraa al nrima rii Pasaua ver- retiti da censura ecclesia- personali. L’art. 19 stabilisce articolo 7 afferma l’indipen- 

rlarmo coatitulace un pelo ® inoltre svolte in aula stica di ottenere impieghi die tutti i cittadini hanno denza e in sovranità dello 

run"'frJno"d’’JroJrMio t la mozione del PCI e l’interpel- che li pongano a contatto con diritto di professare libera- Stato repubblicano rispetto 

un oitacoio all’Indipendenza lanza del MSI che sollecitano '1 pubblico (in modo parti- mente — cioè senza che ne alla Chic.sa, c vieta ogni m- 

nazlonate. La coria al rlar- le elezioni nei comuni retti colare rinsegnamento). ri- derivino conseguenze danno- gerenza di questa nell orga- 

mo fa incombere la mlnac- gUj-g j termini previsti da ge- corse il Consiglio comunale se — la propria fede rcligìo- nizzazione statuale; d’altron- 

cla della diatruzione aulla gtione commissariale. (che nella causa dinanzi la sa in qualsiasi forma); de il contrasto è reso più 

umanità tutta Intera. D’al- Corte costituzionale è assi- b) il Concordato è una evidente dalla diversità fra 


DIRETTIVI PARUMENTARI 
COMUNISTI A Montecitorio 

si sono riuniti i direttivi dei 
gruppi parlainoiitari eoiiiuni- 
.sti del Senato c della Camera. 
La riunione è stata presieduta 
dai comp.ignì Scoccimarro c 
Iiigrnu. 

Al termine della seduta, il 
compagno Iiigrao, conversando 
coll i giornalisti, ha detto che 
sono stati esaminati ì proble¬ 
mi che si pongono oggi alla 


Ieri dal Senato 


Aumentata la paga 
dei militari di leva 


Il regime (fascista), che sot¬ 
toscrisse il Concordato, e 
quello odierno che è fondato 
sui principio democratico, ai 
quale non può opporsi al¬ 
cuna norma, anclie se con¬ 
cordataria. perché ad una 
Repubblica democratica è 
essenziale il diritto di tutti 
i cittadini di partecipare al¬ 
le elezioni e di concorrere 
alle cariche elettive. Alla 
luce di queste considerazio¬ 
ni. è costituzionalmente il- 


attività p.Trlaiiieiitare anche in N Senato ha ieri approva- .soii-so è .stato votato all’una- ipòittìma la norma dell’arti- 
rapporlo ai nuovi compiti di to un prov^dimcnto che au- nimit.ylalia commi.ssione Di- 5 Concordato, per- 

programmazione economica e menta da 114 a 150 lire gtor- fesa del Senato. limitazione di 

di riforma delle strutture eco- nahere la paga del miUtan - diritti e perché si basa sul- 

nomichc c politiche. Iiigrao ha m servizio di leva. La deci- ■ jliD-nden»! la valutazione di una condi- 


informato die è in elabora- sione è stata presa in sede 
zioiic a questo proposito un deliberante dalla commissio- 
documentfl che verrà portato nv Difesa: la legge dovrà c.s- 
aH’c.samc di una prossima riu- sere ora esaminata dalla Ca- 
ninne congiunta dei direttivi mera prima di entrare in vi¬ 
dei due gnippi parlamentari; gore- 

riunione che si terrà nel pros- ■ I! compagno PALERMO, 
simo mese di aprile e comun- intervenendo nella discus- 
qiic entro ia prima decade di sione del provvedimento 
quel mese. Per quanto riguar- (die comporterà una spesa 


I dipendenti 
dello Stato 
autorizzati 
ad impiegarsi 
presso organismi 
internazionali 


ché pone una limitazione di 
diritti e perché si basa sul¬ 
la valutazione di una condi¬ 
zione personale derivante da 
una posizione religiosa. Il 
farsi sacerdote o abbando¬ 
nare l’ordine sacro — ha 
detto Luzzatto — è appunto 
manifestazione di professio¬ 
ne religiosa, e non è ammis¬ 
sibile che contro chi lasci 


- un ordine sacro, la legge 

Il Senato ha ieri approvato italiana, emanazione della 


da l’attività parlamentare im-jguppienientare annua di 4 legge che consente alle Costituzione, applichi una 
mediala, nonché il calen(lari(,,^ili^.„rfi ^ r.-q niiUoni). ha sanzione che priverebbe l’ex 


: S.“.".rr^rg%n":?a"S!ela'’p“:c" spòuid dirctiivi ”dcÌ gruppi si'zionrViurikic.V*^^^^ Vroducem 

1 » che ai terrà a Mosca dal 9 parlamentari. Por quanto ri- rie privilegiale erogate dal ca nei confronti dello Stato .Uc^rimlm-rinno fnn 

' af 14 So 1962° faie che guarda il direttivo del grupno Ministero difesa e degli in- italiano. do una discriminazione fon- 

I ” l’anno 1952 sia l’anno del comiini.sta della Camera, tale dennizzi ai militari infortii- GiAN0m^*0 bertà^"reIiefosa'°"contrastà' 

disarmo riunione avvernà questa mal- nati per cause di servizio. Un GlANQmNTO hanno moiiv ato berta 

il;-S..cco,ssìvam.nlc, torse ordine del oiome in d''e-Mo 


Bio€€aio e sAloccafo 
^^Una vita vioienia^. 

Gli autori ribadikcom» la richiesta di abolizione della ceMvra «manùtrul 


to. che è stalo invece appro- versale dei diritti dell’uomo, 

ìuIì; ‘'d“o^'"fS?c’o‘‘&’nf„“‘^; jpp™,-»'» H"i- 

un emendamento socialista 5" 

con il quale si stabilisce che 1^ propri.a dall Italia al mo¬ 
ri governo deve comunicare .il mento dell.T sua ammissione 
Parlamento Jc .singole autoriz. nlI’OXl' 

sSah* dipendA.ii L-a^ato dello Stato. 


wmmmm mm e“ stata inoltre approvata Guglielmi, si è pronunciato 

posilo. mm j, ratifica del trattato che -sti- contro 1 ammissibihta del n- 

La lettera, la quale del - tui nel dicembre 1960 fOrga- corso; I.i sua singolare tesi. 

resto non fa che ripetere un , • -i i-v 1 • l- « J* l i- - J 11 • ■ . ». nizzazione per la cooperaz;o- sulla quale ha poi articolato 

tentativo già fallo in diccm- «Ulori nbadlKOBO lu nchiesta di abolizione dell» ceMVra i m— I t traOT» ne economica intejmazionalc. l’arringa, è stata che l’arti- 

bre. è un falso grossolano e-po'^ri'socriihsfa'*FENO\FT^\' ® Concortlato non 

una provocazione. I -uustri ,y<.j dj Appena rerniQuat- farjli.«mia .sequenza.- q irf/n ricl-u-rc in «jtfo per imbrigliare la che ha motivato l'astensione 

amici cinesi presenti a \ icn- u fUm L’na vita violenta. la rivolta nel sanatorio dorè il lotta tendente alla abolizione del suo gruppo dalla votazione. la (Tostituzione. da un 

na ne hanno visione Paolo Heusch e Brunello protagonista della vicenda rie- (ora.’c di ogni controllo ommi- d compagno MENCARAGLI.A lato, il ricorso. peraltro. de- 

senza stupore e l’hanno com- ^ .J ^ 0 „„ ^^^to punto, rizore- ni.stratiro sullo spettacolo. ha denunciato 1 grava difetti ve ritenersi inammissibile 

mentala con aperta ironia^ ro mU^rdi Pier Paolo Pa- rato Ieri, alle ore 15.4.1 l'An.., /n ahri termini. nelVimmi- §‘Tro7gamlIariane" di una nor- 

àeWatttvul dTl ConsmZ ^ ® " ’nini-stro F(WcM. ncnca del iibnttito parlamenta- ^^ftoSrfà n^e'cessSà Z n. 

^ ^ poi Sbloccato dalla censura II dopo aver esaminato il film re sul problema, .n agita che il nostro Paese intrapren. 

mondiale. nutr ia antolo- ' rxercitando .d suo diritto di spauracchio dei rischi cui an- da una politica nuova di aiuti solo dopo trattatn e fra i due 


rnondinle? 


In tono melo- 


tività. in 
oggi la 
Congresso 
disarmo 
diale é co 


,.111- a, .-ti.- mcaio in via uj/iciuiu. aa un- - - -hl/ir/i Tirila, rirhiesta micmazionaie lOaila quale so. _ , ' . _ . . 

tro della lotta per la pace c e.tponente della commissione di Questa notiria e .vtiitii nccoita a-jrahnitzinnr eomcleta della *^0 e.sc!usi i Paesi socialisti) a una denuncia unilate- 

di tutte le iniziative che pos- censura, che il nulla osta per con soddisfazione legittirmi re- scopi neo-colonialisti c a dan- ralc^ e incostituzionale dei 

sono e debbono essere svol- la proiezione in pubblico del pH ambienti ■in^'motografici . no del Paesi sottosviluppati, patti lateranensi ». sen- 

.0 por linuidoro lo puorrn film rorobO, «o.. roooorro ro|. „r, porb r, oo.oro «nebo ,,,;fcS!''ra'’T7rimr,,1To S 

fredda, per risolvere | prò- tanto a patto -'he. sulla peJlico- come la sensazionale rapidità fUm di Claude .4utanM.arn Non munisti alla ratifica La di- Le altre cause discusse i(v 

bicmi lasciati in sospc.so dal- la, venisse operato un nlcran- del passaggio dalla bocciatura di uccidere dorrebbe e.sscre. a sua gcussione è stata conclusa dal ” riguardavano la legitti- 

ia seconda guerra mondiale te taglio, il quale cnrebbe co- Una vita violenta al nulla ost.i rolta. sottoposto a riesame. Una relatore lANNUZZi (de) e dal costituzionale dell’art. 

e per istaurare un clima di stretto praticamente alla climi- sla pìuttasto sospetta, e po.ssa as.sicurazione In questo senso è ministro CODACCÌ PISA- 624 del CP e della proroga 

distensione progressiva, sta nozione di una intera e impor- essere indicativa di una mano- stata fornita dai ministro Falchi NELLI. dei contratti agrari. 


Si è svolta ieri, nel Tea¬ 
tro di Via dei Frentaui, la 
prima giornata di lavori del¬ 
la Conferenza delle donne 
comuniste romane, alla pre. 
senza di duecento delegate, 
provenienti dalle sezioni 
della città e della provincia, 
e di numerosi compagni, di¬ 
rigenti della Federazione e 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche cittadine. Sono stati 
chiamati alla presidenza 
dall’assemblea, che è stata 
aperta dalla compagna Mi- 
chetti con brevi parole di sa¬ 
luto, la compagna Elide Jot- 
ti, responsabile della Com¬ 
missione femminile naziona¬ 
le, il compagno Paolo Dtt- 
falini, segretario della Fe¬ 
derazione, la compagna Giu¬ 
liana Gioggi. responsabile 
della Commissione femmini¬ 
le provinciale, c ijuindi E- 
doardo Perna, Marisa lioda- 
ìio. Giglia Tedesco, Teodoro 
Mnrgia, Luigi Giglinlli. Mad¬ 
dalena Accori nli, Fiorella 
Pessi, Annamaria Cidi, Giu¬ 
seppina Cacchioni e Edg Ar- 
naiid. Viri uppldusi hariiiu 
salutato la presenza in sala 
di una delegazione di donne 
socialiste, capeggiate dalla 
compagna Ebe Riccio. 

La relazione introduttiva 
di Giuliana Gioggi ha preso 
l'avvio dalla situazione poli¬ 
tica attuale, contraddistinta 
sul piano internazionale dal¬ 
la conclusione della pace in 
Algeria, a sul piano interno 
dui governo di centro sini¬ 
stra. c si è immediatamente 
soffermata sui problemi che 
caratterizzano in Italia una 
questione femminile. le cui 
linee distiiifirc .si pongono 
al centro di quelle trasfor¬ 
mazioni strutturali che do¬ 
vrebbero trovare cittadinan¬ 
za nel territorio del centro¬ 
sinistra. Una jiolìtica econo¬ 
mica dominata dai monopoli, 
ella ha detto, crea un con¬ 
flitto insanabile tra le esi¬ 
genze della famiglia c quel¬ 
le poste dall'ingresso delie 
donne nello sviluppo produt¬ 
tivo. e pertanto la soluzione 
ad una tale lacerazione può 
essere trovata, almeno in 
lino dei suoi nodi decisivi, al- 
l'interno di una programma¬ 
zione economica, di un indi¬ 
rizzo di politica economica, 
che imponga un ordinamen¬ 
to sociale e civile adeguato 
iaiic esigenze delle donne 
che lavorano. Il fenomeno 
nuovo in Italia, da valutare 
in tutta la sua portata rivo- 
\liizionaria, c senza preceden¬ 
ti, è quello dell’avvento nel 
campo del lavoro di una 
'massa imponente di lavora¬ 
trici; tale fenomeno è carat¬ 
terizzato da due componen¬ 
ti, quella dcìVìnfrangersi del 
rapporto tradizionale tra 
donne e lavoro casalingo c 
l’acoiiisìta consapevolezza 
dei propri diritti c di una 
nuova coscienza da parte 
delle donne che lavorano. 
Ma il fenomeno è caratteriz¬ 
zata altresì dalla gigantesca 
mole di energie spese oggi 
dalie donne per supplire nl- 
le deficienze, alle carenze di 
organizzazioni civili e sociali 
attorno a loro, è contrasse¬ 
gnato da condizioni di lavo¬ 
ro particolarmente vessato¬ 
rie. e da rapporti pre-niodcr- 
ni, arcaici nel campo delia 
retribuzione, della qualifica, 
dell’assunzione. Se in que¬ 
ste linee si racchiude la con¬ 
traddizione di fondo, tra il 
moderno evento della donna 
al lavoro e la società bor- 

esc che la chiama all’atti¬ 
vità produttiva, ne nasce 
dialetticamente l’urgenza di 
operare aU’interno di questa 
contraddizione e di farla\ 
esplodere 

In questo quadro, rlernrel 
la condizione della donna 
che lavora, qiungere alla ga¬ 
ranzia di lina sicurezza so¬ 
ciale per lei e per i propri 
figli, ottenere il rispetto dei 
suoi diritti di lavoratrice, si¬ 
gnifica indebolire irrepara¬ 
bilmente l'equilibrio su cui 
regge il .sistemo monopoli¬ 
stico. .4 Roma, il fenomeno 
dell'occiqìazionc femminile 
assume forme particolari; 
esso SI è infatti condensato 
negli anni '60-'6I, periodo in 
CUI le donne lavoratrici au¬ 
mentano di 23 mila unità, 
vale a dire del 12.8Tv. con¬ 
tro un aumento del 5Sc in 
Lombardia e dcU’J.J'^c in 
tutto il paese, dove la mas¬ 
sima occupazione si era rea¬ 
lizzata invece negli anni tra 
il ’54 e il '59. Da queste in¬ 
dagini statistiche, sfuggono 
tuttavia altre migliaia di la¬ 
voratrici (jyarte delle 20 mi¬ 
la lavoranti a domicilio, un 
notevole numero delle 30 mi¬ 
la domestiche, le braccianti, 
le impiegate delle aziende 
commerciali c artigianali a 
carattere familiare), attra¬ 
verso quel mercato clande¬ 
stino dei lavoro che oggi 
tende a ingigantire per l’ac¬ 
crescersi di una congerie di 
attività, nate nella scia del 
processo di espansione mo¬ 
nopolistica. c che ha prodot¬ 
to a Roma c in provincia una 
incipiente industrializ¬ 
zazione. 

Come muoversi in tale .si¬ 
tuazione?. si è chiesta la 
compagna Gioggi. Occorre 
orientarsi secondo due di¬ 
rettrici essenziali, in primo 
luogo combattere — e ben 
altro vigore dovranno avere 
le lotte sindacali nei con¬ 
fronti delle lavoratrici! — 
per elevare al massimo il 


prezzo medio della forza id- 
voro femminile, e in secon¬ 
do luogo premere per otte¬ 
nere un rovesciamento de¬ 
gli indirizzi della pubblica 
spesa. Un capovolgimento di 
tali investimenti economici 
deve portare ad una nuova 
organizzazione della vita so¬ 
ciale, deve soddisfare la gt- 
gantesea esigenza di una 
riorganizzazione della vita 
civile della capitale e della 
sua provincia. Su 200 mila 
lavoratrici, tra Roma e pro¬ 
vincia, 150 mila hanno oltre 
25 anni; di queste, forse 70 
mila sono donne coniugate 
il che pone l'inderogabile 
necessità della custodia c 
dell’assistenza dei figli du¬ 
rante il loro lavoro. 

Ma a fianco a questi si 
pongono altre enormi que¬ 
stioni, quelle della raziona¬ 
lizzazione del lavoro dome¬ 
stico, dei seruizi sociali, del¬ 
la rete di disfriluizione dei 
pubblici trasporti, delle 
scuole, degli spazi verdi. E 
mentre a Roma si è venuta 
sempre più accentuando l(i 
tendenza a sostenere un in¬ 
dirizzo di politica economica 
purassitaria, è evidente che 
affrontare una battaglia di 
fondo per mutare tale intol¬ 
lerabile stato di cose, signi¬ 
fica contribuire a contrastare 
in modo decisivo la politica 
del monopolio. 

Sulla relazione della com¬ 
pagna Gioggi è stata aperta 
la discussione con gli inter¬ 
venti di Mirella D’Arcangeli 
di Monte Sacro e di Egle 
Guoldi: il loro esame c stato 
soprattutto rivolto agli a- 
spetti interni della vita di 
partito. Il dibattito ripren¬ 
derà oggi nel pomerìggio e 
si concluderà in serata. 


In giugno 
il processo 
agli 
antifascisti 
genovesi 

GENOVA, 21. — Alle nove 
di mattina del 18 giugno 
prossimo si aprirà a Roma, 
nell’aula della IV Sezione 
penale, il processo ai 43 an¬ 
tifascisti incriminati per il 
« Luglio genovese ». Presi¬ 
dente del collegio sarà il dot¬ 
tor Semeraro c Pubblico Mi¬ 
nistero il dottor Brancaccio. 
Secondo un calcolo pruden¬ 
ziale. che tenga conto della 
complessità delia causa, del 
numero degli imputati, dei 
testimoni c degli avvocati e 
anche delle numerose e pre¬ 
vedibili interruzioni, il pro¬ 
cesso potrebbe durare un 
paio di mesi. 

La comunicazione della da¬ 
ta d'inizio del processo é sta¬ 
ta messa in calce al provve¬ 
dimento con cui il tribunale 
di Roma ha respinto la ulti¬ 
ma istanza di libertà prov¬ 
visoria per i sette antifasci¬ 
sti ancora in carcere. Al pro¬ 
cesso quindi costoro si pre¬ 
senteranno in apparenza co¬ 
me altrettanti imputati, ma 
in realtà sono stati già con¬ 
dannati a due anni di reclu¬ 
sione. tanti quanti ne han¬ 
no scontati in una inammis¬ 
sibile carcerazione preven¬ 
tiva. E nelle condizioni più 
o meno analoghe a quelle 
dei sette — con mesi e mesi 
di carcere — si presenteran¬ 
no almeno una metà del gio¬ 
vani imputati. 

Contro i 43 antifascisti la 
magistratura genovese ha 
mosso pesanti imputazioni, 
che vanno dalia resistenza 
aggravata all'oltraggio, alle 
lesioni volontarie, sfuman¬ 
dosi via via in tutta la gam¬ 
ma di reati che comprende il 
testo unico di polizia. Dopo 
il rinvio a giudizio il procu¬ 
ratore generale presso la 
Corte d’appello della nostra 
città decise che il proce.sso 
sarebbe stato meglio cele¬ 
brarlo davanti ad altri giu¬ 
dici che non a quelli natu¬ 
rali. La richiesta era stata 
fatta « per molivi di ordine 
pubblico » e venne accolta 
dalla Cassazione nonostante 
il parere contrario degli or¬ 
gani di polizia che avevano 
inviato Un loro rapporto sul¬ 
l'argomento. sostenendo che 
l’ordine pubblico ìion avreb¬ 
be avuto nessun turbamen¬ 
to dallo svolgimento del pro¬ 
cesso. 

TESSERAMENTO 
AL PARTITO 

La Federazione 
dì Cassino 
è al 103% 

tax Federazione romnni«t« 
di Cassino ha ramcinnlo II 
103 per renio nel tessera¬ 
mento al Partito. 

l-a Federazione al è ora 
posta l'oblettlro di recinta¬ 
re 1000 comparnl eatta II 
1. Mairlo. 
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Si apre domani a Roma il convegno 
promosso dall"» Istituto Gramsci » 


Le tendenze 
del capitalismo 

Relazioni di Amendola, Pesenti-Vitello e Trenlin — Nume¬ 
rose comunicazioni — I temi in discussione e gli scopi 
del convegno — Vasta partecipazione italiana e straniera 


Intervista con Eduardo 
nella capitale ungherese 


si apre cloinattiiia alle 0 al 
teatro Eliseo in Homa il con¬ 
vegno (li studio promosso dal- 
l’Istituto Gramsci sulle « Ten¬ 
denze del capitalismo italia¬ 
no ». I lavori del convegno si 
articoleranno intorno a tre 
relazioni scritte che nella 
mattinata stessa di venerdì 
gli autori riassumeranno nel¬ 
le loro linee essenziali ai 
convenuti (a disposiziono dei 
(piali saranno naturalmente i 
tcati scritti). Le relazioni 
sono le seguenti; Antonio l’e¬ 
senti e Vincenzo Vitello: Ten¬ 
denze altiiali del capitaìisnio 
italiano; Bruno Trentin: Le 
dottrine del neo capitalismo 
c l'ideolopia delle forze do- 
minanti nella politica econo- 
mk'a italiana; Giorgio Amen¬ 
dola: Lotta di classe c politi¬ 
ca economica dopo la libera¬ 
zione. 

Nel pomeriggio di venerdì, 
si inizierà la discussione che 
proseguirà nei giorni di sa¬ 
bato e di domenica. Saranno 
contemporaneamente a dispo¬ 
sizione dei convenuti una ven¬ 
tina di comunicazioni pres(;n- 
tate sui pili vari e specifici 
aspetti dello sviluppo capita¬ 
listico, deH’cspansione econo¬ 
mica, della condizione ope¬ 
raia, deH’occupazione, dei sa¬ 
lari, della razionalizzazione 
monopolistica, del capitali¬ 
smo di stato, della program¬ 
mazione generale. I contrihu- 
ti di studio si esplicano sia 
attraverso indagini generali, 
sia attraverso analisi partico¬ 
lari su determinale zone, re¬ 
gioni o settori industriali. Ad 
esempio. Buggero Spesso ha 
presentato alcune note sul¬ 
l’accumulazione e sui salari 
in Italia, Mario .Mazzarino u 
Michele Figurelli sui caratte¬ 
ri dello sviluppo economico 
del dopoguerra nei paesi ca¬ 
pitalistici più avanzati, Va¬ 
lentino Parlato e Luca l’a- 
volìni sulle aree di sviluppo 
industriale nel .Mezzogiorno, 
Paolo Gioii su alcuni aspetti 
(leirespansione dei monopoli 
in Italia neU’ultimo decennio, 
Luciano Barca sui problemi 
del capitalismo di Stato e 
della programmazione, Adal¬ 
berto jlìmicci e Ggo Pecchio- 
li sulla condizione operaia e 
la razionalizzazione monopoli¬ 
stica a Torino. Gino Longo 
sul * miracolo economico » e 
il commercio estero nel se¬ 
condo dopoguerra. Rodolfo 
Banfi sullo sviluppo del capi¬ 
talismo lombardo. Altre rela¬ 
zioni, come quelle di Pistoie¬ 
se-Tabarri, di Germini-Gelati 
Tosi, di Grilli-nafTaelli. di 
Marchetti-Pizzinato. di Coppa- 
Noberasco. di Tamburrano- 
Coen, di Sanguigni, affronta¬ 
no altre questioni settoriali, 
o di determinate province, op¬ 
pure aspetti ideologici o di 
politica internazionale 
problemi economici in 
scussione. 

Al Convegno è assicurala 
la presenza di numerosissimi 
dirigenti politici e sindacali 
del movimento operaio, co¬ 
munisti e socialisti, di quadri 
e di specialisti di organizza¬ 
zioni di massa, nonché di stuj 
diosi, tecnici, osservat()ri di 
numerosi ufTici-studio di enti 
varii. Notevole si presenta 
anche la partecipazione di os¬ 
servatori stranieri. 

Il Convegno — preceduto, 
come si vede, da un grande 
sforzo di studio e di elabora¬ 
zione — si propone di rispon¬ 
dere alla (lifTusa esigenza di 
giungere a una valutazione 
più rigorosa c a una verifica 
dei giudizi correnti sulle ten¬ 
denze di fondo del capitali¬ 
smo italiano. Giù si accompa¬ 
gnerà. naturalmente, a un 
riesame complessivo e con¬ 
suntivo delle esperienze di 
lotta del movimento operai(> 
e democratico italiano. E’ 
quindi, in primo luogo, un 
Convegno di analisi, che rag¬ 
giungerà il suo scopo es-en- 
z,iale nella mi.sura in cui 
perverrà a una unità di giu¬ 
dizio suirevoluzione economi¬ 
ca in atto c sulle lince (fi svi¬ 
luppo del capitalismo italia¬ 
no. E di qui partiranno an¬ 
che spunti indicativi sulla 
programmazione generale per 
un rinnovamento politico ed 
economico del paese. Va da 
se che in que.sto particolare 
momento politico questo con¬ 
tributo di ricerca, di elabo¬ 
razione e di programmazione, 
acquista un rilievo ancora 
maggiore e costituisce un av¬ 
venimento che interessa Lar¬ 
gamente tutto il mondo del 
lavoro in Italia, nonché le 
forze politiche e sociali in¬ 
teressate a una reale svolta 
a sinistra. 

Le relazioni si presentano 
con questa fisionomia organi¬ 
ca. unendo strettamente tutti 
gli elementi di analisi stori¬ 
ca. economica e ideologica 
con l’esame dei problemi del¬ 
l’azione delle mas.<e e dai 
termini reali di una dialet¬ 
tica di classe in alto In par¬ 
ticolare. la relazione del com¬ 
pagno Giorgio Amendola im¬ 
posta un vero e proprio bi¬ 
lancio critico delTazinnc svol¬ 
ta dalla classe operaia e dai 
suoi partiti dopo la libera¬ 
zione e in que.sto quindiccn- 
nlà, partendo dalle varie fasi 


dei 

di- 


(lella ricostruzione e della 
espansione economica, viste 
nel loro rapporto con lo svi¬ 
luppo democratico delle isti¬ 
tuzioni e della realtà politica 
del l’aese, per giungere fino 
ai problemi attuali. Nella re¬ 
lazione di Amendola largo 
.spazio è dato aH’esame delle 
e.'jperienze di lotta del movi¬ 
mento operaio italiano, da 
(luelle dei Consigli di Gesticv 
ne sino alla riscossa operaia 
venuta dopo le sconfitte del 
1955 ed espre.ssasi con cre- 
'-cente rigore in questi ultimi 
anni. 

La relazione l’esenti-Vitel- 
lo, a sua volta, afl'ronta i mu¬ 
tamenti avvenuti nei princi¬ 
pali settori economici dal 
1950 al 1901, le tendenze alla 
concentrazione industriale e 
finanziaria del capitalismo 
italiano, il rapporto stabilito¬ 
si tra rintegrazione europea 
e reconomia italiana, resame 
comparato delle tendenze 
dell'agricoltura c dei suoi 
problemi strutturali con quel¬ 
le dcirindustria. I relatori 
analizzano, infine, i problemi 
e i caratteri nuovi che è ve¬ 
nuto a.ssumendo il capitali¬ 
smo di Stato in Italia. 

La relazione di Bruno Tren¬ 
tin affronta invece i motivi 
più direttamente ideologici e 
dottrinari che hanno guida¬ 
to e sorretto la politica eco¬ 


nomica delle forze dominanti 
in Italia. L’autore analizza 
tutte le fonti europee e ame¬ 
ricane delle manifestazioni 
ideologiche dei monopoli, i 
loro caratteri e le loro con¬ 
traddizioni, affrontando al- 
Ire.si il problema del valore 
che pini avere, e delle novità 
che rartire.senta, il « neo-ca¬ 
pitalismo » iicH’ambito del 
Ni.stenia monopolistico. L’esa¬ 
me di Trentin sì sofferma 
inoltre sulle caratteristiche 
che quc.sia ideologia ha assun¬ 
to nel Partito democristiano 
e nella CISL, sollecitando il 
Convegno ad un approfondi¬ 
mento nella definizione delle 
riforme di struttura. 


Incontro 
con gli scrittori 
ungheresi 

.Mio ore in di oggi, nel!,-! S.nl.-i 
.Azzurra di Palazzo Marignoli. 
a Roma: avrà luogo un incon¬ 
tro con la delcgazioiio dei uoctl 
e degli scrittori ungiiere.-:i che 
ila partccip.Tto al congreshO 
deliri Comunità europea degli 
'Crittori a Firenze. L’ineontro 
e «nato promosso daU'.Accade- 
mi.n d’Unghcri.i. Saranno pre¬ 
senti. Gàbor Toln.iy. Gyula 11- 
lyi'ò. Laszlò P.'ifeuth e Mifiàly 
Vàezi. 



Novità in libreria 
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Hl’D.AI’IlST — r.diinriio De l'ilippu elle liti t-iiiiiiiieintii hi Min • liiiirnée • nel piiesl 
siiriultsti (dopo 11 gmiide siieei‘!«sii iitteiiiitti nella rapitale nneliere<>r. Il gninde iilliire 
ituliiinn si trova orti u Varstivla) è stato Intervistato dal giornali e dalla nullo iniiKi.iri. 
Nella ((‘lefoto: F.dnardo e un f;larnalisia nnclierese dimiiite nn’interi Istu 


Il congresso nazionale dell"UCIIM 


InseffwtéBnti cattoUci 
a cofsre^fio sulia sctMta 

Il telila (l(iiiiiiiatilc v. slatti (niello della riforma deirordinameiito secondario - Uipropo^ta una nuova scuola di (■la-M* ade- 
liiiata alle erificii/.e dell'attuale sviluppo eupitalistieo • Le eoiitraddi/.ioiii iiej'li ìiiterviMiti dei professori Agti/zì t‘ .Ndsenoo 


/ coiHjrcs.'H (tei- 

l’Unione catwliea iienh ui- 
sccfiianti medi (UCllM) io- 
stitniscono sempre nn mo¬ 
tivo di estremo ìnter>:.<.^e, jier 
il rilievo che m c.<si assn 
mono ( problemi c I nnpo- 
stazione di fondo delia po¬ 
litica cattolica nella stnola. 
L’Vili conyres.so, teiritnsi 
dal 16 al IO marzo, -iClla 
Casa del Diviii Maestro ad 
Ariccia, non ha dLi'uso le 
aspettative. E.sso ci ha in¬ 
fatti offerto una misura as¬ 
sai concreta degli abicUnn 
politico-cnìtnrali dei cattolici 
più direttamenfe impennati 
nella scuola. 

Il tema dominaiK.’ del 
congresso è stato quello od¬ 
ia riforma della scuola se¬ 
condaria. Intorno ad e...su — 
strutture organizzative, ordi¬ 
namenti, contenuti ideali — 
si sono avuti tre giorni di 
vivace dibattito, c/ie hanno 
portato, per la prima volta 
se non andiamo errali, ad 
tuia votazione su nur.ioni di¬ 
stinte. 

Il Consiglio centrale del- 
l’VCll.M (che conta tra i 
esponenti alcuni dei pnnri 
pali elaboratori del p. o'/eito 
Bosco! aveva intatti propo¬ 
sto che l'Unione si prcunn- 
ciasse per « una scuola nm- 
tarin, senza sezioni ti< diver¬ 
so indirizzo, ma con due ma. 
tene opzionali (latino e ap- 
pìtcazioni tecniche) con i a- 
lutazionc cd esami che con¬ 
sentano Vacccs.'iO solo a gnel- 
le .scuole successive che pr- 
suppongono le. preventiva 
eccita per la eorrispondeuteì 
materia opzione.le • .v,» ,,t e 
sta proposta il congrcs-.o si 
è diviso. Vi e stato chi ha 
sostenuto una .<cnn'a uni'a 
con latino obbligatorio p.cr 
tutti, chi ha chie.tn una 
scuola opzinnaìe con acces¬ 
so ai gradi superiori indi¬ 
pendentemente d ili'cipzioiic. 
chi ha avanzato la propo<ta 
di una scuola unica, comune 
e senza opzioni r senza fa¬ 
tino (c non dolevano e.^- 
sere pochi i sostenitori di 
questa test, se c vere, che 
SI è ventilata l'ipolea di un 
congresso straordinario per 
approfondire In questione ). 
l'i è .stato infine chi ha re 
.spinto qnalsio.it du^egno di 
scuola unitaria cd ui.ica. p.-.V 
o meno democratica, e f ha 
richiesto invece una diffe¬ 
renziazione delVisiruzìonc di 
base in tre rami: avviamen¬ 
to, scuoia media c posteìe- 
mcntare. Que.st'.dtima posi¬ 
zione sostenuta da un grup¬ 
po di in.segnanti veneti (cor¬ 
regionali del nuovo ministro 
della P.I., che, presente al 
congTe.sso. ha preferito sof- 
fermarm solo sulle questioni 
del trattamento economico 
degli insegnanti) ha dato 
origine alla .seconda mozio¬ 
ne, che è stata battuta di 
larga misura, avendo tutti i 
sostenitori delle tesi più 
avanzate appoggiato quella 
del Consiglio centrale. 

L’UCIIM assume cosi cspli- 


cHanientc posizione contro t 
vecchi ordinamenti c con¬ 
tenuti (jcntiliani della scuo¬ 
la (sui pure Uinitatainente 
aU’i.strnzioue di ha.se), po¬ 
nendosi in una posizione più 
moderna e avanzata rispet¬ 
to a quelle tradizionali. Ma 
SII tpiale • fondanieiitn dot¬ 
trinale • e per quale .scuola? 
Ossia quale funzione e quin¬ 
di quali indirizzi educativi c 
contenuti ideali deve avere 
questa « nuova » .scuola? 


Le due 
relazioni 


TI- 


.'t questi interrogativi 
spondono le due relazioni 
principali tenute dai profes- 
.sori Agazzi c Nosengo, che 
sono ira i più autorevoli uo¬ 
mini di scuola di parte cat¬ 
tolica. Il prof. Agazzi ha i«- 
dividuaio la crisi della no¬ 
stra scuola lidia sua ispira¬ 
zione illuministica, laicisti¬ 
ca, enciclopedica. Di qui la 
sua natura cla.ssi.sta, napo¬ 
leonica, statocentrica c con- 
formi.sta. Occorre quindi 
superare questa i.spiraztone 
« per ripensare c ordinare la 
scuola secondo i principi di 
nn personalismo democratico 
illuminati dalla rivelazione 
cristiana deliuomo ». Co.sa 
significa ciò per la scuola? 
Ch’essa deve tendere a due 
obicttivi principali. Primo: 
favorire la perfezione terre¬ 
na di ogni individuo, educan¬ 
dolo alla cooperazioue c al 
bene comune della .società. 
Come? • Realizzando la con¬ 
quista dello scolaro dal di 
dentro come una espanstonc 
di ini ». • /.a scuola della pcr-i 
sona — dice l'.lgazzi — e | 
soprattutto una scuola dt ri-j 
.spetto della per.sona. per co-j 
slrnirc una società di perso j 
nc, per cut si impone un'arti- j 
cofarionc di programmi, in 
modo che ciascuna per.sona 
abbia un programma adatto 
al pieno svolgimento di .se ». 
Secondo: poiché l'e.spansione 
c la tutela dell’azione perso¬ 
nale culminano nclVintcriore 
contemplazione di Dm, la 
.scuola deve • integrare in 
maniera gradualmente cre¬ 
scente la persona umana perj 
pTCdi.sporla al raggiungimen¬ 
to di quel fine ultimo che c 
collocato al di là del fine so¬ 
ciale » e.s.sendo costituito da 
Dio medesimo. 

Raccogliendo queste pre¬ 
messe, il professor Hosengo 
n ha dato corpo e eoncre- 
tezza. Egli ha affermato che 
la • consapevolezza di un ef¬ 
fettivo adeguamento delle 
strutture ediicatire italiane \ 
ai nuovi tempi » na.sce dalla 
esigenza di dare alle nuore 
generazioni •un’integrale for¬ 
mazione umana e un efficien¬ 
te inserimento professionale 
nel corpo viro della società » 
rispondenti • sia alle attitu¬ 
dini delle persone sin oB’in- 
trinseco dinamismo della ci¬ 
viltà contemporanea ». Per 
questo motivo, egli ha sog¬ 


giunto, si deve passare dalla 
prospettiva di una scuola 
fondata sul privilegio dt clas 
se. ad una scuola che rico- 
nosea t diritti inalienabili di 
ciaseitno alTediicaztone, al fi¬ 
ne di conseguire integralmen¬ 
te il • bene comune ». Bene 
comune che nell’attuale so¬ 
cietà trova tutte le persone 
al lavoro per radeinpimenloj 
dei propri doveri. j 

f'er ehi abbia nn minimo 
di dimestichezza con il lin¬ 
guaggio di certi iiitellettinili 
cattolici, l’assunto è chiaro, i: 
presenta alcuni aspetti di no¬ 
vità. Un elemento balza su¬ 
bito agli occhi. Si abbandona 
la rivendicazione ottu.sanicn- 
te clericale della .scuola con¬ 
fessionale, catechistica e 
autoritaria, che si contrappo¬ 
ne e prevale su quella puh- 
blicn (anche se il congresso 
ha poi votato ima nio:ioiie di 
fedeltà alle direttive {Ielle 
gerarchie ecclesiastiche). In 
cambio si avanza quella {fella 
piena egemonia cattolica su 
tutto tl sistema c{lucativn 
pubblico, come unica c pos¬ 
sibile soluzione {li controllo 
{lei processi di trasformazio¬ 
ne. {IcWistruzione che {issunie 
caratteristiche di massa. A 
questo fine si propone un in¬ 
dirizzo ideale in cui alcuni 
tradizionali concetti della 
• scuoia integralmente catto-^ 
licii » .si intrecciano ai fonila- 
menti {li quella ideologia neo¬ 
capitalistica, la cui caratte¬ 
ristica essenziale è quella di 
« negare, impedire, nsrurarc 
l'affermazione di una conce- 
iionr unitaria, razionnìr e 
trai inente fnica de/ mondo e 
per contro affermare il vieto- 
dologifiiia e fa tecnica, neu¬ 
trali. oqqcttnc e meccaniche 
comi' rardinr della cono-] 
scenza • ' 

I/indirizzu ! 
ideale I 

Qual c infatti fi/idirircoi 
ideale e il contenuto educa¬ 
tivo che viene proposto per 
la nuova scuola? K' quello 
che SI affida alio spontanei- 
s'iio n,sso/afo. olla totale 
frantumazione programmati¬ 
ca dell’insegnamento, che 
viene cd avere come unico 
centro ideale, non un prin¬ 
cipio razionale e scientifìeo, 
ma « il fine ultimo » (Dio), 
ossia una prospettiva teore¬ 
tica ffominata {lai trascen- 
dente. E tutto ciò nclTambito 
(li un modello sociologico 
della società — eai eiìucarr e 
adeguare il ragazzo — che 
per le .sue trasformazioni 
tecnologiche, per la sua 
espan.<none economica, per la 
diffusione di un relativo 
benessere, perde d’incanto 
la sua fisionomia di società 
divisa in classi, come appunto 
sostengono gli tdeologhi del¬ 
la « rivoluzione industriale ». 
Il giovane viene cosi privato 
di tutti gli elementi di cono¬ 


scenza razionale della .stoini 
»• della renila, per a/Udine tl 
suo destino terreno airog 
gettivo • {hnamisiiio della ci. 
villa nulli.'-Irmi e -, regolato 
da miracolo'-i iiiterrcuti ilei- 
la divina provvideuzii. I.’as- 
suuzioiie da parte ilell'uìeolo 
giva cattolica uoii più solo di 
.sostegno, ma di direzione 
{'grmomea dei processi di 
svilappu delle moderne so 
rietà capitalistiche e a (po’- 
sto punto re^n espfinta. 

E ri pure veramente cnrio. 
so che nitrllettuali autore¬ 
voli, come l’Agazzi o il No 
sengo. non riescano a coglie, 
re la profonda contraddizione 
che vi è Ira uno sviluppo che, 
grazie alla direzione moiiopo- 
Ustica, tende a soffocare ogni 
nHtonoìina nnliviiliialc, e quei 
profondi Talari della • perso¬ 
na umana », che loro voglio 
no effetlii nmnite Ubera r au. 
Iniioinamenie inserita nella 
vita sociale, fi vizto è in real¬ 
tà profondo ed collegato a 
tutta l'impostazione politico- 
cult nude del cnngre.ssn del- 
l'IiCIlM. Uniche la scuola 
classista non è una invenzio¬ 
ne fdosnfica del signor Voi 


Imre, ma il iisiilluto di un 
assetto eapitiilistieo della so- 
rietii. Credere {/ntndi che .si 
posui opeiiiie un rinnova- 
vento deniovratiro della 
sTiioln tialiaiia e/iiniiiando 
Voltaire e eludendo i pro¬ 
blemi delle strutture sneiali 
o è un’iUnsione o e un ingan. 
no. D’altro rniilo nessuno 
Kfiiora che i tratti fondanien- 
tnli dell'ideologm delle classi 
dominanti non sono pi» certo 
lineili della tradizione ilinmi. 
uistien o dell'idealismo gen- 
tiliani). Essi sono iiieeee prò. 
pria ipiclli rhe l’Agnzzi ha 
così rlìicacemente rùussunto 
nella sua visione di un • prò. 
granimii per cnisciiiin », ossia 
di un ruoto prc.s.sochè totale ì 
negli indirizzi {Iella cono.scen-l 
za. Facendoli propri. quc.sti 
intellettinili vatlnliri non fan¬ 
no rhe riproporci una nuova 
srtiola di ellisse, adeguata al¬ 
le esigenze ilell’iittnaìe svi¬ 
luppo eapitalistieo. Il rhe non 
coincide dai vero con una vi¬ 
sione effettivamente demo- 
cratiea e uuHÌrrna del rinno¬ 
vamento della smolli e della 
rnltnrn italiana. 

nO>IANO I.IIDD.A 


Antifascismo 
di Burgess 

•M.iii l{iin:i-»->, r.uilore di l-ii 
locanda {iella sesta felicità, 
uno dei cnsiddetli Ik-aI-scILt 
del roin.-inzo eiiieinulogr.dieo 
tifi dopitfiiit-rra, è molto meno 
inglesi- di iiii.inio non lo pro- 
i ino la rili.'i in eoi è nato 
(IlinninRliain) e l.i gross.i or- 
g.ini/za/ione r.uliofonie.i per 
riii l.ixor.i d.il l'IKi, l.i B.B.C. 
\'ien f.illo di |H-ii».ielo qu.iinlo 
ei sì triK.i soliti uli ocelli il 
MIO liiiRii.mcio uinerie.inìrzait- 
te, n volle ilinoeeol.ito e golfo 
eoine nn gioe.ilore di Imm-- 
li.ill, A il tipo .si.ind.ird dell.i 
-ini iinl.igiiie p»Ìeologiea elle 
o-eill.i liM il uii'lo del Uhm 
gi.illo p 1,1 siriimer.i del roii- 
deiis.ilo d.i •( lle.idi-r‘s tligesi n. 
Proli.diilmenle, il follo elle 
egli roll.diori d.i i.inii .inni al* 
le prinrip.ili riviste ann-rieane 

11.1 nn eei'lo pe»o -iill.l sii.i 
per'oniili!.'i di -erillore: eerio 
è elle i|iie»io -no rom.inro 
{Selle nniiiini all'idim. p.ui- 
ne -III) . rdi/ioiii Moiid.ldorì - 
Il Bo-eo. lire I '.iPllì poireldie 
e--ere n.ilo .il di là ili'H’-tll.ni- 
tieii «.eii/.i lii-ogiio di \eilei--i 
miil.ii.i iiii.i virzol.i. 

Si Ir.iii.i per.illro di nn li¬ 
bro .I--.IÌ serio per r.irisoiiieiilo 
elle vi è alTroiil.ilo. rd .alleile 
se l.l lelll.i/ioile di Ir.iriie nil 
gioeo ,iii-io-o di « sn-peil-e .> 
pri'v.ile mollo -pe-<-o -nH'iin- 
pegno polilieo e eivile riellie- 
sto il.i i|ne-lo tipo di -oRzeilo, 

1.1 lelliir.i lìiiisee e'.m.i|iiieiitr 
eoi roiii|ni-l.ir<i -iiiip.itiii e iii- 
leiV'se. o non è alTallo priv.i 
■li efiie.iei.i did.illli-.i 

Il r.ieeoiilo si impi-nii.i -ni 
el.imnro-o atleiilalo rhe .ileiiiiì 
cspoiieiili della Itesi-iell/.l re- 
eo>|o\.iee.i alliiaroiio eoiiiro l.t 
pei-»oii.i del Iteìell-proli-eior 
Iteiiili.iril Ileydrieli. a l’r.i'z.i. 
il 27 in.igiiio 1*>|.| i‘ ili segnilo 
.il quale il irer.ire.l morì dopo 
nn.i sellini.in,I di enre iiinlili 
nella riiiile.v Biilov, dove er.i 
.leeor-o ir.i eli .illri. per ordini- 
ili Hitler, il niedieo iM-r-oii.ile 
dello sie»-o ilitl.ilorr n.i/i-la. 

Il eolpo, idealo, serondo li- 
alTerin.i/ioni del Bnrge-s (elle 
diehi.ir.i di aver eonsnll.Uo do- 
emneiili originali tedesrhì e 
inglesi) d.il servizio segreto in¬ 
glese r afiid.ito agli allievi 
didl.i Seiiol.i speriale di mille- 
sir.iineiilo |H‘r saliot.ilori reeo- 
slov.ieelii in Seozi.i. venne pre- 
p.ir.llo e eooipìillo d.l selle 
nomini p.ir.ir.nliil.ili in Uoe- 
mi.i d.l nn aeieo inglese nel 
ilirenilire ilei l'H2. Due eo- 
miinqin- furono gli r»eiillori 
elTellivì deir.ilteiil.ilo e sii di 
e»-i r.iiilon* sì solferwi.i a 
lungo, in im.l speeir di bio- 
gr.ili.i roiiian/.il.i. prima di 
n.irr.ire l'episodio renlr.ile del 
liliro e l.l ir.lgir.i roneliisiinie 
dell.i e.ieri.i n.izi-l.i. Gr.i/ie al 
l^radimeiilo di uno di-i selle 


s. iboi.iiori. iTif.iiii, l.l Ge-tapo 

!>orpre»e inlli i rr«pons.ibili 
nel n.iseondiglio di nn eoiiveii- 
lo r li iiKiss.ierò, es.i»per.ll.i d.l 
sei oro ili fiirins.i rr'i-irnzj. 
Onesir. idire alle p.igine ?nl- 
r.illrni.iio, 50110 le 1 - 0 * 1 - più 
Im-IIo del r.iccoiUo, a eni non 
serve rimproverare iiirassolu- 
l.i maitran/.i di riferimmio --il 
riima pniilirn drll.-i loli.i par- 
ligi.ina e alle idee dei pra¬ 
ghesi, roiminisiì e non. rii-.' 
aitit.iroiio gli allenl.ilori o 
inoriron.» ilopo ili loro, torlii- 
r.ili d.ii n.i/isii, perrlié il Bnr- 
gf-ss non li.i volino (o pollilo) 
ilare all.i .»il.l riroslriuioiic «e 
non il tono e il rarailere di 
lina eroica missione di »jbo- 

t. iggio sotto l'insegna di mi 
generico aiitifasci'iiio. (l.h.'i 


L’equipaggio si è salvato 
sulle ali dell’idroplano 



>1.\NII,.\ — l.'eqilipaKXln di quevlA idroplano aI è aalvalo per poro do ano Iradiro flnr. 
l'n inrendio » bordo lia rostrrtto il pilota od «mmorare. T/eqaipasflo, spinto dalle 
riamme. ha trovalo «ah eira solle all fino a tanto ehe non tono clnntl I soccorsi 


il Pascoli di Mariù 


Maria l’.iseoli. alieiilissìma 
e amorosa |■roni»l.l dei ge-li 
e dei .seiiiimenii del fratello 
poeta, ei li.i l.i'ci.tlo imo sini- 
iiieiito inilispeiis.ibile per ren¬ 
dere più l.irg.i, e insieme più 
sfiimat.i, l.l nostra eonoscenz.i 
deir.iuiore di M\ricac (.M.iri.i 
l’.iseoli. l.niiKu la tini di (Un- 
I mini Uasroli. Memorie i-iir-ile 
e integrato d.i .Viigiisto \ iei- 
nelli, .Milano, .Mondadori, l'tùl. 
pp. WII IOTI), I., .'..(KKI). 

Ber l.l preeisioiie (e ro-i spie- 
glii.imo il sottoiilolol la bio- 
gr.ili.i elle M.iri.i riii-ri a seri- 
\en* si .irrc'l.i .d giugno del 
lll')7 e b- V leeiide po-Ieriori 
sono si.Ue r.ieeonl.ite. in.i eon 
sensibile .idereii/.l al tono del- 
l.i prim.i p.irte e roii l'.nisilio 
d'nii.i eere/ion.de informa/io. 
no spe(-ilie.i, da .Viigii'lo \ i<-i- 
nelli, rbe li.i pointo iisiirmire 
delb- r.vrle appiv-lale ibi Ma- 
ri.l rbe b.i poi rivedillo >1 
vidilme nel smi eomple'-o. Il 
enr.ilore ba *1 sfollilo le ine. 
morie di laliini p.i"i non e*- 
sen/i.ili. di qii.inlo è gi'i -l.i'o 
sl.mip.ilo nell'i-di/ioiie delini- 
tlv.i delle tlpeie p.i-eoli.me e 
di qil.inlo è de-liii.ilo a tro- 
v.ire po-iii in nn volnioe di 
Si lini inediti e s/nn si del poe- 
l.l. tn.i b.i m.mieniilo ini.iite. o 
i|ll.isi, le lelli i-i-, eom|ionente 
fond.iment.ile di qiie-i.i momi- 
iiii-iil.de <1 -lori.i <>. 

H.t ima liiiissiin.i iratn.i dì 
notizie e-lerlle ed illlime n.l- 
si-e. |i.irlieol,ireggi.ilo. il rilr.il. 
lo del prol.lgonisl.i. eon il 'Ilo 
iintiiielo egiieeiili'i-ilio, il sii-< 
alTello tii-.iniiieo per le sorelle. 


rallareainenin al « eanliirrio a 
doiiiesiiro, il enllo dei definili 
(ijn-iiti, la «vilJ foriataineiite 

eastj I), le |»erplessiij. i riseti- 
limenii. le diflirili atniriiie, 
le wllrilù di apostolo, la mi- 
santr(ipi:i degli ultimi anni e 
il eost.-inte senso «Iella morte 
(rbe rirrola. «eeondo il nostro 
poeta, dentro tutte le ro»e ed 
è i.irita rompagiia d'ozni tim.i- 
n.l vieenila). Si riv.-la anrlie. 
e eon «'lii.irezz.i. il l’a*eoli 
v.iie r (lolitieo. socialista ri- 
Im-IIp in gioventù e poi »orÌa- 
lisi.i di senfimenii umanitari 
«- rristianl e insieme n.i/ion.i- 
li»la, elle rrea (eoiiie ebbe .i 
noi.ire Gr.iiii'ri) il «-onreito di 
u n.i/ioiie iirnlel.iria « e rbe 
.i|>pl.iiide all.i guerra libica ro- 
me 1 'iirinripio d’niia niiov.i 
lira li.ili.in.i »: »i rivela rim'- 
l.i iiiilologi.i politica del Pa¬ 
scoli, rivolujiiouario che *1 e 
spaveiil.ilo dell» rivoluzione • 
dii- cerca rost.inlemeiile il 
coiii|iroiiiesso. 

riiiesl'oper.i ^ rii»cIi.imo I ha 
mi valore )iriiiri|i.iliiieiite slrii- 
iiieiiiale. ma è .iiu-lh- di avviii- 
eeiiie b-lliir.i e ridà, sopr.il. 
Iiillo allraverso il trepido rie* 
rollio.rieoedo di Maria, il «.i- 
porr di im'eiioe.i e di un ani- 
bienle |ireci'i. 

Il volume I- eorredato ili 
Mii.i iiiiilile premessa del eii- 
ralore. da numero'-- illiisira. 
/ioni (|»er lo |>ii'i iuedite e in 
|i.irl«‘ opera fologratìea «lei Pi- 
seoli slesso), da arriirati in- 
iliei delle |H-rsoiie. delle co»--, 
dei Inogbi I- delle opere el* 
Mie O I ' 


La imisiea dei primilivi 


Desol.inle in ll.ili.i 111 siili.I- 
zioiie degli 'ludi 'lill.i iiili'i. 
e.l dei liopoli cosìddelli pii* 
lliilivi. l'Ilo dei segui elle il 
nostro eoloniiiti'iiio è si.iio 
Ir.» i più grelli e lozzi dell.i 
slori.i f.iniiiiessii elle in f.illo 
di coloni.ili'ino si.i possibili- 
fan- lina distiii/ion-- ib-l g--- 
nere) è proprio che ni.li l'i 
si è oi Clip.Ili di siiidi.ire sul 

.serio e profond.imenle le i-on- 
di/ioni di eilllilr.i e di eiv illà 
ile! loqioli eoloiiì.di. i qn.ili 
.sono scnipre app.ir'i agli oe- 
rbi delb- no'lre el.i'sì dirigen¬ 
ti solo come iii.l'se di selli.ivì 
n.ile pi-r serv in- l'noiiio bi.meo. 
Oggi, elle alleile d.l noi sì 
l'oininei.ino .i tr.idiirre e a seri- 
v«-ro o|H-n- Mille eiv illà « |iri- 
mitivr i>, si ineominri.i anrho 
a vedere «pilli imniensi tesori 
«li eniinr.i, i.inio divi-r'i iii.i 
non per i|iie'lo iiieiio risfiet- 
labili dei nostri, i po|tolÌ tiri 
eoiilmeniì evi r.l-i-ni opri b.in¬ 
no (-l.ibor.ilo nel eoT'O d«-lle 
bini evoluzioni niilleii.irie 
l.il miisiiii dei priiiiilil { di 
Itoberio Levili (edizioni n II 
Saggiatore », .Mil.ino l'hil, p.|. 
gine •l(>2. liiv Utili»») (■- l'nnit'o 
libili del genere «-Ile lìnor.i 'i.i 
'l.ilo .srrillo d.l mi amore ii.i- 
li.ino siili.1 liiil'ie.i «li i|iieste 
popolazioni. E «|iivsl«i giiisiifì- 
i-.i il MIO l•.lr.lllelv, elle «’- |>n-- 
V .ilelileiiirille i-sposilivo delle 
dottrine e dei melodi di rirrr- 
e.i adotl.ili digli .studiosi «li 
div«-r'i (i.»i-'ì. senza «'he l'.ii». 
ton- 'i.i .iiieor.i in gr.iiio di 


esporre mi.» sii.» |H-r*on.»|e vi¬ 
sione e un.» SII.» inqiiailralnrn 
soeiobigieo-enlinr.lle del feno¬ 
meni elle analizza. (!i>ini»n(|i»e. 
essi! cosiiiiii'Ce in» |irii»»o pas¬ 
so «li iii»|iort.»nz.i fonil.iiiient.tir 
|ier la conosi-enza ampia e in- 
ronii.il.» della imiisÌc.i «li nn- 
iiierosi eep|>i umani, clit- van¬ 
no il.ill'Nfrie.» .il Snil-Vnierìra. 
d.ill.i l..»|>|ioni.i lino all’Viistra- 
li.i e agli indios «lell’.!merie.i 
ib-l nord. C.lit- la miisiea di 
«liie'li popoli si.» per lo più 
sii-etiamenl-- legata a fiinzii*ni 
religiose, rivili e eollellive non 
er.i «-«-rln in» mistero: il pre¬ 
gio del libro «lei Levili sta 
nel «leseriverri con informala 
eompeteiiz.». sulla b»*e «lezlì 
stmlì |)«ieolo 2 Ìri e folclorìei 
«'ompinli specialmrnle in Ame- 
rìra, rome .ivveng.i «piesia rom- 
pless.i intersezione «li «liver'i 
i-lenienli di enlim*.». I.ultlove il 
bi.ineo » è «la secoli portato v 
con'ideiari* Ir sìngide arti et*- 
me settori sosi.in/i.ibiienti* an- 
tonoiiii «-d esir.inei fra loro. 

Olin- ehi- da im’ain|>ia ili- 
«cografi.i rel.iliva alle incisioni 
ili mit'ic.i firimitiva esistenti 
Mil niercalo, il libro è r«vr- 
rt-d.ilo d.l nn |ireziosi» disrliet- 
lo ,1 ;t.l giri roiiienenlc lì bra¬ 
ni niiisirali di «Iiver*c iribi’i o 
eep|ii r.izzi.ili: doriinieitlazio- 
ne i.ingibtie «' siigg«-siiv a «b-ll » 
ricrlie/za f.»nla*tira «-d eiiio- 
zìonab- ili riti som» mitrili ì 
r.inti «li tulli ì |io|ioli dell.» 
Terr.i. f g. ni ) 


Crisi del «buon governo» 

r.'isie uno riridcnie conic.i'io Ira il tomi c i conieiiuli «Iella 
pr«‘f.i/ion«* .s«-rill.i p«ii o prìiii.i dell.» morit; ed il t«Mio e i eonie- 
milì «Irgli .trlie-di seni:! il.iH'Litiaiidi Ira il 1010 rii il I02l) {ter 
il Corriere della Seni «-d ora riicrolli in «pie*to nuovo voliiinr 
(Luigi Liiiaiidi, Crniniihe ecoiioiniehe e politiche di nn tren¬ 
tennio, lo/. I', /n/O-l’à. Torino, Einaudi, pagine '<00, I.,. 500(lt. 
l.s'o non sorge sido «lai (allo rln- iiiriiin' gli articoli vriiiu-ro 
scritti nel «ivo dell.» lotta politi«-.i per una polemica imme- 
«li.ii.i, l.l pri f.izioiii- cerclierebbi- ora di inquadrare il periodo 
storico e li -rar.'i- d.i i]ii(*c!i avvenimenti lezioni valide ancor 
oggi per quello dir roii iiii.i li|i!c,i espn-ssìone di Einattili po¬ 
trebbe vi-nir cbi.iiii.ilii < il buon governo ». l'iù in profondità, 
tale rorilri*lo iia-ce ir.i nn.» tipica iires.i di posizione di classe. 
Ir.» iin.i loit.i |iori.il.» i oii liuti i nie/zi contro ravanzan- «Irli* 
i.into p.iveiii.u.i r:volii/ii-ne si.ri.ilisi.i, die ros|iiiii*re il tema 
dì olfe 1 tir quinti di-gli .uticoli raccolti, e il tentativo di ele¬ 
vare la portata di l|ll•-'M loii.i n, ll.i prefazione, oinle porre in 
ri-.iltn liiU.i liti.» -i rii- di ben ordinali prerrlli <• rienii » di 
buon govi-mo borglie-i-. \ .ili- a «lire. |ier usare mi coneetlo 
erori.mii. die l'iiilerprei.i/ion-* della 5iori.i viene ira'p«»naia 
da mi «li'tinto ■ ronoimi o » .i a|tiello <• etico n. 

Cosi |'iiifl.i/ioiie. l.l grandi- causa — a «letta di l'inauili — 
di tuli» Ir «-ri-i «lei «lo|>ogto-rra. cconomira. sociale p« 1 ancor 
pili nior.de. fii «biviit.i airiiiv tiJia. peccalo che «la individiiab- 
diventii- so'-i ile. {iiineiido mia «lasse roniro l'altra e sr.irdìnamlo 
in tal in.Ilio tulio l'onliiie civile. .'Non pjss.i m-{ipun; per la 
testi all'autore « be l'onlii.r borgb«-s,- senza posto in «li<rns- 
• ioiir non ci'i p< r » invidi.» » ib I prob-tariato verso la borghesia, 
ii-.i per l'.i'tiira/ion-- ad mi bi-ii diverso ordinamento sociale ehe 
.illr»ver-o l.l SI l’iii.ijr-.i dslli- ila"! porti .il 'ori.ili'iiio. 

Iti qio-I 1 |<ro-|Hitiv I «loxev.i imi.ivi.i r.iiiior-- r'-erc a auo 
molli- < osco iiii- II-I fio--•• d-li I |i<deiiiir.i. <)ii.irjiirjnili «ir sano, 
f'oo-lit- l-i v<-)lii;iio «o-ebiM-ie i oii lolle le forze non lanln n 

non sol .. •• rmvidi.i » d-I |iri>l. Sanati-, vale a dire contro 

qio-Ib- rivi ndlr.i/ioMi di i.irillerr corporativo rhe pur furivno 
prc'i-mi cd III forte iii.'ura nel cor'o del biennio ro"o, ma 
proprio r 'iqiratimio ri difi -.i della borghesia c del rapita- 
li'iiio roniro 1.» riv obi/ioii-- dri Soviet, ronlfo re*perin»ento 
dei rotisizli di (abbrii a .» I orino, siqirallillto psii contro I’accu- 
pizioiii- iq>i-r.iia d.-l!«- f.ibbridi.- e l'invasione «Ielle te.'re- 

In questo si-n'o l'I in.iiiili cblK- nn ruolo imp-irtanlr nella 
f-irmazioiie «li «tii'-l froi»!*- unirò della borghesia, d»r sulle 
rovini- «bill ni.iiir.ll I rivobizìoiie soci.ilist.» rbl>r «vbirttiva- 
iiiriiie imi p.irte iiiqnislanrssitiia iiciravvonlo del fa*>eisnio. 
Ocrorre ititi ivi» avvi-rtire che non »««!<» alla polemica e alla 
lolla amisoi i.ili I.» I r.iii-i ilin-tii gli articoli ddr«'\ l’residenie. 
\'sai più di molli .litri I I iiuuili fu roscienle «Iella eri'i rhe 
»i sl.iva abbailemlo siiirii.ili.» rd ebhc chiara la visione clic, 
mentri- rombalicva il proletariato. ìa |M»rghs'«ia italiana doveva 
ad ogni ro-ii» riri>strnir*i nn i coscienza dira di classe di governo. 
IjC .t*prs* d ■iiimce contro il rilonio al proteiionismo. contro 
1‘gss.ilto alle b.iiirlie i*.» parte «le! famigerato gruppo tinaniiario 
«lei frale!li l’errenr rontn>llanti r.\nsal«lo. nel famo*«> scandalo 
«Iella H.inra Conimcrric’e Italiana, e contro gli .Vgnrili per il 
n.ciio nulo Irntaiivo «li «calata al Crr-lilo Italiano, la polemica 
contro il persistere «Ielle luniatiire «li guerra. |»cr una pace 
con la (ò-rmanìj rhe tsiiesse conto anche «leU’cquilibrìiv ciiros 
peo e non fos.e i'ir-«iia solo alla rapina imperialistica, costi* 
iiiisconn alin-ii.inii moniti all» l>orghesia affinché cs>a riiros 
va'»e una c-sci-'n/.i. 

Furono |»rciliclH- minili':' Certo. Il capitalismo italiano Icn* 
«leva d«'cisamcnic ad «ma esperienza fa*cì'ia, che avrebbe eretto 
i nuovi « valori » ii'riii «lin Itamcnlc dalla tragedia del conflitto 
impcriaiisi.i a *i'lem.». .\l contrario l'F.inaudi mirava a rìcos 
stniire queU’online c «pirll'eiira che avevano mio l'Italia prì* 
ma «lei 1*H I c col t«>nlli!'*» irriinciliabilmontc cadmi, (p.b.) 


Qmtttm rabricfl è stala carata ia L 
Fiera Balckiai, Ciacamo Maazam e 


Baraai, 
Rmm 







CRONACA DI ROMA 


fi cronista riceve tutti I QlornI dalle ora 18 alla 21 . Telefono 450.351 * Scrivete a ■ Le voci della città » 


Giovedì 22 marzo 1^62 - Pag. 4 


L'omicida di piazza Navona si è difeso con calma e freddezza davanti alla Corte d'Assise 


Ciampini: il colpo di pistola partì per caso 


Casa dello 
affittasi i 


ai 


studente: 
,i turisti 


on volevo uccidere 


Il sistema dell’ONARMO per fare soldi — Il trattamento del personale dell’istituto 
«Il Messai>:ifero» difende gli amministratori clericali sostenendo che tutto va bene 


l/aKit;izionL‘ ;tlla Casa dello lo .applicato questo precetto^ 
studente sta portando alla luce Ecco il punto: ecco l'insegn.a- 
oRni Riorno una serio di scoi- mento più Importante del - c.a- 
tantl verit^l. Non è c.asuale 11 so*- della Casa dello studente 


o .applicato questo precetto? larghezza di vedute, gelt.ando quelli di un semplice dorrnl- 
^cco il punto: ecco l'insegn.a- nel cestino della carta straccia torio, ma di un moderno istl- 
nento più Importante del - c.a- le Ideuzze degli «amici del- tuto capace di assicurare una 


rONAUMO .. 


.assistenza continua ed efficace 


fatto che alcuni «ioni,ali. i qua- Malgrado tutto Tottlmismo uf- Le borse di studio debbono agli studenti. Più fondi quin- 

li avevano dato spazio all’agi-1 ficl.alo del funzionari mlnistc- essere molte, molte di più. I di. ma anche idee nuove ap- 

t.izione degli univer.sitai i riali, dcir.attuale Hc'ttore o di criteri della gestione della i)lieazione scrupolos.a del nrln- 

la convinzione che tutto si li- tanti altri, .a Iloma — su quasi «Casa- non possono c.ssere elpio del diritto allo studio 

untasse alla ricbic.sta di un 50 mila iscritti aU'Univ<*r.sltli _ 


pasto mangiabile, si siano trai- — i posti con vitto e alloggio 
tl da parte ed abbiano taciuto gratuiti sono soltanto 102: qu.at- 
appena hanno fatto cajiolino le tro ogni mille! Si «'ostruirii una 
prime 'Complicazioni-. .altra ala della Casa dello stu- 

E’ vomito fuori il noin*' iiol- clorito, nm non sa ancora 
rONAH.MO. l'organismo che da quando. K tuttavia anche nllo- 
molti anni h.i nelle mani la ge- ra il rapporto tra .studenti e 


Il XVIII anniversario 
delle Fosse Ardeatine 


moni anni ii.i nciie mani la we- ra il rapporto tra studenti e 

?e‘'r akMiniSrmno^ anniversario del barbaro eccidio delle Ardea- 

er i if momento di fare silen- Pm»l’ANPl ha Indetto numerose manifestazioni popolari, 
X o. n , .’r» ;. i;,dau, ,m- ? .olenn. celcbrazlod. eh. avrà luo,o II 24 ?ro..l™o 


zio. Il Mes.\(i<i(H'ro è andato an- eiini/inno 

che oltre trasformandosi in pa- ^ nazionale, nei pomeriggio si terra a Torpignat- 

ladino dèirONARMO c In .ac- ** /.‘'V* risolvere oggi, tara un comizio unitario, mentre una delegazione deIrANPI 

cusi tore^^^^^ nelle condizioni di crisi In cui deporr.>i corone di alloro a Porta 8. Paolo, |n via Tasso e 

tò Bbrigativò de- i 1 •Jmvcr.sitf,. un alle Ardeatine. L'ATAC ha messo a disposizione delle varie 

«li studenti Quando sono in l'''® problenia. K' importante, associazioni I pullman che partiranno alle 9,30 da piazza 
giocagli ffterS dSle im^ "‘'cessarla Venezia diretti alle Fosse ArdeaUine. . 


nel Mausoleo nazionale. Nel pomeriggio si terrà a Torplgnat- 


organizzazioni a6.sislenziaU va¬ 
ticane, anche la verit.'i puù su¬ 
bire qualche violenza, e co.sl si 
fa confusione tri Universit.à e 
ONARMO (ascrivendo al si'- 
eondo 1 pochi meriti della pri¬ 
ma). .si insinua che ragitazio- 
ne è frutto della iniziativa di 
pochi studenti quando tutti han¬ 
no scioperato raccogliendo la 
piena solidarietà dcirORUR: e 
cosi via. 

Ma perchè si «• scritto tutto 
questo'/ Solo per cercare di 
impedire ohe rllnlversltà ge¬ 
stisca direttamente i servizi 
della Casa dello studente, sot¬ 
to il controllo degli stessi in¬ 
teressati. 

Anche in alcuni «ambienti del 
Rettorato, del resto, .si è dif¬ 
fusa una paura saera della 
evenluiilltà che la gostlono ven¬ 
ga tolta .airONARMO. rappre¬ 
sentato a via De Lollis dal dol- 


II lavoro bloccato per 24 ora 


Domani niente latte: 
sciopero alla Centrale 


Attiva solidarietà 
co l popolo algerin o 

Dopo il •'Cessale il fuoco - in|della democrazia è IndivLsiblle. 


11 Comune e la 
Prefettura tacciono 


I cittadini rischi.'ino di rima¬ 
nere senza latte nell:i giormi- 
ta di domani. Nonostante il ge¬ 
neralo disagio le autorit/i late- 


tor Carbone, controllore ni .se Algeria, Ja Federazione comuni. Il governo italiano non imò (Comune e Prefettura) 

stwso direttore della gjji j,;, «pprovato il seguente ulteriormente sottrar.sl al do- si sono ben guardate d.aR'inter- 

•«Casa**. Ciual ad clumnare lo documento: vero Hi ^•snl•imern .-fm un i-i. venire nrendendo In considera. 


ONARMO! Gestione diretta j 
controllata dagli studenti? Pc- „ome uni 
ricolo grnvis.siino. c;iu.s;i di 

Sul fatto che si mangia ma- ,',., 1 ^' 
le. però, lutti gli universitari i’;,ccordo 
sono d'accordo; lo hanno dei- glo 

lo con chiarezza noll’assemhlea algerino 
dell’,altro ieri, quando hanno p^, 

anche indicato le soluzioni da pijj, 

dare alla questiono. E’ st;ito lo 


documento: vere di e.sprlmore con un ri- venire prendendo In considera. 

•« I comunisti romani s:dutano conoscimento formale la sua 7-ione le serie proposte avaiiz:i- 
como un.'i grande vittoria della fiducia e la sua solidarietà al rappresentanti dei lavo- 

e;iu.s;i doirindipendcnza nazio- legittimo governo algerino ratori i* dei iiroduttori. Sin- 
n.de. della libertii, della pace. .'Pptti l lavoratori comuni- Allean/:i hanno per- 


Bucano i muri di tre negoai 
per saccheggiare il quarto 


stesso dott Carbone, poi, ail fj,sci.stl dell'OAS Ancora. loizc «emocrauene raccolta del batte a d:inno dei 

ammettere che i duemila stu- fb,nqiio devo f.irsl sentire, co- •'""'‘Jdintamente im- t'ont:idini. degli operai e dei 

denti «esterni*, che vanno so- ogni ino- di propaganda, prò- con.sumatori Mentre da una 

litamente a mangiare alla ,„enlo della lunga lotta del po- manifestazioni, che parte il Consorzio pretende dì 

mensa della «C.asa» non sono pop, algerino la solidarietà ‘‘'ivorisc.'mo 1 esiire.ssione del svolgere il servizio su basi ione, 

lutolati d.T nessun controllo: attiva dei lavoratori c del po- •‘(t'nli«nonio popolare. L,a ce- celfahili (aumento dell.i remu- 

sul cibi che essi consumano ppif, italiano. Fiù forte dove Icbrazione doU’nnnlvcrsario iicraziune per litro raccolto e 

non viene esercitala nessuna ij.v.irsi lo sdegno, la protesta della strage delle Fosse Ar- pagamento annuale ai produt- 

vigiJanza, | democratici, di fronte dentine valga a risollevare, tori con anticipi mensili), dal¬ 

li bilancio, durante l'e.statc. .die stragi perpetrate dall'OAS di fronte alla tragedia del TaUra parte l bonomiani e gli 
viene infine sanato (ma non si ,, dai coioriialLsti nell’estremo popolo algerino, in nome della agrari si dicono disposti a ri- 
tr.att.a invece di grossi gii;i- tentativo di continuare la spor- sua causa vittoriosa, le ban- levare la ooncossioiip bloccan- 
d.agnl?) con un metodo tipico v.i guerra, l’iiitollorabile op- dierc di libertà e di indipen- do. però, per 5 anni la possibi- 
dell'ONARMO; affittando i Io- pro.ssione delFAlgori.'i. La cau- denzn che sventolarono nella lit/i di municìpaliz/arc il sor- 
cali di via De Lollis alle comi- sa della pace, della llbert.'i. lotta antifascista ». vizio. 

live di turisti. n:ituralmcntc ... 

-' a prezzi correnti »•. E (picsto ' 

Ladri infaticabili in largo Cavalleggeri 

amministratori dcR’organizza- ■—--- 

zione clerlc.ale. ^ ^ 

Bucano i muri di tre n 

lineare: il trattamento del di- 

pendenti. Sono C5: la cifra è _ __O_ _ •B _ 

per succheggiure il qi 

remmo sapere: di questi (i5 ■ " 

quanti regO- 

riJfficio ^^B 
fruiscono 

dell’assistenza muln.iHstica. per 
quanti vengono pagati i con- ^^B 
tributi INA-Casa? E a ciuanii ^^B 
è stato finora permesso di ^^B 

iscrìversi ai sindac.iti che pre- ^^B B^^I^B 

feriscono? 555 - - • - _ ■ j ---' ■ --— ' "Vr "i-r' - j -‘■i-l . 

hn? s. fròiasniéìiSl?® 

di tr.attamento tra dipendenti m - U- _ . ■—I. - — r-’'-r 

di una azienda e dipendenti >' BBB^^ i - jt 1 

dcll’azieiida appnltatrìcc. M.al- -j. . •‘w JU / Y - il-l 

gr.ado tutti i sotterfugi, questo 
è il caso nostro. Ebbene, qu.ili * 

sono le retribuzioni dei dipen- ^ 

denti dcirONARMO? Sono K 

uguali a quelle dei lavoratori n 

di pari grado che dipendono ■!| ‘ 

dall’Universit.’i? Non .si può 3 

sfuggire a nuc.sti interrogativi 

E. ci sembra, ad ossi non do- --- tMWM: ■''-i i t-Vi¬ 
vrebbe sottrarsi neppure lo U ~r| kiTl 

Ispettor.ato del lavoro JhEiIìÌ^^ 

L’assemblea degli università- ^'1 . " " -Ì 

Ti è andata .al di là delle con- lULk: jBBKlflt 

siderazioni sulla attuale gestio- 
ne della Casa dello studente. 

Si è parlato, oltre che di ali- 

mentaziono. di carne e di pa- mUI 

sta. anche di autogoverno, di 

democrazia universitaria e di 

pre-s.alario per gli studenti me- 

rltevolL La Costituzione dispo- ..- ^ 

ne una garanzia da parte dello . ^ 

Stato per a.sjicurare la po<s;- 
bilità di studiare ai - capaci c 

al incrit<r\*oll » ma come è sta- rlcoslrnzlonc del l«b«>riaso furio nella (orrefailone 


Falsi 

Catoni 

Com’era da prevedersi 
la rinuncia a costituirsi 
•'parte civile^ da parte 
della famiglia Moscticcì ha 
sollevato infiniti commen¬ 
ti. Vi è sfato chi, come 
noi, si è inchinato di fron¬ 
te alla decisione privata 
del familiari dclVuccìso, l 
(inali non debbono rispon¬ 
dere della loro condotta a 
nes.snno, tranne che a se 
stessi. K c'è invece chi si 
è .scagliato contro la « ri¬ 
nuncia-, la <fuga*, il 
€ tradimento » operato dai 
parenti. 

Questo secondo modo 
di dettare doveri fo addi¬ 
rittura di godere per spe¬ 
culazione politica, come 
macabramente fa il Tem¬ 
po. per il mancato a.ssol- 
vimento di un dovere) ei 
sembra senz’nitro dettato 
da catonismo deteriore. 

iM cosa che colpisce in 
(piesta vicenda non è la 
immornlitù di una fami¬ 
glia di poveri che, patito 
un danno, si acconcia a ri- 
pararlo come può c prefe¬ 
risce un risarcimento al 
lusso della vendetta. La 
cosa che colpisce è, ancora 
una volta, la forza del da¬ 
naro, davanti al (piale tan¬ 
to più si è poveri tanto 
è più facile spiegarsi. 

Brecht, contro i Catoni 
che sì .scandalizzano per¬ 
chè .se un povero muore .si 
trova subito un altro poee- 
ro che è pronto a rubar¬ 
gli la giacca, parlava di 
ntiu « malvagità del pove¬ 
ro » che è facile costata¬ 
re ma è difficile condan¬ 
nare. < Anche la collera i 
poveri mettono in vendi¬ 
ta >. scriveva ■ amaramen¬ 
te Brecht. E chi si scanda¬ 
lizza per (pivsto, chi con¬ 
danna la •'rinuncia», o 
non sa cosa siano i poi'c- 
r« o è un falso Catone. IC’ 
un moralista che non ha 
nulla da dire alla gente, 
ma solo deve sforzarsi di 
« capire » come, stanno la 
cose, ancora oggi, in que- 
sta < allegra - e * dovizio¬ 
sa » Italia del « miracolo », 
nella (inalo il miracolo » 
di riformare il costume de¬ 
gli uomini, seimvolto da 
miseria e ricchezza, anco¬ 
ra è ben lungi dall’esse¬ 
re realizzato. 

m. t. 
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l‘na rlcoslrnzionr del laborioso furio nella lorrefailonr 


11 tenore afflitto per l’attentato alla « Ferrari » da 10 milioni 

Z'auto tenta-ladrì di Dei Monaco 
sposfliata depii accosMori in oro 


- Mi h.anno fatto un dispct- 


giiarnizion:) erniun .anno o mezzo e «. è stan-I'*' Fodcr.azione. L.i riuniene s.arà 


Un buco do|>o l’altro, ladri- 
tnlp.a hanno a.ssahato, nel cor¬ 
so di una notte di lavoro in¬ 
cessante. la bellezza di quat¬ 
tro negozi: un mobilificio, un 
calzaturificio, una cartoleria 
c un bar-tabacchi. Tanta fa¬ 
tica c stata degnamente pre¬ 
miata solo dalla • visita » al- 
rultìmo localo: qui gli scono¬ 
sciuti, che negli altri tre ne¬ 
gozi avevano racimolato solo 
70.000 lire, .sono riusciti ad ar¬ 
raffare caffè, valori bollati c 


comment.ato il ^o’.to um tettoia: Io ^ptirteìloIc.-Ho.. 


..'ito f-icile évit.arc I oi il cc.ebre cani.in.e «- sa- ipi^iUonc nazion.-iu* HI amminl- 
clla le'’.a del c.am- lito sull.i potente auto e si e ^trazione. 


tenore Mario Del Monaco il .'ipcrio. E pt.'ito f-icile évìt.arc Poi il celebre cani.in.e «- sa- nazion.'iu* HI ammii 

furto cubito l’altra notte —. .ì p«ìmc’;ìo della lev.a del c.am- lito sull.i potente auto e »lrazlonc. 
mi hanno rovinato la mac- bio. che -aveva .sopra una pine- diretto alla più vicina autori- .-i* . DrasclHìsBO 

ch'na E’ una "Ferrari” tut- ca d’oro m.T-s-sìcc.o con incide messa. Partirà presto per una ■«••erM«aio c proscinuao 

ta*d’oro questa c per forili- le inlz..ili del tenore. Poi. for- tournée in Germania, dove piM>-»:aU: ore 2(». asscmbi 

Ha i ladri non si sono accorti ge di-*turb.ati da un rumore dovr.à interpretare, dopo qual- generale con DI Giulio. 

che anche altri strumenti era- pro\-cniente dall.a strada se nc che concerto. -«L'Aida- o 1 -- 

no placcati: altrimenti avrei gono .andati, senza corcare di -L'Otcllo-. e non si nda piu lUCtO 

dovuto rimandarla in fabbrica-, port.irsi vi.a altro. a l.'.riciare la fuori ser:e nel j. /n ■ 

Gli sconosciuti malviventi - Non mi d:sp:ace per il d.m- f(i>'*rdino di c.as.i sua_Ul _OuDCaVO 

«ma forse sono solo dei fnna- no materiale — ha detto il lo¬ 
tici ammiratori del cantante nore —. l! fatto c che ho do- 

che hanno voluto appropriarsi vuto mettere, a] posto di 

di un ricordo veramente quello rub.ato. un pomello che 

co) sono entrati ne] giard;no stona con l’insieme della mac-l ,, _ ... _ 

della villa di Del Monaco, alla china. Ora s.ar.à un problema annnìilraHvi h.a avuto la sventura di p<’ 

salita del Poggio Laiircntlno farlo r.farc Fortunat.'imontc doro ieri il padre. .^1 nost 

13, «cavalcandone la recinzio- ho il disegno originale: tutto S| riconta a tutte le zezlonl compagno dj Lavoro c 

ne. La -Ferrari 3.500» (un sta nei trovare qualcuno che f.amili.ari. cosi d 

modello esclusivo, costruito in sia capace di farlo. L’operaio U re7^n.Sbne di \\nmlnlTt?^ lorosnmentc colpiti, vadami 

unte# esemplare del v.'ilore di che ha f.abhricato gli accessori iionc atta riunione che avrà luo- piu sentite condoglianze d( 

oltiv IO milioni, più le nume- della "Ferrari" ha lavorato go domani venerdì alle ore 19 l'Unità. 


in Federazione. L.i riunien.- s-ira n«r un valor"- di ol- 

nresiedul.i d.q cemp..|.mo Enrico sigarciic per un \aior- oi oi 

bonazzl re?pon«abile Hella eom- - milioni di lire. 




irsionc nazionale HI amminì- I quattro negozi aprono le 
razione. loro porte su Largo Cavalleg- 

esseruacato e profclHùao .complicato itinerario 

' dei ladri c cominciato dal 

Pie*—.:«U; ore 20. assemblea mobilificio, al numero Rà. del 
merale con DI Giulio. signor Filippo Bianchi. 

^ la... Hanno subito attaccato la 

OFBVC lutto parete che divìde il mobìlifi- 
j; calzaturificio di Vin- 

O* V8UDIAVO cenzo Dragoni c vi hanno pra- 

114A Affa ticato un grosso buco. Una 

* volta nell’interno, hanno fm- 

Gustavo Mazzetti uno dei gato nella cassa, sì sono Im- 
roti dello st.abllimcnto ove padroniti delle 70.000 lire c. 


’’ Ferrar; 


dovr.à interpretare, dopo qual- generale con DI Giulio. signor Filippo Bianchi, 

che concerto. -L’Aid.a» o i .. H.anno subito attaccato la 

- L’Otcllo ». e non si Oda piu OrUVC lUttO parete che divìde il mobìlifi- 

I'‘^.ci.'«re la fuori serie nel i« /n - ciò dal calzaturificio di Vin- 

gi.'trdino di cns.-j sua Q1 vsUDCnVO cenzo Dragoni c vi hanno pra- 

1\4A77»ffì ticato un grosso buco. Una 

* volta nell’interno, hanno fm- 

Gustavo Mazzetti uno dei gato nella cassa, sì sono Im- 
proti dello st.abllimcnto ove padroniti delle 70.000 lire e. 
.si stampa il nostro giornale, via. hanno assaltato l’altra 

SI ricorda n tutte le sezioni caro compagno dj Lavoro c a trovati nella cartolerìa di Cu¬ 
cile hanno rlco\-uto u lettcpa di j ^,,^1 f.amiliari. cosi do- glicimo Denvenuti. 

n’"rM^*Sno dl'’ammln& lorosnmentc colpiti, vadano lo nitro 

zinne alla riunione che nvrA luo- p*'* 6t*ntlto t. ondogl.anzo dcl^ Rii infnticnbili Ifldri si .ono 
go domani venerdì alle ore 19 l'Unità. Itrovati nel bar-tabaccheria 


imiitratÌTÌ 


Vimputato non ha avuto una parola di pentimento — / testi 
negano di aver visto — Il processo è stato rinviato al 16 aprile 


itruito in sia capace di farlo. L'operaio q di ammlnlit'r^ lorosnmentc colpiti, vadano lo Un altr 

v.'iloro di cho ha f.abhricato gli aoco««ori iionc .alla riunione che avrà luo- più sontlte condoglianze del- gli infati 


lavorato go domani venerdì alle ore 19 l'Unità. 


Per tiiiiisl un’ora —- tanto 
è durato rinterrogatorio di 
Nando Ciampini — .si è aspet¬ 
tato invano, dall’imputato, 
una parola di pentimento, un 
sogno qualunque che mo- 
stra.sse dispiacere o patir.*. 
Niente: la causa è filata via 
come so mal l'asfalto di San¬ 
ta Maria deirAnima fosso 
stato bagnato dal sangue di 
Rossano Moscueel. I parenti 
del giovano ucciso non era¬ 
no presenti a ricordare la 
tragica sparatoria. 1 testi non 
hanno visto nulla, o cpiasi 
nulla. Il Ciampini — lo ab¬ 
biamo già dotto — si è com¬ 
portato come se 11 delitto non 
fo.sae stato opera sua. 

Solo la folla, in isilen/io, 
come nella passata udienza, i 
giovani di Pariono. gli am.ei 
di Rossano, quelli che lo ave- 
v.'ino visto di-stoso in terra 
con la fronte squarciata dal 
colpo di pistola sparatogli a 
bruciapelo, fr.a gli occhi, mo¬ 
stravano chiaramente di non 
poter dimenticare, di non 
aver ancora compreso quel¬ 
lo che è accaduto. Erano li 
per capirlo, forse, mischiati 
;ii curiosi che sempre affol¬ 
lano le aule di giustizia du¬ 
rante i .• grandi » processi. 
Alla fino se ne sono andati 
con l’.'unaro in bocca. Si sono 
fermati, poi. a discutere del 
«caso» Ciampini per l cor¬ 
ridoi del « p.alazz.accio >*: •Se 
la caverà — dicev.ano molti. 
Con i soldi si comprano an¬ 
che Ir attenuanti 

Assenti 
i Moscucci 

N;ind() Ciampini era stato 
condotto in aula alle 9.45. 
Seduto al liatico degli im¬ 
putati: il suo volto ora meno 
tirato dcll’altrn volta. Sem¬ 
brava calmo, riposato. Im¬ 
mediatamente dopo era en¬ 
trai.» la Corte. .\l banco del 
P.M. er.a il <lottor Giiisepiie 
Di Gennaro, in .sostituzione 
del dottor Pietro Paolueci, 
colpito da grave lutto fami¬ 
liare. 

L’.avv. Franco Rarletta — 
che difende il Ciampini as¬ 
sieme al prof. Giuseppe Sa¬ 
batini — è stato il primo a 
premiere la parola: -' Esibi¬ 
sco alla Corte — egli ha det¬ 
to — una dichiarazionr di re¬ 
voca di parte cirilc. urda 
(linde la sipnora Dinda Mo- 
seucrì. e i suoi fhjli Arman¬ 
do. Felice e Roberto uppiun- 
pono anche di essere intera¬ 
mente risarciti di opnl danno 
morale c materiale provocato 
dalla morte del piovane Hos- 
•suiio Moscucci. Chiedo, inol¬ 
tre. che siano citati f testi 
Nino Amadio e Primo Ajwe!- 
mo. Il primo di toro n.ssi.stct- 
tc olio scena conclii.sirn <lct 
fatto e potrà (c.sliinoninrc 
sulla rcridiciti) delle affer¬ 
mazioni di Nando Ciampini-. 

PRH.SIDENTE — .Saran¬ 
no citati per La pro.s»;in>a 
iidienz.a ». 

P. M. — 11 no.stro ufficio 
ha accertato che rautista del 
pulhn.an che avrebbe avvisa¬ 
to il Ci:mipini del furto che 
stava per essere commc.s.so .ai 
danni della m.acchlna di un 
cliente del «Tre Scalini- è il 
signor Gl.aiico Bonib.agi. Chie¬ 
do. pertanto, la citazione del 
te.stc. 

Sono le 9,.50 e Nando Ciam¬ 
pini viene chiamato a depor¬ 
re. Si avvicina con passo .si¬ 
curo allo Ecr.anno del pre.sì- 
dentc. K’ vestito con un com- 
plc’o grigio: ha una camicia 
bianca abbottonata fino .al 
collo 

PRESIDENTE (dopo aver 
contestato nuovamente il ca¬ 
po di imputazione per il qua¬ 
le li giovane deae r.spendere 
di omicidio iiretcrintenziona- 
’eL -Cos-- .avete da dire in 
proposito’.’ -■ 

Il racconto 
dell'omicida 

CLXMPINT (a voce bassls- 
.sim.a) — Eni domenica c 
mi trovavo nel mio ristoran¬ 
te in piazz.a N.avona ., 

PHESIDE.NTE — zMz.ate la 
voce, perchè tutti debbono 
sentire. 

CIAMPI (a voce più .alt.a. 
usando un tono socco c Jin 
accento .spiccatamente roma¬ 
nesco) — ...Verso io due c 
mozza entrù un .atitist.a di un 
pullman che mi .av\crtl che 
un giovane aaev.a p.ù volto 
tentato di forz.»rc tin'aulo 
in «osta. Io. sul momento, non 
ai feci caso, poi mi .aff.acci'.i 
a un.a l’ort.a o guardai fuori 
.Alcuni r.ig.izzi erano Intorno 
r. una -Giulietta». Poco do¬ 
po tomai a guard.are c vidi 
che un giov.ane aveva rub.ato 
un transistor dalla m.acchin.» 

PRESIDENTE — Allora 
che f.'icestc? 

CLAMPI — Uscii dal ne¬ 
gozio grid-ando - fermo, fer¬ 
mo. fermo ». ma il giov.ane 
(l’imput«to non ha mai cbi..- 
nj.ito :1 Moscucci con i. Mi.a | 
nome, rimitandos; .a .dire di 
lui - il giovane-) fu.;gi, im- 
bocc.mdo via S.ant’.Agncsc in 
•Agone. Continuai a gridare e 
autom.aticamente inipugn.'d La 
pistola o sp.'.rai alcuni col¬ 
pi in r.ri.a. Un signore (Sp.ir- 
taco Mariani, n H r ) tonto di 
fermare il giovane, m.a lui gl; 
tirò .addosso la r.adiolin.a Sp.i- 
rai un altro colpo in .aria, 
m.a proprio in qtiel momento, 
svoltando in via S.anta Ma- 
ri.a dcU'Anima. per l'impe¬ 
to della cors.a. presi un.a stor¬ 
ta .a un piede. P.artl ancora 
un colpo (forse quello che 
nippo il vetro di una gi.ardi- 
nott.a. nd.r,). poi ripresi La 
corsa. 

PRESIDENTE fdestondo la 
ilorirà dei presenti) — Avete 
i piedi pi.atti? 

CLAMPINI — No. (Ripren- 


I S). SW yr ^ > 





Nomi» ('lampinl nel Ixincii degli ucciisoti 


de a narrare). In via del¬ 
l'Anima Cera un. gruppo di 
persone ferme a parlare. Il 
giovane si fermò prim.a di 
quel gruppo. Io gli •• ulti¬ 
mai ■' (non sarà questo l'uni¬ 
co esempio di linpiiaypio po- 
lizie.svo usato dall’imputato - 
n.d.r.) di fermarsi, ma lui 
disse: •• Perchè hai sparato? 
Perchè hai sparato? ». poi mi 
.si avventò contro. Mi prese 
per il bavero della gi.aec.i c 
continuò a dirmi: - Perchè 
hai sp.arato». 

PRESIDENTE — Clic rea¬ 
zione ave.ste'.’ 

« Conosco 
le armi » 

CIAMPINI — Lo presi per 
il bavero deU’intponmcabilc. 
Lui. però, cercò di divinco¬ 
larsi: fu allora che parti il 
colpo. Il giovano cadde in 
terra 

PRESIDENTE — Ma \i 
rendev.ite conto che er;i pe¬ 
ricoloso afferrare jl Moscuc- 
ei. con la pistola in ni.ino? 

CIAMPLN’l — Si... (è mol¬ 
to esitante) ...Ma il colpo 
parti inavvertitamente. 

PHESIDE.NTE — Gli altri 
d.i che distanza furono spa¬ 
rati? 

CIAMPINI — Da dieci, 
quindici metri. 

GIUDICE z\ LATERE (dot¬ 
tor Pietro Di Giacomo) — Lei 
è Un buon tinitore? 

CIAMPINI — Avrò .spara¬ 
to. in tutto, una ventina di 
caricatori, poi ho fatto il 
militare. Conosco le armi. 
({Hindi 

Prima del temi ne dell'in¬ 
terrogatorio. il Ci.ampini ten¬ 
ta di r!co.stniirp, con l'auuo 
del brigadiere dei o.arab.nie- 
n Zaino. le posizioni sua e 
del Moscucci, immediatamen¬ 
te preeodon’.i .ail'uU mo colpo 
di pistola- qucll.i fatale. Poi 
vengono letti i verbali delle 
depo.sizioni dell’imptitnto d.a- 
vanti ai cambinieri ai qu.-ili 
si costituì c dav.anti al maci- 
.«trato Le ricostruzioni dei 
Latti sono qu.asi identiche. Il 
Ci-impini non aveva, però, 
accennato, fino .i ieri ni.at- 
tìna. alla stort.i che si sareb¬ 
be pre.'O in.^eguendo il Mo- 
.«cueci. I.'i circfist inzT è st ita 
not.it.T anche dii PM. che 
l'ha contes’ata , i padrone de' 


••Tre Scalini". L'omicida ha 
però ribadito J.i sua ultima 
dichiarazione. 

Appena il Ci.ainpini è tor¬ 
nato al banco degli ;iccn.«;iti 
è stato introdotto il primo 
teste, l’ing. Tommaso Lou- 
carito, proiirietario dell’auto 
dall.i (piale fu sottratto il 
tr.msistor. Era ai -Tre Sca¬ 
lini » al momento del « fat- 
t:iecio •, ma non si rese conto 
che l;i radio niliat.i era la 
sua La ste.ssa cos.i avvenne 
anche a .«u;i moglie, la si¬ 
gnori Giti-seppina Morosi. 

Il poliziotto della Mobile 
Valentino Greco, il testo sue- 
ressivo. ricevette una telefo¬ 
nata anonima niontro .si tr(v 
vava negli uffici di piazza 
Nicosia; » Mi recai immedia¬ 
tamente in piazza Navona, 
con raiitìsta Spataforn c tro¬ 
vai il Moscucci a terra. Nel- 
li .siioranza di salvarlo lo 
mettemmo sulla no.'tra «Al¬ 
fa ». ma .all’ospedale arrivò 
morto ». 

Vincenzo Ranieri era af- 
Lacciato in finestra o vide 
l'inseguimento. » Il Masciieei 
si fennò e il Ciampini lo af¬ 
ferrò per il petto. Poi. con la 
mano .sinistra, gli dette un 
ceffone. Immediatamente do¬ 
po .‘-ent'i uno .sparo e vidi il 
Moseueei cadere in terra -. 

Altri te.sfi si ,su.s.seguono ra¬ 
pidamente sulla pcdan.a. Sono 
.amici del Mascncci e, alcuni, 
anche del Ciampini. Quando 
p.iss.'ino davanti al banco de¬ 
gli imputati lo salutano con 
un breve cenno del capo Non 
hanno mol’o da dire: alcuni 
hanno v=sTo rin-eguimento. 
altri s'- -'^0110 i>recipit:i*i in 

.sfr.ada snb'to dopo 1 1 spari- 
tori.i 

Spartaco M.ari'in: tentò di 
fermar.* il Moseueei" - M.a mi 
t-rò addosS'a la r.id o — hi 

l'ggiur.'o — Poro dopo sentii 
d‘’g!i spari. R.aee.aTsi il tran- 
s'stor e lo porta! ; i "Tre Sca¬ 
lini" ■■ 

Ign.az.o De Gese e nn g.o- 
vane vi; 20 ar.:r Entrò nel ri¬ 
storante del Ci.impini dopo 

il del.tto; - Venne anche la 
madre del Moscucci e uriò: 
’’ .-Xvete ammazzato niio fi¬ 
glio” l’n cameriere La prese 

schi.affl » F.‘ un.a delle ul¬ 
time battute deirudienza. che 
si è conclusa con rn\*verti- 
ment.a del P M. che «ar.i. for- 
.-!•. ebiest.a un ropr*.luogo n 
\ i.a (t'*i!’.An.m I li nroces-o 

r pre-ider.'! 1*1 apr ie 


Contrasti 
nella D.C. 
per le 
elezioni 


Con Li riunione del Consi¬ 
glio dei ministri. .tnminclat.i 
per ieri, è stata rinviata a do¬ 
mani anche la dìscu.ssione sul¬ 
le eiezioni a Roma. Alenili 
f.itti. però, f.mno preveden- 
imminente una dee.siono in 
proposito. Ieri il segretario 
della DC Moro si è incontrato 
con il segretario del Comitato 
romano Petrucci e con il se¬ 
gretario regionale Evangelisti, 
con i quali ha avuto uno .ccam. 
bio di opinioni, .secondo (pianto 
informano agenze democr,- 
.stiane, -• sull.i data delle pros¬ 
sime elezioni amministrative . 

Alla Camer.i, int.into, iie! 
corso della riunione dei capi¬ 
gruppo. si è saputo clic la mo¬ 
zione comunista .sulla convo¬ 
cazione dei comizi elettorali 
sarà di.scussa prima delle v-i- 

e. inze iiascpiili Finora, mal¬ 
grado le ripetute nehie.stc del 
compagno Natoli, orano stati 
lasciati passare invano parec¬ 
chi mesi, .senza una preci=a li- 
.sposta: è chiaro che il governo 
si vuole presentare in aula do¬ 
po avere prc'^n una deci* onc 

-Mentre permane viva l'agi¬ 
tazione per le eiezioni in pi.- 
mavera (il PCI ha indetto un 1 
manife.stazione per il ‘Jit jiro'-- 
fimo), nella DC romaii i su 
(pit'.sto problema -! sono aviu. 
scontri molto vivaci. L’oppo-i- 
'z.one alle elezioni dell’ex .se¬ 
gretario romano Pnlmite*.sn. e 
anche di alcuni gruppi che 

f. iiino capo all'attuale gruppo 
dirigente. netta. L.i magg'o- 
rnnza, però, si ita preparando 
ad affrontare la c.impagna 
elettorale: l'altro ieri il nuovo 
segretario Petrucci ila parlaci 
ai segretari di .sezione deP.i 
città, dando indicazioni per il 
lavoro di carattere elettorale 


CGIL e UIL 
unite 
per la lotta 
degli edili 


Gl; ed.li scenderanno .11 scio¬ 
pero mercoledì pros.simo a par¬ 
tire dalle ore l'J e alle 13.30 s 
riuniranno a comizio in pinzz i 
del Colosseo. Il proseguimento 
dcH’azione sindacale, por il 
nuovo contratto integrativo pro¬ 
vinciale, registra un fatto po¬ 
sitivo: l'allargamento della un - 
ta. Il sindacato provinciale del¬ 
la UIL, infatti, si è affiancato a 
(|uello della CGIIj e la (Iecl.«!n- 
ne del prossimo sciopero è sta¬ 
ta prosa in comune dalle due 
orgnnizz.nzioni. 

Le duo segrotene. dopo aver 
esaminato la situazione dell.i 
c.atogoria. hanno rib.adito con 
im eomunicato la necessità (L 
portare avanti la lott.i « allo sco¬ 
po di costringere i costruttori 
romani ad accogliere lo richie- 
.ste presentato ormai da mp-i 
dalle organizzazioni sindacali -. 


Primo 

successo 

Cinecittà 


Un primo successo è stato 
ottenuto dalle maestranze di 
Cinecittà, scese in lotta per ot¬ 
tenere il controllo siill’orgaiii- 
co, la piena valorizzazione del¬ 
lo stabilimento e la stabilità de! 
rapporto di lavoro. La direzio¬ 
ne aziendale infatti lia dovuto 
revocare il licenziamento dei 
tre guardiani, trasfonnando il 
jirovvedimcnto in una breve so- 
.spensione dai lavoro. 

Tali sospen.sioni sono state, 
perù, considerate ugu.almcntc 
eccessive dalle maestranze, le 
(piali vanno accettate soltanto 
sulla base di un impegno di ri¬ 
vedere le norme contrattuali che 
regolano la materia disciplina¬ 
re, in modo d i a.ssiciirare In 
stabilità di impiego, 

L’azion,* dei l.avor.itori pro- 
.seguirà nei pra.**im: giorni, l’n 
delegazione .'i recher.’i .al min - 
.stero delle P.artecipazioni elaf."- 
h per chiedere un chiaro pro- 
gramm'i che garantisca io .svi- 
Inppo delio stabilimento _ 

IL GIORNO 

— Ogjtl );in\rd) 23 marzo (.11-214) 
Onomastico: Henveniito. 11 sole 
ftiree alle 6.23 e tramonta alle 
1.1.36. Ultimo qu.arto il 2") 

BOLLETTINI 

— llemn|;rafiro. Nati: maschi ;.j 
e femmine 7.1. Nati morti !. Mor¬ 
ti: maschi 4,1 e femm.ne 32. <ii 
«'Ili 7 minori HI 7 .-.nni Matri¬ 
moni 47. 

— Mcfrorolosico. I.e temjier.ature 
(li ieri, minim.i 2, ni.,<»Iml t i 


Afferrandolo con ì denti per il collare 

Cane salva il gemello 
fkille ruote di un taxi 





Marcnico r Giubileo, i due • pallori ■ tedeschi 


Un vecchio cane pa,store te- 
de.sco ha -salv.ito il gemello da 
morte .sicura. Ieri mattina. 
Marengo, un pastore tedesco 
di 11 .inni di proprietà del si¬ 
gnor Remington Òlmstead. di¬ 
rettore e proprietario di un 
noto locale trasteverino, son¬ 
necchiava dietro ad un taxi in 
so.sta presso il ristorante 

Il tas.sista non si c accorto 
di lui ed h.i messo improt-vi- 
samcntc in moto, li cane .si è 
svegliato, ma non ha avuto la 
forza e la capacità di alzarsi 
e di mettersi in salvo. Ha sol¬ 
tanto lanciato un flebile 
guaito. 

Il fratello gemello di Ma¬ 
rengo. Giubileo, che se nc sta¬ 
va accucciato li presso, ha in¬ 
teso. è scattato come ai bei 
tempi delLi giovinezza, .si è 
imrtato pericolosamente fin 
sotto il taxi, ha addentato de¬ 
licatamente il fratello, lo ha 
preso per il collare c. con uno 
strattone, l'ha portato al al¬ 
cun». 
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l'Unità 


Giove^ 22 mftrzo 1962 - Pif. s 


Il travagliato interrogatorio del monaco che orchestrava estorsioni in confessionale 


Per il «minor male» fra' Agrippino 


andò a braccetto con i ricattatori 


La difesa dei frati-banditi non è riuscita a superare lo scopilo più duro — La storia delVattentato simulato nella cella 
del convento — Tutti zitti con i carabinieri — Il pianto del cappuccino — Oppi Vinterropaiorio del venerando Carmelo 


(Da uno dei nostri inviati) 


MKSSINA, 21 — •r Era il 
aiinor riiah'... \ ha detto sta. 
mani fiate Attrippmo. ten¬ 
tando di nietteic d’a'ccoido 
opportunismo e diritto pe¬ 
nale per Riusti ficaie cosi le 
sue pesanti rcspiuisabilità — 
ipianto meno di intermedia¬ 
rio — nelle estorsioni (ma 
anche negli assassinii e nei 
tentati omicidi, secondo la 
accusa) che. insieme con gli 
altri monaci del convento e 


Un personaggio 


eccezionale 


Il giallo 
del frate 


(Da uno dei nostri inviati) 


riso nei rilievi, ?' rtfrnt^'ì 


MKSSl.N.A. 21. — .Vo/i ci 
spicf/liid/no come if jircsi- 
dciiic della Carle di Assise 
di Messina, barane Taralda 
di Tropea, upparfciiciitc n 
una jatnifilia tnolla jna, ab¬ 
bia potuto eanciuistarst tut¬ 
ta questa fama di magistra¬ 
ta severa, duro, rigidissima. 
.1 noi. da quando egli Ita co¬ 
minciata lo interraaalaria 
dei monaci, è apparso squi¬ 
sitamente signorile, garba¬ 
to, paterno addirittura. Al¬ 
lorché uno dei cappuccini, 
])er esempio, afferma di non 
avere ricordi precisi su un 
jiarticolare scabroso, il pre¬ 
sidente non lo assilla con lo 
domande e, ju-r non atjati- 
earlo. subito fa mettere a 
verbale che Vnnpiitato non 
ricorda. 

Vanto c basta. Il presi¬ 
dente Toraldo è poi, ugual¬ 
mente abile e umano nello 
aiutare gli imputati a par¬ 
lare. Infatti, se scopre che 
uno di essi è vago, impreci¬ 
so. che farfuglia, gli va pie¬ 
tosamente incontro doman¬ 
dandogli se, per caso, lui 
non volesse dire la tal cosa. 
.Xllora, gli occhi del frate 
che sta deponendn si illumi¬ 
nano di riconoscenza e, ac¬ 
cennando con il capo, e.scla- 
ma che sì, esattamente ciò 
che suggerisce il signor pre¬ 
sidente, voleva dire. Avvie¬ 
ne, si capisce, che qualche 
avvocato diventi verde in 
volto mentre un suo collega 
sorride compiaciuto: ma 
(lucstc sono cose che si re¬ 
gistrano in tutte le aule di 
Tribunale. 

Stamattina, però, mentre 
frate Agrippino raccontava 
come, in compagnia dj frate 
Venanzio, si fosse recato un 
giorno in visita dal farma¬ 
cista Colajanni. allo scopo 
di estorcergli un paio di mi¬ 
lioni < per conto terzi-, il 
presidente Toraldo, palese¬ 
mente addolorato, ha dovu¬ 
to abbandonare la sua si- 
gnorile riservatezza per do¬ 
mandare al cappuccino co¬ 
me tnai egli, prestandosi a 
svolgere un ruolo di primo 
piano nelle estorsioni, pri¬ 
ma di agire non sentì l’ur¬ 
genza di confidarsi con i 
suoi superiori per chiedere 
consigli, per avere lumi. Ma 
il frate ha risposto che non 
ai'cva davrern bisoann di 
chiedere consiglio a chic- 
rhessia, convinto come era 
che il proprio operato fosse 
del tutto corretto: .'.f è poi 
richiamato agli insegna- 
menti della teologia monde 
e ha sostenuto di avere 
scelto il minor male. Inva¬ 
no, il presidente si è ...for¬ 
zato di fargli capire che. pe¬ 
rò, quel <minnr male* scel¬ 
to avrebbe colpito altre per¬ 
sone, non Ini. 

Frate .•Xgrìppino. è un 
personaggio cccezinnalc. 

Quando non nini capire 
non capisce, quando non 
vani rispondere non rispon¬ 
de. La difesa .ti sforza di 
tìresentarln come un mino¬ 
rato psichico, mentre il giu¬ 
dice istruttore quando ac¬ 
cenna a lui. dice che. <abn- 
.'ando della Chic>€a. del .s.iio. 
della sua sicu'-a influenza e 
for.te anche dei sacramenti. 
rt*sc possibile l.i consuma¬ 
zione di gravi debiti » 

Però, l'interrogatorio di 
.stamattina è valso a rende¬ 
re sbiadita. ' sioc.^t’sslma, 
tiaasi non più vsibile. la 
immagine del frapeelin ti¬ 
mido. ammalato c succubo 
dell’infernale ortolano. Al 
ronfrario. e diventato nrnifó 
( onsistentc. cnmp.nlto. prc- 


dcl giovane monaco astuto, 
simulatore, dotato di una 
formidabile fanta.'ia, degna 
di un grande scrittore di 
romanzi gtalit. 

Pensate alt'tnizio ài tutta 
questa vicenda, cioè aìl’iin- 
gressinne a lupara ebr d(f- 
vera poi servire per *a,-,' ’v- 
vocare lo < stato di ueces^i- 
tà n Sembra concepOa da 
una mente giundira. addi¬ 
rittura F. nessuno saprà 
nini se. prima di fingere il 
reato, frate Agrippina non 
si sin realmente consultato 
con qualche legale di fidu¬ 
cia del convento... 

BICCARDO LONGONE 


i RieRari laici della banda. 

10 videro protagonista a 
Mazzarino iier almeno tre 
anni. 

Uopo rinterrogalorio di 
ieri di fra’ Vittorio e fra’ Ve¬ 
nanzio, quello di Agrippino 
era lo scoglio più duro per 
la difesa: la posizione del 
monaco è infatti molto fra¬ 
gile e la stia discolpa fa ac¬ 
qua da tutte le parti. E lo 
scoglio non e stato superato, 
anzi: rimpiitato, malgrado il 
tentativo di passare per se¬ 
miinfermo di mente, no è 
li.scito con le o.ssa rotte. 

M.i la deposizione di 
Agrippnio non può esser la- 
cilnienle dimenticata anche 
per un altro aspetto; pur vo¬ 
lendo prendere per oro co¬ 
lato le dicliiarazioni del mo¬ 
naco, vi e la drammatica, 
sconcertante conferma che la 
comunità francescana di Maz¬ 
zarino almeno scendeva si- 
j stematicamente a patti con 
l;i mafia, con i criminali, con 
tulli i violenti della zona, c 
FI guardava bene — tranne 
una sola eccezione —■ dal de¬ 
nunciale ai carabinieri qiuui- 
to accadeva, dalle illegitti¬ 
me intimidazioni alle mi¬ 
nacce. 

Non c’è bisogno di aggiun¬ 
gere altro. La cronaca del¬ 
l'udienza è sin troppo elo¬ 
quente: o parlano da sole 
anche le lacrime, probabil¬ 
mente sincere, con cui que¬ 
sta paradossale figura di 
france.scano ha concluso oggi 
rinterrogatorio. 

Sono le ore 9.30 quando la 
Corte fa il suo ingresso in 
aula e viene cliiamato sul 
pretorio padre Agrippino 
(zXntonin Jaluna, di anni 39. 
tarchiato, barba nerissima, 
occhi spiiitati c profilo ta¬ 
gliente). 

Il presidente gli contesta 
le accuse clic lo riguardano 
direttamente: la simulazio¬ 
ne (leirattcntato subito nel 
19.')(i e di una estorsione ai 
suoi stessi danni, restorsio- 
no Colajanni (due milioni), 
l’c.storsione a padre Costan¬ 
tino (per 000 mila lire). 

l’RESlDENTE — Che co¬ 
sa avete da diro circa rat- 
tentato? 

IMPUTATO — Hanno ten¬ 
tato davvero di ammazzar¬ 
mi. Ero in cella, quando sen¬ 
tii un rumore, mi voltai c 
vidi la parta socchiusa dal¬ 
la quale spuntavano lo can¬ 
ne di un fucile da caccia. Sal¬ 
tai verso la jìorta e riuscii a 
bloccare il furile tra il bat¬ 
tente c lo stipite. Partirono 
due colpi, elio raggiunsero 

11 muro. Quando mi riebbi 
dallo spavento, il mìo ag¬ 
gressore era sparito. (L'ac¬ 
cusa sosterrà che l’aggrcssio- 
iie fu simulata da Agrippino 
il quale in tal modo si pre- 
costitui Talibi per giustifi¬ 
care le successive imprese - 
n.d.r.). 

PRESIDENTE — Pensa¬ 
ste a rapinatori? 

IMPUTATO — A’o, sem¬ 
mai. a qualche malvagio, o 
a qualche ateo. 

PRESIDENTE — Sospet¬ 
taste dell’ortolano Lo Bar¬ 
tolo? (Che successivamen¬ 
te i monaci indicheranno co¬ 
me unico responsabile delle 
estorsioni e degli altri crimi¬ 
ni - n.d.r.). 

IMPUTATO — In conven¬ 
to nessuno lo sospettò. 

PRESIDENTE — Pensaste 
che Tattentato. in realtà, 
non eia contro di voi, ma 
contro il padre Costantino? 

IMPUTATO — No. 

.•\vv. ALESSI (difesa) -— 
Per timore che gli attentati 
.si ripetessero, invoc.aste la 
protezione dei carabinieri? 

IMPUTATO — .'?i- jH-r un 
mese due inditi stettero di 
giiitrdia in convento. 

Avv. MAROTTA (Parte ci¬ 
vile Cannada) — ...Ma la 
protezione non la chiedeste 
do|x>. qu.ando re n'era vera¬ 
mente tii.-oiino 

•Avv. .ALESSI — Da qiian- 

l , -. tempo r:'.nate a Ma/zari¬ 
no quando subiste l'.nlten- 
tato"’ 

IMPUT.ATO — Da due 
viesi. Vrairo da Hoina, do¬ 
ve ero stato ricoverato in 
una rasa di cura per circa 
un mese a causa di una cri¬ 
si drpressirii. 

Avv. BELL.AVLST.A (P.C. 
C.-mnada) — Chiedo che la 
Corte disponga perche il 

m. anicomio di Roma invii 
copia della cartella clinica 
di padre .Agrippine. 

L.a Corti- accoglie l'istan¬ 
za e dispone in conformità 
Il mnn.uo intanto si. man¬ 
tiene c.almo t- |)arla con spic- 
I .ito accento nisseno. ma con 
\oce chiara, al microfono che 
gli i- jxislo davanti. 

PKF„SIDENTE ~ Parlate¬ 
ci dcH’estorsione della quale 
.if fermate di es.serc stato 
vittima. 

IMPUT.ATO — Due mesi 
do;>k l'attentato, il I-o Har- 
fofo ni» disse che < quei ta¬ 
li > volevano i soldi per le 
yin.iTi'Ur. )>eniì altre rappre¬ 
saglie. Olirli qualche mi¬ 
gliaio di lire, ma il Lo Bar¬ 
tolo mi disse che non pote¬ 
vano essere meno di 60 
mila... 

Avvio BELLAVISTA — 
... < quei tali > fumavano co¬ 
me turchi... 

IMPUTATO — Chiesi tem- 
]X) c a Natale mi feci prc- 



>IKS.SINA — Il sllen/liisd iihintii di fr.V Airrippinii «il termino dell'iiiti-rrocutorlo tTclefoto) 


stare dai miei fratelli il da¬ 
naro clic consegnai al Lo 
Bartolo. 

P. M. — Con il termine 
c quei tali » a chi 

LAU'UTATO — A quelli 
che mi avevano sparato e 
clic il Lo Bartolo riteneva 
dei forestieri. 

Avv. BELLAVIST.A — Tra 
l'attentato e le estorsioni ac¬ 
caddero altri episodi in con¬ 
vento? 

IMPUTzATO — Sì. Fu for¬ 
zata la serratura del jmrto- 
ne c ]X}i il Lo Bartolo mi ri¬ 
ferì di aver sjKirulo contro 
uno sconosciuto che tenta¬ 
va di entrare in convento 
per fare del male ai monaci. 
Infatti, sentii esplodere tre 
o quattro colpì. 

Avv. BELLAVISTA — De¬ 
nunciaste l'estorsione patita, 
la effrazione e questo tenta¬ 
tivo di... strage da parte del¬ 
lo scono.Fcinto? 

I.MPUTATO — Con i cara¬ 
binieri non parlammo nè del¬ 
l’estorsione nè della spara¬ 
toria, ma soìtniltn dell'i'ftra¬ 
zione al portone 

Avv. BELLA\'I.ST.\ — Ma 


è assurdo! Porcliè non de¬ 
nunciaste restorsionc? 

1MPUTATO ( imbarazza- 

t(i) — ... per (Hiiiru di una 
pcnsaslcH rappresaglia... Tanto è vero 
che non ue parlai nemmeno 
con i confratelli <: con i su¬ 
periori. 

Avv. BELI.AVISTA — Il 
Lo Bartolo vi disse che l’at¬ 
tentato in realtà non era di¬ 
retto contro di voi. ma con¬ 
tro padre Costantino? 

IMPUTATO — Me lo dis¬ 
se in occasione del pagamen¬ 
to delle 60 mila lire. 

A quc.sto punto in.sorge il 
sostituto procuratore gene¬ 
rale Di Giacomo. 

P. M. — E perchè duiuiuc, 
se non c’entravate, aveste 
paura di parlare? 

Agrippiiio e sempre più 
imbarazzato, quasi balbetta 
la sua incredibile nsjHi.stn: 
< Temevo per gli altri ron- 
fratclli... ». 

P. M. — Ma come mai al¬ 
meno non indicaste ai cara¬ 
binieri la traccia die vi ave¬ 
va fornito il Lo Baitolo c 
continuaste invece a parla¬ 
re degli < ati-i » ? 



IMPIOTATO — Ma io cre¬ 
devo... non so precisare... sa, 
lo staiti d'animo... 

La iiriina parte ilcU’iiilcr- 
rogatorio del monaco si e 
co.si concili'' 1 . Si parla oia 
delle estui sioni al farmaci¬ 
sta Colajanni. Agrippino rac¬ 
conta che il Lo Bartolo un 
giorno rnv\ icinò accennan¬ 
dogli ad al' uni inalviventi 
sconosciuti, elle avev.ino in¬ 
tenzione di rapire il figlio 
del Colajanni. 

PRESIDENTE — E’ tutto 
poco chiaro... Mah' Andiamo 
avanti... 

LMPUT.-\'l — Inforiiiai. 
in ronfessioitalv. la sorella 
del Cola fa nw ri rea il peri ro¬ 
to inroiiibeure sul nijxìtino. 
La Colajanni mi ringraziò e 
se ue nudo. l*oi. una notte, 
incendiarono la faniiaria e 
<liialchc giorno daini il Lo 
Bartolo torno da me tiicen- 
dniiii che i malfattori mile- 
vnno che aiuiassi dal Cota- 
janni per e’nedergli la eoii- 
segna ih dar milioni, con la 
uiiuaccia di rapire il bambi¬ 
no e di rappresaglie contro 
la famiglia. Il Lo Bartolo — 
ebr tutti uf>' riteuemimo »»ij 
buona fede — mi disse rhr\ 
bisognava an re nrlt'inlenio] 
di giovare n» ifolajav.ni. Tan¬ 
to più che I malfattori ara¬ 
vano minai ritto di prender-j 
scia anche «<•» t mnnari v 


ma rortidaiio ilei convento 
chiese ancor.i soldi. Pii cosi 
che Agrippiiio ottenne dal 
Colajanni altre 300.000 lire, 
che consegnò, ancora una 
volta al Lo Bartolo... 

AVV. BELL.AV1ST.V — 
Foste informato della telefo¬ 
nata iros.i del (’olajanni a 
padre Vittorio, nel corso del¬ 
la quale il f.irmacista escla¬ 
mò: < Il convento e un covo 
di delinquenti »? 

IMPUT.ATO — Non ricor¬ 
do, ma Colajiniiii /ii sempre 
comiireii.sico con me, lini lo è 
cero che non .^i è costituito 
ÌUirte civile contro noi rc- 

.Snll’esti>r'ii>iie .i p:idie l’o- 
."■t.iiitino. fi.Ite -Agnppino ri¬ 
pete le ciivo.stanze già rifeii- 
te d.il i-onfratello \enanzio, 
die parteciiio airimpresa. 
.-\ndie in (piest’oce.isioiu' 
.Agrippiiio — ^-eiiz.i natur;il- 
inente dire ni.ii p;irola ai e;i- 
rabiiiìeii — .si jm-stò di buon 
giallo a fare ila intermedi.i- 
rio fra i misterio.si ricatt.ito- 
ri o il D'' Bartolo d.i un lato 
e lo vittime dall’altro; (' an¬ 
zi come .'^apcte, anticipò di ta- 
.'ica sn:i It' SO mila lire iiece.s- 
s.irie per soddisfare le nlti'- 
lioii pretese dei t;u:li('ggia- 
toi i. 

presidenti; — Aveste 

la sensazione che rortolaiio 
fossi' prigionii'io della sitn.i 
zioiK'? Oppure ebo lace.s.sn 
parto della banda? 

IMPUT.ATO — Ebbi .sem¬ 
pre l'impressioiie die il Lo 
Bartolo fosse davvero pri¬ 
gioniero della sitiKìzitine e 
non sosiu’tlai che fossa un 
vtimpUre: anzi, vradavamo 
che fosse il nostro proldlo- 
re- In oevasione dell'estorsio- 
iie al ('olaianni. gli dissi: 
* Ma questa storia non fìni- 
sae mai'.'s. E lui mi rispose: 
€ Ho otto figli (In sfamare e 
non voglio morire. /Indie io 
sono Ulta cif/imo >. Ihia vol¬ 
ta disse per.s’ino che se lo 
avessero sospettalo del teii- 
latn omicidio della guardia 
Stiippia piuttosto elle inidii- 
re hi carcere si sarebbe iir- 
ciso .. 

AVV. bellavista — 

Che jìiofcta di so .stessi»... 

IMPUTATO — Compresi 
che il Lo Bartolo era eoiii- 
pliee della banda quando, 
messo a voufroiito 
egli negò di uvare 
soldi da me... 

L’interiogatoiio 
csaiiiendo, con una 
domandi' secondario 
porti tra il Lo Bartolo o i 
gregali I.ùci chi' siedono rd 
baneo degli imputati insie¬ 
mi' ci'ii I (|ii.ittro monaci, 
(pi.nido Eoli. /Me.-'.'-i rivolgo l,i 
cla.ssic.i domanda ad effet¬ 
to nlPorniai stanco fr.ite. 

.AW. ALESSI — E' vero 
che diH' \’o.stri fratelli sono 
morti in giieri.i e che vosti;. 
suiell;i e allora? 

.Agrippinn scuote più volte 
I.i te.'-t.i in segno di a.-ìSeii.s!»: 
poi Mi>p|>ia .1 piangere, .-'i- 
b'iiziosamente. Il frate e 
stravolto. L.i ti'iisionc nervo¬ 
sa acciimniat.i in quattro ore 
di inti'rrogatorio è cs|ilns;i. 
Il pubblico commenta. 1 gin- 
diri restano imp.issibili. II 
pic.-^ideiilc coglie Io .spunto 
per rinviare rndienza a do¬ 
mani; s.ira la volta doll’nlti- 
ino imputate, rottantatrecii- 
ne fin’ Carmelo, che dovrà 
rispondere di tutto le estor¬ 
sioni alla famiglia Cnnnadi. 
che si conclii'i'io tragie.i- 
niente con r.esassina» del 
po.'..sideiue. 

n. KKASCA l'Ol.AIlA 


con lui, 
ricevuto 


si st;i 
.serio d: 
sili rap- 


In un conflitto a fuoco nel Trentino 


Muore colpito 
dai carabinieri 


Era ricercato per aver commesso alcuni furti - Secon¬ 


do i CC. è stato trovato in possesso di tre pistole 


La naiizèùi 
dei g{o$^o 


La lesta 
tasea 


111 


u iWii dure et' t'/nii hi la 


shi y )». (ìactano .Miirreiu', ini 


i-dliillii di Hilontii, ce l'a\e\.l 
in l.i-c.i »• riia r>iliii.i a chi 
gliela cln'i'dex•!, cu'ì eeiiie -i 
lir.i fuori dal |iorlarogli un 
dociniK'iilo di idciUitii'.iziinio. 
No, non tiill.i la lesia: -<010 
mi pe//i'tto gro'<o eonio il 
capo di mi cliioilo, 

Eaclano .Marrone non è un 
ilheiimixl.i né mi mago del- 
ripMO>i, e il sili) non è ipiin- 
ili .sialo mi II nero, m.i mi 
episodio \ero, elle nell.l f.e 
tniiilia divertir.’i ueiiera/iimi 
di nipoti. Nonno (i.u'i.mo ha 
ormai setlanl.i iiimi. m.i iill.i 
si.icioiu' dell.i poialnr.i s’.ir- 
raoipie.i aneor.i simll alberi 
come mi ipiitiilieemii'. L’al- 
Irò giorno, però, è sialo tr.i* 
dito da mi c.ipociro ed è 
ladino il.i im'alli'Z/.i colisi, 
di'i-i'iole, billi'mlo 1.1 ii'sia 
contro mi gro ''''0 sasM». Si è 
ci.ll/ato d.i solo e, metllre 
si sp.i/zol.ii .1 mecc.niic.mieli¬ 
te per secoll.n''i il lerriecio 
di dosMi, ha \ i'Io lii.nieheg* 
gi.iri' in terra ipialeos.i. .\ 
Ovini 1)11011 eonio. rii.i rae- 
rotlii I* l è ìidil.ii.i in t.i- 
'•e.i: h.i pei)..Ilo che fossi» mi 
liollolie della camici.l. ii.l/e 

10 lillà liiiiiir'i'iii ■' iliilhi min 
l'i'ec/iòi v>. h.i dello fr.l sé e 
(•é, eil )'• torn.ilo a r.i‘.i. ii jYou 
è niaiilc, solo un co/iociro e 
ini po’ ili ìndoli'iizìniriito e, 
h.i poi prole-lalo, sentendo 
rlii' i suoi voh'vano aeeom|i.i. 
gn.irlo aH’osped.ile. 

I ..1 f.iecenda in reall.'i era 
piii grave di ipiel chi' non 
semliiM..)' a noimo E.ietaiio. 
« Ijiii niiiurii un osso dalhi !<'• 
.sili — II.limo ilielliar.ilo i dot- 
lori. 

li C.ri'iln di incito messo 
nrllit tiisrii ih l eo/ipollo ». h.l 
.suggerito E.ielano, e si ,*• «<> 11 . 
Ilio rispondere d.ii Imninari: 
(I (h i lo, certo, non si prcor. 
rupi orti, .stia inbito: in gitili- 
I ha modo si ) imcilicrii.,. M. 
M.i (i.ielatlo ha insistito; 

11 Piirtnlcmì il cnppoiio, vi 
fiircio veliera io ». 

!<’hanno aceoiilenlato: in 
fondo «'iM un desiderio legit¬ 
timo... E,letami ha frugalo in 
l.ise.i: prìm.i nell.i desir.i, poi 
nella sim’sir.i e... \oil.i!, con 
mi gesto ahile ha tiralo fuori 
l'osso e l'ha prescnl.ilo ai cli¬ 
nici, Ai quali non ì* restalo 
chi* l•imcncrgliclo al po»io 
giiislo, come in im gioco 


TRENTO, 21 — In un con¬ 
flitto a fuoco avvenuto que¬ 
st.i .sera nei pre.ssi di Df'iino 
in Val Di Non, un giovane 
iicercato per vari furti e 
■stato colpiti! a morte da un 
carabiniere. 

11 giovane, il 28enne Italo 
/.anin d.i Elavon, era l icei - 
calo da qualelie giorno per 
alcuni furti perpetrati nella 
zona. Egli aveva con sé tre 
pistole, soltiMtte in una casa, 
con le (piali ha fronteggiato 
i tutori ileU’ordiiu' che cer- 
ciivaiio di arri'.slailo. 

Lo Zanin, già noto alla 
autorità giudiziaria per di¬ 
verse condaniK' por furto, 
era ricercato per ini tcntati- 
V(ì di rapina compiuto do¬ 
menica notte lu'U’abitat,) di 
Deniio. .Mentii' egli st.UM 
jier pellet 1 . 111 ' in ima casa, 
ci.i .st.ito sorpreso dal pro¬ 
prietario. contro il (piale lo 
/.anni aveva sparato alcuni 
coljii ili pistola, andati a 
vnolo. Ber tali* niotix'o d.i 
tre giorni era ricercato d.ii 
carabinieri della zoii.i, 111 
quali t'i.i stat.i segn.data l,i 
jiresenza del pregiudicato nei 
dintorni del luicse di Donno. 

Oggi, nel corso di un ra¬ 
strellamento al quale parte¬ 
cipavano otto o dicci carabi¬ 
nieri al comando del mare¬ 
sciallo Giovanni Breda, co¬ 
mandante della locale stazio¬ 
ne, lo Zanni e .stato rintrac¬ 
ciato, in .seguito ;id .deune 
« sognalazioiii », in località 
Ciniana. a un paio di cbilo- 
nu'tri daH’abitato. .All’inti- 
nia/.ioiK' del mari'sciallo, che 
gli ha ordinato di seguirlo, 
il ricercato sì è voltato di 
scatto puntando contro di lui 
una |)istohi. Il sottufficiale 
ò riuscito a sparare per ini- 
nio lina raffic.g di mitra che 
b;i colpito ni cuore lo Zanin 
che. a quanto affermano i 
carabinieri, c morto sul 
colilo. 

.Sul jiosto si sono recali il 
comandante del nucleo dei 
carabinieri di Trento, capi¬ 
tano .Marzollo, insionu' con 
il so.stitnto )>rocnralore del¬ 
la Roimbbrua. doti. Zanfeì. 
l/arnia del maresciallo e le 
jiistole del giovane Zanin 
sono a (iisi)osizione (lell’aii- 
torità gindi/iaria. 


Abitano 


a Saìnt-Etienne 


Due siciliani 
ereditano 
« qualche 
milione 
di dollari » 


Cordata americana 
tenta « Tinvernale » 
delle Jorasscs 


COURMAYEUR, 21 — Due 
alpinisti americani, dei quali 
non è ancora noto il nome, 
stanno cercando di scalare, in 
* prima a.ssohita invernale >, 
la parete n nord (Iella cima 
.lorassi's. 


SAINT-ETIENNE, 21 — 
Cn.i coppi.T di oiiimdi sici¬ 
liani. d.i poco lesidenti m 
qiiv-ta cittii. e divenuta ct- 
lebie in qii.delle 01 . 1 . .Moti- 
M»: un'eredità ili qn.ilche 1111 
lione (Il dollaii lasciata da 
imo « zie il'.Aiiierica ». .S: 

tiatt;i (lei ceniugi Orlando, 
eliti.nubi indivi di Trapani 
Liti. .Noel Orl.indo. di 44 
.nini, f.i il secendmo. Fin»» 
a ipi.delie mese fa era ad¬ 
detto al c.iicere di Lione; il 
trasferimento a .Saint - Ftieii- 
iie — (lict* — gli ha portato 
fortuna. In realtà, pero, l’erc. 
de del coloss.'ile patrimonio 
non e Noel Orlando, bensì 
sua moglie. la quale dovrà 
l’insperata ricchezza ad uno 
zio armatore morto tre anni 
fa a Los .Angeles, lasciando 
un patrimonio v.iliitato a va¬ 
ti milioni (Il dollari. 

Noci Orlando e sua mo¬ 
glie. entrambi naturalizzati 
francesi, avevano vis.suto in 
Tunisia fino al 1958, anno 
in cui erano rientrati in 
Francia. I genitori di .Slarie 
Orlando, nata .Mazza, aveva¬ 
no aiicli’essi lasciato il Nor¬ 
dafrica alla stes.sn epoca, ma 
lit'r tornare a Trapani, E.’ 
dalla Sicilia pertanto che i 
('oniiigi Orlando hanno rice¬ 
vuto dai parenti colà ritira¬ 
tisi la b'ttera che notifica 
loro l’eredità. 

CJncst’nltim.i e stata la.scia- 
la ai genitori di Maiie Or¬ 
lando. i quali baimo deciso 
di dividerla con j loro fi¬ 
glinoli: un figlio che ri.sie- 
de ancor.a in Tunisia, una 
figlia abitanti? a Parigi e la 
moglie del secondino. 

Se It? fondate .speranze dei 
coningi Orlando si realizze¬ 
ranno, Saint - Etienne po¬ 
trebbe contare a breve .sca¬ 
denza (Ine f.imiglie neo-mi¬ 
liardarie. I coniugi Kritlcos, 
di origine grec.i e qui resi¬ 
denti, attendono Infatti mi- 
cli’e.ssi di ereditare un fnvo- 
loso patrimonio lasciato da 
im antenato che fece fortuna 
in America, dove mori ncl- 
raniio 1910. 


Atroce delitto nell’Agrigentino 


Dae vecchi accisi 


a colpi di zappa 


Dalla corte d’Assise di Palermo 


Ridotta a 3 0 anni la pena 
a un ergastolano siciliano 


Fugge 
il detenuto 


di far saltare 
In dinamite. 


l convento con 


prima 

del processo 


/(» uon volerò' 


MESSINA — 
■ riifionilcrc > 
d'Atsite 


Fm' Venanzio 
«I una domanda del 


il Crocelluo prima di 
presidente della Corte 
(Foto Pais-Sartarelli) 


fare da mrd nfnre ma ]t>n. 
jTcr tirare fuori dai guai rt 
farmaci'ta a noi stes.'^’. ini| 
(freisi ad ami'.re da Cola fan-' 
ni con jv.dra X'rtianzio j 

Sono .■i!tm:i n; tcn.'.onc !1| 
presidente .i.wite l'nnb.a- 
r.izzo d«'l m»' i.ico c l'-nte;- 
runipe. 

BRF^SIDENiE — \ 01 vi 
presi.(Vate .ill.i manovr.i dei 
delinquenti -...vece di respin- 
geie tutte intimili.(/ioni! 

I.MPLT.\T(» (.1 v..ee »..is- 
.sa) — . -Era '( viinor male... 

BRKSlDEN'IK — .M., che 
maggiore /• nii.nore? Non do- 
vev.itc Clini;» oniettt'iv: ’ii 
alcun inod>». \ oi .capevate d. 
pr»te.' l•-.-e.'^,• Ir.isfcri! ». s.>10 
che lo .'ive-'i- '.-olnti» 

I.M!»n .\To — ...Ma . Ero 
rnrghn cedere eh,' correre nt-\ 
tri ricchi .. Il hnmhmo... j 

.Xgripp.iii, (ontmii.i .1 11 .ir- 
r.are. Kicevct’e un milione 
d.i fr.ite ra.''n:clo per conto 
del Col.ij.mm e lo consegno 
al Lo B.irtolo (non .'■libito, 
ma 24 ore dopo): e cosi tiii- 
trt fu si^teni.ilo. 1 utt.ivi.i. 
due anni (1 o;k» Agrippino fu 
convocato di nuovo dal fai'- 
macist.i. :l rpi ile .ivcv.ì r.ce- 
vuto un'altra lettera di estor¬ 
sione con la quale gli si chic, 
(leva ancora un milione. Co¬ 
lajanni aveva appena 200 000 
lire che. chiuse in un pac¬ 
chetto, mi.se a /orza in tasca 
di Agnppino. Il monaco con¬ 
segnò la somma al Lo Barto¬ 
lo (che naturalmente dis.se 
di e.sserc anch’egli succube 
dei misteriosi malfattori). 


C’AtJLIAHI. ?1 — Il i)r( Tore 

di Ale.s Ji 1 .itO'so miitiliiii'iit»' 
sT.ioi.iii- i irri\(» dciriioi>nTnio. 
Kii'-.i C'ord.'i. (il 17 .■.UHI. di .\liir- 
gongiori II r.iR.izzo. in.'iiirf \i - 
I; ti.idotto d'ii.*' Clic) li fli', 
tuinor*'niii di C’.igh iri .dl.i r’:. - 

Ttll’i «1. -X.»,. ;.i ii;i i - 

iin-HU, :» SI») , irifi). 

g.iiiiT*» lo'll»' \ iciii.'iii/'' d* 1 p.o- 
Ili H.)r»'.‘;'.i, 11 1 ciio-sTe di \-j. 
■••r scuiidir»- d.di'.odo i>»t iìm 
l»is//gn<) (irgeiiT» . Il lo'riio'.s'o 

gli •• .sT.Uo conrc.s.o. iii., il ri- 


B\EKIlM(i. _M — E.i.i co»i- 
hiiiiia nflVroiivfoIo inflitta nel 
yii.i) iliilìn Carle di .■ì.'.stsc ili 
•if/ri'jcnfo a .stilili ro/orid ooiJf. 
,1 ();) .st'idi'ilCi; itella .seiO'Ulil .m’- 
l'aoi» di i.ppelh, iteli,: Corte di 
di /‘.lìernio, a. .•<> «nini 

I li t rechi ; Oli». 

I ImpiiUiin ira !.' lantiuhno 
iJlliiiZ'ii \'irrr„, di m unni di 
.t/orit reti Ili ro, aernscin 
nsieiii.' Il ire siio! cnmpiic.snriì. 
P .".lìeuii., (itiiscppi- D: FroiiO. 
:! Ciirli) Ili.ll'lreri, c i 


.se lillà 

iireiiiìeri 


'•tenue .-iripeln Aniiito di aver 
un ISO .seni ilell'S ili aposto 
l'i.'iT :ii lanihrii -C nife, ih 
l’iihii,] Moi'h elrnni, n .si tipo di 
r(i!> fili, h ■l'^••nu,^ Ciil.n,: (>i 

• in,.II., u•'l,|; I ’i • fi.rrori I e,n- 

‘In le lO’Ir ri pT’iin'i d! mnsche-.p 

’li • di 

1 I’ riiiir.'it ,/t( òli. OKI.Il'. ili 
|(rf,: d-’ delitla, si i.i’c.mji'c : 

I lli’idere Villa r.'.s.so d^lh: f'.l- 


moplic <fi recarsi a 
un fucili'. Le. donna 
• Tri e.ppeiiii r.tliiiiiiinnU:. 

ipiiiiida due iii'hr.d'ii !,, iissc- 
l.riiuii tt.li' .sp.llle •', Olili.Il'* 
ciiiuilalo lini la muli, ,'o loil- 
liiroiiii I.'. ji'iifio .'’io-'- 

r.iire fri.'lli, ofu .'i* o’oi;.'-’. I'»:- 
lootii'.'rziif,: d.: un '.-reo !» in- 
I.' 'o elle riXii'.tà poi l'i'-'r,’ d 
/». ì rr.ncv. tento ,ìi rciinirr, 
rei seeieio ,i .strappma la h-ii- 
< 1,1 lì.', et o it-'lVnihiressiyr''. .4 
g ie<T,, poo'o Amvlo .Ane fr». 
I oiiiio) ilei Di l riioro. .siuirò 


Uappartamento in di- 
sordine fa pensare a un 
omicidio per rapina 


U'I le Iidpi 
uieiser,^ Iti ilouuii 
. i * iteli'1,, tisSi 

111 ; Up! ■ ; •irli : » 

I h', , ’i'Il l. ■ 

'fi ili Cf rr if 1 ) 0(1 ih' '• 
de'..'! -.OS,: ' ■Il u.- a ' 

Pini:: .\ui .t.j ccioo d 

.is,: tl’ ll : (', ,:cn’u,’i; l'er p'.i 

tr,- 'iiìrìu'-'i 'a C or».- h,; 
rtnij'f, h: roridr.nna .70 


•h.' 


arti he 
l'I.iift. O'iiiì 
'Uhi lini ih'i 


g.'.zzo, ii.isco.s !»,.-1 <l.ctn, un io-|n>riii ipi..u<lo nolo la .upom.-. 
.«iniRlio. ;„l un tr tllo fiiCR toj'/i un iruliriduo semeuiscosln 
jìvr II c.iiiij». 11 ( 11.1 ) or To'iitiro. Iriiprrss onnlo dii- 


fi: f ti 0 
. fìt lift 


fi :m 
CI) fìt*' 
.uni 


T* Clu^.OJÌt 


r 



ift 





AGRIGENTO, 21. — l’i; 

• it lece (leliito (? .'■tato scoperti, 
stamani in un appartamento 
alla periferi.i di Baglio, un 
.grosso centio a circa cento 
chiloinetti d.i Agngento. 

Due vecchi (.iniiugi sono 
st.it. liiiveniiti .is-.issinati a 
(•ol,'i di z.ippa. o di \ .in.ga c 
1 |o;o p‘»vvii corpi .slrazi.it; 
soiio ^^.lti riiivomni in niczz,, 
;id im.i stanz.i Ira mobili 
.ipcrli e cassetti lovcsciati. 
Le (Ine \ Iltiim* .sono; G.iiscp- 
pe Bi.izz.i di sett.mtasclte an¬ 
ni e la inoghe .Mai in .-Vnti»- 
mct’.i Kilniarn inir-? di 77 
.ami. 

Di macabra scoperta è sta. 
ta i.itta d.il tìglio lii im viciiu» 
ai cas.i. G.iet.ino .Altniin»» 

FI ciov.Tne h.i cluamato : 
1 * 1 .izza p.ii colte ma non ii- 
jceveadi» iispo-ta ha spinto 
M'iiSi'iis dc’ll’npp.irt.an'entc» clic, 
|;'.on fi.i ciiiii-o .i chiave ed »' 
ti'iitrato. .Nella prima stan.^.i 
j'si e imbattute in un gran 
disordine: mobili aperti.ma>. 
'erie .spc'.'.t.ite, indumenti 
'Ii.ir-;! per terra 

Li'.pau.-.tc». il giovane h.i 
aperti* l.n stanza dell.'i cucina, 
ma anche qui nc'ssuna trac- 
ci.i dei due vecchi, solo un 


Squillo » nella sede d.c. 


N,1 verbale i.. 19 .T:o 11 (!• .I.i 
qutst’.ir.i (Il Reggio C'.il.il).i;i. 
SI legge; • Domcnic.a Valle, a. 
.36 .anni, .iccomo.agi'»» 1 i ven¬ 
tenne Ad.a C.atric.il.i. co’i un.» 
rnacchin.i a Vill.i S. 
quivi la cnstrin?e a piostituir^i 
con divci.-i nomini nella .'(■'(le 


le.;.) !>{'. ovv (rer J’occoiCiiz.» 
» r.) stato .ipprontat'i Jin let- 
id'-» '. S.ittoix».sta .a giudizio. 
;.i -fnittatrice »• .•stat.'i co:',d.!n- 
• laT.i COTI alcuni complici jK'r 


• iCe.- ci>nii.i\.venuto 
.M erhn. 


ada legge 


Ucciso dalla figlia 


Cielo nuvoloso sulle re¬ 
gioni settentrionali, ma con 
scarse precipitazioni. Con¬ 
dizioni di tempo fortemente 
perturbato permangono sul¬ 
le zone centro-meridionali e 
aulle isole con precipitazioni 
a carattere nevoso. Tempe¬ 
ratura In leggero aumento, 
venti forti, mari agitati. 


l'ii pJsTort' (il Oppici.» M 4- 
mi-rT.n I (Rfgg.o Cai ibria) — 
I Dorr.friK'fj S’.ringlo. di 47 anni 
' — •• sT.TT.i ucciso d.a .ilcuni col- 
I pi di p'.s;.)’;i .sp.ar'iTi d.ill.a flgU.i 
|M ir..a Ri»'(. d; IH anni: ancora 
.'lOn >i s ) cos.a h.a spinto I.i gio¬ 
vane a compiere il delitto. 


Distratto un n■■kip^o 


Tre f.amiglic sul lastrico per 
un Inccnd.o che. a Dezzo di 
Sc.alve (Bergamo), ha distnit- 
to, nel loc.ab delEcx municipio, 
scuole, ambili.itorio medico cd 
abitazioni private. Non si è sai- 


'Zi'.» t'ijìI'j: .'ilciin-' «c nTòle 
r'.igS.T» di n:i c ialino hanno 
•ippicci’o I f'.ioc.» alle tr.i\i ilei 


Tre feriti in un crollo 


t a l'n.irnii' c-ipannoiu' dell.a 
S.VRMKT. a Vice.-iza dove ven- 
ìT.iim custodite tonnellate di fer¬ 
ro. è croll.'ito improx'\’isamente 
Tr ivolgond.i tre operai: Franco 
Trt'vi<an, T.arcis;o e Giovanni 
Valente. II primo è in fin di 
\.ti. mentre i frateHi Valente 
s.' li c.iver inno con pochi gior¬ 
ni di degonz i. 


Morte di nn custode 


E' 
d.iv.i 

nella scuol.a dove lavorava da 
anni. Marco Endrizzi, bidello 
dell'istituto Font.ana a Rovere¬ 
to (Trento). Lo ha stroncato 
un'embolia cerebrale. 


gl.in disordl:;c. E.’ entrata 


.ilhna nella c.iiuora da letti* 
e por jxvY* ITOTI e c'aiiuto a 
torr.i Monnto F.^.i i matera.s- 
.'i .sxentr.it;. .sedie rovesciate, 
c.assotti aperti h.a vi.sto i cor¬ 
pi dei duo vecchi coniugi ri¬ 
verii a terr.i o coperti cii 
s.inRiie. 

D.'.ti* rnllarmc. sono giunti 
i c.ir.ibìmei i e un medico. I 
due vecchi erano stati uccisi 
a colpi di vanga o di zappa, 
ma deirarma nerssuna trac¬ 
cia. Il disordine trovato nella 
abitazione ha f.itto ix-nsare 
che Eatrix'e delitto sia stato 
conime.'iso a .scopo di rapina, 
m.i d.ite le mcxleste condizio, 
ni economiche dei due coniti, 
gl questa tesi non trova molti 
sostenitori. C’e infatti chi 


morto propr.o mentre sapore che i Piazza 

' "stati uccisi per 

vendetta, e che l'assassino o 
gli assassini abbiano creato 
ad arte il disordine nella 
icasa per sviare 1* Indacini. 


‘>1 
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SPETTACOLI 


Giovedì 22 marzo 1962 . Pii. 6 


Cominciano a nascere le prime « grane » per Grace 

La Metro non vuole 


E’ tornato Walter 





I 




Gli aspiranti 
assassini 


Le (ifiaiìitfUiodi iiiii)r()rvi!<c 
r niiìiiotiidti' non ci 
piacciono. Non ci rifc~ 
riamo (li " Cìiacobinl - ma 
(li proprammi TV. Quun- 
do però sono csepnite in 
nome del calcio, plandìa- 
mo. Perchè .si rappliinpo- 
no due .scopi: pii appas¬ 
sionati .si vedono la par¬ 
tita e noi possiamo, ima 
volta tanto, sbirciare i due 
canali sen~a lo incubo di 
orori r di minuti che stan¬ 
no per .scoccare su questo 

' 0 (luci propramina 

Visti co.sl ( due canali te¬ 
levisivi ci puadapnuno 
Sul secondo in apertura, 
abbiamo infatti avuto la 
prosecuzione della inchie¬ 
sta su -'Noi e l'auto- 
Kccitante c irritante. Se 
volete un sottotitolo, ec¬ 
colo: - Noi. gli aspiranti 
osios.sini - Non obbiomo 
la patente, -si caj)isce; nia 
crediamo fermamente che 
anche i ^ motorizzati -, se 
hanno dato solo un'occhia¬ 
ta alla trasmissione, ci 
capiranno. Velocita, ino 
tori truccati, pneumatici 
che urlano come bimbi in 
delirio su qnc.sta o (laeltii 
curva Poi la domanda. 
Perchè fate tutto quc.slo' 
E la risposta' Mi sento 
vinerc . 

Qui ci vorrebbe non un 
commento ma un versile 
ciò di (luelli che F. M. Sa¬ 
lerno ha portato di recen¬ 
te all'onore delta cronaca 
e clic un abate napoletano 
del seicento ha trattato 
in un suo volume intito¬ 
lato appunto - Lo ver- 
nacchio-. Ma di ciò 
basta. 

Pa.'ìsiamo — è il tu.so di dir¬ 
lo — in atmosfere più re¬ 
spirabili. - Libri per tut¬ 
ti - giustamente ha dedi¬ 
cato il .suo ' clou - ad uno 
dei libri più interes.<ianti 
e ,*:innoiarl di recente ap¬ 
parsi: » Un secolo di can¬ 
zoni -, edito da Parenti: 
urta raccolta di documen¬ 
ti utilissima non tanto 
per la .storia della musica 
leggera in Italia (pianto 
per la ricostruzione del 
nostro costume, delle na- 
stre fisime, delle nostre 
passioni negli ultimi ses¬ 
santa unni. l’er capirci: .si 
spazia dalla - Canta per 
Caserio- sino a - Parlami 
d'amore Mariù -, ed oltre 
ancora. 

Sempre in -■ Libri per tut¬ 
ti - da notare ancora il 
bel brano dedicato allo 
epistolario della Man- 
sfield, edito dal Saggia¬ 
tore. Peccato che alla 
commo.ssa, vibrante ed a 
traiti .sconrolfjcnte dirione 
della Bizzarri fosse oppo- 
.sta la grevezza, l’opocitò. 
la volgarità di un com¬ 
mento che non romanesco 
era ma addirittura traste¬ 
verino. 

La puntata sul rinemo muto 
era dedicata a Mas- Sen- 
nclt, un genio dell'umo¬ 
rismo. Stiamo ancora ri¬ 
dendo. Che volete di più? 

falli 



in easn 



Anna Proclemer protagonista 
de « La ragazza di campagna » 

Anna Proclemer, Gianni Santuccio, Aldo Giuffré, 
Davide Montemurri, Giqi Reder, Michele Riccardini, 
Nicoletta Rizzi, Wilma Casagrande, Mario Morelli sono 
fra i principali interpreti de •• La ragazza di campa¬ 
gna », tre atti di Clifford Odets tradotti da Mano Due- 
ceschi, che il secondo programma trasmetterà alle 21.10 
di lunedì 26 marzo per la regìa di Flaminio Bollini. 

Clifford Odets visse la sua infanzia nel quartiere 
newyorchese del Bronx: a quindici anni lasciò la scuola 
per fare l'attore. Recitò con il • Theatre Guild * e fu 
uno dei fondatori del » Group Theatre ». Ventinovenne, 
SI impose come autore drammatico con l'atto unico 
« Aspettando Lefty «, un memorabile atto unico ispirato 
a una vigorosa protesta sociale, il primo di una lunga 
serie di lavori. 

» La ragazza di campagna » fu scritta nel 1950 ed 
è ambientata nel mondo del teatro: Frank Elgin, un 
ex grande attore, è incoraggiato a tornare sulle scene 
dalla moglie, Geòrgie, e dal regista Bennie Oodd. Il 
recupero sul piano umano e artistico di Frank si rivela, 
piò di una volta, un'impresa veramente difficile. Per 
di più i due, pur essendo mossi dallo stesso scopo, non 
agiscono d'intesa perchè i loro rapporti sono velati da 
una reciproca antipatia e da una inspiegabile diffidenza. 
Finalmente, vinte le forti perplessità dell'Impresario 
PhiI Cook. Frank fa il suo nuovo debutto. Ma Geòrgie 
e Bennie hanno scoperto, nel frattempo, di volersi bene. 
Il riconquistato successo costerà quindi n Frank l'af¬ 
fetto della moglie e del suo amico più caro. 

Un olimpionico 
ne « 1 Giacobini » di Zardi 

GIANCARLO SBRAGIA ha registrato ieri alcune 
dizioni poetiche che saranno inserite nella serie ” Con¬ 
versazioni con i poeti ” curata da Geno Pampaioni. Ecco 
i titoli dei brani poetici: A imo padic. l■'l<■l{l.'l nottiiiii;i 
Scia d'e.statc, Seinbiaii/a, AnnivcMsaiio e II ficiialrnc 
addormentato di Alfonso Gatto: Verso Casaiola, un 
brano da La capanna indiana, Sta/ione Tei mini e Ko- 
manzo in versi (ancora inedito) di Attilio Bertolucci. 

GIACOMO ROSSI STUART debutterà domenica 
prossima sut video nel terzo episodio de l ttiacotnm. 
Interpreterà il ruolo di Buzot, deputato girondino alla 
Convenzione. 

Rossi Stuart è nato a Todi il 26 agosto 1931 da madre 
inglese (dalla quale ha preso il cognome Stuart). Lau¬ 
reato in giurisprudenza è stato olimpionico di penthation 
moderno e campione di spada per l'Italia centro-meri¬ 
dionale. Cominciò la sua carriera artistica dopo aver 
seguito un corso di Guy Tomajan dell'Actor's Studio 
di New York e debuttò in teatro con la Compagnia Ci- 
mara-Fierro. Ha fatto quindi parte della Compagnia dei 
Giovani ed ha Interpretato una dozzina di film, tra cui 
Guerra o paco, Ren llur e Sodoma e Gomm i a. 


I 



8,30 Telescuola 


16,30 II tuo domani 


1 17,30 La TV dei ragazzi 


% 18,30 Telegiornale 

^__ 


1 18,45 Non è mai 
troppo tardi 


19,15 Una risposta per voi 


19,30 Magìa dell'atomo 


19,50 La TV 

degli agricollori 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


I 21,05 Perry Mason 


21,55 Cinema d'oggi 


22,25 Ville del Vesuvio 


23,00 Telegiornale 




21,10 Grandi avventure 


21,55 Telegiornale 


22,15 Giovedì sport 


I 

Nicoletta Rizzi, Wilma Casagrande, Mario Morelli sono 

I 

! 



Così Canova interpreta la puntata di « Grandi 
avventure» (secondo, alle ore 21,10) dedicata 
alla caccia della tigre nella giungla indiana 


I PROGRAMMI DI OGGI 



Rubrica per I giov.mt 


-Punto coiitrt* punto-, 
torneo 3 sqii.i(lre. 


(tei pomeriggio. 


S, eomlo cerMi di i(-truzi 
rii- pepo) ir,-. 


Coll ogni 
Cut olii 


•Il .Mei-o-aiidro 


- Forn.u i .itvmiehe - 


a cura di Keii.ato Vcrtunni. 


del!.-» fera 


» L’.ivvecato ò nel gu.Ti 


a cura ,11 Putrii Pmtu- 


(H Emetto Fiore ed tri» 
Zeffcri Premio Napoli >I 
p.-r 1.1 TV 


della notte 



-C.-iciia .»ii.a tigre nella 
giungi.-! indiana. Al termi¬ 
ne: - Braccio di ferro in 
Fc»ta viei.ila ». 


Dal Paialido di Milano nu- 
ninno di Boxe con Lopopn- 
lo-Chauveau 


S \ZlOXAI.i: — Cinrii.-ile ra¬ 
dio ore; l. 8. 13. il. 13. 

:;i: f;.33: Conio di lingii.i fr.in- 
I<.«e. 7.15; Atm.iiiacco - Mu- 
«.ielle (1,1 mattino - Maltuii- 
iio - Ieri .li P.irl.inienio: 8_3o: 
Oiiinibii4 (prima parte): I 0 ..I 1 ): 
I.i Radio iH-r le Scuole, li; 
(linnihtis («ecoiuLa parli-l: 12: 
Le ninne c.mzimi: 12 . 20 : Aì- 
biini mu.«lcale; 12.55: Clil \iiol 
I ««er lieto. IJJO: Il jiiK,- 
box dell.i nonna: 15.15: PI.ne 
«le rHoiie; I5J0: Corso di Im- 
gii I fr.tnce«4-. 16: Progr.iinm.i 

{ ler I r-ig.irzi: L'i«ol.i pi-nlut.i. 
6 JO: It r.tcconto del gnntilt. 
17.30: Vli.i mimcale in Ann - 
riea 17.40: Ai giorni rto«tii; 
18: lk-ll,,?gu.itdo. 18.1 »• l..i\.,- 
10 il.di.ino nel mondo, IS.tO* 
CI •«^e Ciiie.i. IS: Il «ettim 
11 .de deiragrlcollur.i. 18.25: 
rulle Se campane; 19.30: \ . 1 - 
lie.ii'o i^ei ondo; 20 : .Mbiiin 
mii«ie.a!e, 30.55; .Applau*! .< . 

21: «Il g.-illo d‘oro ». opi'r.i 
ll.aba in Ire atti di V. R'el«k>, 
iiiu«ic.i di Nicolai Him»V.v* 
Kor«ak<>\, - Negli intere dii' 
Letluri- poelicln- Al lernii- 
tie- Oggi .,1 Parl.imcnio 
>KCONIH> — CSiornale r.-idio 
ore 9. 1J.30. tuo. ISJO, I8JO. 
20. 2I.SS; 9 30: Oggi canta To¬ 
ny Dallara. 9JS: Un ritmo al 
giiirno- li bolero; IO; || balli- 
p inni il- Musica j» r voi die 
I i\or it, II- Il «Ignor,- delie 
II, H< n .lo R..«c,'l. pr, «ent.-ì 
II: 1 no«iii eanlanti; II.IO: 
<;iradi«co 15: .\riele 15.15' I 
nostri MiC4'e«<i. 15 IO: C,':i- 
«, rto in niiniatnr.i. 16: II pro- 
gr.inim-i delle qii.ittro; 17- II 
giorn.Tlmo del ) .zz, ITJIi- 
C,>nc»'rt,i d| niii«.c.i eperi«U- 
1 . 1 . diretto (l.i Gni«e|'|n- Rui- 
«1 18.35' Tutt.-imu^ica: la: 

('i.ik I9 25: Motivi in t.a^c.i. 
20 . 20 : /.ig./..-ig. 2SJ0; « Cn.-- 

notte .dia IiH-anda .d p,inte » 
di Padraic Falbat. 22.05; .Mii- 
«ica nella *er.i, 22215: Monilo- 
r.im.i. 23.05; Ultimo quarto 
TF.KZO — 17: Mujicbe delia 
P.,«<iono: 18: L,i Ra««egn.4: 
Mu«lca; I8J0: Pi'ter Raclne 
Fricker (mugica). 19; L.» 10 - 
r.-ipi.a daU'Ottoeento ad eggi. 
19.15: TrenfannI di storia po¬ 
litica italiana (1915-194.5): 

• 9 . 45 ; L'Indicatore economico; 
20; Concerto di ogni sera; 2i; 
li Giornale del 'Terzo: 2U0: I 
grandi mecenati: 22J5: Mario 
Zafred e Goffredo Potrii<«l 
(music.D; 23.15: Libri rice»-!!- 
tl; 23.30; Piccola antologia 
poetica; 23.45; Congedo. 


Ranieri 

neppure 


(Dal nostro corrispondente) 

NUOVA YORK 21 - Cmm 
ei ,1 pieveilibilf, la deci ■.urne 
Ijie.sa (la Giace Kelly di gn.iie 
(in lilm Slitto l.i diie/iniie d' 
Alfied llilcheijck lia già sii.^ei- 
tatn più d'uiia • giana • La 
|)iu giubsji (* foi.se quella sol- 
leviitii dalla Metto CJoUlv\.vii 
Mayer, la giando società cim- 
rnatogiallea alla (luale CSi.iee 
eia legata d.i conti atto mmi:i 
(Il diventine prineipc ss,! di Mo¬ 
naco. 

La MGM sostiene che il eon- 
Iratto (• .semine vidido m quan¬ 
to fu solo « tncitanii'iite sosfie- 
.so . ma non aiinidlalo (luanclo 
la Inonda attrice alilj.indono il 
einema |iei siioi.ne Hatueii 
Giiiiiiildi di Monaco. L’avvo¬ 
cato Hj.iii dello .studio ne- 
uyoikcic elle cui a gl’interessi 
della Mei IO. ha dichiiirato; 

. (.’lii pensi che il contratto è 
dee.idolo |i(‘r la pieseri/ione 
settenn.ile pievista dallo "Sta- 
tote nf limilation.s" si .sbiiglia. 
Infiitli a noslio gitult/io nel 
ealiolo dii tempo per lii pr<‘- 
''(•ii/ione Insogna tener conio 
della .«(i.spensione deire/Ilcacia 
del eoiitiatto per il temilo lu¬ 
tei coi so fra il matrimonio di 
Giace Kelly 0 la .sua dceisiniie 
(Il tmnaie al ciiK'nia. .sia pine 
pel un .solo lillTI • 

l,;i àfotio Goldwyn Mayer 
^ostlene elle (|iiaiidu il conti at¬ 
ti tu • sospeso • Grace Kelly 
ei .1 atic'oi .1 impegnata a fine 
(ili lìlni pei 1,1 MGM e che pei- 
tanto. .1 vendo Tatti ice deciso 
(il tomaie ad Hollywood, il suo 
primo film iientra ancora nei 
vincoli del contratto. 

I gnu isti interpellati sembra¬ 
no esseie concoidi nel d.ar la- 
gione alla te.si (lolla Metro 
per CHI è pres'odibile che se 
s; dovesse nudale m causa 
Gi.iee Kelly ed Alfred Ilitcli- 
cock liscirebbeio soeeombenti 

V.i conuiiKiiie tlotlo clic all¬ 
eile a Nuova Voik, oltre che 
ad Hollywood .sono insistenti 
le voci (li (in delluUivo iitorno 
(il Grace al cinema. T.nli voci 
si accompagnano n quelle se¬ 
condo cui il principe Ilanieri 
avrebbe praticamente già de- 
ci.s'o di abdicare al trono in 
favore del figlio, lasciando le 
euri- dello Stalo ad un Con¬ 
siglio di regg(‘n/a fino albi 
magginu' età del pimcipiiio. 

Al pala /70 delle N.n/ioni Uni¬ 
te. negli ambienti vicini alla 
delcga/ione france.si*. si dici'- 
v,i lei i elio T.'ibdienzione del 
piineipe non .saiebbe malvi¬ 
sta. sai ebbe an?! stata sug¬ 
gellili dal governo di Paiigi 
al (|ualc gli atteggiamenti da 
so5'rano assoluto di Uanieri 
liaiino CI enti) più d’un inibii- 
1 . 1//0 

i,a noti/iii che unii glande 
ageit/iii immoljdiiiie sta cer- 
eiindo. per conto di nanieii. 
ima lussuosa villa nei pressi 
(Il Fdadolli.i (dove iibìtnnn i 
famibiii'i di Oraci') viene in- 
torpretiita come unii conferma 
delle voci di iiiidieii/ione. Del 
lesto in tiiiuni iimbionli finiin- 
/iiiii di Nuova Yoik si dà per 
coito clic alln possibile iibdi- 
eii/ione del principe non s.a- 
reiilie estraneo Aristotele Omis¬ 
sis li quale bii puntato molto 
sulla carta « Montccailo • e si 
dice abbia compreso clic i suoi 
vasti programmi, vantaggiosi 
lineile por (|uclIo Stato indi- 
pendente, potrebbero meglio 
tiovaie iittuiizionc se colà \'i- 
ge.sse un .sistema democr.itico 
e non la monarchia assoluta 
utili.da da Hiinieri con Tap¬ 
pi ovii/ioiie — SI dice — di 
CJi.ice Kell.v 

di abdicazione, 
pi ime ad es¬ 
ili una non im¬ 
possibile sepaiii/ione fra Gr.acc 
e Hiimeii. la eronacn registra 
lincile le inevitabili piccole 
mabgrd;» vbe m taluni am- 
bi(*ntl sono «t.de provocate 
dulia notizia che Grace n\’e\','i 
iicceltiito (Il loin.iie a fine 
Tittrice 

Ad esempio timi notissima, 
ui/iiina signni.i dolili «lugli 
lift' • newyorkese si cluedcx’a 
ieri, ad alla 5'oce ed iii pub¬ 
blico' « Mi piacerebbe sapere 
se in teatro di posa Giace 
protendcià che la si rbiami 
■'.olte/za serenissima”. Del re¬ 
sto subito dopo le nozze a5T5'a! 
detto chini amente alle ”e\- 
amìebe" e portino ai parenti 
che Tappclintivo era d’obbligo. 
K pensare che la regin.a d'in- 
ghilterra è ”I.,i/” per i parenti 
•Stretti, «.alt'o che nelle cerimo¬ 
nie «* in pubblico* ». 

Un altio pettegolezzo, usci»,. 
qiie-‘o d.icli ambienti ne' qmli 
pr mege i Z-t Z^a (J.nbor, vuole 
che pnrticol.irmente lieta della 
decisione prc.sa d.3 Grace di 
tornare, sia pure temporanea¬ 
mente. al cinema, sia la enn 
tante Mann Callas. Si dice che 
il celebre soprano mal son)>*»r- 
t.nsse elle la principessa di Mo- 
mco. pur ,’no.str.andole .amici¬ 
zia, non nascondesse la sua 
antipatia per T» irregolarità » 
dell’amicizia fra la stessa Cal- 
la.s l'd Onassis c che ora, tor¬ 
nando Grace a fare l’attric<'. 
la Callas si consideri in un 
certo senso • vendicala dal de- 
slino • 



Alle 1.3 (li Ieri ttiilter Chiari è sbareatn da iin aereo dcHaern- 
purto di FItimIcliio proveniente du New Vnrk. Sono eircu otto 
mesi elle Walter ('h)url è assento dalTitaliii; In lutto (iiieslo 
periodo egli Iiu presentato prliiMV in proviitelii, poi u Broud- 
5VUJ. tu eotnmedla «The gay llfc • che non ha avuto, pare, 
Il stieeesKo sperato. Chiari ha detto ehe resterà in Italia 1.5 
giorni. l’ol si recher.à in Brasile per prendere parte ud iin 
(tini. Ni'llri foto lina espressione di Chiari a l'iiiinieliio 


Con arrivo a Fiuggi 

Dal 16 al 29 giugno 
via al « Cantagiro 


» 


IzC modalità della manifestazione che si 
annuncia diversa da tutte quelle esìstenti 


()ltl'C II' voci 
e (piclh' — le 
SCIC ditTu'.c — 


l.\RRV IIGTCIIKINS 


Avremo un giro d'Italia dei 
cantanti. Lo orgitnizzu Hndacl- 
It. che ha ormai abbandonato 
l'idea di tornare a organizzare 
d festival di Sanremo. Il -can- 
tiigiro- — co.sl viene ormili de¬ 
finito — Inizierà il IC giugno, 
iittraverserà undici città e si 
eoiichiderà {1 29 dello .stc.s.so 
mrsi‘. a Fiuggi, dove si svol¬ 
gerà l'ultima tappa 

I particolari sono stati resi 
noti ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta dallo 
sle,s.so liadaelli e da Gioranni- 
iit il quale, assieme all'insepa¬ 
rabile Gur'inel. fornirli alle se¬ 
rate del -'Cantagiro- la parte 
spettacolare. La iire.senza di 
Garbici e Giooaniiini coti/crl.tcì' 
indubbiamente alla manifesta¬ 
zione un carattere di .serietà e 
garantisci’, almeno sulla carta, 
ì! iato .six’ttacoluic della fac- 
11 ndii 

Fd ecco le modalità. Quat¬ 
tordici giorni di -lor.sa-. con 
undici tappe e due serate fi¬ 
nali Saranno presenti — lun- 
messo che aeeeltino dì piiric- 
l'tparri — i .••i:p.yrc‘'"ii*anti di 
tutti 1 generi, diitt'iirlato al me¬ 
lodico, dal .su (.Mirrato allo 
siriiig, dal coiifidenzuile al 
tirisi Chi parta iperà al -caii- 
tagiro -? I/orgauizzuzione ha 
provveduto a stilare una rosa 
di :Ui nomi, tra i (/indi c d 
iiii'tiiio dello (ancone italiana' 
to almeno dò clie e reperibile 
sul mercato) Ma di essi ■'lolo 
l'J prenderanno jnirie olla nia-| 
nife.stazione Chi li designerò? 
Aon » ani ora stato stabilito 
ma pare attruver.so mi referen¬ 
dum di un .settimanale speria- 
lizzato Dorrebbe essere il v'ib- 
hlicu. insornma. o indicare, at¬ 
traverso lina voiazionr. t caii- 
niiili preferiti Chi avrà ripor¬ 
talo più voli, «arii ammr.sso; 
nel tinmrro. come si è detto, 
di (lodici Que.sii cantanti pren¬ 
deranno pori»- It mi pirone det¬ 
to pirone - . orvero dei 

- Big noe I oraiidi. Vi sarà 
poi uri .secondo girone, - detto 
pirone - B - o delle - nuore le- 
re per d oliale il ■ pubblico 
dorrà de.'ipinir,' t partecipanti 
l’otraiino essere, a.s.sicura lìa- 
(lai’lli, (alitanti piò prr.seninfi.si 
a Sanremo o mi (lualche altro 
Il stirai. ciiiitiiuii addirittura 
sdiuou'iuri iiiorant .speranze 

F noti solo Gl: un; i»II 
altri (I - Bill -ri- allori -) 
/HI rieri pera II no al - caniaoiro- 
con nuore composizioni, da lo¬ 
ro .scelte esjtre.ssatnente. F i>o- 
Iranno rstbir.st , oii un'orche-tra 
a (iraiìde oruaiiico. con il toro 
complesso I rii.ii;ioN(iJe (redi 
f*e/»pino />i C'i.pri. il Oliale i:n- 
rhi' a - Canzondsinia - si e por¬ 
tato dietro I .SUOI ' rorlcrr.s -} o 
con Io strumento preferito f.’a 
chitarra, per molti) ItadaelU 
assicura tnsomma rhe o-inuiio 
potrà eorrere -((>•? d eavallo 
preferiio - Ossia potrà canta¬ 
re nelle eond’Ziorti che erede 
migliori In modo che. a dif¬ 
ferenza di qui.nto avviene ne: 
fr«(ir<d. non ali sarà imposto 
urlila, e non potrà o’i udì la- 

III ca'O d: in<U(~(’esso 
f.ij ccip»: 'ijr,i .spio .stia 

E passiamo , l’e lopn,- Si i 
detto che .saranno II \l ter¬ 
mine di c-nc. oam cantan'c \i 
.sarò jiiconfr,iio con tuizi oh 
altri f.’orifine dei confronti 
4ar<ì .stabilito mediante un «iir- 
teggio Oani sera, in so.itaiiza. 

I dfHÌici ' Buj - .si incont re ran¬ 
no F’in contro l'altro armati 
lì pubblico ehe twisferà alio 
iprltacolo a -re -ina schedii.a' 


che prevede un si.dema di ro¬ 
tazione simile a (juetlo del to- 
toealeio: i per il cantante nu¬ 
mero I, 2 per il cantante nu¬ 
mero 2. X in ca.so di pareppio 
Conte nel calcio, la vittoria di 
uno dei due eontendenti frut¬ 
terà 2 punti, il pareggio 1 pun¬ 
to, In scoti fitta ne.ssnn punto 
Al termine delle undici tappe, 
la .somma dei punti indicherù 
una classifica (ehe sarà com¬ 
pilata anche sera per .sera, co¬ 
me in mi giro d'Italin che si 
rispetti). La finalissima vedrà 
di fronte i primi r/uattro del 
girone - A- e i primi quattro 
del girone - B - I secondi quat¬ 
tro del primo girone se la ve¬ 
dranno con i secondi (piatirò 
del secondo girone, 

Ilitdaellì assicura che non vi 
.sarà modo, per i cantanti, per 
le case, per j di.scoorn/ici e 
neppure per l'organizzazione, 
(li barare Durante il - eantit- 
giro-, tutto sani come ut giro 
d'Itnlia MiigUu rosa al primo 
e ria di seguito l.'ultnuo ve¬ 
stirà la maglia nera Ogni can¬ 
tante naggerà su un'auto re¬ 
cante un VII r tei lo con il proprio 
nome 

Qiie.sto e l'elenio dei ito can¬ 
tanti ehe /anno parte dello pri¬ 
ma rosa. Da essi, come si e det¬ 
to. il pubblico dorrà indicare 
12 nomi (he parteciperanno al 
piro 

Brttg Ciirtis, Wilma De z)n- 
gelis, Jitla De Balma. Jenny 
l.iitiu. Mirnndii Martino, lima¬ 
ta Mauro. Coky .Uaccetti, .Md- 
va. Mina, Maria Parts, Nilla 
Pizzi. Iolanda liossin. Tonina 
Tornelli. Umberto Binili, Ser¬ 
gio Bruni. Adriano Celrntatto. 
Fausto Cigliano. Tony Dnllnni. 
Prppino Di Capri. Pino Donag- 
iiio. Jhonny Dorrlìi. .àureiin 
Eierro. .Vico Fnicncu \ inizio 
Gallo, Gianni .Ifrceni, Domeni¬ 
co Modugno. Gino Paoìi. lime- 
to liiiscri. Fony Itmis. Fegg-i 
Reno, Jfie .Sentieri. Luciauo 
TajoU. Arturo Testa. Ach’tìr 
Touliani, Little Tony. Claudio 
Villa 

Parteciperanno, i prescelti. 
alla munifestaziuiie'.’ - Non lo 
sappiamo — ha detto Riidael- 
li — ma e certo che ogin ile- 
cidone sia a loro r ti pubblico 
giudicherà .■Xccettano’' Segno 
che non temono il (on/ronro 
.Yiin accettano’’ .S'epno i he han¬ 
no paura - 

Il -(anlagirp- tocchern le 
segiienii regiouf Lazio. Cam¬ 
pania. .‘Ibruzzi. I mbriti. Mar¬ 
che, Toscana. Frullili. \Vnef(». 
Lombariiia. Piemonte, Liguria 
La fintile, come m detto, m 
srolfierà a Fiinjgi II sindaco 
on. Silrrstri. farà in modo che 
la Cittadnin termale .sui in gra¬ 
do di ospilare una rnonifestn- 
Zioiie che <1 onnnncin rnmoro 
sj e di grtt..sa taglia 

Se la TV e la railio ei sij- 
ranno, ancora e presto per po¬ 
terlo dire. Pare comunque che 
il circuito Inirrr'unonr (quello 
delle democrazie popolari e 
drll'CRSS) abbia ma chiestiì il 
( oìlegamento 

!.. S. 








« Arianna a Nasse » 
oggi all'Opera 

C/U( st.i ‘.era. alle 21 decima re- 
eil.i 111 .ibbonanientii fccr.de enn 
u Ari.iim.i a N.ihHo » di Hich.iril 
Hlr.iiiss. in (dizione origm.ili 
(r.ippr II 4i>) (lìlett.i (l.il iii.it -Irò 
I.ovio din Matai le con 1.> rtgi.i 
(li Fr.iiiek De Quell lnt( rjjieti 
Teies.i Stich R.md.ill. Rul .Mai- 
gret Pili/, (iisel.i Litz. Frnet.t Kn. 
/uh. Paul .Sellini lf( r, Ericli Ib.iii.t. 
Georg Kneh. Alfnns Unite e G»‘nr 
ge Nnwatk l.'nper.i M rr.i n pli- 
eat.i. filnii .d)linn.inienl(>, -.il).ilo 
21 Uniiienie.i 2'>. fuori .ilihon.i- 
iiientn. ultiin.t te|)lii.i deli'» .An 
dre.i ellenici i- di U Cioid.iiin 


TEATRI 

AllLLCUItlN’O: Hi|)nso 
AUTI8TH’.\ OPERAIA: Ripo«o 
liORGO S. SPIRITO : Alle 
eia D'Origlia-P.àlnu in' « M.in 
di Magd.il.i » ;i .itti (Il A M.iri- 
healetii Prezzi f.innli.iri 
OLI.I.V COMETA: .Mie 21.15 fa- 
inlli.ire Gi.ine.irlo Colit III in 
« C'.ib II, t n 2 ), (Oli Sili ei IO Pi. 
HI. .Noris Fiorili.I ( Pici luigi 
.Melimi Musiehe di .Silo no Pi. 
hi Costumi di Aim.imode 
delle MU.SE; Alle !7.)0 iillini.i 
f.iniilniie Fr.inc.i Dominiei-M.i- 
rio Siletll (Oli loie !• terrò. M 
Gu.iid.ib.i««i (' Loinbaldi. f 
M.iubio In Uen.i .il Ritz , 
Novità bnll.inb di R M.d.ii.iz- 
zo Regi.i deM’alltoie 

OK' SERVI: Ritingo 
GOLDONI: Sab.ito alle 17 «petta- 
colo |)er Irambini eoli « Il gatto 
con gli Btieali » (Pubs in Boots) 
;i Ihippets 1)1,ly 

MARIONETTE DI M,\RI V AC- 
L'ETTELl.A: (lomomi'.i all,' li>;i0 
le.irò Driino Aecettell.i pie- 

heiit.ino 'I Caiiiieeello ios«o 
di M.irongiu. Musiehe di .sie 
MILLIMETRO ; Prossimament, 
la C'omp.igni.'i e I..i Commedi.i 
It.diali.I » dirott.i d.i N.mdo 
M.inneo In x P.irtil.i :i riu.li¬ 
tro)) di .Nh'ol.i M.mz.iti Ilegi.i 
(Il F.iuslo S.intoni 
l*.\I,AZZO SISTIN'V- Alle 21.15 
C |.i R.iseel m « Elliii-o '(il ». 
eommidi.i iiuisii .ile di G.'iimi i 
(• Cilovanninl Musiebe di R.i- 
pe,‘l Scene e eostumi di Coltei 
I.ieei Coreogi.ille di R.ilpti 
ite.iumant 
PICCOLO TE.VTRO DI VI V PIA- 
CENZ.X : Imminente C i.i del 
Buon Umore con « Ri'pKte » di 
Mont.inelli; it L'Iiobbi dcll.-i tele, 
fonista » di Urb;m. « It.a iicrdii- 
t() il inr.ss.iggio ), di Buridan; 
(I L’.iumenlo » di Buzz.it i Hi‘gi;i 
(Il L P.meutti 

PIR\NDEI.LO: Alle 17'III f.imili i- 
re' « t.'iiomo. la bestia i l.i vii. 
tu» di Pir.indi Ilo Pieitile x 11 
giormile t(,III.ile n 2» di C.ie- 

l. ini Regi.) (li A Bendili ■ Ulti. 

m, i seltini.in.i 

QUIRINO; Alle 17 d T,-.dii. Po. 
poi.ire Itali.ino diretto d.i Vdio. 
rl<) G-issman present.i' « Quesl.i 
sera si reclla n soggetto ». di 
Luigi Plrandt'llo a luezzi popo. 
Iiirt 

ridotto F.LISEO: Allo 17..tO f.i- 
inilian' Conqi.ignia dei Gl.db m 
« Morti* in bikini » di Rigo 
ROSSINI: Alle 17.13 f.imiliare C i.i 
Clieceo Uiirantc. Anita Dur.ml*' 
e Lcll.i Ducei m: « Perdono ma 
non dimentico » di E C.iglieri 
Novità. 

SATIRI: Alle 21.30 CM.i del Tea¬ 
tro (l’Oggi in; « Seni p(‘r il ci¬ 
nema '> di Candoni: « Il trinn- 
golo i(llo«celo II di Moretti; « Di 
fungili .si muori*» di Bertoli. 
Regia di P. p.ioloni. Terz.i set- 
tim.ma di successo. 

TE.VTRO DEL PANTHEON (vico¬ 
lo Beato Angelico, n. :J2. -al Col¬ 
legio Romatui)' Mereoledì .alle 
21.13 Te.itro CLismco di ttom.i 
« li e('n.i('o)o » pn sent.i <. B 
jiloecbso e Li morii' di Soer.di' >. 
(Il Fulvio Rendliell. il.i Platoiu 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
KUseo): Sab.do alle U> l>i Com- 
ti.igni.i del Ridotto in ' « Mio 
fr.dello negro » di R.iil.ii le La- 
v.ign.i (t)enidtini.i re|)lie.i) 
VALLE; Alle 2LI.5 M.iri».i Del 
Frate. R.ilf.iele Pixu nello spel- 
t.ieolo mu'-ie.de- u Sembr.a f.i- 
elle ». testi <* regi.i di Terzoli- 
Z.ipponi e Vito Molili.Ili 

CONCERTI 

Al'I.V SIVGNV: .S.Tb.ito alle '7.'’0 
t.ibb II 17) coiuerto «Trio di 
IlriiM Iles » Iviiilmo. \ lolom-f'llo. 
pi.moforte) In )>rogramm.i 
M o 7, .1 r I . fbtlboM'ii. l/umel 
HrabiDs 

EI.LSEO: Concerti str.iordinari 

ATTRAZIONI 

3lt SEO IlEI.EE CERE: Emulo di 
M.1(1.ime Toiiss.inds di Londr.i e 
Gr« IH m di P.-irigi. Ingres,m> eon- 
tmii.ito d.ille ore 10 .ilie 22 
INTEUN XTIONAL l.UNA PVRK 
I Pi.izz.i Vittorio): .-Vltraziom - 
Ristor.mte - B.ir - P.irclieggio 

CINEMA^VARIETA' 

•Vnilira -loxiiielli : Il segreto di 
Montceristo e ruist.» Rmo S.d- 
5 l.ltl 

.Viiror.i: L'impieg.ato. con N M.m- 
fredi e rivist.i Ronardi 
Cnilr.ile: Colpo <d!.i nuca e ri\i- 
si.t Rufllm 

l.a Fridrr: Il «egri t,' di Monteeri- 
sto e rivist.i G.igli.irdi 
Principe: L.i tu i pelle linieia. ( on 
.•\ Qiiinn e rivista O'Britn 
Vnlliimii; I soliti ignoti eirn V 
G.issni.m e riMst.i Velzi 


Parts: El Citi, lon S Lorvn (alle 
14-17-19.43-22.451 

Pla/a: Fallili. con L Catnn (.dii 
1.5.I5-17.:t3.1ur)U-'22.40) 

Qiiuiiro Fonianr; Senilità, con C 
Cardinale (alle 15 - 17.53 - '20'20- 
22,50) 

Quirinale: Colazione da lilt.my, 
con A Hepburn (allo B'i-ta.i5- 
20.:{0-2'2.43) 

Quirliieli.i: M.ii di domenica, con 
M. Mercouii (.die I(j.:t0 - 18 25 - 
20 20-22.50) 

Radio Cil\ : 1 tiecc.iton della Fo¬ 
ri sta .N'er.i. con N Tlller (ap 
15.;i0. ult 22 50) 

Reale: I 4 (‘.i\ .ilit ri d( It'apoe.disse 
con G Ford l.ip 15. ult 22 50) 
RBoll; 1.'ultimo tistimoiii. con M 
Ileld (.ille 1(>.15-18 10-20.20-22,50) 
Ro\j : I pece.don dell.i fon sta 
iiei.i, con N Tiller Fuoii piogr 
T'or e JeriN (.ille 15 :i0-\8.10- 
20 20-22.50) 

Roial: Senilità, con C C'.irdiiiale 
(alle 15.40-13.0.5-20.25-22 50) 
S,doii)- Marglierila: Gli ocdii di 
Londr.i. con K B.ial 
Siner.ildii: L.i iirmeqxss.i di Cle- 
vCs. con M Vl.iily 
Siitendure ; Divorzio airit-ilinna. 

con M. Mastrui.innI 
Sijpercliiem.i ; 'Ere contro liilll 
con F .Siii.àir.i (.die 15 50-18.20- 
20.'l5-22 lU) 

Trevi; Barallba lon S M.mgaiio 
(.die 15.45-18 50-22 .IO) 

Viglili Cl,ii,i; Divorzio .di'it.dian.i. 
(Oli .M M.e-tloiaiini (.alle 10 • 
li) 25-20 20-22 IlO) 


SECONDE \ ISlOM 

la deir 

d( Ila tu Va lit.'l 
.allegl l.a 


■ luau eaan 
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Mrlv.i. Al da 
M Simaan 
Virone: Il paa/z 
I ai|) M .Mol g.ali 
Vl.lsKa: (Luti a- «aaiei 
(di« .aniu) ) 

Alce; V.ie.anzf in .Vigiiitma 
Vicviiiie; Il pi,ai era- dtll.a Hi.a et.m- 
)j.agMl,a. (ain E A«l.aiu- 
Altieri: Le jt ne di Kdmibiiigo. 
(on P C'uslimg 

.Viiib.iscLilorl : J(««u-.a. eam .\ 

Uiekinsaiii 


r 




GUIDA DIGII SPEn&COll 
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Vi segnaliamo 

cinema 

• 'siiiviiiore Ciuimua - (li 
dr.imm.i aspio e »eanc(*r- 
i.aola- dt*l b.iiialit'-imi) in 
Sicili a) al Maesliisii 

• IJiuurzio all ttniiaria • 
luna «altra «li-rzanie del- 
i.i legifiiazinne nr.itrlni"- 
niale in Italia) al Cola dt 
Rienzo, Europa, Splendo¬ 
re. Vigna Clara 

»■ L'occhio del diavolo • 
(ima commi*di.i cmem.i- 
tograflca di Ingnior Berg- 
maii) al Caprauichetta 

» Leoni al soie» luna pun¬ 
gente conimctiia sul qua- 
r.mtenni sc.ipesiniil dt 
Pa*>il.mo) ni Gutleria, 

• Una vita difjicile » isto- 
ri.t unian.t c satirica di un 
ttati<mo dal '43 ad oggi) 
alt Bologna, Garden. .Va. 
t mai 

- Il ftylto di Giuda - (nel- 
l.a stori.I di mi inipiistiare 
un.i H'ami'ert.inti' itnnia- 
giiK- della vet'clii.i .\nit'- 
nc.a) all'Esperii 


J 
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I 

« I misteri di Roma » ì 

I 

j 

Zavattini : un film in un giorno | 

Quindici registi gireranno in un solo giorno: » I misteri! 
di Roma -, un film « che riguarderà — ha dichiarato Cesare. 
Zavattini. che è l'ideatore del firn — la vita di Roma neiI 
SUOI aspetti umani attuali meno apparenti e nello stesso tempo! 
socialmente più intensi, colti in una giornata qualsiasi della; 
prossima primavera ». 

La data di questo unico giorno di lavorazione è già stata 
fissata. Il film ha una base documentaristica ma anche delle 
ambizioni interpretative e, come si è già detto, sarà girato 
in sole ventiquattro ore dopo una preparazione specifica di 
mesi. 

I registi sono: Aglauco Casadio, Angelo D'Alessandro, 
Luigi Di Gianni, Giuseppe Ferrara, Ansano Giannarelli. Giu¬ 
lio Macchi, Lorenza Mazzetti. Enzo Muzii, Dino Fartesano. 
Paolo Nuzi, Massimo Mida, Sergio Spina: i nomi degli altri 
tre verranno resi noti tra poco. 

Nel film non apparirà nessun attore professionista: sarà 
prodotto da Achille Piazzi per la SPA Cinematografica, 


Mostra 

delVEstremo 

Oriente 

rONTlXl’A 

CASA delle ASTE 

VIA OSTIENSE SI C-D 

l.«M ARTICOLI 
ZO.MO OGGETTI 

PERSIA 

BIRMANIA 

THAILANDIA 

INDIA 

CINA 

GIAPPONE 

VENDITA: 

rrrlall ore 9-13 e 15-1940 

ESI>09IZ10NE: 

anche giorni festivi 

INFORMAZIONI: 

lel. 5TS.I35 


AriiItlK'. K.tll.d.i Hlv.iggi.i, (<'11 B 
St.tnwv eli 

.XrlPl; A btigli.i «( lult.i. ('«ni B 
B.irdot 

Xvlor: Tic fciiiiuiiu* clic '■(•(iti.uid 
.Vsluri.i; Le jciic di Edimburgo, 
con I' Cu«l)ing 

\Mra: L'.iml).i«ci,itri(c, (on Ntidi.i 
Tlller 

.MIaiilc: Il (Iciiionc dcll'iiol.i 
.Xll.iiitir- 1..) |)io\ r.i iicr.i. con D 
.Midrcvv-- 

Aiigii'-tiis. I ci lebri amoii di En¬ 
rico IV 

.\iirrii: \lt .ill.i dclinqucnz-i. ron 
J B.ibiKc 

Aiiiiiniii: Axf.ilto «clv.iggio 
Av.iii.i; I II).istmi del Mesi 
llrisltii: A c.IV.(Ilo dcll.i tigre, con 
.N Manfredi 

lioilo; .*:.iI.mimljo. con J Scni.i» 
ll(il(n;iij; l’n.i vita (litllcdc. con A 
Sordi 

llr.isil: La venta, con B B.irilot 
Itrivtol: I gig.mti del Texas 
llrii.idita\; Il tesoro (Ielle SS 
('.infunila : rorn.i H-tti rubre. 

con J Fonl.niK 
CliiONtar: Borii, gt’i 

COI) .1 N.ig.ito 
Coturailn: Oro donne e 
Cristallo : Rio Br.ivo. 

W .i\ ne 

Delle Terrazze: Colbn.i 24 non ri- 
sponde, con It ll.trant 
Del Vascello: Il segno del veiidi- 
( .itoi,- 

lllanianle; I ,1 gr.inde v.all.it.'i 
Diana; I gtg.mti dot eicto 
Due \llorl' L'.dnseo dell.i v io¬ 
li nz.i 

Eden: Il p* «l.* 

Fspero; Il figlio di (,ttul.i. 1011 B 
I..ine.T<der 

logllano: I gig.inti dii culo 
Garden: Un., vita ibllleile. (•••n .\ 
>onli 

Giulio Cesare- .M.id.-m'.e S ,ns Gè- 
in . eoi) > L'Ti 1 ) 
llarlent: Il gioni,, d, ll.i (ciMjitta 
llollv vinnd; S il>,->t.,ggio (>-n D 
Ib'g.irib 

lni|>ern: Il \ ilb.egio dt 1 d innati 
Indiino: L'i'mtir., d, I dubbio, con 
J Coti» n 

Italia I <’mbr.i <:■ I ibibluo. ioni 
J Colt, n I 

Jnnio; I ( .m .iie«i. con R Rv .m 


.VpuBu: lo bacio tu travi, uni MI 11.1 
Aitiilla: Iv.miioc con R l.ijlor 
Areiiiila; L.i rag.izz 1 in v •trln.i, 
con M. \'l.idv 
Aurelio: Rq )l S4 I 

Avorio: Ercole .d cciitiu d(‘ll,i 
terra 

Uuvtuii: 1 dolci inganni 
Capaniielle: OiicIIo nella Sierra 
Madre, con J Bal.inee 
Cahtello; Il eonipliee M-groto, con 
S Graiigi r 

Clodio: .Sabot.iggio. con D B'*- 
g-irde 

Colosseo: Li tieie di una novizi.i. 
(Oli B Betit 

Corallo; (,.itii ( silici in allrgn.i 
(dis .inim ) 

Del Bleioil: Riposo 
Delle Mimose: Ftiiote di vivere 
Delle Itoiidiiil: M.iurizio. Beppino 
e le indoss.linei 

Uorla; 1 1 gr ind * r.qiin.i di B(>- 
ston 

Edeluelss: L'allcgi.i eompagni.i 
Eldorado: 1 inoBosi di Alk.mtar., 
F.speria: Bievc clnusura 
farnese: Boiite verbo il sole, con 
C B.ieker 

Faro; S mgue c .iiiiii. con Rda 
II.IV vv orili 

Iris: Missione periiolob.i 
I.eoriiie' L.i r.igazz.i di mille me¬ 
si con U Tognazzi 
.Maii/oiii; Satin v em u di Lesbo 
eoi) T Louisi 

.M.irrimi; .\l di la dtll'otioie 
Nasce: Il sottoni.irmo E-57 non si 
.il lende 

N'Iag.ira; tJ-s, «sjone .imoiosi, coi- 
L Tlllllel 

N'ovoelne: L .iieli le Veldi 
Odeon: !..• b.ii,, dii pii.di 
OlMUpl.C l, siili- «lidi 
j oriente; il gnistizteii dii V.isl 
j 01 111V i.ino' ì‘ISSO di Foli Os igi 
I Batazzii. Tu .min d mi, ino 
l'erla- I. t spuli imb.ittibiU 
planci.irio; Il idiiu-ip,- lidio 
l’Ialino: Il ■■ dii le, t 011 .1 llunti t 
prima Borl.i: Li sp.ul.i di Da¬ 
ni.iseo 

Biiceinl. .Ml'infiino pi-t l'eternità 
IteglUa; 1 vii-timgbi. con U Lan- 
1 .is|i-r 

Koni.i; Bi-lli-z/e soU.i spi.iggia 
Rullino ; < Has.segn.i Cret.i G.li¬ 
bo i,- M.in.i W’.iUvvska 
Sala l'iiilierlo; Tano.sliimi. con G 
Folli 

Silv er ( ine: Bi|)o.o 
sultano: 0<-n Bui. con C Hi ■ton 
(.die 11-18-22) 

Tri,inoii; I v-.iininn di Ilo sp.izlo 
Tiiscolii: 'l'i.stimoue d’aecu«.i. con 
T Bo\v-( r 

S.ALE l'.AKUOCCllI.VLI 

.Xeeademia; Riposo 
Aless.uidrÌtio: Riposo 
.Wila: C.izebo, enn G Fold 
llellarmiiio; Il lomaiizo del Weiit 
nelle Arti; Stell,i di fuoco 
('Illesa Niiov.i: Riposo 
Colombo; B.'itl.igb.i in Indocin.i 
( oliimliiis; Riposo 
Crisiigoiio: VenC.inni dopo 
Della v.ille: Morte .d di là di I 
tlunu 

Due Macelli: L'alibi tio/ipo per¬ 
fetto. con D .Alidreiv; 

Eiicllile; 1 II) eotn.indanionti. con 
C Hi slon 
l ariiesiit.i: Riposo 
Gliiv. Trastevere: Il doppio segno 
di Zorro 

Livorno: C.is.i d.t Die .-ill.i Itili.• 
(fagosto. con M Brando 
N.ltivit.i; Riposo 

Nuovo 1). Olimiiia: L.i li.d.i di'i 
pirati 

Orione; il gr.inde e.qiit.mo. con C 
Colmin 

Ostiense: Duello .1 Rio Bravo 
Pio X: La guerr.i segreta di «uor 
K.itivn. con L Palmer 
Quiriti: Inipiit.izìoiK* omicidio. 

loM J. Stewart 

Radio; Le avventuri* di Kubmson 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sacro c. Trastevere; Riposo 
Sala Piemonte: Iiiiputtizume onii- 
eiilio. con J Stevv.irt 
Sala S. Saturnino: Est.-isi 
Sili,3 Sessoriana: Saliotaggio. con 
D Boganle 

SaU S. Spirilo: SpetUcoli tea- 
trnti 

Sala Traspoiitina: UeBlto in quar¬ 
ta dimeiiFioiie 
Sala Urbe; Riposo 
Salerno: fL-uiib.* d'oro. lOii Toto 
San E'ellrr: Pistola nuda 
Santa llibiana: Kipir.so 
Siiiita Doroieit: Il conte di Matcr.i 
S.uicippoIBu; Sp.-ide senz.i ban- 
dier.i 

Saverio: Le im-r.av igliose .twcij- 
liiri* (Il Bollieiiio 
savio: Riposo 

Trioiilale: Di.ib>glii di ile C'arme- 
litime, (Oli -\ V.dli 
Clplaiiii: Berlmo 
Vlrlns: La vendi'll.i del corsaro 

CINE.MV CHE PR\Tir\N() 
OGGI L\ ItlUL'Z. \GIS-F.N.\L : 
Xppio. Xnilira .Invinelli. .Xpollo. 
.XrleL Hranrareio. Iiroaduav. Ho- 
logna Colosseo. Cristallo. Farne¬ 
se. Golden. Olfnipfcn. Orione. 
Olimpia, planetario. Plaza. Rllz. 
Itonia. Saia I nilirrlo. Salerno, Sil- 
\ creine. Ttiscidn. 

Avvisi tcunumici 


olle o ni.irm.ii. 


m.iraras 
con Jolm 


3 > .ASTE E CONCORSI L. .all 

AST.A - VI.\ I.ATIN.A 3» - 

SGO.XfBERO LOC.AI.I ullimi 
giorni svendiamo: Televisori - 
Xlobili antichi, moderni - Tap¬ 
peti . Lampadari, eccetera. 


4» AUTO-MOTO-CICl-I L 50 

AUTONOLEGGIO KIVIER.A 

Prezzi giornalieri feriali. 


FIAT 500 N 
BIANCHINA 
FIAT 500 N. Giaf(j 
BIANCHINA Paijor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 6(>0 
FIAT 750 
DAUPHINE 
AUSTIN A /40 
ANULIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
A.R GIULIETTA 
FIAT I?00 
FIAT 1.500 
FIAT 1800 

FORD CONSUL 315 

Telefoni- 420IG2 - 


L 1.250 

• 1 . 35 U 

» 1.500 

• 1.500 

- 1.700 

- 1.700 
» 1.800 
> 2 200 

• 2200 

• 2400 

* 2 600 

- 2 600 
• 3 000 

- 3 000 

- 3 200 

- 3 500 

- 3 600 

423 «24 


g.ibhi.i 


Xlassimn: D .nic'e n. Ila 
(ieli'ors,'. ( , Il R R.,«, ( I 
Xlarzlni: L'.,p)juntani( nt<*. 

Gir-xnlol 
Mndrrnlvsìnin: ,-X .Xngeli con 

la pistola. (- 0*1 G Flint; Sala B' 
L I c.,ric,4 del cs'nt.i e uno. di 
\V Di'Oi V 

Nn,»\r»: Ordine di csi-cnzione 
Glimpirn; Tom., ,« ‘t ttcnibrc. c. 11 ) 


17) 


ocr.asioxi 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Xdrianu: I 4 c.iv.iln-ri d, B'.itioc.i. 
lise,-, i-nn G Ford ( qi 15. iilt 

32.50) 

Xlhambra- Le ime di Edimburgo, 

(on B Cusliiiig (.i)iert 15. idt 

22.50) 

Xmerlca: S.,i)s,.iie 
.\pplo: .Alia Oill.is 
Xrctilmrdc' One Tuo Tlirec (al'c 
|fi-t.1-2ti-22) 

Xrivtnn: Ei Cid i on S Lori 11 (al. 

le 14-17-19.45.'22.4.5) 

.Xrircchino: Col.iziono da Tiffany. 
con A Hephum 

Avrnllno: Bar.abba. con S Man- 
g.ino (alli- L5 4.5-ia 3.X-22_;U1 pre- 

CI*,' ' 

Italdiiina: I„4 princqHfs.i lU Cic- 
vcs. con M X'Iady 
Baibrrtn); Amore ritorna! con D 
Dw (all,* 1.5 40-17 50-202J0-23) 

Bernini' Xd.i Dilli» 

Hrancacrin; Ad.i Dill.,« 

Capimi: Uno, duo e tre. con J C-i-j -* F,'ol «ine 
gnc.v (alle lfi.10-18.15-r0.25-22.43) Palestrina: Il 
Capranica: I iieccatori della Fort'-) Corinto 
«t.v Nct. 4. con N TiBcr 'Panoll; L .1 professioni d'-ll.i si- 

Capnnlrhetia; L'ccchio del dia- gnora XX'.irron. c,-n J Jone* 
volo, dii Bergm.m ; Pnrinrnsr: infcm»' nella strato-! 

mia di Rienzo: Divorzio .-illlta-' (, .Xladison AWWiCl C A aj IT ^ DI 

lian... con M M.a«lroiannl (.Mie . j. ,,,| AVVISI SANITARI 


L. 50 


coii.|uist.,t,>rc (li 


con .X 1 macchine «criverc, (X>IOSsa|e 
jasfOrtimento 4 500 oltre. Elet- 
troaddocalcolo Noleggi- ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 fVen- 
tisettembre) 471.154-465662 

li» I.FZKIM (-i)I.I.FGI I, 50 
;>TI NOD.4TTlI.OGR%» LA Sle- 


tiograha 

rrcnsili 

Vomoro 


- Dattilografia. 1000 
Via San Gennaro al 
20. «Napoli 


I 

.Xlr 


Bost*'J) 


(S--C 1 Cir.iclub)! 


15 45-n .K1-2t1 30-22 43) 

Cors,,; I , ini., ceisii , c-"*)! S .... _ , , „ , 

L-.ini- ( db lh-l.‘t-20.2i)-22.4nt iRcx- Jcssic. i.-i .\ Oiekinsoii 
Europa; Div,*rzio .-dl'il.ili in ) ^-on' Sciiisci.x 

M Masi rr I ,[uii ( db* 1545 - 11- li* Di' Su , 

21X1.5-22 50) I Rllz: .Xngi li r. n 

Fiamma; Bi-h'c iccio 70 . con SI.*- O Ford 
r,’ii (.«Ile ll-l.'t-rjl i Savoia; Ui.., 

Fiammetta • Setce.mt» 3 < vlb | Soni) 

I.5..'X)-I7 -ai-m 45-22) 'splendid- Il 

del mi'llil. 


I • pi«t>d.i. 

Vit.l dlfll, ib Ce 


11 .X 


Galleria' I «•■ni >1 sol,-, con F X'.i- 


I« ri t ,|) 
Xlar-mso: 


15 ult 32J501 
S ii'.son, 


' sladliim- 


Maicstlc: Picnic alla fr.incesic (ap 
1.5. ult 22..50> I 


Metro Hrlvr-In: Chiusura Inver-! "•‘Uestc 
naie . Gigi.* 

Metropolitan; B disoTilme n n Silllvsc: 1 .1 , 

Frc.v (alle lfi-13-2() 20-22.501 | K Dougl. 

Mignon: Fannv. con L Caron l.d-' X enliino .Xprile 
le 15 20-l7„'l5-l'4 50-22.50) I d. li., gcst..p.. 

Moderno: | nuovi angeli | X'erhano: Il pir.it. 

Moderno Saleira; Un-, driiTi-*ntea| X'litt*rla' si'v,»tt,* 
d'estate, con U Tcgnazzi 1 le» (di» .mini l 

Mondisi ; .Ada Dallas 
New York : I quattro cavalicn 
deirapoc.altsso. ron G Fiird t.ip 
LV ult 22.50) 

Nuoro Golden: Tenera c l.a noitc. 
con J. Jones (ap 15. ult. 22 50) 


V lll.lggl 

len B Bvlnu't 
C.miliil,, 

U',d.,t .ito (b 1 V izi 

n 

I , .i\ \ , nlur, (Il 


imi p.)u,'| 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

dirnii del xliti e del corpo 
marrhir e iiim,>rt della pelle 
DFPIUA/lriNE DEFINITIVA 

V 1 - b Kuorzi 4‘* 
Xri'iirl ,rr*-it.' » >477 3Z-* 


Or mA» 


Ti po 


iti.i dtll.i l'.iiii.i Con 


t 'ulll.v.l t.ipp • 


IH r, 

V ontr. 


Gl nza- 


TERZE VISIONI 

Xdriarinr: SoULati a cavallo. Con 
\X Holden 

.Xnlene; L'.av .importo dei di«po- 
rat» 


ENIMKRINE 

S •Idi,' Meu.si* pei .« cura de.le 
» »-* e - d Afuni.oni e debolnxe 
MMtuall (li ortg.p# nervo*.,, psi¬ 
chica endocrln» iNmrasienla). 
deficienze ed anomalie a ce jit iaH). 
X'i*Ite pee-niat rimontali Dote T, 
MONACO. ROM.X . Via X’oBumo 
n 19 int. S (Suzione Tannini). 
Orario: 9-13 ic-i» «mJiwo li m- 
hst» pomcMsfto • I festivi Fuort 
«rarto, nel «abato pomeriggio • 
■H stami festivi « riceve eoh» 
per ap^ntamento. Telef. 4747M. 
A. Con. Roma ICOt» dti «•ll»195* 


















l 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Gióvedi Z2 1962 Pag.;? 


Atteso per oggi il « si » ufficiale 


Fabbri alla Lazio : 
or mai è cosa fat ta 

Ieri la Roma B ha battuto la Lazio B per 4 a 1 
De Sisti influenzato: domenica rientra Carpanesi? 


I-'inalnu'iit»* 1,1 Lazio ha il 
nuovo allenatoro. Quoito iioti- 
ziu che i tifosi biancazzurri 
stanno aspettando da parecchi 
giorni è t)rinai fjuasi sicura al 
cento i>e*r cento. Infatti da 
r^Iantov.i si api)rende che as¬ 
sieme all’offerta della Lazio 
aU’allenatore. e giunui la ri¬ 
chiesta da parte della stes.sa 
.-ooietà romana ni sodalizio 
Inancorosso, Labbri, cui sem¬ 
bra t;!a stato promesso un rie- 
eo ingaggio, ha pregato il prt*- 
sidente del Mantova dott N'ii- 
^•)lari d; lasciarlo libero pri¬ 
ma della «cadenza del con- 
iratto. Il dottor Nnvola- 
1 , lenendo conto delh* eei- 
-lenze di carriera deirallena- 
tore e rieord.tndo c,ò che egli 
li I f itti) per il sodalizio bìan- 
roros-.(). Ila derito a m iliti- 
cuort>, riservandosi tuttavia di 
fiaro una ri.sposta def'nitiia 
entro oggi, dopo aver eonsul- 
t.ito i suoi })iiì stretti collaln')- 

r.itori. Si ritiene ehe sar.’i cer¬ 
tamente un si. sia perché il 
Mantov.a e ormai sicuro del¬ 


la permanenza in serie •< A 
sia ix'rché è sconsigli.ibile te¬ 
nere in carica un allenatore 
che loiole prestare la sua ope¬ 
ra presso un'altra società. 

Come si comprende bene 
dalla notizia di agenzia si trat¬ 
ta ormai solo di definire uual- 
ehe questione di dettaglio che 
non mancherà di esst're r.sol- 
ta al pili presto, L’ probabile 
che il nuovo tecnico bianenz- 
zurro prenda contatto con i 
giocatori a Canzo dove la La¬ 
zio si trasferirà fin da questa 
mnttin.i. Fartir.mno alla volta 
della cittadina lombarda 
gli uomini die Itanno gir,c.ito 
contro il Genoa meno Morrò- 
ne (cui è stato riscontrito un 
profondo .stiramento nll.a co¬ 
scia sinistri) pili Noletti, L'.i- 
ro.-i. Finti e l’rini L' proba¬ 
bile che dopo la prova di ieri 
fra i cadetti Finti sia ntilv- 
zato in prima squadr i 

I giallororsi ioti matt.na 
hanno effettuato -4.*) minuti 
di footing e questo pomer.g- 
g g.ocheranno la coiusueta 



ROMA B 


sccntido Kual ili SCIllAFFiVO 


Per l’incontro con il Napoli 

Respinto dalla Lega 
il r eclamo della L azio 

Squalificati Calvanese e Valentinuzzi 


MILANO. 21 — Come si 
jirevedeva la Lega ha respin¬ 
to il reclamo della Lazio av- 
\orso J'.anmiHamento del gol 
di Seghedon: nell’incontro 
con il Napoli. Secondo quan- 
To .avevamo già anticipato il 
giudice h.a ritenuto in.ammis- 

s.bile il reclamo perche pa L.a- 
/.o 11 * 1:1 ha os-ervato le prec-.- 
.•-e norme della -CasLstica- 
I 11 ; doveva attenersi iu im<o 
d. irregolarità del r.-,mpo di 
gioco. Kcco infatti il dispos - 
*i\o della sente;iz.i dd g-u- 
d.ce; fi puidicc xportiro 
del'o I.epa nazionale ha di- 
chicrato imimmissibiìc il r<-- 
cU:mo presentato l'S marzo 
scorso dalla Lazio sulla para 
Lazio-.Vcpolj del 4 marzo, ri¬ 
tenendo che l’iTitlr.gine di me¬ 
rito de,ili oroani aiudicanti 
S't reclartù coinunrjuc cola, 
l'oloen^i (juestloni di irrepo- 
Icrit ile! camuo di pioco è 
ta.ssaf ìramenfe condizionata 
di’accertamento delia for¬ 
mulazione d: preventira 

T.servr. da presentare t>er 
i«crit:o all’arbitro ore la 
irrepolarltà sfa dedotta cren- 
t; l'inizio della cara, o da 
rendere *cnza indugio all'ar¬ 
bitro «fosso, anche rerbcl- 
tnrnte ed alla presenza del 
c.ipitano della squadra nrror- 
saria. qualora la deduzione 
di irregolarità consegua a si¬ 
tuazioni insorir nel corso 
della gara e che daV-'esarne 
del rapporto arbitrale non ri¬ 
sulta ùvrenuta. nè prima del¬ 
l'inizio della gara, nè duran¬ 
te lo scola mento di questa - 
Deliberando p<ai in mento 
alle ftire deiruitim." domer. - 
n il giudio.- h.a ir.fl.tto ur..a 
ammend.'. di ncO mil.a lire .a! 
Farm.'., e muFe d. W) mil.a F- 
re .alla Sambenedette.-»*. d- 
75 nuia Lre al Tor.no ri: .50 
mila Lre a! Venezàa e di 20 
m.l.a lire .al Bari 

Per quanto riguarda i gio¬ 
catori inx’ece sono st.ati squa- 
lide.ati per ur.a g.orn.at.a Cal- 
v.ane-'e 'C.a'ania* e Valenti- 
nuzz. (Sambenediete-i^) Tra 
i g.oc.ator- nun.’i con am- 
meni.a e diffida figurano 1n- 
xeee Franz ni (Boog-.a> Ro¬ 
ta e Colombo (Atajr.nta) De 
B*-Iu« e Sieili.ano (Vcnez.ti>, 
T.-Teh- iNapiéi) Tra i gioc.a- 
*ori 'nveee 'O'pit! da «empi • 
re .ammend.a <enz.a ddfld.a fi¬ 
gulino Coretli M.ari.ani e Oi- 
rardo (Napoli) nonché I ro- 
m.anLstj GuarnarcL Font.ana. 
Condni ed OrLando. tutti mul- 


t.ati di 10 mila lire ciascuno, 
rosi come 1 ! terzino delia .Tu- 
ventu.s Garzen*. 


Hitano vittorioso 
a Tor di Vaile 


L.i prem.atur.a Ii.tti fr.. M le- 
lirille. Sudan ed Idru-o ii.-l 
Premio Prim.avora. r.irs.i prin- 
eip.ale dii progr.amni.i di trfitt*. 
.1 T<>r «1) V.iiie. faeilit.iv.i il 
«•i mpite . 1(1 Hitann die m ll.i 
f.'i'o ri«"tutiv,a sup<r.i\.i con f.i- 
rilit.à li terzetto prov.at**. per 
st.aeearsi netto vincitore dav.m- 
li a ft.inge ed Iv.ui 

PHE..MIO PHI.MAVEHA (Lire 
fttO«Kt - M ZCiOei 1» Hitano 
(A Fr.anriseil Scud Brunella, 
al krr. 122 7. 2» OaiiK. . 

Ivan. -4) M.indrillo N I' No¬ 
taio. Sudan. Idrico T<u • r i. 
2 t.. .ai ('e ) 

Le altre e*)r«e sono state \ iu¬ 
te d.i Drnm. KI< .dica, S.ir.tCeno. 
I»Uev. Magiu'li.). Filio». Trionfo 
da Knea 


partitella di mezza «ett.man.i. 

Per la forni.iziime di dome¬ 
nica forse ci sarà qu.ilclt*' luv 
vità. l)if:ittl Do SLsti accusax.i 
ieri una febbre mollo alta 
(cicca 118’) o so non si rimet¬ 
terà in tempo s.arà sostituito 
da Carpanesi 

La vittoria 
giallorossa 

KOM.A: Mattriirrl; Cìloxnmil- 
nl. itttiiniiiull; Ciiullanii. (’lilrl- 
eo. (’iirpiiiicsl; Di VirKillu, 
Srliiaftliiii. Catto (l'iiscu). Aii- 
gcllllu, .Miliatliii. 

I..\ZID: Pezzullo; Severtni, 
Moinnii; N'olrttl. Napoleoni. Ca- 
rosl; Snilusto (Mancini). (ìrul- 
toM, Pinti (Sorci), Piiiii.i, Prilli. 

.MtltlTKO; Plaiiloill eli Terni. 

MAUrATOUl: Nel primo tem¬ 
po tfraiton al 17’ e Sclilaflliio 
al ’.V. Nelli» ripresa al 2.7' Schlaf- 
lliio. al 32’ DI Virelllu, al 33’ 
AiiKetillo (rigore). 

NDTK: al 22’ dell.» ripresa 
Sclilalitmi ha fallito un rigore. 

1.0 .sparuto putiblico che ha 
.sfid.ito l’iiickuiieuza d(*l tem¬ 
po per venire ;i incit.iro i suoi 
beniamini lia .’iccolto i! ter¬ 
mino della g.ira 00:1 numero.': 
feschi diretti .iirindirizzo del 
b:atic:izzurri autori di un:i pro¬ 
va del tutto insignificante 
Kppuro l.i Lazio ;ivev;t co¬ 
minciato bene. Nei primi 20 
minuti delhi gaiM. ;'dott.uulo 
un.i :(ccorta t;itti(M diieubva 
e eoi! veloci putì'.ite iu eon- 
troiiiede. i riiic il.'.i bi uica/- 
ziirri .ixev.ino me-.-o diver'(' 
volte in difficoltii la roto rìi- 
fe.sa d.'i Mattoucci spec;e con 
l’.ittivo Finti Qinncio porci è 
venuto a m.anc.ire il regist.i 
Gratton gli uomini di Bicivir- 
di h.umo niastrato la cord.a (d 
;ill(ir.i o v«'iiu?.i fuori la Hom.’i 
che ha colto 1 frutti dt'll.i su:» 
eo.stante pre.--'ione mettendo .1 
segno ([uattro re*!, oogliendo 
due p.'li ed un 1 Ir ivei-.'.i e f;il- 
huuio un e il<-io ‘li rigore 
Ni',luche i giallorO"! hanno 
comuiuiuo scKldi.sf.uto II re¬ 
parto :irretr.ito hi ;'.ccus;ito 
p.u’ecclu siiand.unenti <* s. di¬ 
vo solo aL!:( poca prec'.sione 
degli iiv.inti avvers iri Mat¬ 
teucci è stato biittuto solo una 
volt;i Buon i invece l;i provji 
del (luintc'tto (li iiuiit.i giiillo- 
ro.sso. dove l’anzi.ino IVpo - 
Schi.affino h;i gig;uileggi:ito 
nel compito di regNtii. met¬ 
tendo anche a segno due teli. 

l'n po’ in ombr.i l i prova 
di Aiigelillo C.irnigiia si er.'i 
seduto in p.'iiichina proprio 
per osservare il suo eompor- 
tanu'iito in vista di un.a oven- 
tuih' utilizzaz.o.-io contro il 
Bologn 1 . l^irlroppo .‘\ngolillo. 
non (‘.ssendo ancor.i prrfottn- 
mento rist.ibilito dallo str.iF- 
po ohe lo tia tenuto fermo por 
dui* .'('ttini.uio. ha proferito 
non forz-aro. 

Si (’Oniincia .a ".iocirr* con 
1 hi.'iiicazzurri in buna.i vena 
Gio.striindn di contropii’d** e 
ben sorretti .bill.» mediana gl; 
iivanti laziali .-i producono in 
.alcuno azioni perirolo-f' e al 
17’ paesano in e-.ri'-ìggio K' 
Gratto!) (in questo 'cr-rc’o 
molto attivo. m;i <'ho n**! se¬ 
condo tempo è lette’'''l:)ieMt*' 
" scoppiato • ) che b.‘te M.-Jf- 
teucci dopo una V‘'lo<*e tr'an- 
gol.i7.iono con Caro-i 

Izi Roma r;s(.ibil;-ce roqii - 
librio sette minuti dopo con 
Schiaffalo che -'d 'gi.a ; 1 reto 
un lungo ('ross di Abbatini, 
dopo chi* Fezzullc) *'• anci -to a 
vuoto ingannato forse* d ;1 fa*- 
to che Angelillo t'r i -aitato di 
test.i .'b.agli.arido r n‘**r\en1o 
R iggiiintr» il pircgg.o. i r.n- 
l'alz.i ci.'illorossi continuano l.a 
loro pr*--'.one t. rr b.ri.il.- iri- 
tcrro't i solo di; r r «•(■•n'ro- 
ried' l> ire. /nirri ore!*.*- ‘r-- 
♦: (il F.n*' e .li Pr..".' \* !'1 

r pr*-' I c 1 t.i Gr .‘fou (■ u c v. 
F.n*; la Lazio non rccgc i fi 
.'■! r.tmo dei c''llfiro--i c) 
dopo aa er f dl.to n 1 rig..r*- 
con Schi.'iff.no (al 22 » s iniio 
;n v; nt.aggio .a! 25" con lo s'f*— 
'o •'F» p** - (■)..• *:fru'‘! (ì *(- 
un p.^' rfet'o ccf -- (?• !1’- •- 
• \0 .Abbi'iii. -M 1.2' •‘■r.': re- 
t<* gi'-llorosur, 'd onera (); Di 
rg ’.:o ciio r.ce*.•• u'i . l!ui.- 
go di f’arpaues; .a! tcrm a** d’ 
un*, veloce tri iTigoIaz.or.e Ar.- 
zi*l'll(vC irpar.esi 
Ch:ud** !■ =i*r e df'!*- r. *. 
*r-‘ ni.nu*. dopo .\ng<'l I.’o el-e 
•ri'forni.a ’.a miss.m 1 ror :- 
/. (.•;,• ; c.-ord' • t *1 di’-rb tro 

p* r .at'err.amen'o di .Atib * -, . 
eh-* doro un *unr.-' > -* .M : c.n. 
s‘ .v,a f.I" ndo a 

.A. P 


Dopo aver invano inseguito lo scudetto per 7 anni 




• MOK.ATII con SI'.VKF/. 1,’cv preddento ii(‘ll'lii((‘r non ho IcsUuito gli sforzi pt'r ritfTni-/iir(* Kt Mitioilrii (t* Siuirez. (X sitilo 
oppiinto il suo «colpo» piò grosso) mo purtroppo non i* rliisciin o r(*iillzziir(* Il suo sogno ili vlnc(*i'o In .sc'ikIcIIo. Da dò la 

sii.i (Icliisloiie (. In siui ilfclslom* di Insdore l'Itilcr 


Negli incontri di « Coppa » a Firenze e Milano 


"T 


I «viola» superano il turno 
Eliminato invece l'Inter 

La Fiorentina ha battuto infatti Vlìjpvst con due reti di Hamrin (2-0) 
mentre i neroazzurri di il errerà hanno pareejf/iato con il Valencia (2-2) 


ITDIll'.N’TIVA: S.irtl; Itoliot- 
II. (’.istcllrlil; rrrrcitl. Orz.an, 
Cotillantlnl: llamriii, Mll.iii, 

ADbini. Di'n'Ang<'lo. Ilariii. 

l’.ll’KST: I-ung; Kiqiosztil, 

Sovtiri; Xarliidi. Ita.Mi.i. Dor- 
sansl; Dcm*. Dotocs. S/lni, 
Kiiliar.s/ki. Kossl. 

AUllITItO; Ki-ll.v (liiglillterrn) 

UB'll; iK't iirlmo tempo al C 
Ilamrlii; ncll.i rlprcs.i al 1’ 
llamrlii. _ 

FIRtlN/.K. ’21 -- 11.1 vinto I.i 

Fioicntma per 2 .i o. gettanilo 
coM nn.i v.iUda prctm^s.i per 
p.iss.iie .il (urne succei-sl\O (lel- 

1.1 eepp;! (Ielle ceppe- in.i ('• st.i- 
t.i una p.iitit.i vcr.imente Imit- 
tii. una (lartlt.i pic-u.i di f.dli. 
(Il npicclie. (li inciUentI disgii- 
stesl. (pi.ilo rcri.im* lite iien 
c’t-r.i (l.i attendersi tr.i dm* del¬ 
le 'ijii.idie migliori d’Kurep.i. 

Fui d.iirimrin i magi.III. i lo- 
giee.ini* (entro \eut(>. ..dott..in* 
mio M-llier.iinento mtl.iment.- 
dif.-nsixii e tutti gli Ululiti di 
■ itt.ieeo i-ono Uej gigliati elle .al 
cegM.ino Su tin.i jiiinize-m* 
«-.lU'i.it.i d 1 Rolinttl XliL.n gira 
di te»I.i Il.imrui iniil.i ni i» 'e 
d.i eort.i dl»-t.in/.i L.i Ki.irentiiM 
tiifiste .il’.’.ittaeco coll Uc’l’.An- 
geio Milani e H.imrin, im-iitre 
It.irtu ettinio nella m.inovr.i sul 
eeiilro c.iiiipo .ijip.in- al polito 
molto lento m f.in- coiiclupiv,. 

Gli ungiiere'i in due contrat- 
t.ii-etii impegii.ino S..rti con un 
tue ili Bene jirima. ed un altro 
di Goroee- dG’ e 'MC i II temp.i 
>■1 chiude eoM II minimo vant.ig- 
gi*’ (ii-r i glgii.iti 

.\ll.i riiireo.i del gioco, la 
Fiore-itin.i. di fKiiu-Io, raild.-'p- 
pi.i dopo appeii.i ii;i iiiimito. ul- 
lorclo- Roliotti nTVi* Mil.ini 
(|m-sti Hamrin. eli** b.itte i! 
portfer** m.igi.aro in iiscit.-i. 

Re../ione deg’.i unglierifl con 
Gere«-'. Tii.i 1 dih'iu-ori gigliati 
K no attce.ii. intcrrompon'i le 
.i7i-':u degù iingheri-Fi c rll.ui- 
ei -•u* li (|U.ntetto di piint.i do-..- 
emergon*- Di-'I’.-Xngcìo <• Ham- 
Il-l .'U! filine «II-; tisnpo, 
;pir;it.. r.-.^'i»tra una t-eri.- di 
n-.n r<-tt<-//.- fr.i \.iri gi'’K-.ifoij 
l'i p «rtn ei.ire fr.i S'iv.-ir. <• 
F*Tr*-U, e fr.. R.'<,\ n.i e Ri-lio!!i 
I. irhlMo. i iiig!i-n* Keliy. non 

I■■-.-.'i it-Hf* C< :ì priiiiti z/.i f- g.'l 
».-' n':i fr.T I gioc.dori fi f*iv.-- 

( ,.'1 < i*. 1 «* .i-i.'fi.- .|U.i'.'n.' 

p.lgne 

• • • 

IMF.»; niinoii; Plrrhl. M.a- 
slrro: llolrhi. Giiariirri. Dallr- 
ri: Ifirlrli. Drllltil. IDtrhrii.., 

Miarr/. t orso. 

VAl.r.NflX: <;o\<e, Vrrdii. Mo¬ 
stri-; l’iiiiirr. ((ulnroers. (hi- 
rao: Firha. Rlhollrs. Watiin. Iir- 
rani.-iii. (iiilllol. 

AKfllTItD: Vors.vp (llrlglof. 

ItFTI: uri primo rnip» al 
rhlrao. al 7’ lirttiiii. al 26" Siia- 
rrz (ngorr), .il If Rrramaii: 
rirll.i ripresa al C tirlllni. al 
ir.- riftia. 

MILANO, r: - I.Tnier t... p... 
reZgi-ito • cgi rei! i! Voli-nr. • 
Ci- u rm Tisuit.-i iigu.i'.rrientc eii- 
mu’.'il.i d.É i.i copp.. d.- 'e Fi(-:e 


0 


in (jii.into .ivi‘V .1 jieiso pel 2 
lu-H’iiii-ontro di .indat.i. 

.Xpiie.'i.i qiintiro mimit) di glo- 
i-o i-d il V.dt-nci i p-.M.i in \.in- 
t.iggp* Pci un ..ttel i.imento di 
Fieli • poco fiioii dctrai(*.i iic- 
lo.iz/uri.i ^uU.i di-ett.i, Mc^itri* 
il.die un.i punizioni* m.-uulando 
Il p.illoiie a f-pioveie .l elni|-.ie 
im-tri d.i Buffon clic limane fei- 
imi tr.i i pali Iti.-mpe (’fite.io 
che di tt-iita mette in rete 

il Viint.iggio degit apagfioii 2* 
però (Il breve d-.ir.da: jtlacc..- 
no i nero.azzti) Il e «I portano 
folto il port.i ..V verf.iri.i. 1 .1 
pall.i p.i'ii.i d.i (’ -ISO a Hltclie:-*i 
Il (pt.ile (-(-IVO llettlni Rapid.i- 
meiiti* 1.1 tni*/z.’ala it glr.i i- i-;.!- 
ri.i con violenza dal liafso In 
alto. 

L’Inter rontitni:i tid atlace.ire. 
mentre tutt.i Li siiu.ulr.i del V.i- 
letlcla «1 ehinde In are.i. .\I 21’ 
Verdil toi-c.i pelo votont.iil.i- 
mente con li* mani il p.dtem* a 
piK'hi p.tf*-ì dal!.i t-n.i p.-rt.i e 
l’arhiiro c.-n.-ede il lig. re. Gii 
«p.igliolt pieteid.iIK» per O’tie 
un iiiinnto. mi il In-lg.i \'(-ri->p 
e Irreinovihi •• F.dl.» miI difcln-l- 
to- lir.i Sii.iu-z. cli(“ Infii.i in 
reti* r.i**nti-ii . nulla finlstr.i *li 
Goy.i. L:i p.ii'lta ei accende i-.l 
in campo si \.-riflcano b.ittibi*»'- 
( hi fr.i i g.o.-.itori .id ogni mi- 
nlm.i ocr.,e-.<-- e. .Al HI' in er-u- 
tropii'de. Il \ .ilencla p.ireggl.i: 
piif^.iggio di 1-iella a W.ildo fix*- 


ftato Mil’.i diT-ti.i. 1 1 .iv i-n- 'iie 
del ci'ntt.iv.mll i In* trov.i Re- 
c.im.in ll)>>-ro dav.inll a Bnifon 

.i.r..l’.-//.i ilei dif.'lietto del 11- 
g.-i.- 1.0 spiglielo 1-1 .(ggniol.i l.i 

р. di.i con i-.ilin.i e (pinidi b.itte 
Buffoìt cen un tiro riiiioteir.t, 

N’(‘lla rlpii-,M,-i. Il- dm* mpi.idrc 
<.imlii.in-> I poilii-ii - Bug.Itti 
pii-ndc II posto di Buffon n*-l' 
l'Inter <- Gl net-li i (pie Ile di Ge.i *> 
nt-1 V.ileiicl.i l.'Inli-r .itt.ii-i-.i m 
forz.i ed al fi’ si avvantaggi.i *11 
niioxi-: illti-iierti pi.-nd** !.i p.dl i 
a met.à i-ampo i* preiilamcnti* 
l.inci.i Bettini ; p'-ctatesi in p*-- 
si/loii.- di i-cntr.av.inti. l'.itt.u-- 

с. mti* nei.izzurio h.i mio ».i-.illo 
bliii-i.mte e. giunto ..1 innite d*-!- 
rari“.i. c.il(-l.. fovli*.('lmo di de- 
•stro. maini.nulo il p.dlont* .ni In- 
filanil neU'augiilo :ilte 

.-\ll.i mi-//’oi.i, i m r.i/zuril i-o- 
mliicl.iiio .1 li'crilue dello sfor¬ 
zo e gli fi).Ignoti el pori.ino nel¬ 
la liK-l.') e.mipo mll.inis-e. W.ildo 

li.i tpi.dille buon spunto, m.i 
non rii M’i* ad impegn.*ie Bii- 
g.ittl. Al II»’ Il l-l•ntr.lv.lntl br.Éfi- 
ii.mo I mci.i )iero in .iti'.i Ki- 
l'h.i che rnfc.- a pri-V(*niri- I ii- 
f' it 1 di Biig.Uti nielti-ndi* In re'*- 


Benfica lotlenham 3-1 

I.I-'BONA. 2! -- Il M.-nli*i 

di l.tsbi'ii.i ha b.dtnto tpiif t.i k-- 
ri i! T-*tl*nh.im lloifpiiis di 


Londra pi-r li.- leii .ni iiii.i nt-l 
loro primo Incontro ili-:i.i hcml- 
flnale della Copp.i d.-l (’.im- 
Iiioiu l)i-i o il Illune li-inpe il 
il.-ilfii-.i .1.1 ri (arit.iggio pel 
due li ti .1 /i-l-' 

l.e reti sono «t.iti- fi-.gn.di* ne) 
primo ti'nipo al S’ d i .-Vgii.in (Bi, 
al l'f d.i .Augu.-d-* iB'. .Nell.i ii- 
pur.i all':!’ it.i SriiUh l l'i e .d 
l'f d.i Angui'tiv (B* 

1..I pattila di tlloino vena di- 
rpnt.ita .i l.ondr.i i! .■* .ipriie 

Lazio • Roma 
si giocherà ail'Olimpico 

Mll..\N(». 21 - ll.i .Ulllo 

luogo oggi, plesso l.i i .-(le di-l- 

I. i l.i-g.i .N'a/ion.d.-, Il sorli-g- 
gio per 1.1 di-.sigii.i/.ioni- d.-l 
i-.ioipi per II- |).utile del terzo 
luiMo I limhialoi IO di -1 (’<-pp.i 

II. illa II l-iiiI-’i-Z. IU I-,di ini.Il lo 
pel d gioiiio 2) .dilli.- l'in’J 

Il si'itiggn* hi d.ile I M-giii-n- 
ti ii'iilt.ili Sp.d-I. Vieeiiz-i. ,i 
\'iei nz.i, N-’\. 11 . 1 -1 itli-i n.i/ion.ih . 
.1 Md me. Moli, ii.i-I.i I ei*. ,i 
|,.-i i-e. Bi<'i-i.i-.Iiivenlns. .1 Bn-- 
s.-t.i, l..izie-U!'ni.i. .1 Belila 
(Olmi|lieel N.dieli-'I’etmo. a 
Ti-riii*'. C’.it.iMz.iio-C.it.iiu.i. a 
('.il.in/atre; Fioreiit In.i-M.nnlev.i. 
I .Maidov.i. 


Domani sera al « Palasport 


» 


Sarà facile per Vecchiatto 
liquidare Paul Maolet? 


S.ipreino <1 mani *-cr.i f-- i. 
pubb’.ieo d. ! I’ ’;if;porl iip.ighei.i 

1.1 - f.ttiC.i- (Il 'Li org.mizz-jz.i"-:.*- 

ZUeCliet - X'.ili-lUlil II C.ill*lh - 
III* prepar..*'* tiitt ivla. i)<.n <• 
..ff.dto *1 • a diB.ue. r-.uC..'- 

tro .Moioi. * m pugdo ehe «i 
vetic s»-mp:'- \ e «Tltlcri cor» <»m-'- 

1.1 »i»a 


bove 
; s.-jip-c * 

:i- 1 ni.i'i )■•- 

n I (l.fput. 'e 
i sufcita-o mi 
(. 1(1 «vcczi*-;.*- 
no Ro-si i.iP 
di Ibi*.è.i.in*- (I 
t- quello < iic 


tOCf* «! fpctt. (■*•- 
p».i *0 e’.-menT .- 
( he f ir.->: I eg.i 

III Il..;i.i li.tnii-t 
•levolc Inf'-ri-»-»•- 
I qili-::o ( *in (.1- 

rotto pe-r Icri'.i 
e pocln- b.ilt’r--* 
terrà Coll l’iini* - 
rie.-.n*-' W.-.stiiT i’on non (l-.s. n (>- 
)>(• f .re o.Tfv:* •''*• .'.La rego; . f.. 
.- v. r>* r.*-.e piti-- v..nt;i ui. » 

\i;toTi.a l'ii'’; e-l .le^'e Bo«- 
ilrv 

Cop. un rer‘<- interesse e attefo 
.-«p.che t! fo't»»,;. 11 che Sdir.» Les 
«'ump-OPi- iri.-.i *-;. .. ( :a cli.i l-'u.- 
g.-r .d titolo t'.'i l.C*. 's'es'.’hl it'f. 
...’(- rrcf*- con I fr..r.c<f*- l'-rd 


M.ioh l. un r.ig.izue ( In* non d"- 
\ ii hbe .-ivcre l mimeri (n-r im- 
porM al punti *-iil in-olio t'.iin- 
pl*»Iii- III.» ( h.* petrel)i)»' iinp*’- 
gn.iilo .ibb.ift.iiiz t d.* I l'.-'trlngi-re 
.1 dir fe’idi* .) lli't'i il «ne li.ig*- 
gtlo t**i'n|i'e p*-r lm[)orM. 

I.'» f 11o lilfi’oir.) \ .. fatl'i P'*: 
Nebi’e-. .inPli'eg l aspirante ..I 
titino i! oi.ì: ■> i.l'-vrebi)*- dapn- 
t jr<- I.i fin.diffm'i.i co:i Vec i hi -t- 
5o in ..jiri't ) R. .V 'l b itt(-rà cen 
lì e..-id):**n(- ili Kr..'n-ia Hjn.- 
B.illiii.- i; tr..:e^..lp.no r.ippl' - 
'i nt.i iin e.ilido ti st ci-t.lr-’ il 
(l'.i de riha!!..no dovr.*! Impegr. -r- 
fi fcrlimcn’c, l.i (jiijI •'(«« i ji-i- 
m*-!te tis'.'ih'* ili f.iifi un I- 
(!< .1 *li iiUj!! le p'• ' Ibi ! it .■) 

di H.iv i-enlr-» .M.rrio \’errhi;<t- 
t'» aL.ircht’* I due fi rifrover.inno 
di Ironte p(-r i. titolo ii.diain* 

So I tre m.itche»* jirtru lp..li .ip- 
pr* n1..ti d.sll.i » 7.iicrhc!-Vali II- 
tini t p* r I.i rniri* no di d-'niaiii 
»« i \ s..!'-) <li disri«-t > It-v.dn- 
I I ti-, ni. . 1 . gl - : ni o. t : I <1 1 » >i.- 




• DEl.B’.ANnELO Im se- 
giMin Fanieo goàl vlol* con. 
tro l« Jote nutntenfvido ti- 
ve Ir residar sprr*nie per la 
conquista dello seadetto 


CLASSIFICHE A CONFRONTO 


I9«;f). 61 1 

1 1961 - 62 

Imer 

40 

Mllan 

43 

Juccn:-.. s 

40 

Fiorentina 

42 

Milar. 

ih 

Inler 

41 

fiampìor,:} 

:.6 

Bologna 

in 

Roma 


Roma 

.36 

F lorcnt.na 

.1 

.'Malanla 

33 

Pc.iìoca 

!0 

Torino 


Catania 

.Vi 

Palermo 

.3.3 

Rnlogna 

27 

.Manlos a 

21 

Spai 

20 

Juventus 

7!» 

.Atalanta 

20 

Catania 

27 

Laneross: 

20 

Spoi 

2.3 

•Ve poli 

24 

\ ctìcf la 

21 

Torino 

24 

Sampdoria 

21 

Beri 

24 

lainerotsl 


Udinese 

23 

Padova 

21 

Lecco 

*> « 

l<erco 

13 

Lazio 

17 

Udinese , . 

. 12 


LA MEDIA INGLESE 


— Mllan; —3 Fiorentino: —4 Inler; —5 Bolorna; —7 Roma; —IO 
Atalanta; — Il Torino; —12 Palernio; —16 Javentas; —17 Mantova; — IR 
Catania; — 19 Spai; —21 Veneilo e Sompdoria; —23 lasnerossl; — 2| Padova; 
— 26 I.ereo; —32 Udinese. 


LE RETI 

PFK NAZIONI 

• Là cl3S.F.fica PCI 
oazloal dotte reti fi¬ 
nora segnate rial pr»- 
ieari.ir tn «erviz.o «’i* 
ao<:r! campi è l.t s'a¬ 
cuente 

3«7 Itali-i 
7H Argon*;r... 

Ili Brasile 
•47 Inghilterra 
32 Svezia 
12 Germania 
li Spagn.i 
IO .luRoslnvi.'f <■ 
D.3nim.irca 
. 5 Turchia 
a Svizzera 
•T Uruguay 
2 Ungheri.i 
1 Olanda 


• Nella trenteaim.i 
Riamata sono state te- 
Rn.'itc in totale 20 reti 
cosi suddivise 

!n c.iiJ.T 1-8 
In trasferta 5 

• Ila segnato il mag¬ 
gior numero di reti fi 


.MiLin 7.3 


Ha segnato meno 

; il Lecco. 23 


SI Ha siitiiiu meno 
refi: F.-iIermo 20. 

• Ne ha ^’inite (il fin 
I L'dine.sc .'>.3 


LA STATISTICA 


IN 


SERir. POSITIVA 

il 2tltl.'iri non p<-rd’- 
•; giorr.'i*»- 


IN nf.kii. ni<;.%tiv.\ 

• I-a Sampdona non 
\incA d.T I» Riornafe 

II. FATTORE C.A.MPO 

• Npii.i 30 glom.'tt.ì 
1 ,- squadre in trasferta 
il .nrto riportato quat¬ 
tro p.ireggi (Romu. 
Hiilogna. Inter e 
Sp:»D In totale finn- 
r.'i 02 vittorie e 73 
paroRg» 

• Il massimo del pun¬ 
ti ‘.n trasferta è stato 
tot.'ilizzato drd Mil.in 
i-on p 20. Il minor nu¬ 
mero d<il Padova: 3. 

• 0 tnadslmo dei può- 


t: p'*r.-'i In ca^a é stu¬ 
ro Totadzzafo -j.'i!.’* 
L'diriese 22. il mimmo 
da Mil.un. F’ioreniin.i e 
Bologna’ 5 

9 N«.ti niiiiKi fn.i'. 

10 in trasferta Lecco 
e Padova 

• M.anfredini ii.a se¬ 
gnato un riRore. L.xw 
no ha «bagli.'ito uno. 

• Zanon ha ‘ORn.i- 
to un autoRoal. 

GLI ARBITRI 

• Jonnf na sro'.tralo 
di più: 19 volte. 

• Gamnarotia il p.ù 
enerRico*. ha decretato 
.5 espubsioni. 

• Ha decretato più 
rigori Marchese; 12. 


turr*» ei pii-'i-iit.in * ..'.l i *-tt.iii'** 

iiiti-reK-.inti. Ni-l piiiinjdi quivi 
iii.itehi-'- dieiami* ci-1 n-iTiiul.iii. 
(.’.i'-tiihli .ilfr. nfcrn li m-gr.. 

' iu*-tie lUi* .li-r»-*- .I*'ii(-»' Ber il 
pupilli! di f’e. * ili 11 ir.ittcra tu’, 
i .litro • In- .l'iiu.i (!.. '<-i-ggi.it 1. 
J- n>-'. iiit ilU. !i> r - IVI ,i»t .1 1-1 t*e- 
uie.i. i!i .illu ig-i. <• «‘-mi- lui b.i- 
r .1 l.i m.i b>>\i- Miir.iggr.-r.-ivit.i. 
B.<'ti r.i . <pii.'idi. <- ir.'i liciti' dit- 
fi.-l'*- n- li ci*mb ittimeid*» t.-- 
<-t*-r.i c*n)c ( 1 M .itigur.i. nul li.- 
n.iii di- ! > * . 1 ’.- il’t-n.i l.<i Mc'f-* 
Be-ivi-iuit; »iil riug l.im iiii* oi e 
Iri.v.i'ii ,1 tu il ;)..rtiTi> ("-iitln il 
II.-gl'- >-il e ll*ieil'.* itu-iino d.il 
( --llfl.iU'-! •- .'t iu*<> P*T fdU.i'.-.- 
Ic.i .d rriiirul l■»<»■;ldl« li¬ 

ni .f**) f.-iit-i di ii-i zuit-.ili di 
i!i>i.iil.i i 11*1 n|>pt-r( ut 
di-h’ev i-.uTUUoni* (I (dimpl.i 

Gi.icr.m*' l'ilttl K- l.a verità cmi 
.N’. n. I J.iitr.iiiibi i 4 "Ugi;i v.mti- 
lu» ii'i il e* r. II. li.gigi-- tt-.id.**» 

•• f.- -Il 1 •• pili *t-p*-i*'-. l'.itti 

e j HI Ber 1 ir»- im p .r.i’.- 

’i-;*! f:i 1 .lue piigr.i f) può i.- 
< i't.l .'i- .'h- eulr.iiiihi limi- * 

billu'-. tiirii*. • ( l.i- l’uB.i . 11 - 
!.. 11 , 1.1 \i:t..!ii p. r -'lu.i’.lfu i 
-,i .le»-.- .(.- 11 .». 'Ini et.!;) i .aU ;-!- 
g UT-.*-. l i\ * l.-ut ■ ri'i. clu- fri pui 
p .ur.i ih<- (l.ini;** *1 r- niano i. 

qil.i!*- Il I •< nijjre ritlilt.it<i di Ci'ii- 
«■ed.-r.- I.i nviiKil.* u .I.-s.-) iiu-ii- 

tr.- Ni'"i i i -i-rtro il m gr.* li i Un . 
<ii-enfiti.. j-.-r .ubn .r.ilorc :.! ter¬ 
zo ti-mpn •• iir . v.iTori.i .-(1 pu i- 
ti -ii-'l.i fU.i Livorno I.'ir.c(-nlr->. 
oiimiiepn-. m pr.f.-riT.i folto i; 
fi-g:'.** *■ !o fpett.a- 

('(■'*> :u -1 tlo’.retibo ni.iric.»ri- 
L.i «-.«f.inz.* (lei h ix-.r.g uujo- 
’f* I).inn''i-coll’.tiilcr.X mi*- 
ji-ofibi '.'.a contr-* Il br;*«i'iai'.! 
I).r .Silvi. - Cobr.i - N.)re*'fs--i 
G- nu z. hi già ror.lut** contr.'» 
i’.'< etti . I ( .idilirittura and«to 
K O. eontr.i Vcintui: i.i-i) •• 
q'i.iKll 111 biuh..u. l'.o 1! grill 
r.-cri.'ii c)ie .'.irii.nl «fetengorio 
I*iir ci-n la «HI bove im-n* t*-ii I. 
pero. I .*!(-nTi- <• •• iuf iftcìite •• cr-- 
m’«- ne'r.izionc. r..()pTe«icnt.i un 
buon test per jl ii.ipo'i't.iiif» che 
d*-p*>(lnci Ilici nifi fr.i i - pio-, 
«licci incontri p< r !.i venta ah- 
b *f ; inz-’i ’.**ggi rini. *• .-uicor t Ini- 
b..tt'ifo 

F, V. 


Stasera boxe 
in televisione 

MILANO. 21. -- Org.mlzz.it I 

.l.ill.) IgnM in e.'JLabor.izlonc co i 

1.1 SIS .ivi.A luogo dem.ani fera 
.li l’.iLalid** nn.i riunione di boxe 
imperniaf.i riigll Incontri fra ) 
leggeri Loiiojioli* (Mll.inoi e 
ChMiKem tBarlRl) e fr.» l g.r'1.1 
Zamparmi iFabrl.mo» c M ir- 
ch.uKi (F.irigl), 

/ La p.arte concliifiva della 
riunione s.nr.à fr.ifmrMUi sul fe¬ 
condo c.ana'.c TV con inizio alle 
ore 22,14. 


Forse verrà 


••4 ■ ' 


alla Roma 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. ‘21 — Ilio,-, 

coqiorim. jirniia della partita 
co/ Va/rncài, i giocatori del- 
riiitrr .M .uuio re,Ulti iu gnui- 
po al tmmero 1‘ u’i r.u .s’< r- 
Ì)»*//oiii, (/ore (ihilii -Loriitii 
/’cr tutti ha parlato iiolelu. .1 
-capttano'.’ •< Fre^.cU-ute. v* 
vero che h:i dito lo duni-iio- 
11.'.’ .)/()r(itli (ili risDU'.fo: - K’ 

vero; hi>eio '.ii prc-.ilcii.'.*. (K l- 
riiitcr - ■■ M,i pcr.'hé 1 i que¬ 
sti). prt''i(lcut(*, |)cri'l'e'.‘ - Ihi 
ill.si'ititO ifo/c/li. (•))(■ ti-llhl i-d. 
liuti rill-.‘l-(-|I(/(l'-!, </( ill\-!lt!U- 
Itire il • uiagoue . ()i»’,<.m(/iii 

allusione a Herren: >. -.Mt* iic 
v.iili) pi-r lui cii’upl* "O li i 1 - 
i:;<*!U " ha pro:e.rrtii .doratt.: 
poi. cisto i-)i,- ‘Maciste . sean- 
juiiru a pianar re ,-oine un hain- 
bino. il prr\iile’ite piii tifoso 
d’/fii/ii! .si )■- coiipuusnu c (p im 
(il)|iriicciiif() I’i'>ii’-a c(bI ciim- 
ferinahi una uuf’ciu c'-c ha 
firoraealo molfo '.fii/porc uc- 
()!i amhictifi .spurfiri itiitiiuii 
/,** itimiss.onì ./•■ .Afurutfi .sono 
giunte come una Imiiiha u .)/.- 
Inno l’il hanno colto di .'sor¬ 
presi gli stes-.i consialieri pai 
ricini ni j)ri’N’:.li-IIIc 
ricuij al pri’.*ii/ciilt*. C'uiip* 
pud sorprcm/crc l,i iiofiriit 
clic circolai',! oggi .sci-oiufu 
la quale u sostituire .t/onitfl 
.uirr'h/Jé* Alberto .-llcma(pia. 
uno di'i /riilclli li,-: (niiicf- 
f icrc 

.'fa perchè .'/oralti i' arri- 
riito a compier,' questo licito'.’ 
in un primo tempo la segre¬ 
teria deirintcr si è sforrata 
(fi attribuir,' la (/t*cF.s'i()i|c a 
inotiri di calute, ma tale ra¬ 
gione ocrinm-'nte non regae. 
l o stesso pre lidoi'e, d’allron- 
i/i*. ii.-f breei' rnllofiuio ci nto 
eoi .suoi ijiociitori, ha (iiimiici.-- 
.'o clic M- ne rii per up c.iin- 
ples'O (il r:igio!i! • 

Quid! sono questi molli 1'.' 
Fssen.'jihneiite du," 1) il ile. 
ludeitt,' eomportani' uto d‘'ll,i 
.sqittidra: ’J) I l'omplieiifi ma¬ 
neggi tiell'ainhìtu lederti,' che 
hanno portato pr.uta alta no¬ 
mina ,1 eoinmis ,ar:n f>-cu.ro 
della nazionale di Ilei 'nin 
/ferrerà <•, siifci’.i.sir iiii--)ifr. «1 
suo siluramento 

Anai'lo .'/orn'ff. (om’.- uofo. 
era nuche ronsi>i!ì,'re federi:!,' 

<’ eonsigliere ,lella lega na¬ 
zionale. Le sue dimissioni po¬ 
trebbero lineili' deterni’inir,' 
una crisi dirlgenz itle del cal¬ 
cio itii/iiirio in qiinido hn-uio 
nggrltiranirnte d riilore di 
lina denuncia ,lel shtrmit dcl- 
rintrallazzo ormai dt .stanza 
nell,* alte sfere f,<dcrnli. Mo¬ 
ratti paga le consi*gurnzit di 
nn compromesso al quale, per 
In rcriiù. non ,x ,\<:|r(pit-o. Fglì 
fu il })iù strenuo propnpna- 
fori* di Ilrrrrra a C.T. della 
nazionale; l'Idra gli halettà al¬ 
lorché la (7AF lo .M'orvo mino 
lieti,' rngioiif ■illa Jmentns 
nrlht famosi! 'Kir'ifu dell'-'in- 
i asione pacifica -. 

I a stori,, è gl,} conoieinta 
iliti nostri lettori Moratti, snl- 
leeitiiti, , 1:1 Ih'rrera a dar 
/■(iNs’iilro ad un posto di co- 
imjui/o, pen.xarn di arrlcare 
al',i presidi'iiza ,ìell,i l.egn, 
ap/ielila pur,- da Spiidanui, il 
quale prn.'iò bene di aggira¬ 
re l'ostacolo e guadagnar van¬ 
taggio propoiieiuln all'iiUena- 
torr il,'IVI,Iter di entrare ,, 
far parte della C.'ommì.s.slone 
reenirit per l,t farninzlone 
delle iiuifrc squadre nazionali. 

Moratti credette cf» aoerfii 
sptintntii. poiehi' Ilrrrrra non 
*'• certo uno che biscia sa¬ 
lir sui jiiitdi. II, iiirece. no. 
I.ii .<utii(i 2 Ìoiic poIificr-.-iportira 
.-.i complu-ara c per In sotter¬ 
ranea ribellioni' tjeijli altrna- 
torj iniligeni. e perchè l'Inter 
iieciisai'ii la crisi di fatica 
che niortitìeara per le. seron- 
•In colla l,' su,' ambizioni II 
mago noi, il tnaao. e trop- 
jio f.irifi .'/oniffi -se n'i' ar- 
eorto 

.\e!!a tarda scrii.’a .'forofti 
Celie ha assistito rei pom*’r.q- 
nio a Intrr-Val-'ncia) ha af¬ 
fermato- - L PC.'ri) In c.'Ticn 
.'itich** '.! ConsigRo d’;r**tti\o 
f -r.i pr- 5(;0!.r perché rmcin- ' 
gl -.! mio t''ox*n - f'ome p'e- 
.-erire lo statuti*, .'foratti re- 
.sterà alla preiùlenza urr la 
normale ammin’str.iZ'On>' fino 
a che non remi eletto ..' ni/o- 
fo pre.utente 

.Si» ff**!rn!o ffcrrrr.:. .'..'orofti 
ha dichiarato' - .spetterà a! 
min s'ieees’-or,' t)*-,--! fere de¬ 
ci-ioni , ircii hi fiif-in: cor.di». 
nori.* della r'/'/rdr.! - ('oni’è 
Tio'o all'irjdom.ini d-'l -if.-rb-;- 
viufo de.!l'In‘-'r, Ilerrera rr,i 
.'fato eonferrnat,* per u i altro 

b. erin.o Cpari,', allora d' ■*’.'- 
.sanfii nii.'iOTii ehe ."ar.-bbero 
fitiili pelle fesche d,'l -■ >;.fa- 
tio - ) r.(i l’cri'à é rht’ nes.sun 
rontriitto r-rnne l'rmato e che 
Il II .'i fili,* deV.'cuiorecole e 
sinceri parola </• / prcldente 
Ma ora" Ora che .'foreff» ron 
r'e più e che non é sfato mrs- 
*o nero .-'t bianco, chi .salrer,ì 
don Ifelenlo" .-} mmenochè .Ilo- 
ratti non '.nt'Ttd,! a proprie 
rpese prorcetlere al rimetto 
degli impegni i-crbn/i. tl che 
nofrehb.' orca.f<*r.-* q*ia«li/o «di¬ 
ranno nominati i? nuo"o OD 

-1 nuo'-o preddeat'' 

Per Ilerrera ì-i .s‘t’,gzione .<i 
è filila gr,tri*s:m.i Bit --non 

c. .sono d’ihhi — h.i ridotto i 
giocatori in con.L-c oii pietose 
di forma atletica e di spi'.to: 
in più ha Dcrso nuocamente 
lo sc’idifto contrariamente 
alle sue ripetute, ottimiitichr. 
accentate d.ehiararioni Cnat- 
lamrnte come lo scorso en.-.o) 
\'ia .Moroffi. Trio ncranito di- 
fen-iore. per II II ri profi/a nn 
a’Tcnirc poro allegro. ,lato 
che in .reno ii.’I’/nter eri.r'e uria 
forte corrente decisamente 
ostile al - mago* f'on noron- 
f-T prohah.’b'tà -ti cen’n nuin- 
di. //errerà re n** tornerò in 
Spanna a fine stagione, il che 
— tuffo .romniofo — è nn’ot- 
finiii co.so 

Come Attila, // If. .ri appr**- 
rfa (t la.felare alle xue .spalle 
un cumulo di rovine. Per .spe¬ 
rare di gareggiare con un cer¬ 


to *■(/l/u’ib^lo COI) il M'.lan. la 
/• ioroìliua, la Jii't e la Roma, 
rinter il prossimo unno do¬ 
rrà affrontare vna spe.sa ng- 
glrantesi stil >ni'lar,lo. Fcr 
ora non c’*'. fra i con-siglier! 
ed l .soci, irt per.sona capace. 
cconomicam*’ufc, d) affrontare 
un impegno del genere. Si 
parla della c;u»didaturii d: 
Iranoe l'raizzoH, il •..urto m.- 
liarii.irio- nrricc/iifn,?» con le 
dirise. ri-iciiia'o dai pioriiu- 
lìstt, il caudiiiafo hi; detto- 
-■ 111 ) bisogno (li tonino l’.tr 
vigli:ir(* i fitti orini» (h prer- 
drrc un i di-c’-ion** .-Xi che 
(pi.indo .M.issrroiii s,. p ■* nndi*. 
ixirl.iroiiu ;li in»* conio do! mio- 
\ o presidenti-- poi non so ne 
fero null.i . Evid’^nt-'inoiite. 'i 
ui.o iioiiie <• (le-tin ito n ral- 
t.ir tuoi. . 1(1 ogni cr;-! - 

/'(( /Coma .si ..osticiic eh,' .\Io- 
rett, (/.'cellieri) q.aC.'orOssr) 
Voli s--' tratta .solo di voci, (itò 
alcuni mesi fa r.ì diceva ehe 
.'lor.jtii (irrehbe lasciato l'In- 
ter e .'fi/uuo per .sfahi/irsi ile- 
fiuitirameut," in ri"a al Te¬ 
vere A conferma di que.ste 
eoe, si portavano solidi argo¬ 
menti: n .'for.itti .staro per 
di.''farsi di'ìla maggior parte 
delle site tinpr,',,' pctro’i/cre 
al nord lri‘crid ’*i,/i> -ifirarsi a 
rifa |)ri!-(if(i.- '’er.iffi h,l ac¬ 
quistato mi aoit.i'tamento nl- 
l’FI li r ha scmp-'i* di-tto di 
essere « iiinamora'o - di Ro¬ 
ma: HI Cianmareo Moratti é 
da tempo nella capii,ile dove 
*• fatto oggetto di ro.sfanti pre¬ 
mure tlai dirig''nti gùtlloro.'si: 
41 Come prima confrooarfifa 
Cianmareo d/r<"ifa(o coii- 
siglierr della Tererr. socirt,} 
ili serie ('. strettttmrntr lega¬ 
la alla Roma p-'rchè il suo 
jirc-iidciilc )X D’.-\r.-auip’li fcoii- 
sialiere giallorossol e il ."no 
cieepresiilente Ilranij,'lts!i frt- 
erprrsidentc giallorossol: Cian¬ 
mareo Morali', ha " r.-galato • 
alla rei-ere il nerazzurro Ca- 
loi: .*)) più line anni fa l'as- 
sembh-a gialloros.sa ifiriii’) .)fo- 
ratli II i-i'nire rlla Roma 
Dunque, .'fora'fi ,lii-rnlrrà 
giallorosso? Cianai — si su — 
c nn a.ssolutlsta: apli cori di 
presidente non cuoi runcrue 
di accoppiar,' gli oneri fteggi 
quattrini), 'iloratli cccrttcrcb- 
hc di porfnrc solo .soldi e di 
restare nell’omhrn? H‘ assai 
più ))robnbi/(*. in questo .sen¬ 
so. che Momfft .si allei con il 
conte .Marini Dcttiiia fatfun/- 
niciiti* ail’opi)os!::ione nella 
Roma) col quale ha portato a 
termìuc V'affare .Xiup'lillo-: 
i due. poi. si .sojrtirebbero di 
comune nerordo le lece di cn- 
vianiìi* ,}el!a Roma. 

R. P. 


Scioperano 
i brasiliani 



parazione della Nazionale tm- 
slllana per I mondiali comin¬ 
cia oggi; ma ni rilirn non 
parteripaiin | giorainri del 
.Santo*» r del palnielras in le¬ 
gno di protesta ctuitro una 
xiiualitica (Il 60 giorni Inflitta 
nll.A squadra del Patmelra*. 
I.:i sqiiallflra e nintixata dal 
fatto ehi- accogliendo mia ri- 
rhtrsta del priiiripr Filippu 
di Fdimliiirgo In virila In 
lirasile. I dirigenti del Fal- 
riiriras arceturotio di giocare 
un incniilro amlchecole nono- 
siantr avessero ilUpillato 4S 
ore prima un Incontro di cop¬ 
pi (I rrgolaniriiti brasiliani 
prcscTlMiiio che debbano In¬ 
tercorrere T- ore Ir.i due In¬ 
contri di calcio). Da dà la 
s(|iialiffca al paltnclras e a 
l'cle che per l’occasione ave¬ 
va giocalo nella squadra se¬ 
gnando due splendidi goal. 
K da chi l'atliialr protesta. 
alLs quale ha dato la sua so- 
lltl.srlelà anche il direttore 
lecnlrn della narlonale bra¬ 
siliana Machado de (’arvalho. 

N. 11.1 f. to: PH-F’. 

Delude 
la Germania 

S \.\RnRt’CKFN. 21. — 1 
giocatori (n lircdicaio di far 
parte della narlonale tedesca 
si sono allenati oggi In una 
partita che 11 sedera disisi 
ri in due squadre, rispettiva¬ 
mente denominate narlonale 
.\ e nazionale B. alla prcsen- 
ra (Il Fmssi e vari altri tee- 
nlrl stranieri. I.a Nazionale .% 
ha vinto per 4 a 4 ma tutti 
sono stati roncordl nel defi¬ 
nire deludente rallenamento 
r nel rlienerc che la copiosa 
segnatura sla dosuia ai da- 
mrDH del difrnsoii pili ehe 
al meriti degli attaccanti. 
Frano assenti II centro avan¬ 
ti Seelrr. il mediano \Xllden 
ed il portiere Tilkosrskl che 
dosrebhem essere sicuri tito¬ 
lari. 

Cecoslovacchia- 
Linz 2-0 

PR.\C.A. 21 — La nazio¬ 
nale erv<»sl(rs aera ha battalo 
oggi per 2-t (primo t?mpo 
a-Ot la compagine del Lina 
prima in rlassinca nella Le¬ 
ga austrtara. 

Dopo nn primo tempo 
piuttosto Incolore, i Iccnlcl 
cecoslos archi hanno presen¬ 
tato nella ripresa una for¬ 
mazione totalmente rtvol»- 
tlonata soprattmio an*ar- 
lacco. Fra In questa fase 
che i cebi «egna\*ano le due 
reti, la prima con Kadraba 
al )4‘. ta aeconda. due 
nn(l dopo, con ^splilML 
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Tribuna politica sul « caro - verdura » 


Il prezzo delle carote ha messo lc.o. 



il capo della 
Confcommercio 


Domanda: « Lo caroto sono salite da 40 a 190 lira 
al chilo: pensa che i contadini {^nadap^nino cimine 
volte? » - Risposta: u Non entriamo in dettagli...» 


I problemi della donna di II C* J a 

famiglia che ogni mattina II dltìCIQCQTO 

va al mercato a fare la spe- ^ 

sa sono stati, mollo opporti!* Dr0SÌclì 

namente messi in discussione 

nella « Tribuna politica » r * 

messa in onda dalla TV ieri G DrOTGSSOri 

sera. Tema del dibattilo era¬ 
no, infatti, i prezzi aH’ingro.s- mnfmrin 

so e quelli al minuto e su WIIIIMIIVP 

questi problemi hanno di- .«II*. I*,*.*.*, 

scusso: il presidente della QllQ 16006 

Confederazione del commer- - _ 

ciò. Sergio Casaltoli. il prò- cijl CIODOSCUOla 

fessor Vittorio Caporaso, al- ■ 

to funzionario del ministero 

industria c commercio, il li .segretario generalo del ,Sin- 
collega Sergio Devcccbi del- dneato nazionale pre.suli e pro¬ 
la «Stampa» di Torino, il Messori di ruolo (SNPPIl), prof, 
dottor Vincenzo Dona, se- Chiarpotlo. lia espresso in una 
gretario generale deH’Unio- diebiaraziono alla Stampa jl 

parere dell Organizzazione .sul. 
ne consumatori, moderato- proposta di leggo relativa al- 

re» Giorgio Vecciet i ri.stituzlone del doposcuola e «1 

Dopo una breve introdu- divieto per tutti gli in.segnanti 
7ione SI u subito entrati nel impartirò lezioni privatt*. 

questione e tutto „ p^^f. Chlarpotto ha detto, 
il dibattito e consistito in un tra l’altro, di ritenere inaccetta- 
rapidissimo fuoco di doman- bile il principio che sta alla 
de e di risposte. b.aso del disegno di legge, chia- 

DKVECCm — Nella sua ramente l.spirato ad un.'i valuta- 
organizzazione. signor Casal- qiiantitiitiya deirimpegiio 

toli ci sono grossisti e detta- ‘ 1 '’^ *, ^ 

I..:. ir. Perche 1 adeguamento del Irnt- 
Co. a ne dico lei. la lemonto economico verrebbe ad 
differenza tra i prezzi alla e.ssorc condizionato airanmcnto 
produzione o quelli ni consu- dolio ore di lavoro, 
mo 6 veramente forte? E co- GliLsto preoccuparsi degli al- 
sa ne dice degli ultimi nu- lievi che non possono pagarsi le 
menti che hanno portato i lezioni, lia detto il segretario 
prezzi della'verdura al live!- del SNPPH. ma la .soluzione va 
io del prezzo delle banane? ricerc.ata per altra via. anzitutto 
CASALTOLI — Io mi son- nel rldlmoneionaincnto degli at¬ 
to tranquillo. GII aumenti ci P»'o«r‘'‘*«'>ii. 

sono ma sono di lieve entità ' . :.-; z 

e si tratta di fenomeni sta- • j .a. l 

gionnli. Quindi non gettate !-■&. SfrCinclO Dd.tt&g'll 

allarmi inutili. --- 

DEVECCIII — Non siamo 
stati solo noi giornalisti a gel- 

tare rallnrme, ma i tecnici m Br mm mWm 

dei mercati. E’ stato provato " * m 

clic i prezzi della verdura ^ 

sono stati moltiplicati mini- 

mo due volte massimo cinque gKg 

volto... 

CASALTOLI — Le ripeto: ■ . . . 

sono fenomeni stagionali. * . . . 

DEVECCIII - Guardi: Conquislare risultali 

facciamo un caso concreto. Lo 

carote costavano Tnllro anno UrOIiaiO C 1 inasprirsi 

40 lire, mentre quest’anno —- 

costano 190 lire al chilo Lei 21. - Mentre lei 

nletulluigici SOIIO 

no moltiplicntO per CÌnC|UC i rìmcnaniln f*rkinirnl<mMrln nn- I 


Grandi magazzini chiusi 
sabato per lo sciopero 

Aperta volontà di inasprire la vertenza da parte dei magnati che dominano la Confcommercio 
Forte sviluppo dei gruppi che dominano il settore - Rappresaglia antisindacale a Palermo 


\CÌRA.lMìyX JÌ/i^C!,A.^XT]\ri 
’f? Sirp^fiMr!RCA:riTn ì 'IAhLA 


tlH 


i “ 

-ini”. 

j 

&:• \ * 


^ La « classe » 

Proclamato da tutti i sindacati 
-o non c entra ? 

• •IO •-- 

CI TMTM'% 1 ^ 'attori ci hanno 3crit- 

gm.W aW AM 1 1 B R. ■ 1 I B m u proposito <ÌPl .r fattaccio ' 

pia;^,, A'armiu. / piu per 

_ ^ .sostenere il punto di vista di 

un fatto (I sfondo .sociule, pii 
altri ver ncparc validità a tale 
assunto. Fra «juesii ultimi, Te¬ 
resa Molfiii (Buri) ecrive: 
-.Non e v(Mo eho tratti di 
delitto di cla.^ro. li C’iamp'ni 
j. i«<( .e ev.dentementt? un pazzo... 

e dei magnati che dominano la Gonfcommercio Aupeio lirnsat, (Palermo). 
Bifore - Rappresaglia antisindacale a Palermo r7'unV‘\b‘'bum.'lens!!^ 

-——-s.ato dogniatie:. K' un fatt ic- 

... • ,, , tr.it. I ciO «in.ilrtiarii. non un epi..odio 

/ stìidacatl del Cominerctu ino, l AIGII), hanno pratica- ... Mano Cc- 

della CGIL, CISL e UIL ìiaii- niente rinnegato i propri ini- (homa): « Il problema e 
no illustrato ieri, nel corso pegni sulla necessità di addi- l’one.sta e l.i dt-oruBtà. S.* il 
di conferenze stampa tenute ncnirc alla rapida coiiclusio- .Mot-eueci non aviroo rui)-tto, 
rispettivamente a Milano, ne di un contratto integrati- m-.'f'Uno io avrebbe uee.^,). lo 
Homo e Napoli le ragioni che co e si sono irrigiditi respin- tiuadagno -d 
/Kiiino coridoteo <il!n ripresa t? f/endo sostanzininìcutc le ri- V/d/io Corbnri .scrii;ono. < Non 
aWinaspriinento della aziono chieste: mezza giornata di pre.sentare q fatto eo- 

sindacale nel settore della riposo settimanale, (piatlor- ,,,1’. ùn episodio d; lotta di 
arande distribuzione. Le tre dieesima mensilità, contrat- ela.^-e. K penile eonsidiT.irlo 






pennfn. il 9 marzo scorso, la npn trot a alcuna giustifica- q,.; u.,„pi’i,, eu.' "la prò 
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padronato 
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il pcrsoiude dei gramli ma- _ miliardi annui: reaz.o.io del d.egn^^zia o 

gazzini ri sarei,he stata «no ■ ^ ^ ò. 

IralM.n. ,„U;,MW„ Ir,,,, .• „ g40 mìtlom. V,„i,vi".,',11' w,,, «iAalr, 

pn-senti le condizioin di rn ^ eapilitle e salito con- l,;, lotta di elar.<o non e'entra 
pido sviluppo delle grandi tempornneamente da 2,8 n lì ed è tutto sommato ripelno.sO, 
aziende operanti tu questo jjjf/pjj-f/i. L’utile netto si è per noi. fareela entrari-. Av- 
cnmpo. (Questa trattativa o ofiffìrato sull’ll^/i>. superando viliie cioè un jn-incip.o ge- 
iiìiziata in dicembre ed ha pi fjn.iHo (pq settore e di mol- ner.ale appUc.andolo nell.i eiiie- 
atiehc raggiunto alcuni risai- f^, ^ipre attività indiistrioli. gazionu di un fattaccio Lti 
tuli (iutcgrazioìic della i»- l'a stnuda — c le altre nzten- lettera vrosepim affcrmiiudo 


zj- i -V7 

■ f. - . * ' 


La grande battaglia pre-contrattuale dei metallurgici 

Trentìn €on ferma a Milano: 
la FlOM esfendetà ia lotto 

Conquistare risultali di fondo con gli accordi aziendali — La linea di resistenza del pa¬ 
dronato e rinasprirsi delle rappresaglie — Ferma condanna deiratteggiamento della UIL 


enmmerciale che mette hi è etut.unonto i| flifensore dei 
crisi tutto il settore Iradizio- eo.sididti "rngazzi di vita", ma 
naie — non è stata da meno, non tieve neppure eeorgere ;u 
l.n ragioni del pas.so in- ‘'.'A- '"»>) d'.c.tmio 

dietro sono dunque di prin- lò^iil-hol-ebiV un 

eipto e politiche. Il grande nemmeno dell.a eronaea noia 
nniìrniìfifn rnrrn In .fsrnììfrn ^ C|lioÌlri lettonir.a ►*. 


padronato cerca lo scontro ^ qi ciuelln lettenir.a... 
anche in qiie.sfo deMcnfo .scf- - 

tare per impedire un passo Rispondiamo brevemente, 
aranti < qualitativo » della 1) Che il Cuiinpini sia un 
routratlazìoue sìudncnìe ed pazzo, è ancora ila dimostrn- 
esercitnrc nua pressione ne- re clinicamente. La •'rnania- 

f }<'[ri....i pomici generali. criterio, tutti i colle- 

h’ dt u^l la notizia che la :-,onhti di anni dovrebbero 
intera Commissione interna cs.icre internati in nwnicomio. 
della UPIM di Palermo è sta- Coiitprc.so il fasto naziona- 
ta trasferita, t per ragioni di le» itlonricio Arena, c il cam- 
scrvizioy, a Milano, neìl’ini- piane olimpionico di tiro a 
mineii^a detto sciopero .setino. L quasi tutti t cuccia— 

MILANO, 21. — Mciitro lo della vigorosa battaglia in tri di potere del capitale ri- far partire dqlla capitale f.n rappre.saglia sindacale Vrl^^l^anestàl c 

no mn? nllVotn «ne dei metulluigici soiio cor.so. Vendicando un immediato lombarda un iimviniento ri- ha però scarse probahilUà di ma fra miseria 

lìrntvri otinVlniTn! n ^ proseguite Coinvolgendo an- Il dibattito è stato conclu- miglioramento delle condì- vendicativo di tipo nuovo e riuscita di fronte aìl'iiuità r non miseria. Cominciumo a 

riiin^fn nnprn 7 intin*^«fo'"^^^^ clic Oggi scssantaiiiila Operai, .so dal .segretario generale zioui di vita ed un maggior di respiro nazionale. Iii rai)- dei lavoratori, oggi ribadita eliminare Ir radici delia vii- 


legge borghese è mite in c-tsI 
come questi». Basta andare a 
vedere ic denunce dei cara¬ 
binieri, contro minorenni, che 
finiscono nella maggioranza 
in condanne ad anni e anni di 
-‘riformatorio.' e finiscono 
per distruggere l rieducan¬ 
di •. 5) Non “ 6 i avvilisce la 
lotta di clae.se.. avvicinandola 
alla spiegazione di un -fat¬ 
taccio-. La .si avvilisce con- 
cepctidola come uno schema 
fisso, da riconoscersi perchè i 
protagonl.sti la proclamano. 
Ih realtà, nei - comporta¬ 
menti-, anche individnali, 
dal furto, all'omicidio, n tanti 
altri, va sempre ricercata una 
spiegazione che non sia solo 
-psicologica-, ma anche di 
ambiente. Se non sf seguisse 
f/iieslo metodo dovremmo 
sempre ridurci al metodo ile! 
-senso comune-. F. finirem¬ 
mo prr iiovcr (immettere con 
Il Popolo, che di fronte a casi 
di violenza indiridiiale non 
e'è altro che da dire -«homo 
burnii)! liipuéi... Gramsci, a 
propo.sito di (piesta formula 
parlava di - fortuna .avuta da 
cpieeta espre.-r,ionc nella seion- 
z.i politica, m.T epecialmento 
nella seieiiz.a politica dej fili¬ 
stei eia farm.'icia provincia¬ 
le... (ì) il nostro giornale non 
• ’ -difensore- dd cosidetti 

- ragazzi di vita -, .Ma non li 
disprczza e si rifiuta di con- 
darinarli genericamente come 

- teppa -. A iKirtc il fatto clic 
il Moscìicci non era affatto 
un -ragazzo di vita-, ma un 
giovane disoccupato romano 
che cercava lavoro, disperata¬ 
mente, e non lo trovava. 

11 <( fattaccio » 


in romanesco 


Cara Unità. 

il fatto di Piazza Navona ha 
svrpliuto in me la Musa. Ti 
mando questo sonetto. 

KB FATTACCIO 
DE PIAZZA NAVOXA 

Conirnc er Ciampinl vidde 
cìi'cr loinbetto (D — s'era 
fatto un -translsto- c più te¬ 
lava — sbiancò de rabbia e 
mentre già sbavava — tirò 
fori la - brnuiiinij , dar ca.s- 
sello — Ctircva e giù sparava, 
ma de getto. — come un cn- 
ritbba (2). F. l'antro ìc stril¬ 
lava: — - Ma che mg voi am- 
mazz'I - Poi svicolava — cer¬ 
cando scampo dreiito ar rico- 
Ictto. — Ma quello nun mol¬ 
lò. Sto orari bojaccla — men¬ 
tre Moscncci stava a mano 
nrzatc — lo fttrminò co’n cor¬ 
po in de la faccia. — È mò 
ciò voja -Fr Tempo - a ram- 
picassc. — A noi, a Parione, 
uun cc cojonatc. — Fu odio, 
è chiaro, ma odio de classe. 

SPARTANO RUSTICUELLI 

( 1 ) Borgaiolo. 

( 2 ) Carabiniere. 


MILANO, 21. — Mentre lo della vigorosa battaglia in tri di potere del capitale ri¬ 
lette dei metallurgici sono cor.so, veiidicaiido un immediato 

proseguite coinvolgendo an- Il dibattito è stato conclu- miglioramento delle coiidi- 


o nienTrc lo rcsistcìi/a (Icl pa- della FIOM, Bruno Trentiu, potere contrattuale (premi- porto a questo obbiettivo t,a- dai fra sindncntil 
laiia solo angli iniermetiinii. jjronato si sta accaiioiido con con indicazioni clic si pos.so- coltimi, qualiflclie. organici) ranno infatti convocati entro - 


«ftiAT... dronato si sta accaiieiido con con indicazioni clic si pos.so- couuiii, quaiiiiciie. orgaiuci; ranno iiiiaui convocali einro 

CASALTOLI -— «Non cn- rappresaglie c div'crsivi, un no cosi riassumere: per conquisto ecoiiomicbo e le pro.ssime scttiniaiic a fil¬ 
triamo in dottagli... >. Su que- grandio.so attivo della FIOM 11 La battaglia dei .sef.saiita- uormalive stabili. A Milano Inno convcgiii dei lavoratori 

sta battuta il k.o. del presi- py tratto gli in.scgnamcnti ^ mila investe grandi con- b'i FIOM e la CGIL si sento- dei diversi gruppi industriali 

dento della Confcommercio e no impegnate per ima .scelta iiitere.ssati all’azione in cor-i 


dente della Confcommercio e 
apparso nettissimo. Presen¬ 
tarsi alla televisione, di fron¬ 
te a milioni di spettatori, e 
negare resistenza del pro¬ 
blema del carovita e dello 
speculazioni che si verificano 
sui prezzi degli alimentari 
a danno dei consumatori e dei 
contadini non è stato, sicura¬ 
mente, un gesto felice. Nè in 
questo modo possono essere 
difesi gli interessi legittimi 
dei commercianti, soprntiitto 
della massa dei piccoli detta¬ 
glianti. Di questi problemi si 
è anche parlato; riportiamo 
alcune battute. 

CAPORASO — Cosa ha 


Da parte dello Stato 

Biennale di Venezia: 
inadeguati contributi 

Critiche del PCI e del PSI che alla Ca¬ 
mera votano contro il provvedimento 


ili tutta la categoria. La lol- ao. Dalla grande battaglia ilei 
Ita in cor.-^o a Milano lia uii lavoro in cor.s’»> a Milano sca- 
valoro indicativo per tutti e turiranno indicazioni ili iiie- 


seria, della disoccupazìoue, 
delVignoraiiza. c poi discu¬ 
tiamo su CIÒ che è - onestà- 
e ciò che è -disonestà-, . 1 ) 
L’-autorizzazione - a intra- 
. - . rrdcrc nel -fattaccio- cle- 

CnieSta meati di classe, viene, come 

ner ali emiarnti ''' .srriito. dnir'opficttoi. 

9» em igron contesa. Che non era la 

Il problema della cittadinan. Tiidioiimi ma il preteso -di- 


Doppia 

cittadinanza 

chiesta 

per gli emigrati 


-sarà c.ste.sa airiiitera calego- stimabile valore per il rin- za dell’italiano all’estero è .sta. ritto- di rubare (da parte 
ria ilei metallurgici. novaniento deirauliquato as- lo di.scii.sso in un convegno or- dell'uno) c il preteso -dirit- 

0\ ! .. re isto.iz i n ulroirilo Setto contrattuale. ganizzato a Palazzo Marigno- 

2) L.i itcistciiz .1 p.ulrou.dt n segretario "cucrale del- b dall’A.ssociazione nazionale proprietà (da varie dell ultr,,). 

a Milano pone problemi " famiglie emigrati. Entrambi questi p.scudo.dint- 

alla cui soluzione sono iute- V:V. I” ‘ E’ .stato chic.sto in sostanza P sono stufi c.sercitati nel 


lessali tutti i metallurgici V opposizione dell.i pj,p j.jjj approvato il di.segno modo piv. rozzo e primitivo 

italiìuii. Gli industriali resi- Ulh alla battaglia dei metal- q, legge governativo sulla cit- da una varie e dall ultra, tc- 
stono in una situ.nzione di »rg.ci e dopo aver esamina- tndinanzn dell’italiano all’esto- ^ 

•ilfT fniii.iiiiiliin e noiniin ai vriticameiilc il susseguirsi ro, ma con due importanti c- conipre.m il Uirioi nooiamo 
.ilta tongiuiilur.a t. negano a, posizioni elusive c mendamenti. Anzitutto si do- mtravisUi un elemento d, 

lavoratoli in lott.i il diritto rautonomia crebbe concedere agli italiani classe, òon basta fermarsi a 

a a con ra yzionc 111 egra i , ^^ind.rrnlo. hn ennH.?- ‘•."''Kr’'*» .'«H’c.stcro'la _po‘ssibì- dire: -Commette un furto c 


liiifl-iralo hn ennrlii- vinigraii aii v.sicro la po.ssiui.. .. .. 

va per mantenere intatto :1 rrVr lità di una doppia cittadinanza, b.-ista-. Con qiic.sto ragiona 

loro iloniinio nella determi- < i-n po, rr/oiir arifa uii* lasciandoli liberi di assumere nicnlo,/ìN.stco, «ou si compili 


iniin Unffiitn * ^ doiiiinìo nolla detormi- < La posir/oiir arila ^'Lj assumere Tiicnlo,/ìN.steo, «ou si compila 

alcune ballute. nazione unilaterale di pre- Pf>f»'<’bl»c por/iire c/ic odh.T eitt.-idinanza del paese nel un giornale comunista, ma n 

CAPORASO — Cosa ha Martedì prossimo alla Ca- la attuale urgenza della legge : c-nttimi ntialiflcho od or- quale si trov.nno. Tempo 4) Non c vero che-la 

fatto la Confcommercio ner mera nella serlnta pomeridiana. In discussione in relazione al- .. 4 ,:_ __— 

fnrilitaro la oroanizzazinne » governo risponderà fin.al- la prossima scadenza del blocco pn'Cl. l-ssi sperano clic Mi- . ... — . - - - ■■ --- 

rinl i uionto alle Intcrrog.azionl e in- dei fitti. Aildentrandosi nei p.ar- Inno sia sola 111 questa lotta _ _ * • . 

economica del commercianti terpollanze che sollecitano la ticolari della legge, essi hanno per farne una prova tli forza. UopO 1 inCOlltrO Col ITIiniStrO 


CAPORASO — Cosa ha Martedì pro.ssiino alla Ca- la attuale urgenza della legge 
fatto la Confcommercio per mera nella serlnta pomeridiana. In discussione in relazione al- "VnieV'F«V VncV nm'H 
fnrilitnro la oroanizzazinne » governo risponderà fin.al- la pro.s.sinia scadenza del blocco pn'Cl. t-ssi sperano clic Mi- 
rtnl i uionto alle Intcrrog.azionl e in- dei fitti. Arldentrandosi nei p.ar- Inno sia sola 111 questa lotta 

economica aci commcrcianx^ terpollanze che sollecil.ano la ticolari della legge, essi hanno per farne una prova tli forza, 
e quindi per eliminare 1 fissazione della d.ata delle eie- auspicato la introduzione del *. ,, , 1 : ìmi 

troppi passaggi che la merco zi„„j amministrative per Ro- principio della giusta can.s.a: il 9) U .‘^mdacaio tu classe im- 
compie dal produttore al ma. Napoli. Rari, Foggia ed al- mancato rinnovo della locazio. pegiicia tulle le sue toi- 
consumatore? tri grandi centri attualmente ne deve cioè essere subordinato ze per far diventare Milano 

fiAGaa •rOLI _ Abbiamo *'‘^*** commissariali, al verificarsi o di In-adempien- il punto debole della rcsi- 

im centro iti «ilii ^”me si ricorderà il governo za eontrattu.ale. o dalla revoca stcìiza padronale, impedendo 
C 05111 UU 0 un 1 . 1 . 11 WU ui ì»iu- ora stato sollccit.nto a prendere della licenza di commercio, o ■•'iifn'irsi di ima solidarietà 
di... Eppoi il problema prin- un impegno su questa materia, dalla ce.ssazione della attività / . nlammio inlìano intor- 
cipalc non è questo ma di anche in sede di discussione del conduttore Gli oratori han- P’ ‘ ,. Tile 

dare libertà ai commercianti, .sulla fiducia, dal compagno no criticato inoltre fattuale •'i /lbciio milanese, i.iit 
noi siamo per la libertà.. Togliatti. Successivamente, ave- formulazione delfarticolo 3 del. obiellivo sara re.aiizzaio ai- 
ProscEuendo a rispondere insistito por una sollecita Ja legge, specie in ordine alla traverso l e-sten.sioiie della 

allo vaHo Hnmnnde ^Sposta 11 compagno Natoli, carenza di una .seria documcn- lotta airintcra categoria co:i 

la prendendo la parola In aula, tazione delle offerte del terzo. |a riprccia dclfaz.ione a Tori- 

na sosienuio. la necessna nei jj compagno Tognon nel cor. chiedendo la garanzia di un ri- ,,0 (KIV-OIivetti) ed in Fie- 
blocco delle licenze, d^lljiU- so di una riunione di capi- .«contro obiettivo della l’inteusificazionc dvl- 


mento del crediti ai commer- gnippo. Fin.aimcnte ieri sera a i:., o della verità dell’offerta, e " j = 

cianti, di misure per dimi- chiu.sur.a della sodiU.a il sotto- di in, oyontii.Mc ricor.so al prc- „ Comitato esecutivo della c.izionc del .-.nd.icnto nella Piib- 

nuire il numero di coloro che scgrcl.ario on. BISORI ha an- fore inteso a determinare un Fedorst.nt.ali-CGIL. dopo fin- bllca ammini.-tmzione. il suo UOnflQIÌI 

operano nel settore commer- nimcnto che il governo prcn- giusto prezzo dell immobile in ^ • contro csplor.-itivo con il mini- potere eontr.'imi.iIe ad ogni 1;- _ _ 

ciale. Quando le domande 9‘'**'°*‘'* sull argomento c|Ucstioiic. in To.scaiia, in Emilia e nel por la Riforma della Pub- velo. ,l libero esercizio della l'CISSGmiGCI 

hanno nuotato sul problema -n a.,™ «oimita alia Zoboll c Maricond.a han- Mezzogiorno, con obiettivi amministrazione, nel cor- nitività s.ndacale o l i fine d: ■ 

dei fniadacni dei crossisti aelH sullo "o concluso afTermando che attcstati sulle rivendicazioni «o del quale seno state esposte ogni discnmin.azione - -J»||» 

erertiitrf di en in *' Criterio di considerare fav- per cui .sì battono i metallur- le org.aniche rivendicazioni del- Nel cor.so della .seduta. fE-'c- 06116 07161106 

Casaltoli ha creduto di ca- ».ayyi.amcntO commercialo» la ..iamento come un fatto di l.v Uei milanesi. Il comnaeno la c.atogon.a. ha ribadito in un., enl.so della Federst..,Hl. ha de- 
varsela con delle battute. Camer,i ha len ^era vot.ato a ^ pertanto tutelarlo, ri- 

• Finalino tratto dalla favo- sponde allo spirito deirart, 35 »).» Inttn in n:penacmi f- ruor- .uki .1 imiiiu ucììl- ìì\cii- - --■ 

la di Pinocchio: Casaltoli .si 6 dc"a Costituzione "" ini dic.izioni dei dipendenti dello - 

fatto venire la lagrimuccia lìf nMnroI t-T ^'‘‘‘^«^rst.-tan ha inoltre so*w Stato, con lo quali cì .si prefig- Venerdì prossimo si aprirà 

all’occhio e ha augurato che a„Un -.ninnn'ii» di Ve- domocri.stiano RICCIO, f.avorc- estesa ai IoroL„jijje')to .come sia pregiudi- gc fobìettìvo di affrontare or- a Roma 1, Nili Assemblea 


Zoboli 


« 1 . ‘ del Gn,ppo comunista, dcplo- propneia 

H dibattito ha dimostrato, j-ando in primo luogo che si Alla fine della seduta U com. 
ancora una volta, come la 5 ;;aiio voluti legare i contributi pagno ou. MAZZONI ha prote- 
Confcommcrcio sia Io stni- norm.ali per la Quadriennale c stato contro il r.tardo con cu', 
mento dei grandi commer- l.a Triennale con quello stra- il governo risponde alle inter- 
rianti dei crossisti dei cran_ ordinario per la Biennale, per. rog.azioni che richiedono rispo. 
di etÙddì che onerano nel P«tU 3 ndo il sistema di chiedere sta scritta. 

Io tonfai straordinari per una gc- Alfinizio di seduta, dopo Io 

mercato slione che si rivela orm.ai sem- svolgimento di alcuno proposte 

sorzi. E ha dimostrato anche pj.^ pjù inadeguata, come ha d, legge, tra le quali una pre- 
un altro fatto: la legge per dovuto riconoscere anche il re. sont.atn dal compagno NAN- 
la « liberalizzazione > dei latore quando ha sottolineato nuZZI a favore della sistema- 
mercati generali non ha gio- Et necessità di una revisiono rione del personale della car- 
valn a nulla fio ha afferma- dello statuto. I/attuale propo- riera niisiliaria In servizio pres. 

anob» il iSnnr^entanfe Sta si risolve obiettivamente In .«o le amministrazioni dello Sta- 
to ancnc il rapprescninnie rìtanìo «.v n t 


f«s opwvEj»c3«.»v/«iv« i'»-» *...4..-..- ,- , .4. tcciìica aUo sialo atneano, in una csiHisiziono uci ter 

sollecitare la cooperazionc. senso ^ st^to ufficialmente annun- mini dello schema di accor 

per aiutare i piccoli commer- Ciato ieri in una conferenza do - delFimpegno che TEX 


Così si vive 


nelle baracche 


dell’Acquedotto 


Caro direttore. 

è vero che conviene di più 
fidare eulla Kolidità di anti¬ 
che mura romane che non eU 
coetmzioni moderne e di¬ 
spendiose (e ponti c strade 
di recente fattura ce ne han¬ 
no fornita una provai), ma 
una eccezione a questa rego¬ 
la è costata la vita a una 
giovane mamma o a tre dei 

rimi figli, abitanti alFAcqne- 
dotto Felice. L’Unità ha ri¬ 
cordato altri fatti liittuoèi ivi 
accaduti ed ha giustamente 
attribuito le responsabilità a 
eh; di dovere. 

Cos\ si è messa ancora una 
volta 1:, mano «u una piaga 
delle pii, dolorose della no- 
str.a città. E io. che abito a 
Cinecittà e ho frequenti occa- 
pioni di recarmi nlVAcque- 
dotto. vorrei brevemente di¬ 
re conio in Crro 6i vivo, spe¬ 
cialmente in questi giorni di 
freddo intenpo e di frequenti 
piogge. 

Qui il freddo c l’acqua en¬ 
trano dappertutto: ne sono 
progne lo baracche c lo ossa 
d; grandi o piccini. Il vento 
scopta le lamiere che fanno da 
tetto c spazza via le tegole, 
ia-ciando aperto paurose fon- 
d.ture che. ogni sera, gii uo- 
min:. di ritorno da una este¬ 
nuante giornata lavorativa e 
da alcune ore di viaggio «ui 
decantati mozzi di trópporto 
cittadini, cercano alla meglio 
di riparare. Ci pi pcalda intor¬ 
no ai bracieri (poitanto i più 
fortunati pospeggono una ptu- 
fa a gas) posti al centro del¬ 
la -Ptanza- per rinsanguare 
le membra intorpidite, con il 
rischio coPtante che una pein- 
tilla troppo alta riduca tutto 
in cenere. E tutto questo 
buio, perchè per i haracc.ati 
non c'e corrente elettrica Lo¬ 
ro sono abiK^vi e il Comune 
h . pempre rifiutato di portar\’i 
.1 iacc: nitro che antenne 
dell-, televisione come dice 
lANSA! 

unto che la lolla in cor.so "*■* ‘Vrenacu e rwor- . ,. 0,00 uvne ny i,. - - ■ Por andare a letto. la sera. 

_ma burocr.-.ticx rticnz-.oni de; dipendenti oelio , »f,Tr,o'e l’onenzione -nvcr- 

'* La Kedcrstatall ha Inoltre so*w Stato, con lo quali cì .si prefig- Venerdì prossimo si aprirà dj ^quoVa^ che compiono 

Milano sara estesa ai loro tolincnto -come sia pregiudi- ge Fobiettìvo di affrontare or- a Roma 1» Nili Assemblea * •,? .. . '.'f 3 d n= C oè 

abilimenti, sparsi nelle di- ziale rispetto ad ogni altra que- ganicamonte i problemi della della Confederaz.one della mu- qui *01 pi vcpte anziché ppo- 
trse province e regioni, per stione il problema della collo- struttura amministrativa dello nic-.pnlizznzione I l.avori ,si- g'-j^rsì per non morire assi- 

_ St.nto. nonché di riformare la r.nnno .nporti d.d presidente. /turan*., i, nntfe E 

~ " .struttura reiribiitiv.n. delle car- aw. Or.o G.acch.. «n altro ad- 

1>._ AVA riero, del regime delle pensio- Nella rclaz.one che verri, « «ul letto giacché pan- 

• riccrclie pctrolltcrc q-jello previdcnzi.nlc. e di pre-entntn nUW-iemble.a noto- jilon'' ennnol** oiomoli’o^tut- 

-quello .assistenziale t ENFASI volo aìtonz.one e ded.cata ai ® V 

AB A • L’Esecutivo ha infine messo problemi doll energ., c .1 

in ri.s.-.lto che ogni seria c mo- quell; dei prozz: do: medie:- * ... „;„rna*A 

dema rifomia non può pre- naii Per i’energ 1 ricordano ® ^ ... ‘® j. 

__ _ ^ soindero d.il dare con urgenza le prose d; pos z.ono per la 

»' scnz.a dilazioni ima soddisfa- gestione pubbl.ca delle font: di ,.‘^® 

Ri conte soluzione ni problemi del energ.a. con par colare r.fe- 

■R personr.le statale, fra i quali il r.moato .alla onere » nucleare ^ 

-- P,’, drammat.ro è qiiei.o ro- L un.f.e..z;one t, r.ffar.a è re 

. • 4 • • I J- £ 4 tnbulivo criticata d.ill 1 rolaz one. in ^Mato o no, b jogna and.ire 

Annonciato len nel corso di una conterenza stampa intanto n m-.n.-tro na -.eri quanto incompleti -Rimane all apeno, al poj^ comune. 

-dichiarato .alia comm.ssione F:- ancora da comp.ere un ultimo. P<?fch® 1 pbmcttj 50 ^ una 

, , rrv, 1 'V- • . i r ì ’ nanze di avere int.avolnto trr.t- def:nit:vo pas^o .allo scopo d: .nvcn.are insie c con 

Laccordo fralEMcl.aXi-irisorse petrolifere. L impe- ^.pì yjnd.a-'.-ii de;li st.ata’ù consogu-.ro efiott.v..men:e per luce e all .acqua corrente. 

?ria, in base al quale l’ente gno ad aiiit.are la formazione per una -tregua sinda.Mle- di tutto il tcrritor.o nazionale ** bambini mal vcct-.tt. 
aliano ottiene ima conces- di fzcrsonalc specializzato lo- «ci mesi. un 5 .stoma tariffano che ten- b.amb:ni m.al nutriti, bambini 

one di ricerca c si imi>e- cale è una parte essenziale - gì magg.ormcnte conto dei naalati: molti bambini malati 

■■ ■ - - E tutto nellanno di gra¬ 

zia 1362 

Ridotti come sono, a que- 


Dopo l’incontro col ministro 

La Federstatali per la riforma 
della pubblica amministrazione 

L’assetto burocratico deve essere ammodernato in stret* 
to legame col rinnovamento dei rapporti col personale 
11 governo chiede ai sindacati una tregua di sei mesi 


Il Comitato esecutivo dellaIcazionc del .sindacato nella Piib- 


Mezzogiorno, con obiettiviJ nel cor- nltività s.ndacale o l.i fine di 


Domani 
I'ass6mlea 
delle aziende 
municipalizzate 


nbulivo criticata d.ill 1 r. laz one. in 

Intanto, il m:n.-tro ha ;erì quanto incompleti. -Rimane au spcrto, al poz^ 
liehi.ar.ato alia comm.ssione F:- ancora da comp.ere un ultimo. P^rch». 1 gab.ncttl se 


Montecatini-sìndacat i 


dizion.ato. all, nazlonalizz.,- 


z;one p.i, o meno integrale del | cittadini non interessa ce¬ 


no impenetrabili all'acqua ed 
al vento. Vorrebbero un in¬ 
terruttore elettrico. Vorreb¬ 
bero il nib.netto doll’.acqua 
in cucina e il gabinetto. Nien¬ 
te altro. 

F.no a quando questi ele¬ 
mentari bisogni saranno una 
meta irraggiungibile? Quel¬ 
la eho si vuole una storica 
svolta nel nostro Paese sapr.i 
riparare a queste ingiu.slizie 

Quando andiamo a fare il 
tesseramento al l'Cl. trovia¬ 
mo delle resistenze dovute al 
timore «li non poter poi otte- 
niTe un pacco viveri a Na¬ 
tale o 111 «iiiak’he altra «lie¬ 
ta» r.corrcnz'i. da «luesto o 
da queU’Ento di assistenza. 11 
partito clic fa la politica del 
pacco lia buone po.ssibilità d. 
«iicce.s.-.o: e 111 «luc-ti ultimis¬ 
simi anni non è .-lata soltanto 
Ir; D C. a farla. Perché anche 
a cpiesto l’vello .si nianife.sta 
la d .scritniniizione. Non basta 
( «.sere jiovero per avere l’as. 
sistenza. è anche lU'cessar.o 
non essere comunista. 

Inut'le dire che un’avan¬ 
guardia cosciente esiste. Que¬ 
sta cellula unita ni comunisti 
(li lutto il «juarl ere, «ì .«ono 
oltre mille, affiancati dalie 
molte migli.t’a di votanti pi r 
d .1 nostro p'irfto. non s; per¬ 
deranno li) oziose d-.scii'..-.um; 
sul buono o il eliti.vo dt'l cen- 
tro-s lustra, ma s; b.ittei.anno 
Iierché s..aiio .aflroiUati e ri¬ 
solti 1 iHoblenii dille masse 
lavorìi* r c. 

P«‘r intanto, s. (..b ecloiio ele- 
z'oni a iiuigg.o pi-ichi' Bo- 
nia, c.apitnle di una Repub¬ 
blica democratica, abbia ia 
SII., democratica amili.nistra- 
/. oiH*. che sia pili s{.ns.bile 
alle- esigenze dei cittadini e 
.s.ippia. prima di tutto, can- 
cellnrfì lo brutture dello ba- 
rnccho. 

GIOVANNI BUZZI 
(Roma) 

Un medico 


« pagato » 


con 200 lire ! 


Caro direttore, 
è mai possibile, per uno 
statale che abbia bisogno del¬ 
le pre.stazioni dell’ ENPAS. 
avere .n che fare con leggi 
e pras.si a dir poco superate’.' 
Io spero ardentonieiite — «* 
con me sperano milioni di 
assistiti dall’ENPAS — che 
tale stato di cose venga cam¬ 
biato totalmente. 

Nel mio caso, per una ma¬ 
lattia duratami 50 giorni e 
con sei visite pagato total¬ 
mente lire italiano (5 mila, mi 
sono state rimbor.sate dnl- 
rKnte lire 1150. Ciò non mi 
p.ire giusto: è concepibile che 
l’ENPAS rimborsi lire 200 per 
ogni visita? Ma in che mon¬ 
do viviamo? Un dottore meno 
a: mille lire non le prende 
per vi.sita. E allora, se le ta- 
rillc doll’ENPAS non sono 
adeguate al tempi, si adegui¬ 
no: si adeguino anche loro! 

Spero che i p.arlamentari 
comunisti e socialisti faccia¬ 
no qualco.sa per risolvere 
tale questione, andando in¬ 
contro alle aspettative di tutti 
gli statali: non manc.ano cer¬ 
to ì modi e i tempi per por¬ 
tare ia cosa davanti al Par¬ 
lamento. 

GIULIO TONELLINI 
( Viare.ggio) 

Anche il vice 
ha ottenuto 
la scorta ? 

Signor direttore, 

è vero che adesso anche il 
vice segretario del segretario 
dell’on. Moro ha diritto al 
servizio dei carabinieri? 

Me lo chiedo perchè in via 
Anseimo Ciaffi. zona Portuen- 
se. vedo spesso quei militari, 
e sempre nell’ora in cui rien¬ 
tra il vice segretario: non so¬ 
lo. ma ho anche saputo che 
essi fanno servizio in borghe¬ 
se per sorvegliargli la mac¬ 
china che — e questo è vt'- 
rainente hello! — si trova in 
un garage vicino alia sua 
abitazione. 

In coscienza. l’Arma p’.ii 
che benemerita non avrebbe 
scrv.zi mono um.lianti. 

ILDE DEL NEGRO 
(Roma) 


Lo sviluppo 
turistico • immobiliare 
della Baia d^Argento 
presentato 
alla stampa estera 
a Palano Harignoll 

Nella sede dell’Associazione 
della Stampa Romana è stato 
presentato ai Giornali.sti dcl- 
i’As.sociazionc della Stampa 
Estera il piano di sviluppo tu- 
risUco-immobiliarc della Baia 
d’-Argento. Questo grande coir., 
plesso che sorge sotto lo spie» .* 
dido promontorio de] Circeo 
sul Ligo di Paola c bagnato 
dal Mar Tirreno in pochi anni 
ha portato un immenso svi¬ 
luppo turistico sulla riviera di 
Circe, trenta chilometri di 
strade, tre ristoranti, un al¬ 
bergo, negozi, un supermarket, 
piscina, tennis, spiaggia, cin¬ 
quanta ville, villaggio turisti- 
co-rcs,dcnzialc: ui grande 

sforzo dcU'iniziativa privata 
che ha portato in posizione di 
primissimo piano una delle 
zone più belle del Lazio. Nei 
progetti futuri di prima rea¬ 
lizzazione: l’apertura del lago 
di Paola che con lo sbocco a 
mare diventerà il porto n.a- 
turale più bello d’Italia; la 
funivia che renderà ecccssi’D;- 
Ic la sommità del monte-Cir- 
cco e la creazione di un .«er- 
’vizio aliscalì per Pcriza, Pal- 
marola, Ventotene. Ischia. La 
Baia d’Argento si è quindi 
piazzata al primo posto dello 
sviluppo nuovo deU’iniziativ.a 
privata nel settore turistico 
italiano. 


Il 

f’ -'J 
N ■'V- 

L’i. •’l' 


tif>r Aiutare i Dlceoli commer- nritamsmu ui euiiui.i «r 111 a, rosponsaDiiii.!. la passione • , - • . ronforenz-i do — (loirimnecnn che l’FXI - -" meno integrale aoi 

deficit naturale, ma fondi per politica animata d.alla convinta in una c^lcrenza ciò ctellinipegno clic 1 r..\l - sistem.a produttivo e distribu- 

cianti a modeimiziarei ® fare da piedistallo al mercato accettazione del programma « stampa tenuta a noma. ha assunto. iviontccatini ha inviato ai tivo della energia elettricavemanva. u cemro-simsxra o 

tempo stesso a difendersi dai non solo italiano ma anche stra- degli ideali del Partito cui era II ministro nigeriano delle Nel corso della conferenza sindacati una lettera in cui si con questa prosa di posizione! centro-destra, convergenze 
monopoli Lungi daU’esserc niero legato fin dalla giovinezza. In miniere e deirener.gia Mal- stampa di ieri il ministro dichiara disposta ad un incon- le mun.cip-ilizzate si inscriseo-j o no. La prima domanda che 


cessivamente la formula go¬ 
vernativa. il centro-sinistra o 


vn problema «stagionale». Per questi motivi, il Gruppo una as.50lut.a purezz.a di inten- lam Maitama Stile si e di- Stile ha dichiarato che il suo tro da cfTcttuarsi nella prima no nel dibattito in corso sulle 
questa è una questione d<)- c^otnunlstn ed anche il Gruppo ti. «Nella mia valutazione, egli chiarato picnanicnto soddi- .governo non ritirerà le con- decade di aprile. Nei mesi annunciate dec’.s.on: .gover- 
cisiva per l’intera economia ,TÌSst?‘T?ee7e m dolFaccordo. soltoli- cessioni alle diverse compa- «orsi stata presentata a - n.ativc. . 

^ 4.1 iiincn wvn,. proposifl cii icgge modeilodei perfetto comporta, 1 ., _». -s. __ 1 la direzione del monopolio chi- Per il settore farmaceutico 

^1 Mese, in primo luogo per £• proseguita quindi la di- mento del parlamentare, porla “cando la nccc.>vsita i^r il gnie che già operano nel niico — da parte della CGIL, si rileva che un'azione posi- 
i bilanci familiari dei lavo- scusisone suirawinmcnto com- forza morale, la fedeltà agli paese di avere tecnici ed paese in quanto « preferisce della CISL c della UIL — una tiva è stat.a .sv'oln in «ono al 


X 


c.ssi tl fanno è se potranno 
finalmente avere una casa: lo¬ 
ro che (sono quasi tutti ma- 
co novali) di case ne costniisco- 
si' no tante. E non hanno grandi 
al pretese, SI accontenterebbero 


MAUTTIC ritta 
^ PELLE 

I Cmm Kttai crw m . 


rtUtERTI FKIO. MOMf 
I MUtslistiCS. 

OMi sresso «CQuiSTaTti 


ZOBOLI Ideali, la dirittura di carattere.ksp<?rti numero maggio- il regime di libera concor- serie di rivendicazioni per tutti CIP. .mK evidentemente ;1 più di quattro solide mura e di 

A ILv A Tj II A nonnA v4lA««nAAl 1» *4 a*.14IaV *. t* .. 1 v>a ^rw****»».» 1» m4»«»«4»l4__ _ It ,a:___■ • _____ _ _ , • * * ~ ^ . 


DIAMANTE LIMITI le MARICOXDA hanno rilevato ila probità c la lealtà**. 


re per sfniltare le notevolilronza > 


i dipendenti del gruppo. 


Ircela da fare. 


un soffitto omogeneo che sla- 
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Giovedì TU Bano 1|M2 ' • $ 


'l'Unità 


1 dati finali delle elezioni sovietiche 


Rinnovato per due terii 
il Soviet Supremo dell'URSS 

Il voto ha confermato la linea di rinnovamento seguita nelle candidature — Aristov, Kiri- 
cenko, la Furtseva, Rulganin e Zukov fra i non eletti — Ignatov e Voroscilov fra i deputati 


Varato 
il primo 
(f U^boot M 
della R.F.T. 


Il dibattimento durerà cinque giorni 


(Dalla nos tra redazione) 

MOSCA, 21. — La Pravda 
di oggi pubblica l’elenco 
completo aei deputati al So¬ 
viet Supremo (formato dal¬ 
le due Camere dello Nazio¬ 
nalità e deirUnione) e i da¬ 
ti definitivi delle elezioni 
svoltesi il 18 marzo nella 
URSS. Questi ultimi sono; 
partecipanti al voto; 99,95 
per cento; voti a favore del 
blocco dei comunisti e dei 
senza-partito; al Soviet del¬ 
l’Unione 99,47 per cento; al 
Soviet delle Nazionalità 
99,60 per cento. 

Da un esame della compo¬ 
sizione del nuovo Soviet Su¬ 
premo, risulta, prima di ogni 
altro, un dato significativo; 
sulla linea affermata dal 
XXII Congresso del PCUS, 
nel corso della scelta delle 
candidature avvenuta sulla 
base delle assemblee popo¬ 
lari nei luoghi di lavoro, e 
ora confermate dal voto, solo 
un terzo dei deputati della 
vecchia legislatura del 1958 
è stato riconfermato. Come 
si vedo è stato realizzato un 
profondo e vasto rinnova¬ 
mento. 

Tra i principali dirigenti 
del Partito in carica prima 
del XXII Congiesso, non so¬ 
no stati rieletti; Aristov, 
Bielaiev. Kiricenko, Mukd- 
tinov, Furtseva, Bulganin, 
Zukov. Questi stessi (che in 
diverso periodo ne avevano 
fatto parte) non erano stati 
rieletti a membri del Presi- 
dium del PCUS dal XXII 


Congresso. 

Nicolai Ignatov, oggi mi¬ 
nistro degli Ammassi, che 
faceva parte del vecchio Pre- 
sidium e non fu confermato 
nel nuovo, è stato eletto de¬ 
putato al Soviet Supremo e 
cosi pure Klimenti Vorosci¬ 
lov. Deputato è stato eletto 
anche l’ex ministro della 
agricoltura Maskievich il 
quale è attualmente Presi¬ 
dente del Comitato esecuti¬ 


vo del Soviet delle terre ver¬ 
gini. 

La grande maggioranza 
dei deputati sono operai e 
contadini; 73 per cento di lo¬ 
ro sono uomini o il 27 per 
cento (certo una delle per¬ 
centuali più alta del mon¬ 
do) sono donne. I deputati 
senza-partito sono il 24,3 
per cento del totale degli 
eletti. 

GUIDO VIOAItlO 


Il Camerum entra 
nella « zona 
del franco » 


TUNISI, 21. -- A partire 
dal 31 maggio, il franco sarà 
la sola moneta che avrà corso 
legale nel Camerun occiden¬ 
tale e sostituirà la sterlina 
nigeriana. 


KIEL, 21. — La marina da| 
guerra tedesco - occidentale 
lia fatto entrare oggi in ser¬ 
vizio il primo sommergibile 
della sua flotta da guerra 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Con la cerimonia della 
< consegna al comandante » 
— avvenuta su una banchina 
del porto militate di Kiel — 
torna sui mari la famigerata 
stirpe degli U-boot che si 
macchiò di tanti crimini c 
provocò tanti lutti durante 
la guerra di Hitler. 

Con questo nuove armi i 
militari di Bonn hanno vio¬ 
lato un’altra clausola delle 
leggi di occupazione e raf¬ 
forzato il loro predominio sul 
comando della N.ATO nel ne¬ 
vralgico settore del Baltico. 


Osrsr# Addìi Eithmann 

in appello 



Il criminale nazista è già sta¬ 
to trasferito a Gerusalemme 


KU'hnmiui diirunto una fuso del primo prncpftso 


A proposito deirintegrazione politica 


In gravi difficoltà i ministri del MEC 


Un duro scontro è avvenuto a Lussemburgo fra Spaak e 
alV V. Europa delle patrie » - Nulla di fatto anche nella 


Couve De Murville - Il generale De Gaulle non rinuncia 
riunione dedicata ai problemi riguardanti Vagricoltura 


BRUXELLES, 21. — Men¬ 
tre e ancora viva l’eco del 
completo fallimento della 
riunione dei ministri degli 
esteri del MEC svoltasi ieri 
a Lussemburgo sui proble¬ 
mi dell’integrazione politica 
dell’Europa occidentale, si è 
conclusa oggi con un nulla 
di fatto anche la riunione di 
Bruxelles dedicata alTesamc 
delle questioni agricole- Si 
trattava di adottare le mi¬ 
sure pratiche per l’applica¬ 
zione degli accordi di massi¬ 
ma raggiunti nella dramma¬ 
tica scaduta del gennaio scor¬ 


so. Il conflitto d’interessi, 
che oppone in particolare la 
Francia e la Germania in 
campo agricolo, ha però bloc¬ 
cato la discussione e stase¬ 
ra ò stato rivelato che .sono 
ancora trenta i punti sui qua¬ 
li esistono interpretazioni 
contrastanti dell'accordo di 
gennaio e che pertanto la 
questione è stata rinviata 
ai ministri dell’Agricoltura 
che si riuniranno il 3 aprile. 

Intanto, si sono appresi 
nuovi particolari suirnnda- 
mento della riunione di Lus¬ 
semburgo, riunione che 


avrebbe avuto momenti as¬ 
sai ditlicili per i violenti 
scontri intercorsi tra Couve 
de Murville e Spaak. Due 
posizioni si sono trovato di 
fronte per quanto concerne 
la tiucstione deH’intcgrnzio- 
ne politica; quella francese 
da una parto, quella dogli 
altri cinque paesi dnll’altra. 
11 testo francese, elaborato 
daU’nmbasciatore Fouchet 
(lo stesso che è stato desi¬ 
gnato da Do Gaulle alla ca¬ 
rica di commi.ssario in Al¬ 
geria) prevede una unione 
che non solo lascerebbe in-' 


tatto le sovi'nnità esistenti, 
ma di fatto porrebbe gli or¬ 
ganismi della Comunità eu¬ 
ropea (MEC e Euratom) sot¬ 
to la tutela del consiglio dei 
capi di governo. Secondo le 
ste.sse indiscrezioni, nel do¬ 
cumento non si fa liferimen- 
to alla NATO, mentre ò pre¬ 
vista l’unanimità in seno al 
Consiglio e la designazione 
d’utllcio dei membri della 
Assemblea europea la quale 
avrebbe soltanto facoltà di 
rivolgere raccomandazioni c 
non proposte. Questo plano, 
che ò stato illustrato da' 


Couve ile Mui ville, ò stato 
respinto dagli nitri ministri. 
Particolarmente aspio sa- 
lebbe stato rmtervento di 
Spaak il quale avrebbe rim¬ 
proverato alla Franci.i di vo¬ 
ler cieare una * terza for¬ 
za > in Europa (della quale 
dovrebbe assumeie la c lea- 
dershii>>) d.i oppone al- 
rURSS e agli Stati Uniti e 
di voler bloccare il proces¬ 
so d’integrazione eci>nomi- 
c.a. 11 ministro olandese non 
ò stalo meno violento ed ha 
pre.scntnto una pregiudizia¬ 
le che suona aperta .slldticia 


a De Gaulle: egli ha detto 
che non si possono creare 
gli organi di una politica 
comune senza sapere quale 
ilebba essere questa politica 
Dopo vario ore di intttile 
dibattito, i mini.stri per evi¬ 
tare una rottura clamorosa 
hanno affidato io studio dei 
problemi agli esperti ed han¬ 
no deciso di ritrovarsi a 
Parigi il 17 aprile. In altre 
parole, ci si trova di fronte 
ad una nuova battuta d’ar¬ 
resto. Oggi a Bruxelles sarà 
discusso l’acceleramento del 
disarmo doganale tra 1 sei. 


(Nostro servizio particolare) 

GERUSALEMME, 21. - 
L’avvocato Servatius, ilifon- 
sore di Eichmann ha chiesto 
la revisione del processo al 
supercriminale nazista con 
un documento di 150 pagine 
comprendenti anche la cita 
zionc di 30 nuovi testimoni; 
senonché questa lista si apre 
con il nome di Chaim Ileiz- 
mann famoso leader del mo 
vimento sionistico, primo 
presidente dello stato di 
Istracle, ma defunto esatta¬ 
mente da dieci anni. Il fat¬ 
to ha suscitato molti ironici 
commenti sulla soliilit.i ilegli 
argomenti dell’avvocato 

Domani Eichm.inu il qii.i- 
le ò stato nuovamente tra¬ 
sportato a Gei u.s.iicmme 
rientrerà nella gabbia di ve¬ 
tro in occasione del proces¬ 
so di seconda istanza dinan¬ 
zi alla corte suprema di 
Israele. Tutto si risolverà nel 
giro di una settimana, poi. 
sin che resti la condanna a 
morte, sia che il presidente 
della Repubblica la muti, ca¬ 
lerà finalmente il sipario. 

Questa volta Eichmann 
avrà di fronte altri giudici. 
La corte sarà presieduta dal 
presidente della Corte su¬ 
periore Y. Olschnn nato a 
Kowno e laureato a Londra. 
Gli altri giudici saranno; 
S. Agrnuat di origine statu¬ 
nitense addottoratosi a Chi¬ 
cago. M. Sllberg tedesco di 
origine, laureato in diritto.' 


filosofia e matematica a Mar- 
burg e a Francoforte, Y. 
Sussman di Cracovia uscito 
dall’università di Berlino, da 
quella di Ueindelergerg e di 
Cambridge, z\. Witkon. an¬ 
che questo di origine tede¬ 
sca che studiò a Berlino. 
Bonn e Fiiburgo. 

Tornando all’ incidente 
professionale capitato a Ser- 
vatlus con la citazione di 
Ileizmann, è da ritenere che 
Tavvocato di Colonia pre¬ 
tendesse da lui una confer¬ 
ma di un.'’, menzogna pro¬ 
nunciata da Eichmann du¬ 
rante il precedente processo 
e secondo la (pinle il leader 
sionista nel settembre del 
1939 < dichiarò guerra al 

" terzo Reich " in nome del 
po|)olo ebraico». Volgare 
menzogna per giustificare lo 
sterminio degli ebrei ordina¬ 
to da Hitler 

Per il resto le argomenta¬ 
zioni espresse da .Servatius 
nel suo documento si ridu¬ 
cono alla solita tesi; 
Eichmann come SS Ober- 
sturmbannfuehrer e come ca¬ 
po della sezione IV n-4 si 
trovava In una posizione di 
subalterno e fu soltanto una 
rotellina dell’ingrannggio del 
governo e del partito nazi¬ 
sta L’avvocato Servatius 
cercherà di ottem re dal tri¬ 
bunale il permesso di legge¬ 
re le 50(1 pagine di un me¬ 
moriale che Eichmann ha 
scritto In carcere 

o. c. 
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IliaHBunto delle principali rad di HÌtna%ione delie Canive di Hinparmio e dei iManlì di l'.redila nu Penna al 31 dicemhre I9ftl 
DEPOSITI A RISPARMIO E CONTI CORRENTI CON CLIENTI 2.940 MILIARDI CONTI CORRENTI. ANTICIPAZIONI E RIPORTI ATTIVI 


PATRIMONIO E RISERVE 


CASSA E PONDI DISPONIBILI 


TITOLI DI PROPRIETÀ 


PORTAFOGLIO SCONTO 


108 MILIARDI MUTUI e anticipazioni a enti pubblici 

116 MILIARDI mutui e conti correnti ipotecari a privati 

1 051 MILIARDI PRESTITI su pegno e CESSIONI 01 STIPENDIO 
469 MILIARDI crediti sull’estero 


473 MILIARDI 

304 MILIARDI 
216 MILIARDI 
82 MILIARDI 
32 MILIARDI 


ASSEGNI DELL'ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE IN CIRCOLAZIONE 47 MILIARDI 


CASSA DI RISPARMIO 01 ALESSANDRIA 

CASSA DI RISPARMIO ANCONITANA 

CASSA DI RISPARMIO DELL'AQUILA 

CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 

CASSA DI RISPARMIO DI ASTI 

CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 

CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA 

CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI GOlZANO 

CASSA DI RISPARMIO DI BRA 

CASSA DI RISPARMIO DI CARPI 

CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 

CASSA DI RISPARMIO DI CENTO 

CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI CITTA' DI CASTELLO 

CASSA DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 

CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 

CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 

CASSA DI RISPARMIO DI FANO 

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO 

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

CASSA DI RISPARMIO DI FOLIGNO 

CASSA DEI RISPARMI DI FORLÌ' 

CASSA DI RISPARMIO «DI POSSANO 
CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA 
CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 
CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA 
CASSA DI RISPARMIO DELL'ISTRIA 
CASSA DI RISPARMIO DI JESI 
CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 
CASSA DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 
CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
CASSA DI RISPARMIO DI LUGO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA 01 MACERATA 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 

CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 

CASSA DI RISPARMIO DI NARNI 

CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO 

CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E PER LE PROVINCE SICILIANE 
CASSA DI RISPARMIO DI PARMA E MONTE CREO. SU PEGNO DI BUSSETO 
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CASSA DI RISPARMIO 01 PERUGIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA E DI LORETO APRUTINO 

CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINl 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA 

CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA REPUBBLICA DI S MARINO 

CASSA DI RISPARMIO DI S MINIATO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCU DI TERAMO 

CASSA DI RISPARMIO E MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI TERNI 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 

CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 

CASSA DI .risparmio DI VENEZIA 

CASSA DI RISPARMIO D| VERCELLI 

CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 

CASSA DI RISPARMIO DI ViGNOlA 

CASSA DI RISPARMIO DELIA PROVINCIA Di VITERBO 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

MONTE DI BOLOGNA 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA Di RISPARMIO DI FAENZA 
BANCA DEL MONTE DI LENDINARA 

DI LUCCA 
DI LUGO 
DI MILANO 
DI PARMA 

DI CREDITO DI PAVIA 
DI RAVENNA 
DI ROVIGO 


BANCA DEL MONTE 
BANCA DEL MONTE 
BANCA DEL MONTE 
BANCA DEL MONTE 
BANCA DEL MONTE 
BANCA DEL MONTE 
BANCA DEL MONTE 
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5 
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14 
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28 
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5 
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4 
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26 
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29 
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29 
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3 
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1 
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2 
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2 
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15 
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10 
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4 
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3 
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GioTedì 22 mano 196^2 • Fif. 10 


Primo bilancio della conferenza dei 18 sul disarmo 


I neutrali accentuano la pressione 
per un'immediata tregua atomica 

Voci di un possibile passo avanii sulla questione di Berlino - I delegali italiani si tengono praticamente ai 
margini della trattativa - Importante intervento di Rapacki - L'arrivo del ministro degli Esteri della RDT 


(Dal noatro Inviato spedale) 

GINEVRA, 21. — La setti¬ 
mana decisiva della confe¬ 
renza ginevrina, almeno per 
quanto riguarda i ministri 
degli esteri, sta por conclu¬ 
dersi. Stamane in seduta ple¬ 
naria hanno preso la parola 
il polacco Rapacki, l’egiziano 
Fawzi, l’etiopico Ato Ketama 
Yfru, il birmano U Thi Han; 
successivamente, Gromiko e 
l’indiano Menon sono inter¬ 
venuti brevemente in sede di 
discussione. Con questi, 15 
dei 17 • presenti hanno già 
preso posizione: domani, con 
gli interventi del messicano 
Tello e del nigeriano Wachu- 
ku, la lista sarà completa. Da 
stamane, siede anche il nuo¬ 
vo sottocomitato per la tre¬ 
gua nucleare composto da 
URSS, Stati Uniti e Gran 
Bretagna e al quale la con¬ 
ferenza ha invitato la Fran¬ 
cia ad inviare i propri rap¬ 
presentanti. Un passo ufficia¬ 
le è stalo compiuto pre.sso 
l’Elisco dai due copresiden- 
ti Rusk e Gromiko. Ma è 
dubbio che il sottocomitato 
possa riferire ai 18, come 
previsto ieri, per la fine del¬ 
la settimana. Questo pome¬ 
riggio, due dei ministri de¬ 
gli esteri — l’indiano Menon 
e lo svedese Unden — han¬ 
no lasciato Ginevra. Lord 
Homo trascorrerà come al so¬ 
lito la line della settimana a 
Londra. Si dice che Gromiko 
e Rusk partirebbero, so nes¬ 
sun fatto nuovo interviene, 
ai primi della • settimana 
prossima. 

Stasera l’inatlcso arrivo del 
ministro degli esteri della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
Lothar Bolz, e le voci circa 
un ritorno di Schroedor han¬ 
no fatto circolare alla Maison 
de la Presse l’ipotesi che un 
passo avanti possa essere re¬ 
gistrato proprio sulla que¬ 
stione che non è ufficialmen¬ 
te all'ordine del giorno: 
quella tedesca. Gromiko e 
Rusk, in effetti, hanno toc¬ 
cato ieri sera questo tema in 
tre ore di discussione, cui sa¬ 
rebbero stali presenti, secon¬ 
do indiscrezioni ovviamente 
non confermate, anche < dei 
tedeschi» (il capo della se¬ 
zione per le organizzazioni 
intemazionali dei Ministero 
degli esteri della RDT, Fer- 
nand Thun, è qui da diversi 
giorni, mentre Schroedor 
aveva lasciato a Ginevra, 
quale suo rappresentante, 
Guenther Von Haase), ma lo 
incontro si è concluso senza 
dichiarazioni. Le posizioni 
delle due parti sono notoria¬ 
mente molto distanti e negli 
ambienti della delegazione 
sovietica, alla domanda se vi 
sia da parte occidentale qual¬ 
cosa di nuovo, si risponde 
soltanto: * Lo speriamo ». 

Il punto sulle trattative 
per la tregua nucleare e per 
il disarmo, tenuto conto an¬ 
che della cronaca odierna, è 
presto fatto. Il problema del¬ 
la tregua nucleare è da ieri 
in primo piano. Un risultato 
positivo è nel fatto che la 
discussione, insabbiatasi alla 
vigilia della conferenza dei 
18, è di nuovo aperta in un 
apposito organismo. E c’è un 
dato che dovrebbe operare in 
senso positivo: la pressione 
sempre crescente dei paesi 
neutrali sugli angloamerica¬ 
ni affinchè rinuncino agli 
esperimenti in programma e 
sottoscrivano l’accordo sulla 
base del principio del con¬ 
trollo nazionale, accettato 
nello scorso aprile; il control¬ 
lo nazionale potrebbe essere 
eventualmente integrato, co¬ 
me ha proposto ieri Menon, 
da un sistema di controllo in¬ 
temazionale senza ispezioni. 
Tutti ì € non allineati » che 
hanno parlato fino ad oggi — 
compresi i ministri della 
RAU, dclTEtiopia e della 
Birmania che si sono espres¬ 
si stamane — hanno fatto 
appello con urgenza alla 
tregua nucleare. La posizio¬ 
ne degli angloamericani è 
divenuta diffìcile e il dissen¬ 
so tra le due potenze (seb¬ 
bene i delegati italiani lo ne- 
ghino) scmbia essersi acui¬ 
to: all’intransigenza di Rusk 
si contrappone la « flessibi¬ 
lità > di Lord Home. 

Un’altra questione su cui i 
« non allineati » sono stati 


praticamente unanimi è quel¬ 
la delle misure di disarmo 
parziale: zone disaldmizzate, 
non diffusione delle armi nu¬ 
cleari, impegno contro l’uso 
di que.ste armi. RAU. Etiopia 
e Birmania hanno ripreso il 
tema stamane, richiamandosi 
alla serie delle risoluzioni 
votate durante l’ultima se.s- 
sione dell ’ assemblea del- 
r ONU. I sovietici, che han¬ 
no volato tutte quelle riso¬ 
luzioni, sono d’accordo. Gli 
occidentali, che hanno votato 
contro o si sono astenuti, 
hanno attenuato nelle di- 
ciiiarazioni ufliciali la loro 
intransigenza. Ma nemmeno 


su qiie.sto terieno si sono 
avuti finora dei progre.ssi. 

E’ questo un tema che — 
ò appena il ca.so di ricordar¬ 
lo — interessa l’Italia da vi¬ 
cino e stamane il ministro 
polacco Rapacki lo ha ripre¬ 
so nel suo atteso disc'orso = i 
seduta plenaria. 11 piano po¬ 
lacco del 1057 per una zona 
senza atomiche in Europa 
(quello che porta appunto il 
nomo di Rapacki) resta at¬ 
tualissimo; anzi, e.sso ha ac¬ 
quistato dopo il 1050 un sen¬ 
so più largo, divenendo « un 
anello della catena degli 
sforzi tendenti al disarmo ge¬ 
nerale e completo ».. Ceco- 


Al club dei milionari 





BKVF.RKY 1111,1.8 — Ad una clinica specializzata nella cura 
dei dlstiirlii emotivi n»rh devoluto rincasso ricavato dallo 
serata inaiiKuralc del • Club del niiltonorl >. del quale è 
membro di diritto Jane Mansfield. Qui vediamo l'attrice — 
forse più clic milionaria — mentre entro, in compoRula del 
marito, nel fastoso club, comprendente quattro nÌRth-rlsto> 
rantl, più un circolo rlseri'ato ai soli soci. Il complesso di locali 
si cblomern « Penta cabaret » (Tclofoto A. P. - PUnità ") 


Slovacchia e Repubblica de¬ 
mocratica tedesca lo appog¬ 
giano. Iniziative analoghe so¬ 
no sorte per l’Europa setten¬ 
trionale, i Balcani, l'Estremo 
Oriente, le regioni del Pa¬ 
cifico ,l’Africa. Un nuovo 
orientamento si disegna, 
quello che tende gradual¬ 
mente — come ha detto il 
ministro brtisiliano — a « re¬ 
stringere la zona di pericolo 
nuclenie ». 

La Polonia non pretende 
che la sua proposta debba e.s- 
sere accolta cosi coni’é: essa 
può e.sscre arricchita attra¬ 
verso l’esame di «uggerimcn- 
ti analoghi, che già si sono 
manifestati, o di suggerimen¬ 
ti nuovi. Uno di questi è il 
patto di non aggressione tra 
NATO e Trattato di Varsa¬ 
via, cui. secondo indicazioni 
ufllciose, avrebbe voluto ri¬ 
ferirsi .Segni nel discorso te¬ 
nuto prima di partire. Ma le 
indicazioni che giungono da 
parte italiana sono, per cosi 
dire, assai mutevoli, c oggi 
si nega die il discorso di .Se¬ 
gni potesse avere quel va¬ 
lore. 

Il lucido o vigoroso discor- 
so tenuto stamane da Rapa¬ 
cki è utile a fare il punto 
sulla questione del disarmo 
generale. Il ministro polac¬ 
co ha affrontato, infatti, il te¬ 
ma delle misure contro gli 
attacchi di sorpresa, solleva¬ 
to nei giorni scorsi dagli oc¬ 
cidentali e del raiiporto tra 
questo problema e quello dei 
controlli. I.a difesa contro gli 
attacchi di sorpresa — egli 
ha detto — è in realtà una 
delle ciiiestioni fondamentali, 
forse la fondamentale, -Iella 
conferenza. E’ ad essa che si 
collegano l’atmosfera di pau¬ 
ra. di sospetto e di tensione 
prevalente nel mondo c la 
conseguente corsa agli ar¬ 
mamenti. Ma non ha sen.so 
porla astrattamente, al di 
fuori del problema .generale 
della‘minaccia nucleare e dei 
mezzi attraverso i quali e.s.sa 
si esercita: i missili, i bom¬ 
bardieri. i mezzi navali e le 
artiglierie nucleari da una 
parte, le basi in territorio 
straniero dall’altra. E’ con 
questi mezzi che un attacco 
(li sorpresa potreblie essere 
condotto, ed è eliminando 
questi mezzi — come URSS 
e Polonia e gli altri paesi so¬ 
cialisti propongono — che il 


male verrebbe e.stirpato alle 
radici. 

11 concetto di < controllo » 
(o di * verifica » come oggi si 
preferisce dire) acquista un 
.senso nuovo nella situazione 
creata daH’esistenza di que¬ 
sti mezzi. Si poteva discute¬ 
re in altri tempi dei pregi e 
dei difetti di un sistema di 
camtrollo. Oggi, im controllo 
reciproco degli armamenti 
più moderni che non sia ac¬ 
compagnato dalla loro totale 
distruzione, non farebbe che 
incoraggiare lo Stato aggres¬ 
sore alì’altacco di sorpresa, 
fornendogli prr'cise informa¬ 
zioni sulla (iislocazione del¬ 
le basi e dei mezzi avversa¬ 
ri. Di qui il carattere nega¬ 
tivo deH’insistenza occiden¬ 
tale sul tema del cotitrollo 
totale e su quello della li- 
duzione limitata a un 30 per 
conto del potenziale nticlea- 
re. Una guerra nucleare • al 
70 per cento » non sarebbe 
mollo miglioie di una guer¬ 
ra nucleare con tutto il po¬ 
tenziale oggi osi tenie. 

.Si può dire che i < non al¬ 
lineati » appoggiano anche 
qu(‘sta posizione? Sembra di 
si. anche se i discorsi di sta¬ 
mane hanno confermato che 
gli otto rappresentanti del 
terzo mondo non formano un 
blocco coeso. Il richiamo al¬ 
la necessità del disarmo ge¬ 
nerale è, nei loro di.scorsi. 
costante. « La maggior parte 
deirumanità — ha detto sta¬ 
mane Fawz.i — respinge la 
fatale teoria del doterrent 
nucleare e si rende conto 
che questa teoria, e non già 
il genere umano, deve scom¬ 
parire». E l’eliopicc* Alo Ke¬ 
tama Yfru: < Noi siamo per 
la distruzione totale dei vei¬ 
coli di armi nucleari >. Nes¬ 
sun dubbio che i di.scorsi di 
'lelló e di Wachuku ri.spec- 
chieranno domani tin analo¬ 
go atteggiamento di fondo. 

Una settimana di di.scus- 
sioni a Ginevra non è stata 
duiupie inutile. La.sciandn 
tra poelti giorni qtiesta cit¬ 
tà. t ministri degli Esteri po¬ 
tranno annunciare al mondo, 
se gli occidentali lo deside- 
ratu', risultati c(»ncrcti sia 
pure parziali, sidla b.ase dei 
quali si potrà dare inizio ai- 
rincontro dei capi di gover- 
tio. Se cosi non sarà, le re¬ 
sponsabilità .saranno più che 
mai chiare. 

F.NNIO POLITO 


Durante una perquisizione della polizia 


Scoperto un piano 
per Tovasiono di Challo 

Crìtiche a De Gaulle per la pretesa di ottenere poteri straordinari - Discorso di Joxe 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 21. — E’ stato 
scoperto un piano per l’eva- 
sione degli ex generali Chal- 
le e Zèller dalla prigione di 
Tulle. A seguito di ciò l’ex 
colonnello De La Chapelle, 
condannalo anch’egli per il 
« putsch » di zMgeri deiran¬ 
no scorso, il quale ha con- 
fes.sato di aver preparato il 
ptanb,' è stato trasferito a 
Marsiglia. li piano di eva¬ 
sione c stato scoperto dalla 
polizia durante ima perqui¬ 
sizione ni domicilio di al¬ 
cuni ,fascisti arrestati nei 
giorni scorsi. Stamane, un 
elicòttero è andato a prele¬ 
vare De La- Chapelle a Tul¬ 
le e l’ha depositato vicino 
a Mbrsig'lia. L’ex colonnello 
c stato isolato in una cella 
della prigione delle Baumet- 
tes. Challe, dal canto suo, ha 
effettuato uno .sciopero dei- 
fame per protestare contro 
gli accordi <li Evian. 

Si apprende intanto da 
buona fonte che il decreto 
di amnistia per i prigionie¬ 
ri algerini verrà promulgato 
entro |>oco tempo, forse do¬ 
mani stesso. Ventimila de¬ 
tenuti o internati nelle pri¬ 
gioni e nei campi di Fran¬ 
cia saranno dunque liberati 
nei prossimi giorni. A Lar- 
zac sono già in corso i prc- 


Trasrica collisione in Egitto 

Scoffirò ira due Mig 
a ismailia: 30 morii 

I due aerei sono precipitati su un gruppo di case 
Morti 26 civili e ì quattro militari degli equipari 


^ } 


IL CAIRO, 21 — Due Mig 
deH’aeronautica militare egi¬ 
ziana sono venuti a collisio¬ 
ne in aria nel corso di un 
volo di esercitazione e sono 
precipitati su - di un centro 
abitato causando la morte 
di 26 persone. 

Anche i quattro membri 
dell’equipaggio dei due ae¬ 
rei tono rimasti uccisi. La 
tragica collisione è accaduta 
•un’aeroporto di Fayed, nei 
pmet di . Ismailia. i 


Mortale infortunio 
o operaio italiano 
nel Lussemburgo 

I • ' . ——— 

LU.SSEMBURGO, 21. — Un 
incidente mortale si è verifi¬ 
cato lunedi presso la diga del- 
rOur a Vianden: l'operaio ita. 
liano Leonildo Laguna, di. 49 
anni, padre di due figli, è ri 
masto mortalmente ferito per 
una carica di esplosivo scop¬ 
piata troppo presto. 


parativi: in questo solo cam 
po sono internati 3.683 itnii 
sulmnni. 

La campagna per il refe 
rcndum coniincerà il 26 
marzo e durerà dunque- me¬ 
no di due settimane. La 
aprirà De Gaulle con un'di- 
scor.so che sarà diffuso per 
radio c televisione lunedi se¬ 
ra. Oggi si conosce il IdSto 
della domanda che verrà pé¬ 
sta agli elettóri l’B aprile: 
< Approvate il progetto di 
legge che il presidente del¬ 
la . Repubblica sottopone ni 
popolo francese e che con¬ 
cerne gli accordi, da stipu¬ 
lare c le mjsiirc da prende¬ 
re per TAlgerih, 'sdlla''basc 
delle dichiarazioni governa¬ 
tive del 19 marzo 1962? ». 

' II meno che si pos.sa dire 
c che nessuno capirà il si¬ 
gnificato di quc.sta domanda. 
La sua formulazione, stret¬ 
tamente giuridic.i. dovrà es¬ 
sere semplificala d.nlla pro¬ 
paganda: si dirà dunque che. 
in parole povere. • si tratta 
di approvare la pace in Al¬ 
geria. Ma sarà solo una pic¬ 
cola parte di verità: la ve¬ 
rità intera è che De Ganllc 
abusa dciristituto del ‘ refe¬ 
rendum e finge uno scrupo¬ 
lo costituzionale dietro cui 
invece si nasconde \mica- 
mcntc la sua politica per¬ 
sonale. 

Quando non era ancora 
cono.sciuto il testo della do¬ 
manda, si poteva pensare 
che ci sarebbe stalo almeno 
un accenno alla pace in z\l- 
geria che potesse controbi¬ 
lanciare l'aspetto equivoco 
della nuova richiesta di spe¬ 
ciali poteri da parte del Ca¬ 
po dello Stato. Non è così. 
La formulazione, anzi, è più 
equivoca che . mai. Su c Le 
Mónde * Jacques Fauvet si 
domanda se non sia il caso 
dì riformare la Castituzione 
por impedire l’abuso dei re 
fcrcndiim. 

Fauvet analizza con acu¬ 
tezza il contenuto della con 
sultazione dell’8 aprile: gli 
accordi di Evian non rien¬ 
trano costituzionalmefifc nel- 
l’oggetto di un referendum; 
e del resto non sono questi 
che verranno sottoposti alla 
approvazione del paese. L’og¬ 
getto del referendum è un 
progetto di legge che costi¬ 
tuisce un atto politico, più 
che una sanzione giuiidica. 


non soltanto è contestabile. 
n>a inutile. Fauvet-lo docu¬ 
menta. Si tratta dunque, 
.semplicemente di un atto po¬ 
litico per ac(|uisii'c nuovo 
potere. 

Per far fronte ali'O.A.S.. 
restano in mano a De Gaid- 
le sufliciciiti poteri speciali 
non abbandonali con la ri¬ 
nuncia ai < pieni poteri » 
fatta nell’ottobre scorso. 
Chiedendone ades.so altri, 
non nella forma definita 
dairarticolo 16. il presiden¬ 
te della Repubblica vuole 
dunque da un Iato evitare 
un impaccio (Pari. 16 vieta 
che rAssomblea nazionale 
venga sciolta in periodo di 
pieni poteri), dall’.altro le¬ 
giferare attraverso resecuti- 
vo senza controlli e persino 
con valore retroattivo legale 
e legittimo. 

Il dibattito alFAssemblea 
nazionale sull’accordo di 
Evian. c sulle relative di¬ 
chiarazioni del governo, si 
è concluso con un interven¬ 
to di Joxe. Dopo alcuni inci¬ 
denti fla Dcbrè o rcstroma 
destra (il deputato oltranzi¬ 
sta Frassinet ha accusato il 
governo di aver organizzato 
rallentato di Issy Ic.s Mouli- 
neaux) la discussione è fi¬ 
lata relativamente liscia. Gli 
< nitras * hanno perso tutta 
la loro baldanza. Solo quan¬ 
do ha parlato Joxe alcuni di 
essi hanno tentato di lan¬ 
ciare ancora qualclic grido¬ 
lino disperato. 

Il ministro degli affari al¬ 
gerini ha vantato i risultati 
delle trattative come un 
grosso successo della Fran¬ 
cia: la soluzione — egli ha 
detto — è stata scelta in ba¬ 
se al diritto dei popoli a di¬ 
sporre di se.ste.ssi; la coope¬ 
razione futura c garante del¬ 
l’armistìzio di oggi. L'indi¬ 
pendente Bergasse — presi¬ 
dente della commissione del¬ 
la difétó 1-^ ha interrotto 
Joxe per chiedergli di smen¬ 
tire. se poteva, le afferma¬ 
zioni di ncutrali.smo che van¬ 
no facendo i futuri dirigenti 
delPAlgeria (cohie si ricor¬ 
derà-il mini.stro-degli esteri 
del GPRA Dahlab fece pro¬ 
prio nir« Unità > la prima 
dichiarazione pubblica in 
questo senso, due settimane 
or sono). Joxe ha replicato 
che « le clausole militari de¬ 
gli accordi di Evian sono 


di conservare Mers-cl-Kebir 
garantisce la sicurezza della 
Francia e dell’occidente ». 

Joxe non si è accontentato 
di questo; sostenendo die la 
coniierazioiic garantisce l’av¬ 
venire dell’Algeria ed insi¬ 
stendo sul carattere «non 
precario degli imiiegiii pre¬ 
si > — per far piacere alla 
destra — il ministro degli 
affari algerini ha aggiunto 
die < la garanzia delle ga¬ 
ranzie è data d.alla prc.senza 
dell'esercito france.se nel jie- 
riodo transitorio » c. in se¬ 
guito, dal fatto die * la vita 
.ste.s.sa delPAIgeria dipende¬ 
rà dalla Francia ». L’e.strcma 
destra gli ha gridato < tradi¬ 
tore! ». la maggioranza rh.a 
appl.nudito e ìn sini.stra ha 
gridato: c 0.-\S a.ssassina! >. 

S. T. 


Questa sanzione giuridica*state mal comprese: il fatto 
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ALGER I 

mi. Stamattina, la città si è 
svegliala ancora in preda al¬ 
l’emozione per il massacro 
di ieri a Place dii Gouver- 
nement. Calcolando anche i 
feriti morti durante la not¬ 
te, il bilancio di quello ecci¬ 
dio si c stabilizzato sulla ci¬ 
fra di 25 morti e 69 feriti. 
Uomini, donne e bambini con 
le membra sminuzzate veni¬ 
vano ricomposti, stamane, 
ormai cadaveri, sui tavoli 
deU’obilorio. Alle prime lu¬ 
ci dcH’alba si sono trovati 
altri morti per le strade. 
Cliiupo in un sacco è stato 
trovato il cadavere del ca- 
pnmastro Frantjois Marto- 
itI. 11 sacco giaceva in pie¬ 
no centro di Bab-el-Oucd. 
Portava ima scritta; < Un 
comunista ucciso - Morte ai 
traditori della patria ». A 
giorno fatto, la città ha ri¬ 
preso faticosamente a poco 
a poco la sua vita normale. 
Ma * normale », per Algeri, 
è anche la morte in agguato 
a tutti gli angoli delle stra¬ 
do. Sono caduti co.sì in po¬ 
chi minuti altri quattro al¬ 
gerini, poveri venditori di 
verdura in un mercatino 
rionale o fattorini, presi di 
mira dagli uomini deH’OAS. 

La città è sporca. Da tre 
giorni non vengono raccolte 
le immondizie c le paltuinie- 
le ricolme di rifiuti malco- 
(lorauti higombraiio i mar. 
ciapiedi. Un elicottero ha 
sparso su tutta la città, per 
un’ora, manifestini che ri¬ 
producono gli accordi di E- 
vian, soprattutto i tosti rela¬ 
tivi alle garanzie per gli eii- 
roitei. A mezzogiorno di og¬ 
gi la circolazione delle au¬ 
tomobili ha ripreso il suo 
ritmo normale. Lo sciopero 
è finito. 

Nei quartieri europei, se¬ 
condo quanto affermano gli 
o.s.servalori che si trovano sul 
posto, la gente comincia a 
domandarsi se valga la pena 
di seguitare ad obbedire agli 
ordini forsennati di Salan. 
E’ per questo che ieri l’OAS 
(* passata aH’ofTensiva: jjer 
cercare di ricaricare gli spi¬ 
riti, di aizzare di nuovo la 
tensione che iiorta alle vio¬ 
lenti esplosioni di collera e 
agli urli tra arabi ed euro¬ 
pei. Per questo, pure, l’OAS 
tenta un’altra manovra: 
quella di ostacolare la par¬ 
tenza dei francesi verso la 
metropoli. Gli impiegati del¬ 
le compagnie aeree, seguen¬ 
do gli ordini dell’organizza¬ 
zione clandestina, avevano 
cominciato a rifiutare i bi¬ 
glietti a tutti coloro che non 
si presentavano agli sportel¬ 
li con un vi.sto dell’O.AS. 

Quindici giornalisti che 
hanno subito questo ricatto, 
si sono rivolti alba polizia. 
Il jirefctto d’.Algeri è stato 
costretto ad intervenire. 

Come si vede, dtmquc. il 
meccanismo degli accordi di 
armistizio e rc.sempio di fer¬ 
mezza e di responsabilità, nf. 
Torto ieri dagli uomini del 
FLN, cominciano a produr¬ 
re frutti che costituiscono .al¬ 
trettanti p.a.ssì avanti a fa¬ 
vore della pare. IVlentre la 
OAS preme con tutte le sue 
forze per impedire l’c.sodo e 
la rassegnazione, e per mo¬ 
bilitare le masse in una lot¬ 
ta disperata contro la pace, 
il risultato che ottiene rap- 
pre.senta già per molti versi 
una sconfitta. T.e energie del 
popolo algerino sono stimo¬ 
late verso la dife.s.a della p.a- 
ce, come di una sua prezio¬ 
sa conquista da difendere: 
le forme di potere del FI.N 
si consolidano co.sì sul ter¬ 
reno. nei fatti. F,’ il più dif¬ 
fuso giornale di Francia che 
stasera titola tutta la prima 
pagina; * l’n ufficiale fr.an- 
ce.se al capo FLN: "Grazie 
per avermi aiutato a mante¬ 
nere l’ordine ad Algeri ». 
Salta però agli occhi un fat¬ 
to evidente: non bast.a man¬ 
tenere l’ordine, bi.sogna an- 
clie impedire gli at'entati c 
i colpi di mano. Tra le un¬ 
dici del mattino e le tre del 
pomeriggio, ad .Algeri sono 
stati comninli altri nove at¬ 
tentati. che hanno fatto otto 
morti e set feriti, tutti alge¬ 
rini 

Alle l.5.4.5. noi — come ie¬ 
ri — sono ripresi i tiri di 
mortaio arrom)iagnati da rnf- 
firbe di mitragliatore. T col¬ 
pì venivano da Rab-el-Oued 
ed erano diretti contro il 
nuartiere arabo di Dtar-el- 
Keb rii sono stati altri mor¬ 
ti e feriti Tutto >1 ounrtte- 
re di Bnh-oI-Otted è stato 
circondato dalle forze fran¬ 
cesi. c.avaìlì di frisia sono 
stati montati in tutte le str.a- 
de. i veicoli sottoposti n con¬ 
trollo. sono giunti rinforzi dì 
tninpe autotrasportate c le 
pattuglie nelle strade (se¬ 
condo le notizie di fonte 
fr.anceseì sono state tripli¬ 
cate. 

.A Orano, intanto, avveni¬ 
va il primo scontro .a fuf>co 
tra le forze francesi e uomi¬ 
ni dcirO.AS appostati nelle 
case e sui tetti, vicino alla 
Piace de.c V i r t o i r e s. I>o 
.scontro è stato la conseguen¬ 
za di tin’ojx'razione di polizia. 
IVr la prima volta, la gen¬ 
darmeria «aveva fatto lo 
sforzo di reperire una emit¬ 
tente clandestina che ogni 
giorno lancia i proclami di 
S.al.an. Ma sentinelle arm.ate 
deirO.AS vigilavano sui tet¬ 
ti e i gendarmi, ventiti con 
grande spiegamento di mez¬ 
zi per tentare di imnadro- 
nirsi deiremittente, sono sta. 
ti respinti dotto un’ora di 
sparatoria. T’fftcìalmente si 
annunciano cinque feriti tra 
i gendarmi (fra cui un capi¬ 
tano) e un morto c 11 feriti 
tra i civili francesi, ma voci 
successive parlano di nume¬ 
rose vittime. L’emittente è ri¬ 
masta al suo posto. 


Visti cadere i primi feriti 
nelle loro file, i gendarmi 
hanno puntato le armi contro 
i civili, che accorrevano bal- 
danz.osi, con pistole c mitra, 
forti di una lunga impunità. 
Fresi di mira, questi sono 
scappati a rifugiarsi nelle ca¬ 
se. come farebbe chiunque. 

Da parte francese, si an- 
luincia la smobilitazione degli 
ìiarkis, l’arrivo per venerdì 
dell’alto commissario Fou- 
ebet e la nomina del prefet¬ 
to di Saiidn. Omar Mokdad, 
a comandante della forza lo¬ 
cale musulmana, che sarà a 
disposizione dell’esecutivo 
provvisorio nel periodo di 
transizione, per mantenere 
l’ordine. Si conferma, a pro¬ 
posito di questa forza, che 
molti dei suoi quadri saran¬ 
no ufficiali francesi di com¬ 
plemento. che si offriranno 
volontariamente. 


BEN BELLA 


al completo, i pii» eminenti 
rappresentanti del clero mn- 
suìmano, un folto ontnpo di 
uf/ìciali dell’esercito di libe¬ 
razione nlyerino scelti occit- 
rntamcntc in modo da rap¬ 
presentare senza eccezioni 
tutte le truppe combattenti 
del nascente Stato, sìa quelle 
presenti in Algeria sìa quelle 
acquartierate in Marocco e 
in Tunisia. Il battaglione 
d'ouore in uniforme rosso 
azzurra attendeva l’ospite 
roti fanfara e bandiera dì 
combattimento. 

L’arrivo degli ospiti fare 
11.30 circa) è stato uno spet¬ 
tacolo diffìcile a descrivere. 
La folla sembrava impazzi¬ 
ta. Premeva contro le tran¬ 
senne di metallo, tentava di 
rompere le file di soldati c 
poliziotti. Centinaia di gior¬ 
nalisti. di fotografi, radiocro¬ 
nisti e cineoperatori, in una 
confusione allegra, ma peri¬ 
colosa. si sono stretti attor¬ 
no al re e a Ben Bella, con 
tale furia da costringerli nd 
un certo punto a farsi largo 
a gomitate da soli. 

L’e.v primo ministro del go¬ 
verno provvisorio algerino 
Fehrat Ahhas. ìn disparte, 
sorrideva partecipando alla 
generale esultanza. 

Dopo aver salutato Jiiinì- 
stri, dignitari, generali c am¬ 
basciatori (Ben Bella ha 
scambiato una stretta di ma¬ 
no particolarmente calorosa 
con il rappresentante sovie¬ 
tico). l’ospite ha preso posto 
a bordo di un’auto bianca 
scoperta, alla dc.strn del re. 
Ben Kbedda ha preso posto 
n sinistra. Quindi il corteo 
si è mosso lungo un per¬ 
corso dì 10 km. e ha attra¬ 
versato la città, per raggiun¬ 
gere la residenza estiva del 
re. Dar es Salam (Casa della 
pare). Il passaggio per le 
•Strade .strcttis.sime del quar¬ 
tiere arabo è stato il momen¬ 
to più significativo della gior¬ 
nata. Dopo quasi sei anni 
di prigione in Francia. Ben 
Bella fl’nomo forse piu po¬ 
polare oggi, in tutto il mon¬ 
do arabo) riprendeva 'ì con¬ 
tatto non solo con il Maroc¬ 
co e con i) Maglireb ma con 
l’Africa stessa. Inconfondi¬ 
bilmente africana era infatti 
la folla. Carnagioni di tntf: 
i c.Tlori. dall’avorio pallido 
degli arabi e dei berberi, al 
nero notte dei discendenti di 
.schiari e di lavoratori immi¬ 
grati dal Senegai e dal Su¬ 
dan. 

Piii volte, gruppi dì ragaz¬ 
zi e ragazze hanno travolto 
il servizio d’ordine per toc¬ 
care Ben Bella, per abbrac¬ 
ciarlo c baciarlo. Giornalisti 
che riroao qti} da molti an¬ 
ni mi hanno detto che nes¬ 
sun avvenimento, iic.s.siin iio- 
tno politico, mai. hanno pro- 
1 -ocnto tanto concorso dì fol¬ 
la, tanta emozione popolare. 

K' questo probabilmente 
l’inizio di una marcia trion¬ 
fale. che vedrà Ben Bella ri¬ 
percorrere da vincitore fe 
capitali del mondo arabo. Al 
di sopra delle lotte politiche. 
che il cessate il fuoco in A!- 
geria ha naturalmente acuito 
e accelerato, a dispetto delle 
preoccupazioni — per altro 
giuste e apprezzabili positi¬ 
vamente — di evitare ogni 
forma di culto della perso¬ 
nalità. in folla stessa ha po¬ 
sto la candidatura di Ben 
Bella a futuro leader dello 
Stato algerino. 

Restano da registrare al¬ 
cune hnttute non irrilcran- 
ft della piornafa jtolificn a 
Rabat. Il giornale dell'oppo¬ 
sizione .Al Taharir. che sta¬ 
mane annunciara in antepri¬ 
ma l'arrivo di Ben Bella, 
pubblicava anche un edito¬ 
riale nel quale accanto a 
espressioni di gioia per l'ar¬ 
rivo dell’ospite, si collegano 
accenti di dura critica nei 
confronti del qorerno di Ra¬ 
bat: « ... Lo Stato marocchi¬ 
no non ha saputo salvare il 
suo onore e lavare raffronto 
subito. K’ la lotta del po¬ 
polo aiaerino che .tì c inca¬ 
ricata di farlo ». 

Piìf aranti il giornale ri¬ 
corda, in forma di rimpro¬ 
vero alle autorità marocchi¬ 
ne * il sanane scorso a Mek- 
nes e i eittad’ni gettati in 
prigione per aver manifesta¬ 
to a favore della liberazione 
di Ben Bella >. 

I.'organo della sinistra non 
comunista marocchina, rife¬ 
risce inoltre che olciini in¬ 
cidenti sarebbero avvenuti a 
Mekncs. Alcuni ultras fran-\ 
resi, fra rtii il direttore della 
Banca di credito fondiario, 
avrebbero lacerato alcuni 
manifesti con Vimmaginc di 
Ben Bella affìssi per le stra¬ 
de. provocando l’energica 
reazione dei passanti. Gli ol¬ 
traggiatori — scrive il gior¬ 
nale —• sono sfati arrestati, 
ma siiceessirnmenfe rimessi 
in libertà senza ragioni. 


Messaggi polacco 
e vietnamita 
a Ben Khedda 
TAIbania 
riconosce il GPRA 

VARSAVIA, 21. — Il presi¬ 
dente del consiglio di Stato 
polacco Alexander Zawadski. 
in occafiione della ceèeazione 
del fuoco in Algeria, ha inviato 
messaggi di felicitazioni al 
generale De Gaulle e a Ben 
Khedda, presidente del GPRA. 

Un messaggio a Ben Khed¬ 
da è stato inviato anche da 
Fan Van Dong presidente del 
consiglio della Repubblica de. 
mocrali(;a del Vietnam il qua¬ 
le si felicita con il governo e 
con li popolo dell’Algeria « per 
la loro lotta vittoriosa che ha 
portato alla firma dell’accor¬ 
do per la cessazione del fuo¬ 
co con la Francia ». il mes¬ 
saggio afferma inoltre che « il 
GPRA e il popolo algerino 
hanno apportato un notevole 
contributo alla definitiva li¬ 
quidazione del colonialismo 
nel mondo » 

Radio Tirana ha annunciato 
che l’Albania ha riconosciuto 
il governo provvisorio alge¬ 
rino. 

Sì teme ìn Corsica 
un « colpo » 
dell'OAS 

AJACCIO. 21. — Due com¬ 
pagnie repubblicano eh .sicu¬ 
rezza (CHS) sono state invia¬ 
to 111 Corsica per rafforzare il 
dispositivo di sicurezza del- 
l'isol;». Questo invio di rinfor¬ 
zi va ines.so in rehizione con la 
tensione provocata in Corsica 
da voci in.sistenti. in base alle 
quali rOAS potrebbe eventual- 
tiiente tentare di servirsi del- 
l’i.sola come dì un ■* caposaldo- 
contro la metropoli in caso di 
ptilsch. 

Tutte le organizzazioni di si¬ 
nistra della Corsica sono state 
me.«se in istato d’allarme dai 
loro dirigenti. La federazione 
corsa del PC. francese ha pub¬ 
blicato giorni fa un appello in 
cui era detto fra l'altro; •• E' 
certo che la classe operaia farà 
'.l suo dovere. Tutta la popola¬ 
zione deve scendere in piazza 
ed ìntialzare delle btirricate ni 
minimo tentativo dei faziosi. 
Tutto è stato messo.in opera, 
e con tutti i mozzi, per schiac¬ 
ciare i fascisti -. 


ARGENTINA 


a (lire rinflueuza di Rogelio 
Frigerio, il ricchissimo finan¬ 
ziere die è amico e consu¬ 
lente segreto del presidente 
Frondizì. L’evidente caratte¬ 
re demagogico di questa de¬ 
cisione — che vorrebbe spaz¬ 
zare « per decreto » la cor¬ 
ruzione che travaglia da de¬ 
cenni la vita politica ed eco¬ 
nomica del paese — non ha 
impedito ai militari di farne 
alnieno pubblicamente un 
punto chiave delle loro ri¬ 
chieste, nel tentativo di as- 
.sicurarsi l’appoggio della 
parte politicamente meno 
provveduta d e 1 l’opinione 
pubblica. 

A Buenos Aires la situa¬ 
zione è tesissima. L’esercito 
ha praticamente bloccato il 
centro della città — ove sor¬ 
gono gli edifici di interesse 
pubblico ■— e pattuglie ap¬ 
poggiate dn mezzi blindati 
controllano i crocevia delle 
maggiori avenidas. Alcune 
agenzie di stampa hanno 
trasmesso la notizia dell’ar¬ 
resto di nove persone avve¬ 
nuto (lue.sto pomeriggio nel¬ 
la capitale. Le stesse agen¬ 
zie affermano di sapere che 
si tratta di militanti comu¬ 
nisti 

Un’attività febbrile è vi- 
.cibile all’ambasciata degli 
Stati Uniti a Buenos Aires. 
I più alti funzionari fanno 
addirittura la spola fra l’am- 
basciata, il palazzo presiden¬ 
ziale e i comandi militari. 
L’ambasciatore Robert Mc- 
Clintock ha fatto presente — 
secondo fonti del governo ar¬ 
gentino — che qualora Fron- 
(lizi fo.sse rimpiazzato da una 
Giunta militare, ras.sistenza 
economica US.A all’Argenti- 
Ina — in base al programma 
kennediano della < .Alleanza 
[per il progre.sso » -— subireb- 
I be riduzioni o cesserebbe 

Tale affermazione — è 
[stato confermato più tardi 
da funzionari della stessa 
amba.sciata US.A — è stata 
ripetuta a New York dal 
llendcr democratico Hum- 
phrey. il quale l’ha esplici¬ 
tamente attribuita al presi- 
I dente Kennedy. Lo stesso 
presidente avrebbe dichia¬ 
rato che il risultato delle 
elezioni argentine dimostra 
che gli US.A hanno c segui¬ 
to una politica di noncuran¬ 
za nei confronti dell’Ameri¬ 
ca latina ». Molti osser\*atori 
sono al contrario dcH’opìnio- 
ne che i militari argentini 
hanno trovato incitamento 
all'attacco contro il governo 
proprio dall’atteggiamento 
I violentemente anticubano 
assunto dagli Stati Uniti, e 
.sottolineano che. niente af¬ 
fatto casualmente. la prima 
rottura fra Frondizì e ì mi¬ 
litari è ax'venuta proprio 
perchè questi pretendevano 
dal governo un atteggiamen¬ 
to più rigido nei confronti 
di (Tuba. 


KRUSCIOV 


arrivare addirittura alla co¬ 
struzione in comune con gli 
Stati Uniti di navi cosmiche 
interplanetarie. Ma, giunti a 
questo punto, il premier so¬ 
vietico afferma che « biso¬ 
gna essere realisti » e quindi 
prevedere fin d’ora che non 
si può raggiungere un accor¬ 
do di qu()st'uItimo tipo se 
prima non si crea quel « fat¬ 
to nuovo che ha nome disar¬ 
mo totale e universale ». 

I motivi sono chiari: ì mis¬ 
sili cosmici o quelli a im¬ 
piego militare appartengono 
ad una stessa famiglia. Ri* 
velare agli americani il se¬ 


greto della insuperata poten¬ 
za dei missili sovietici può 
essere fatto soltanto nelle 
condizioni create dal disar¬ 
mo e non prima. 

Questo è il senso del di¬ 
scorso di Krusciov, (quando 
avverte Kennedy che, in pra¬ 
tica, ci sono problemi di col¬ 
laborazione risolvibili anche 
subito e altri problemi che 
hanno bisogno di un mondo 
liberato dalla paura della 
guerra. 

« Non è un segreto per nes¬ 
suno — scrive Krusciov a 
questo proposito — che i 
missili (li tipo militare e i 
missili cosmici sono basati 
sulle stesse realizzazioni del¬ 
la scienza e della tecnica. E’ 
vero che esistono certe dif¬ 
ferenze: i missili cosmici esi¬ 
gono motori molto più po¬ 
tenti per lanciare carichi uti¬ 
li più rilevanti ad altezze più 
elevate mentre per i missili 
militari non c’è bisogno di 
motori cosi potenti. Già ora 
esistono i motori capaci di 
lanciare una testata militare 
a grande potere distruttivo 
su un qualsiasi punto della 
Terra ». 

Continuando la sua espo- 
.sizione, Krusciov arriva alle 
Seguenti conclusioni: * Signor 
Itresidente, voi sapete e an¬ 
che noi lo sappiamo, che i 
principi di costruzione e di 
produzione sono comuni sia 
ai missili cosmici che ai mis¬ 
sili militari. Se espongo que¬ 
sti fatti è per una ragione 
semplicissima: perchè riten¬ 
go che sia meglio esaminare 
il problema in modo reali¬ 
stico. Bisogna saper preve¬ 
dere le difficoltà che possono 
sorgere sulla via della colla¬ 
borazione internazìnale nel¬ 
la conquista pacifica del co¬ 
smo. E’ possibile che noi riu¬ 
sciamo nel nostro intento e 
ciò sarebbe molto importan¬ 
te. Prospettive di coopera¬ 
zione considerevolmente più 
larghe di quelle esposte, co¬ 
me per esempio la creazione 
in comune di navi cosmiche 
per la conquista dei pianeti, 
si apriranno quando sarà 
raggiunto un accordo sul di¬ 
sarmo. Noi speriamo che un 
tale accordo possa essere 
raggiunto e a tale scopo fa¬ 
remo tutto ciò che è in no¬ 
stro potere. Vorrei sperare, 
signor presidente, che anche 
voi non risparmierete i vo¬ 
stri sforzi in questa dire¬ 
zione ». 

La conferenza 
stampa 
di Kennedy 

WASHINGTO.N. 21. — Il pre¬ 
sidente Kennedv si è rallegra¬ 
te» questa sora por il tenore (iel¬ 
le proposte di Krusciov per 
nn’eventualo coopcrazione spa¬ 
ziale tra gli Stati Uniti e la 
l'nione Sovietica. Dopo aver 
definito co.stnittivo - il mes¬ 
saggio di Krusciov reso noto 
oggi a Mo.sca. il presidente 
americano, che parlava nel cor¬ 
si» della sua conferenza stampa 
settiniati:ile. ha detto che esso 
• indica che vi è un certo nu¬ 
mero di punti di interesse co¬ 
mune -. - Il prossimo passo — 
ita proseguito il presidente — 
consisterà in un incontro a 
New York tra il rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti alla 
commissione deirONU per lo 
spazio. Francis Plimpton, e il 
nippresentante sovietico allo 
scopo di preparare le discus- 
.sioni ad una (lata pro.'sima del¬ 
ie idee precide dell’URSS e 
degli Stati Uniti in questo 
campo. Ho d(?6Ìgnsto ' il dr. 
Hiigh Dryden. direttore ag¬ 
giunto della N.-\S.\. a rappre¬ 
sentare gli Stali Uniti alle 
conversazioni tecniche ch^ a- 
vranno luogo eucceècivamente 
con i rappresentanti sovietici •. 

Gli altri argomenti affronta¬ 
ti dal presidente Kennedy, ol¬ 
tre ad alcuno questioni di poli¬ 
tica interna, sono stati l'anda- 
menfo delle conversazioni gine¬ 
vrine per il disarmo e la con¬ 
clusione dell’accordo tra Fran¬ 
cia e GPRA per la cessazione 
delle o.ctilità ed il futuro del- 
l'.Algeria. A proposito di Gi¬ 
nevra il presidente si ^ detto 
d'avviso che i negoziati debba¬ 
no continuare anche se sussi¬ 
stono divergenze fondamentali 
tra gli Stati leniti e rUnionc So¬ 
vietica a proposito (Jel controllo 
delle esplosioni nucleari (Ken¬ 
nedy ha ribadito la richiesta di 
ispezioni in loco). -Saremmo 
in errore — egli ha detto — se 
credessimo che tutte le pro¬ 
spettive di accordo sono orma: 
sfumate 

In mento all’.'Mgeria. Ken¬ 
nedy ha detto che gli Stati 
Uniti non riconosceranno il go¬ 
verno algerino ma attenderan¬ 
no -il momento opportuno-. 
Secondo il presidente, quan¬ 
tunque sia stato raggiunto un 
accordo per la cessazione de! 
fuoco, un governo non sarebbe 
stato ancora costituito. Certa¬ 
mente — ha proseguito 11 pre¬ 
sidente americano — - un go¬ 
verno verrà formato e .soltanto 
allora gli Stati Uniti faranno 
ciò che verrà ritenuto piò op¬ 
portuno -. 

Kennedv ha poi dato un gra¬ 
ve annuncio a proposito di 
Cuba. Infatti, dopo aver affer¬ 
mato che nulla prova che stia 
per essere lanciato un attacco 
contro la base americ.ana di 
Cuant.inamo. a Cub.a. il pre¬ 
sidente ha dichiarato che ciò 
nonostante gli Sta*i Uniti pren¬ 
dono a*tualmente le prec.au- 
zioni necessarie - per la difesa 
del "loro" territorio 

Il nuovo ambasciatore sovie¬ 
tico a Washington Anatoly Do- 
brynin ha presentato stamane 
le credenziali al facente fun¬ 
zioni di segretar.o di Stato. 
Ball, in una breve vis'ta al di¬ 
partimento di Stato. AI termi¬ 
ne del colloquio con Ball, du¬ 
rato poco meno di d eci minu- 
Dobra-nm ha dichiarato' - E' 
stata una convers.az-one piace¬ 
vole. ed io soero d’ averne mol. 
te altre, nel pross-rno futuro- 
Il neo ambasciatore sovietico 

— richiesto di un giudizio sullo 
scamb'.o di lettere tra Kennedy 
e Krusciov circa la coonera- 
zione spaziale — ha detto- 

- L’inizio è molto buono. Sono 
piuttosto fiducioso nrt futuri 
sviluppi -. 










